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Con Bucalossi sì 
dimettono dal PSU 
altri 5 esponenti 



Dopo il successo del primo intervento 

New York; fallito il 
trapianto su un neonato 
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Sei condanne a morte 

chieste a Seul per i coreani rapiti a Bonn 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Anche nel voto 
il Partito è decisivo 


UALI5 R’ IL SENSO, c la lezione da trarre dalie 
elezioni animini.strative di domenica scorsa? Se si 
guarda al risultato complessivo non si può che con¬ 
fermare Timprcssiono e il giudizio, già proposti dalla 
precedente e più larga consultazione di novembre, 
che in sostanza siamo di fronte a una relativa stabilità 
delle scelte politiche degli elettori, anche se la ten¬ 
denza verso sinistra continua ad operare, in partico¬ 
lare con il consolidamento delle nostre posizioni e i 
progressi del PSIUP. Non deve tuttavia sfuggire la 
notevole varietà dei risultati. Anche per il nostro par¬ 
tilo è indubitabile che nel Centro e nel Nord d’Italia 
avanziamo in generale nei confronti delle precedenti 
elezioni politiche e amministrative — Cento, Mesola e 
Coro sono una magnifica conferma di Forlì! — men¬ 
tre nel Mezzogiorno incontriamo evidenti difficoltà a 
raggiungere, in voti e in percentuale, il livello del 
1963. Ma anche nel Sud non si tratta affatto di un 
dato univoco ed accanto a regressi e a battute d’ar¬ 
resto, soprattutto in Campania, si registrano successi 
di notevole portata, in Puglia e in Calabria. 

Pesano, senza dubbio, sulla difformità dei risultati, 
talvolta sensibile nell’ambito della stessa regione e 
provincia, i dati propri delle situazioni e delle espe¬ 
rienze locali e, per ciò che ci riguarda, sì può ricor¬ 
dare anche il divario, tradizionale nel Mezzogiorno, 
tra voto amministrativo e voto politico. Ma questo 
stesso fenomeno non si spiega solo con il fatto del- 
remigrazione ma è, più a fondo, un indice di limiti, 
che occorre pur superare c che non debbono certo 
essere sottovalutati, nella costruzione del partito come 
forza organizzata di massa. Più in generale la varietà 
dei dati elettorali, del nostro e degli altri partiti, 
sollecitano una più attenta riflessione se vogliamo 
Intendere e se vogliamo riuscire a sciogliere quella 
che può apparire una contraddizione dell’attuale situa¬ 
zione politica. - - 

E’ un fatto; vi è nel paese, tra gli strati sociali 
decisivi, dagli operai ai contadini, e in particolare 
nelle regioni meridionali una condizione di cose che 
determina ed alimenta una Inquieta insoddisfazione, 
una protesta, una lotta (basta pensare allo sciopero 
generale di Napoli del 23 novembre) che chiamano 
in causa le re.sponsabilità della politica della DC e 
del governo Moro. E’ un fatto: dalle file stesse dei 
partiti della coalizione del centro-sinistra è venuta, 
in modi sempre più aperti, la confessione e talvolta 
la denuncia della crisi, del prezzo pesante, della in¬ 
sostenibilità della linea seguita. Lo stesso recente 
congresso della DC non ha potuto nascondere quale 
sia il cumulo e le dimensioni dei problemi non risolti 
e ha messo in luce, di fronte al co.sì grave c meschino 
bilancio anche deH’esperienza del centro-sinistra, la 
preoccupazione e l’ansia per l’avvenire e la funzione 
stessa della DC. 


O AREBBE TUTTAVIA un errore se da questi fatti 
indubitabili, se dalle conferme che ne derivano della 
validità della linea e delle proposte del nostro partito, 
dallo sviluppo delle lotte e dello manifestazioni uni¬ 
tarie dei lavoratori, si traesse la conclusione che 
la sconfitta della DC. il superamento del centro-sini¬ 
stra, Tesigenza di una nuova direzione politica pos¬ 
sano diventare in modo automatico c spontaneo co¬ 
scienza e orientamento di nuove e grandi masse. 
.Abbiamo già vissuto momenti simili a questo. Una 
linea, una formula politica si sono logorate; ma per¬ 
chè da questo dato venga un riflesso sul terreno 
elettorale non po.ssiamo ignorare quanto siano dcci- 
BÌvi rintcrvento. il lavoro, la lotta del partito. 

La riprova l’abbiamo quando andiamo a vedere 
le ragioni del successo di alcune di queste elezioni 
parziali al Nord c anche al Sud. Sono ragioni che 
richiamano fortemente la nostra attenzione sul valore 
essenziale che ha la presenza del partito e delle orga¬ 
nizzazioni di massa, quando c.ssa si esprime in un 
complesso di strutture permanenti, in una tessitura 
costante del nostro rapporto con la gente, dell’ini¬ 
ziativa politica capace di cogliere c di agire sui pro¬ 
blemi reali, nuovi o vecchi che siano, della propa¬ 
ganda continua e minuta. Dove questo tessuto è 
robusto e solido, dove questa capacità è viva e pronta 
passano le ragioni della nostra politica, conquistiamo 
nuovi consensi, anche quando poteva sembrare di es¬ 
sere già al limite più avanzato. Non vi è nessuna 
ragione perchè ciò che abbiamo ottenuto a Cento e a 
Palmi, non possa essere conquistato nel ’68 in tutta 
Italia! 

C ERTO IMPORT.A capire che non bisogna affi¬ 
darsi ad un qualche moto spontaneo, ma più ancora 
importa capire che vi è l’occasione, la possibilità di 
luna nuova dislocazione di forze verso sinistra. Per 
[questo abbiamo nelle mani delle armi potenti: la 
denuncia di una politica fallimentare, la confessione 
che viene dagli stessi responsabili di essa, i risultati 
della nostra battaglia dì opposizione, la forza delle 
proposte politiche e della prospettiva unitaria che 
indichiamo. Ma è il partito che deve usarle con l’in- 
telligenza e l’energia necc.ssarie, ed al partito innanzi 
tutto ci riconduce, dunque, il più recente episodio 
elettorale, negli aspetti positivi e in quelli negativi: 
aU’esigenza del suo rafforzamento neirordito vitale 
delle sezioni, della raccolta di tutte le nostre forze per 
sommuovere l’opinione pubblica, per moltiplicare i 
contatti di massa, per orientare c persuadere nuove 
leva dì l aw Éf V l l * * ? * ii giovani. 

Alessandro Natta 


SCIENZIATI SOVIETICI 
PER PRIMI NELLA STORIA 


Conquistano 
il polo Nord 


Il ministro Bosco ritratta al Senato 
persino gli impegni del Piano quinquennale 

Il governo nega la riforma 
e l'aumento delle pensioni 



Oggi riprende il processo De Loren 2 o-Espresso 

SEGRETO DI STATO 
ANCHE LE SFILATE? 

Il PCI sollecita rinchiesta sul SIFAR 



Oggi prosegue il processo sul 
• colpo di stato > del luglio 'M. 
Sarà ancora interrogato il ge¬ 
nerale De Lorenio. Dopo dì lui 
dovrebbe giungere il fumo de¬ 
gli alti ufficiali dei carabinieri 
i nomi dei quali sono venuti alla 
ribalta nelle udienze preceden¬ 
ti. Nei confronti di essi è stata 
esercitata una Inammissibile 
pressione con il pretesto del ri¬ 
spetto del segreto militare. Rac¬ 


contando latti di tre anni fa, 
potranno essere accusali di vio¬ 
lare segreti militari? Il vincolo, 
inoltre, potrà coprire perfino 
< rassetto e Tarmamento di re¬ 
parti che vengono fatti sfilare 
in parata sotto gli occhi di tutti 
I cittadini >. come ricorda lo 
K-sp-es'o? L'assurdo è evidente. 

Ieri, infanto, il compagno ono¬ 
revole O'Ippolilo ha sollecitalo 
alla Camera, in una riunione 


di rappresentanti dei gruppi, la 
discussione della proposta di 
inchiesta parlamentare sul SI¬ 
FAR presentata dal PCI. il 
presidente della Commissione 
Difesa, on. Ca]ati, ha dello 
che darà una risposta dopo 
avere interpellalo il ministro 
Tre melloni. 

NELL.^ FOTO- carri armali 
a una sfilata lungo v.a dei 
Fori. 


Alla Commissione esteri della Camera 

Impegno verbale di Fanfani 
per l'Inghilterra nel MEC 

Interessanti interventi di Lombardi e Basso — Galluzzi sottolinea 
l'esigenza di sottrarsi alla egemonia americana 


LA CRISI 
MONETARIA 
SOLLECITA 
UNA NUOVA 
POLITICA 
ECONOMICA 

L'intervento del com¬ 
pagno Amendola alle 
commissioni bilancio e 
finanze-tesoro della Ca¬ 
mera (A pagina 4 il 
servizio). 


Il m.niii.'-o dcg.; E3:er;. Farv 
fani. ha annj.nc;a-o .en a..a 
VOTITI.ss;one Es^e.'i de..a Ca 
.mera T ritento «J sootene.'e « fer¬ 
mamente ». a..a pro^-.-ma nu 
n.one de. Corv^igt.-o mn.ìterta.e 
do.'.a Coman.là europea. ;1 18 
d.cembre, che al.a donanda d; 
adestone presentata da.ia Gran 
Bretagna s.a data nspoeia fa¬ 
vorevole e s.ano qumdi awtaii 
I negonaa. Essi so.o — ha detto 
Fanfar.i — saranno capaa di 
condurre alla formu.azxine di 
un accordo fra i Sei e la Gran 
B.'^c(agna. Fanfani ha ammesso 
n due nprese la esistenza di 
d fficoUà connesse con ram.m;s 
storie deila Gran Bretagna, ma 
anche di difhooità inerenti allo 
stato attua> della Comunità, ed 
ha proposto faccogltmetito del 
la domanda bntai^uca come un 
mezzo per superare la s.tuazione 
attuale della Comunità. 

Egli ha mantenuto un certo 
riserbo circa la natura delle 

(Segue in uJtima pagina) 


Il presidente 
del Consiglio 
e il ministro degli 
esteri jugoslovi 
in gennoio o Roma 

D presidente del Consiglio ese 
cutivo federale della repubblica 
socialista federativa di Jugo- 
slasTa. Mika Spiljak. accompa¬ 
gnato dal segretario di Stato 
per gli Affari esteri Marko Ni- 
kezic. compirà su invito dello 
on Moro una visita ufficiale a 
Roma nei giorni 8 e 9 gennaio 
19^ n presidente del Consiglio 
ed Q ministro degli Affari Elsteri 
di Jugoslavia visiteranno suo- 
oessivaniente alcuni centri in¬ 
dustriali ed agricoli in Ralla. 


Il compagno Bitossi in¬ 
dica le fonti per finan¬ 
ziare un sostanziale 
miglioramento di tutte 
le prestazioni: unificare 
e gestire meglio gli en¬ 
ti, far pagare gii agrari 


n governo respinge la ri¬ 
chiesta di aumento delle pen¬ 
sioni. sostiene che non si po¬ 
tranno varare neppure i mi¬ 
glioramenti sanciti dalla leg¬ 
ge-delega del 1965. nega la 
necessità di una riforma del 
sistema previdenziale e sani¬ 
tario. Le rivendicazioni che 
hanno spinto i sindacati a 
proclamare lo sciopero nazio 
naie del 15 dicembre, vengo¬ 
no in tal modo rigettate. 
Que.sto è il succo del discorso 
€ franco > — come lui stesso 

10 ha definito — che il mini¬ 
stro del Lavoro Bosco ha 
pronunciato ieri a! Senato. 

Il ministro democristiano 
non ha effettivamente lascia¬ 
to adito a dubbi, senza rispar¬ 
miare neppure alcune battu¬ 
te polemiche rivolte agli al¬ 
leati socialisti e in partico¬ 
lare a Mariotti. Bosco ha in 
.sostanza presentato come 
aleatori, demagogici c privi 
di fondamento gli indirizzi e 
le previsioni contenuti nel 
Piano quinquennale circa la 
riforma del sistema previ¬ 
denziale e la creazione di un 
sistema sanitario nazionale. 
« n difetto non è nel siste¬ 
ma » — ha detto testualmen¬ 
te il ministro democristia¬ 
no —. Ma poi non ha saputo 
prospettare alcuna soluzione 
neH'ambito dell’attuale siste¬ 
ma, se non quella di colpire 
alcune conquiste già acquisi¬ 
te dai lavoratori. Infatti, ha 
sostenuto che le coso andran¬ 
no sempre peggio dal punto 
di vista finanziario, anche 
senza varare i miglioramenti 
previsti dalla legge 903 del 
1965. 

Le questioni della previden¬ 
za e assistenza sanitaria era¬ 
no state sollevate — duran¬ 
te il dibattito sui bilancio dei 
Lavoro — da un ampio discor¬ 
so del compagno Bitossi. Bi- 
tossi ha ricordato lo stato 
fallimentare in cui si trova 

11 instcma previdenziale e di 
assistenza sanitaria. le basse 
pensioni. la di.scriminazione 
e le ingiustizie esistenti, l'in¬ 
sufficienza delle prestazioni, 
il disordine amministrativo 
degli enti. 

D governo — ha detto Bi- 
tossi — ha continuato a muo¬ 
versi sulla strada dei rinvi! 
e degli espedienti dilatori per 
eludere una profonda rifor¬ 
ma che viene rivendicata dai 
lavoratori e dalla maggioran¬ 
za del paese. Il governo si 
trincera dietro la mancanza 
dei mezzi finanziari, ma in 
effetti questo argomento è 
infondato .Molti miliardi po 
irebbero essere risparmiati 
— nel quadro di una riforma 
organica — con runificazione 
degli enti prevndenziali e a.s- 
sistenziah, col ricupero dei 
fondi oggi destinali a capita¬ 
lizzazioni. colpendo le eva¬ 
sioni e abolendo gli esoneri 
in favore degli agrari, eli¬ 
minando lo scandalo delle 
€ superpensioni > e risolvendo 
il problema dei medicinali 
con la nazionalizzazione della 
industria farmaceutica di 
base. 

Ma dagli v*mbienli governa¬ 
tivi non viene alcuna azio^ in 
qviesto senso. Circolano inve¬ 
ce voci circa la intenzione 

f. i. 

(Segue - in ultima pagina) 


Nessuno era mai riuscito a passare sui centro del 
polo • La stazione n. 15 comandata da Bulatov 
prosegue ora verso la Groenlandia - La lunga 
storia delle spedizioni organizzate dairU.R.S.S. 


















J#'v Si 


- i 








-f. ' ' ' 





Dalla nostra redazione .MOSCA. 6 

<r Qui Bulatov. stazione polare n. 15. Latitudine nord gradi 50. longitudine 
ovest 130,13 ». A terra, alla stazione base, il radiotelegrafista balza in piedi e si 
mette a urlare. E’ un momento storico: le coordinate di Bulatov erano, sino a 
quel momento, il sogno di decine di navigatori c di studiosi. Provatevi a localizzarle sul- 
l'atlantc: il vostro dito andrà dritto a quel punto in mezzo ad una piccola circonfcrcnz-a dol- 
Temisfero nord della terra col quale si indica il polo. Oggi siamo neU'era del cosmo e delle 

navi spaziali e le imprese più 

I I 

« IL TEMPO » HA PAURA I 


Lestofanti 
alle corde 


Trminrno foricrrientr rht 
dutremn prtiprin coitclmlv. 
re che al Tempi* ri 
dei bugiardi: e in maìntr. 
de. I quali, cioè, mrnlanit 
sapendo di meni ire: e che. 
chiamati n pratare In ir¬ 
ritò impauriti .si tirano in¬ 
dietro h' accaduto, infat¬ 
ti. che sfidati da noi a if>- 
ler conindfare, con tutti i 
mezzi che credono, la i cri- 
th della cifra data dal Tem¬ 
po sulla nostra diffusione 
in Roma e provincia, i di¬ 
rigenti di quel giornale se 
ne siano usciti in lunghe e 
contorte elucubrazioni de¬ 
gne di un mnzzorecchie di 
quarto ordine proteso alla 
difesa di un Indnmcolo. .Ma 
la nostra sfida a prosare se 
è tero o no che IT nilà, in 
Roma e prniincin. diffon¬ 
de ciò che due il Temjio. 
non rhanno accettata F.p 
piMre ai et amo anche oft er¬ 
to di erogare IO milioni al 
Trmpo se la ferità di ciò 
che ateva scritto il suo le- 
stofante A ,N fosse stata 
provata, dot onti a un no¬ 
taio. Tentando dt salvarsi 
in romrr il Trmpo adesso 
raddoppia la ri fra della no¬ 
stra diffusione, accreditan¬ 
doci, il mercoledì, il dop¬ 
pio delle copie che ci ai e- 
' l'o assegnato domenica. 
Riiffoni F. questo sarebbe 
un giornale per « persone 
serie »? Comunque, in at¬ 
tesa che i nostri legali 
citino per danni il Trm¬ 
po (che diffonde notizie 


false su una « rlìiin » | 

ennenrrentr, cammrttcndu 
reato) tcninnin a dispou- | 
zinne di cjuestn ciarnnfe In ' 
snmmn eia indicata, ciane \ 
premio se riuscirà a pm- • 
I are che il sua direttnre e \ 
il suo leslofanlc .1 S nati 
sana — rame r è mntiin | 
di ritenere — dii i oleari 
fai si ardi | 

Maurizio Ferrara 

P. S, Continuiamo a rin¬ 
graziare, comunque, il \ 
Trmpo per la pubblicità < 
fatta alla Iralrvole inizia- | 
rii a del Gruppo Parlamen- | 
tare comunista il quale, - 
nella pienezza dei suni di- | 
ritti, ha ini tato lettere a 
deputati ed f littori imi- I 
tandidi ad abbonarsi ni- ’ 
ri nil.'i F ringraziamo nn- | 
che il Tempo perche ri I 
aiuta a lar sapere, sempre . 
di più, che il nostro gior- 1 
naie non è n come eli al¬ 
tri » ma conta, per la sua | 
diffusione, non soltanto sul * 
lai oro retribuito deeli rdi- i 
colanti ma anche sul Ini a- I 
rn volontario, politico, de- • 
eli « amici delCl nilà *> / | 

quali, da ~0 anni, ci aiuta¬ 
no a I elidere il einmnie in | 
tutta Italia, portandolo di 
casa in cosa, in ogni an- | 
golo del parse Anche Ind- I 
dove nessuno sa che esiste i 
un giornale di Roma che si | 
chiama II Trmpo ma dote . 
lutti sanno che cos'c l’Lni-, | 


straordinarie che hanno a tea¬ 
tro la terra non ci sconvolgo¬ 
no più. .Ma la grande avven¬ 
tura degli esploratori sovietici 
è di quelle che .sollecitano an¬ 
cora la fantasia c l'ammira- 
/!one Perchè a nessuno era 
sino ad ora riuscito di pas.sa- 
re proprio sul polo, di rag 
giungere in pieno — con uno 
* scarto » per essere e.satti di 
d‘ie chilometri sulla carta del¬ 
le coordinate — l'obiettivo di 
decine di spedizioni. La stazio¬ 
ne n 15 è un banco di ghiac¬ 
cio galleggiante: gli uomini di 
Bulatov rhanno raggiunto di 
ciotto mesi orsono e vi hanno 
costruito la loro base. Quattro 
baracche — tali da permette¬ 
re all'uomo di resistere a! 
gelo della notte polare — un.i 
baracca-magazzino. qualche 
tenda, una torretta-osservato¬ 
rio. un elicottero, una sene 
di snelle stazioni meteorologi¬ 
che. un pennone con la ban¬ 
diera sovietica, una pista per 
aerei. Poi è iniziata Tav'ven- 
tura. 

Guidare l'iceberg è impos¬ 
sibile e il lungo, minuzioso 
esame dei venti e delle acque 
fatto nella fase preparatoria 
può sempre essere caPovoltn. 
in pochi istanti, da una tempe¬ 
sta. dal casuale incontro con 
un altro blocco di ghiaccio 
galleggiante. Il problema per 
gli uomini è di resistere, di 
tenere duro, di avere pazien¬ 
za e di... sperare. E' insom¬ 
ma una scommessa con la 
sorte. 

Alla SP-15 è andata bene e 
oggi sulla banchina galleggian¬ 
te c'è festa, i « botti » del 
Sotiesknie champagne sono 
rimbombati a lungo nella di¬ 
stesa bianca. Sulla SP 15 non 
c'è molto freddo (— 24-) ma 
c'è ancor oggi un forte vento 
c nessun aereo, neppure 
gli speciali bimotori della 

Adriano Guerra 

(Segue in ultima pagina) 
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^=DEl eiORNO-J 

I » cafoni » 
della Calabria 

CONO STATE scritte tante 
^ cose, e di tutti i colori (an¬ 
che iJ folklore è servito a di¬ 
pingere i « cafoni » deila Ca¬ 
labria), sui fatti di Isola Capo 
Rizzuto. Tanti fiumi d'inchio¬ 
stro tuttavia non sono stati suf¬ 
ficienti per far capire ai lettori 
della stampa borghese alcune 
elementari verità. E' stato il 
presidente delle ACLI di Isola 
a dire, sul suo giornale, le cose 
come stanno; pane al pane, 
vino al vino. 

« Tutte le terre sono divise 
in due grossi blocchi — ha 
detto —. Parte appartengono 
all’ex sindaco conte Gactani. E 
l'altro blocco appartiene al de¬ 
manio. I) comune le fa lavorare 
ai contadini con una paga molto 
misera. E’ chiaro che in questi 
termini Tunica soluzione buona, 
per chi ha dei figli e vuole la 
votare, è quella di occupare le 
terre. Da più di venti anni in¬ 
fatti si sono susseguite occupa¬ 
zioni a catena delle terre dema 
niali. Molte sono già stare le¬ 
galizzate in quanto la terra è 
stata lavorata facendo sorgere 
delle piccole aziende. Ma tanti 
altri vivono nelTincubo di es¬ 
sere cacciati dai terreni da un 
giorno all'altro. I fatti della 
scorsa settimana sono venuti 
fuori da una ennesima occupa¬ 
zione ad opera di giovani per 
lo più rientrati dall’estero. Per 
tutta risposta il sindaco ha man 
dato i carabinieri ». Quei cara¬ 
binieri — ha commentato il set¬ 
timanale delle ACLI — che 
« non ri sono limitati a richia¬ 
mare, ma hanno apostrofato i 
dimostranti con parole poco 
onorevoli ». 

Ecco j fatti, senza preamboli 
e senza fronzoli. Aggiungasi a 
tutto questo ebe le contine so¬ 
ciali sono state « volute e costi¬ 
tuite dai grossi proprietari per 
imporre la loro legge senza al¬ 
cuna pietà »; che ai contadini 
si voleva pagare il vino a 35 
lire al litro; che il ministro Re¬ 
stivo ha promesso un suo inter¬ 
vento ma non l’ha mantenuto; 
che le case dei * cafoni » sono 
spesso miserevoli catapecchie; 
che I giovani e gli uomini va¬ 
lidi sono costretti ad emigrare; 
che le raccoglitrici di olive, fra 
cui molte ragazze in età di 
> obbligo scolastico », lavorano 
14-16 ore al giorno per gua¬ 
dagnare l’equivalente di 800 lire 
al giorno in « olio puzzolente » 
e il quadro sarà completo. 

E si capirà perfettamente il 
perchè delÌ’csa.sperazione e del¬ 
la rivolta; in una terra avara 
che oltretutto ai contadini è 
proibito coltivare. 

Sirìo Sebastianelli 


I « regali » 
di Colombo 

I L MINISTRO del Tesoro 
on. Colombo ha disposto 
che la Ca.ssa Depositi e Pre¬ 
stiti conceda ai Comuni e alle 
Province i mutui a ripiano dei 
disavanzi relativi ai bilanci del 
1967 nella seguente misura; mu¬ 
tui d’importo fino a 500 milio¬ 
ni, il 100%; mutui d'importo 
superiore, il 40% assicurando 
un minimo di 500 milioni. 

Nulla il Gov-erno ha dispo 
fto per il restante 60% c gli 
enti perciò dovranno andarlo a 
cercare presso istituti del si¬ 
stema bancario sottoponendosi 
a condizioni di costo c di du¬ 
rata che aumenteranno note¬ 
volmente la spesa di parte cor¬ 
rente e ridurranno le già limi¬ 
tate possibilità di interventi in 
investimenti. 

Intanto non ne fa concedere 
alcuno ad eccezione di quelli 
d’importo non supcriore ai 30 
milioni c praticamente blocca 
l’attività dei maggiori Comuni 
e di quasi tutte le Amministra- 
»ioni Provinciali che vengono 
posti così nella impossibilità 
non solo di svolgere una qual¬ 
siasi funzione, ma anche di pa¬ 
gare gli stipendi del prossimo 
dicembre. 

Colombo ritardando in modo 
arbitrario la integrazioae dei 
bilanci in disavanzo approv.ù 
da tempo e dagli enti locali e 
dagl; organi di controllo rife- 
rentisi al 1967 che sta per sca¬ 
dere, vuole conseguire due ri¬ 
sultati: il primo dì mantenere 
sui conti correnti a fastne del 
Tesoro i fondi della Cassa de¬ 
positi e prestiti, il secondo di 
far pagare ai Comuni e alle 
Province rilevantissimi interessi 
passivi (non inferiori ai 10%) 
a favore del sistema bancario 
costringendoli a dilatare oltre 
(^i misura ragionevole le anti¬ 
cipazioni di cassa. 

In entrambi i casi è un atto 
contro gii enti locali, contro le 
popolazioni, contro i dipendenti 
che de\’C essere combattuto a 
tutt; t livelli, ma principalmen¬ 
te chiamando a discutere con 
urgenza i consigli locali su que¬ 
sta politica che aggiunge cinica 
mente alla drammatica situazio 
ne generale della finanza locale 
nuove gravi difficoltà c nuovi 
oneri. 

leonello Raffaeli! 


Con Vex Sindaco di Milano prof. Bucalossi 


Commissione giustizia della Càmera 


r Unità / giovedì 7 dicembre 1967 


Nel primo anniversario della sua scomparsa 


Si dimettono dal PSU 


ma manovra 


ad Alleata 


altri cinque esponenti DC-PSU dì rinvio Partito 


Sono i membri del CD deila Federazione milanese 
La sinistra contraria alla soluzione imposta dal¬ 
la maggioranza • Centro sinistra senza prospettive 


I--; I 

I Per le zone terremotate del Sannio e delUrpinia | 


Dalla nostra redaiione 

MILANO. G. 

Questa sera ai due cose 
grcLari della Federazione del 
PSU è pervenuta una lettera 
di dimissioni dal partito di 
altri cinque membri del Di 
rettivo provinciale: Antonino 
Costanza, avv. Filippo Fava¬ 
ie. Giovanni Patti, che è an 
che membro delTEsecutivo e 
della Segreteria cittadina. I.u- 
eiano Romp:ito, Carlo Terra¬ 
gni. Il gruppo, che si ricolle 
ga alle posizioni politiche del 
prof. Èucalossi ritiene che le 
recenti vicende i .segnano una 
nuova prova della scarsa fe¬ 
condità del processo di unilì- 
cazione, .strumentalizzato per 
intere.ssi estranei ». 

L’avvenimenlo è .significati 
vo soprattutto perché dà umi 
ulteriore misura della crisi 
profonda, insanabile, in cui è 
precipitato il centro sinistra 
milanese e del prezzo che a 
qiie.sta crisi è chiamato a pa 
gare il PSU sul quale la DC 
è riuscita a scaricare tutte 
le contraddizioni che la for¬ 
mula di centro sinistra aveva 
in sé e che ha aggravato du¬ 
rante la sua precaria esi¬ 
stenza. 

li prof. Bucalossi. infatti. 6 
stato tra i fautori del centro- 
sinistra a livello nazionale e 
locale. Per l’abbandono della 
tradizionale alleanza con ì li¬ 
berali da parte del PSDI. di 
cui era militante, egli lavorò 
convinto che una coalizione 
svincolata a destra dal PLI 
e chiusa a sinistra ai comu¬ 
nisti potesse fare una politica 
diversa dal centrismo. 

Era una previsione sbaglia¬ 
ta. come il tempo ha ampia¬ 
mente dimostrato. 

n primo scotto fu dal cen¬ 
tro sinistra milane.se pagato 
alle elezioni amministrative 
del novembre 1964 quando 
Telettorato gii negò la mag¬ 
gioranza. 1 49 consiglieri del 
centro-sinistra furono drasti¬ 
camente ridotti a 40. la metà 
esatta del Consiglio comuna¬ 
le, Nonostante quel chiaro 
avvertimento la DC. Il PSI. il 
PSDI. il FRI non vollero pren¬ 
dere alto delia necessità di 
una scelta che rompesse con 
la vecchia formula dei centro- 
sinistra per costruire una nuo¬ 
va maggioranza sulla base di 
precise scelte programma¬ 
tiche. 

La DC volle insistere sul 
centro-sinistra e gli alleati la 
seguirono.^ Il prof. Bucalossi 
divenne sindaco di una coali¬ 
zione che non aveva più la 
maggioranza in Consiglio e che 
per tre anni ha vìssuto nclTim- 
mobilìsmo più assoluto. 

Sotto il peso della propria 
impotenza di fronte ai colos¬ 
sali problemi che richiedono 
soluzione, schiacciato dal con¬ 
trasto tra la realtà della sua 
politica e la realtà della città, 
indebolito dalia differenziazio¬ 
ne tra il PRI e gli altri due 
partiti, il contro-sinistra è 
crollato. Merito — se di merito 
si può parlare — di Bucalo.?si 
è di aver preso atto pubbli¬ 
camente di fronte al consiglio 
di questo crollo e di essersene 
andato, provocando un voto 
del consiglio contrario alTin- 
tcra giunta che è stata co¬ 
stretta a dimettersi. 

Questa sera il direttivo pro¬ 
vinciale del PSU discute con¬ 
temporaneamente le dimissio¬ 
ni di Bucalossi dal partito e 
la designazione del nuovo no¬ 
me socialista per la carica di 
sindaco. Sono due aspetti del 
fallimento di una politica, nel¬ 
la quale si intende insistere, 
che le circostanze hanno fatto 
coincidere. Il nuovo designato, 
concordato tra le varie corren¬ 
ti della maggioranza, è l'attua¬ 
le assessore ai Lavori pubblici 
Aniasi. Una designazione alla 
quale non hanno concorso i 
compagni delia sinistra socia¬ 
lista. In un loro documento 
— sottoscritto dall'on. Archil- 
li. Arcadu. scn. Banfi. Bello- 
mi. Catone. Cavallari. Drago¬ 
ne. Badarocco. Enriotti. ono¬ 
revole Greppi, on. Lombardi. 
Secchi. Malocchi. Melzi. Pa¬ 
lermo Patera. Perolta. Porro. 
Thumer. Tortoreto. Trioni — 
dopo aver sottolineato che la 
situazione « si è ulteriormente 
deteriorata in conseguenza del 
voto del Consiglio comunale 
con il quale la Giunta è stata 
invitata a ra.s-segnare le di¬ 
missioni; convinti che la sem¬ 
plice sostituzione del sindaco 
non possa garantire uno sboc¬ 
co positivo della crisi ». con¬ 
cludono affermando che. < pur 
nel rispetto dei compagni che 
saranno designati, esprimono 
un giudizio negativo sulla pro¬ 
posta soluzione della crisi am¬ 
ministrativa ». 

La candidatura .Aniasi sarà 
proposta in Consiglio nella se 
duta di morcoledi 1.1 dicembre 
ma già si sa che per quella 
sera non se no farà nulla. De¬ 
mocrazia cristiana e PSU in¬ 
fatti — rimasti soli a sostenere 
la « continuità » — possono of¬ 
frire al nuovo sindaco solo 37 
voti su 80 consiglieri. Prima 
di Natale, comunque, si farà 


il sindaco minoritario che, co¬ 
me primo impegno, dovrà af¬ 
frontare le dimissioni dell'inte¬ 
ra Giunta reclamate a mag¬ 
gioranza dal Consiglio comu¬ 
nale. 

Che cosa potrà fare la futu¬ 
ra amministrazione Aniasi? 
Nulla se non durare sino alle 
elezioni politiche, tanto per 
non avere l’ostacolo di un com¬ 
missario ai Comune da spie¬ 
gare agli elettori. Il futuro è 
tutto da vedere ancora. I.a 
Democrazia cristiana, infat¬ 
ti. non ha nascosto, anche 
ncITinconti'o di oggi con il 
PSU. che essa non intende da¬ 
re al nuovo sindaco socialista 
altra garanzia che l’appoggio 
per i pro.ssimi mesi, he vi sa¬ 
ranno nuove elezioni sarà ri- 
n>essa in discussione la mai 
abbandonata rivendicazione di 
avere a Milano un sindaco de 
(barattandolo magari con un 
sindaco socialista a Torino). 
Di programmi naturalmente, 
nessuno parla. Una Giunta 
die conta 37 voti non può nep 
pure varare un bilancio, im¬ 
pensabile che abbia la forza 
di fare una programmazione 
poliennale. 

Cosi, mentre la crisi del 
centro-sinistra chiede conti¬ 
nui nuovi sacrifici al PSU. la 
città resta di fatto abbando¬ 
nata a sé stessa. 

Renata Bottarelli 


LONGO HA CHIESTO i 


un incontro con Moroi 

Oggi in Commissione la proposta di legge del PCI per lo stanziamento ^ 
di 200 miliardi in cinque anni per le zone disastrate nel 1962 I 


Folto delegazioni di sindaci 
e coasiglieri comuna'ji e pro¬ 
vinciali del Sannio c delTIr- 
pinia sono giunte ieri a Ro¬ 
ma per sollecitare dal Parla¬ 
mento il fìnanzlametito delle 
opere di ricostruzione delle 
zone terremotate nel '62 Alle 
de'ezazioni — che hanno in¬ 
contrato ieri mattina i d'ri. 
centi dei vari eruppi parla¬ 
mentari — i compagni Ca- 
prara. Bigetto. Vili-ani hanno 
riconfermato Timoccno del 
PCI per un’azione risoluta in 
questa direzione, c hanno cc^ 
municato che ancora ieri il 
Gruppo comunista della Ca¬ 
ntera ha sollecitato un in 
contro che il compagno l,ongo 
ha già richiesto da tempo al 
Presidente del Consiglio. 

La situazione nelle due pro¬ 
vince campane si fa pesante. 
Fra tre settimane scade la 
legge per i finanziamenti de¬ 
stinati alla ricostruzione dei 
GD comuni colpiti dal terre¬ 
moto. E sono in corso dj 
esecuzione gli ultimi decreti 
con i quali, nel massimo, si 
completerà la spesa globale 
finora sostenuta di non più 


di 70 80 milioni. T.i!e .somma 
copro appena un terzo delie 
opere necessarie, mentre est- 
stono piani per le infrastrut¬ 
ture e la ricostruzione delle 
zone .semidistrutfe, e migliaia 
di pratiche già istruite pres¬ 
so il Prov'veditorato alle Ooe- 
re pubbliche della Campania, 
che non po.s.«ono essere finan¬ 
ziate per mancanza di fondi. 

Il ministro dei I.I. PI’.. 
Mancini, s’era impeznafo a 
proporre un piano per 150 
miliardi di interventi in un 
decennio. La proposta si sa¬ 
rebbe però arenata nelle sec- 
che dei ministeri del Tesoro 
e del Rilancio II fatto gr.ave. 
poi, è che sinora, in conse- 
ctienza dolTatteg.giamento di 
Colombo e Pieraccini. ò .sta 
ta bloccata alla commissione 
Bilancio "a propasta comuni- 
sta che in un quinquennio 
prevede interventi por 200 
miliardi. Proposta scaturita 
dalle decisioni adottate dai 
Consigli comunali e dagli 
incontri che gli .stessi hanno 
avuto con i parlamentari del¬ 
la regione. 

La loro presenza a Roma. 
1 sindaci del Sannio e della 


Irpinia Thanno voluta espres¬ 
samente coilegare anche alla 
discussione che appunto .sta¬ 
mane si avrà alla commis¬ 
sione Bilancio, a conclusione 
della quale dovrà essere 
espresso il parere vincolante 
sulla copertura finanziaria 
della propasfa comunista. 
Una presenza unitaria (co¬ 
rre dimostrava la delegazio¬ 
ne di S. .Angelo a Cupolo. 
diretta dal sindaco c com¬ 
posta dai consiglieri di tutti 
I partiti), e portatrice dì 
un impegno solidale rii tutte 
le popolazioni per la solle¬ 
cita e completa ricostruzione 
dei loro paesi. 

Dai colloqui con gli altri 
gruppi (soprattutto de e so¬ 
cialisti unificati) è emersa 
l'esistenza di contrasti, ed è 
stato accertato che Colombo 
e Pieraccini continuano a 
bloccare la proposta dì 150 
miliardi. 11 .segretario dei 
deputati del PSU ha dichia¬ 
rato che in commi,s.sicne Bi- 
iancio i socialisti vo'eranno 
per la proposta comunista, 
anche se il governo sarà con¬ 
trario. 


Camera: il governo vuole » rimeditare sui problema » 

RINVIATA AL 20 DICEMBRE 
LA LEGGE SUGLI AUTOCARRI 

Moro teme che il malcontento nei confronti del provvedimento esploda anche nella maggioranza 


La legge sollecitata dal go¬ 
verno a nome della FIAT per 
l'aumento delle dimensioni e 
dei carichi assiali dei veicoli 
industriali, sarà discussa il 
20. L’on. Zaccagnini. > capo¬ 
gruppo della DC, ha chiesto 
ieri alla Camera questo rin¬ 
vio per consentire ai governo 
di « rimeditare sul problema ». 

Due giorni fa la legge era 
all'o.d.g. e per due volte era 
mancato il numero legale (la 
metà dei deputati più uno) 
per rendere valida la votazio¬ 
ne sulla richiesta comunista 
di rinviare il dibattito di tre 
mesi. La maggioranza, in par¬ 
ticolare i de, aveva infatti 
disertato volontariamente la 
votazione per non correre il pe¬ 
ricolo. assai concreto, che una 
parte dei de e probabilmente 
dei socialisti votassero a fa¬ 
vore delia proposta comunista. 

Infatti tutti e tre i sindaca¬ 
li. CGIL. CISL e UIL hanno 
minacciato uno sciopero dei 
ferrovieri qualora questa leg¬ 
ge venga approvata senza che 
si sia proceduto a misure di 
riforma delTazienda ferrovia¬ 
ria. 

Questa situazione ha convin¬ 
to il governo e la maggioran¬ 
za a non insistere nel voler 
imporre alla Camera la di¬ 
scussione del provvedimento. 
Ieri, dopo la dichiaraiione dì 
Zaccagnini, il compagno Mar¬ 
chesi si è pronunciato a fa¬ 
vore della proposta del capo¬ 
gruppo de; la nostra richiesta 
di sospensiva — egli ha detto 
— non aveva finalità ostruzio¬ 
nistiche. La data del 20 è trop¬ 
po ravvicinata ma. comunque, 
si vedrà allora se il governo 
avrà accettato le rivendicazio¬ 
ni non solo nostre, ma dei la¬ 
voratori e dei sindacati. Il mi¬ 
nistro Scalfaro ha affermalo di 
accettare l’invilo della Came¬ 
ra per una < riroeditazione » 
sul provvedimento, ma ne ha 
sollecitato Tapprovazione. 

CkKne è noto la legge aumen¬ 
ta la lunghezza e i carichi av 
siali dei veicoli industriali. Si 
tratta di una misura sollecita¬ 
ta dalia FI.AT e giustificata 
dal governo con Targomenta- 
lìone che quelle dimensioni e 
qxiei pesi sono già previsti nei 
codici della strada dei vari 
paesi europei. I lavoratori e 
i sindacati chiedono che que¬ 
sto provvedimento venga esa¬ 
minato non isolatamente, ma 
ne] quadro della riforma delia 
azienda ferroviaria — la qua¬ 
le verrebbe attualmente dan¬ 
neggiata dalla approvazione 
della legge -- e dei trasporti 
in generale. La realtà è che 
questo provvedimento è voluto 
dalla FIAT per poter imporre 
sui mercati italiani ed euro- 
p«d i suoi autoveicoli. 

Ieri è comunque ìnizìaU la 
discussione generale che ri¬ 


prenderà il 20. Hanno parlato 
il compagno Manenti, il de 
Stella e l’on. Catella, che è pre¬ 
sidente delia Juventus e che 
sì è fatto portavoce del mono¬ 
polio dell’auto. 

Nella seduta di ieri sono 
stati anche votati e approvati 
numerosi decreti legge e di¬ 
segni di legge. Tra gli altri è 
stato convertito in legge il de¬ 
creto sul finanziamento per l’e¬ 
secuzione di opere di completa¬ 
mento e ampliamento delTae- 
roporto intercontinentale < Leo¬ 
nardo da Vinci » di Roma-Fiu- 
micino. La maggioranza ha 
accettato un importante emen¬ 
damento che era stato propo¬ 
sto dal gruppo comunista in 
base al quale le indennità per 
le espropriazioni, che eventual¬ 
mente saranno attuate, sono 
determinate nei modi previ¬ 
sti dalla legge di Napoli del 
1885. 

f d'a. 


I senatori comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA sono tenuti ad es¬ 
sere presenti in aula dalle 
ore 9.30 di oggi sino al 
termine della se<htta. 


Successo della pressione democratica 

Guì «corregge» lo circolare 
contro gli studenti greci 

Un turno straordinario di esami anche 
per ì « bocciati » e altre facilitazioni 


n ministro della P.I., Gui, 
si è finalmente deciso a cor¬ 
reggere la sua circolare del 3 
agosto U.S. in merito alla im¬ 
matricolazione degii studenti 
greci nelle Università italia¬ 
ne. consentendo: I) che le 
autorità accademiche, nell’am¬ 
bito della loro autonomia, con¬ 
cedano un turno straordinario 
di esami anche dopo il termi¬ 
ne inizialmente previsto, co¬ 
munque entro il 31 gennaio 
1968 ; 2) che a questo turno di 
esami possano partecipare an¬ 
che quei giovani che, pur 
avendo già sostenuto le pro¬ 
ve. non le abbiano superate: 


3) che tanto la prova relativa 
alle materie speciali, tanto 
quella di italiano si svolgano 
nella forma di colloquio; 4) 
che particolare comprensione 
venga usata per quanto con¬ 
cerne il colloquio di lìngua 
italiana. 

E’ questo un notevole suc¬ 
cesso della pressione democra¬ 
tica esercitata dagli universi¬ 
tari (forti manifestazioni uni¬ 
tarie si erano svolte, fra Tal- 
tro. negli Atenei di Genova e 
Napoli) e dall’opinione pub¬ 
blica per ottenere il ritiro del 
vessatorio provvedimento ri¬ 
chiesto dal governo fascista 
di Atene. 


Si è tentato di ac¬ 
cantonare l'esame di 
un punto nodale: la ces¬ 
sazione degli effetti ci¬ 
vili e la possibilità di 
scioglimento dei matri¬ 
moni concordatari - Una 
dichiarazione di Guidi 

Una manovra de tendente 
a rinviare, e poi forse impe¬ 
dire. Tesarne di uno dei punti 
nodali della proposta di legge 
sul divorzio: la cessazione de 
gli effetti civili e la possi¬ 
bilità di .scinglimento dei ma¬ 
trimoni contratti con rito con 
cordatnrio, è stata sventata 
ieri mattina dai deputali co 
munì.sti alla Commissione Giu¬ 
stizia della Camera. La que 
slionc. sollevata in termini 
« problematici » dallo on. Bre- 
ganze è .stata in effetti posta 
alla commissione dal presi¬ 
dente. il socialista Zappa. Egli 
ha precisato di aver formula 
to la proposta dopo contatti 
coni il de. Breganze e i so 
cialisti unificati Fortuna e 
Reggiani. 

Il compagno Guidi s’é op¬ 
posto alla proposUi di rinviare 
la seconda parte del primo 
articolo della legge Fortuna, 
osservando, fra l’altro, che 
la sua acccttazione avrebbe 
avuto il chiaro significato non 
solo c non tanfo di una pro¬ 
crastinazione del dibattito sul- 
Targomcnto. quanto di pre¬ 
determinare ii pericolo che su 
di esso la commissione non do- 
ve.sse pronunciarsi più. Guidi 
ha anche denuncialo che nei 
giorni .scorsi la DC ha rinno¬ 
vato. anche attraverso il re¬ 
cente congresso di Milano, le 
sue prcs.sioni sul gruppo so¬ 
ciali,■sta ed ha cbicsio. conclu¬ 
dendo. che un voto sulla prò 
posta di rinvio non si avesse 
subito in modo da cnn.senli- 
re a tulti di pronunciarsi, in 
primo luogo al gruppo sociali- 
.sta fieri tutto as.sente: com¬ 
preso il proponente Fortuna 
e il relatore Reggiani). 

Alla fine della discussione, 
però. Zappa ha ritirato la 
propo.sta. annunciando che la 
norma relativa ai matrimoni 
concordatari sarà dibattuta 
nella prossima riunione. 

In una dichiarazione alla 
.stampa, l’on. Zappa ha giu¬ 
stificato la sua proposta, co 
me dettata dal desiderio di 
evitare una doppia discussio¬ 
ne di natura costituzionale fi 
democristiani, difatti, già bat¬ 
tuti qualche settimana fa. 
mantengono la loro eccezione 
di incostituzionalità, che do¬ 
vrà essere esaminata, però, 
.solo dopo che la commissione 
avTà esaurito gli articoli I e 
1 bis che fissano la casistica 
dei casi in cui po.ssa aversi il 
divorzio). 

Dal canto suo. il compagno 
Guidi ha dichiarato alia Par- 
comit che la opposizione co¬ 
munista appoggiata dal P.STUP 
e^ dal PLI. c ha avuto il signi¬ 
ficato di imoedire che passas- 
.se un espediente diretto a evi¬ 
tare fi voto sulla questione 
centrale delia proposta di 
legge e che interessa milioni 
di italiani; la questione, cioè, 
di introdurre la pos.sìbilifà del 
divorzio anche nei matrimoni 
contratti con rito concordata 
rio ». * Credo — ha ageiuntn 
Guidi — che debba r.ss<*re mo¬ 
tivo di riflc-ssinnc l’assenza 
dell’intero gruppo socialista. 
E’ un fallo il cui significato 
potrà essere chiarito dagli 
sviluppi del dibattito in corso. 
Ciò che conta è che il dibatti¬ 
lo continui e che si riesca a 
dare una disciplina alla di¬ 
scussione in modo da arrivare 
sollecitamente al voto ». 


e dell’Unità 


Nella giornata di ieri, in 
occasione del primo atmiver- 
sario della scomparsa del 
compagno Mario Alicata, nu¬ 
merose sono state le attesta¬ 
zioni di affetto giunte al no¬ 
stro giornale da parte di let¬ 
tori e compagni che hanno vo¬ 
luto partecipare al Partito e 
all'Uaifà il loro rimpianto. 

Nella mattinata, numerosi 
compagni si sono recati al Ado¬ 
rano. sostando in raccoglimen¬ 
to dinanzi alla tomba in cui. 
un anno fa.i resti del com¬ 
pagno Alicata furono tu¬ 
mulati accanto alle spoglie di 
Togliatti. Di Vittorio, Gricco, 
Laconi. Pastore. Sulla tomba 
apparivano due grandi fasci 


di fiori rossi, del Comitato 
Centrale del PCI e delTUnitù. 

Alle ore 11 è giunta al Ve- 
rnno la delegazione della Di- 
rezioiK' del Partito, comixvst* 
dai compagni Ingrao. Bufalini. 
Chiaromonte. Franco Cala¬ 
mandrei. .Alle ore 14 il com¬ 
pagno Giancarlo Pajetta lia 
portato il suo omaggio alla 
tomba di Alicata itvsieme a 
una delegazione delTLùiitn con 
i compagni FiTiara, ron-nzi, 
Cur/.i. Jacovicllo. Ghiara. 
Boffii. Clementi. Ginoti e Ma¬ 
ria Peggio. .Anche il co:tipa- 
giio laica Pavolini. direttore 
di lia sostalo di¬ 

nanzi alla tomba dì Alirata, 
insieme ai compagni dd- 
ì' Unità. 


Legge elettorale regionale 

Già approvati 
nove articoli 

Ostruzionismo delle destre, incertezze della 
maggioranza, atteggiamenti di resistenza ten- 
tano di ritardare i lavori • Una dichiarazione 
del compagno Fabiani 


La commissione Interni del 
Senato ha già approvato, con la 
seduta di ieri, nove artìcoli 
della legge elettorale regionale. 
Soltanto ieri mattina ne sono 
stati esaminati c votati sei. no¬ 
nostante la massa mi;)onente di 
emendamenti e sub-cmendameti- 
ti (spes.so contraddittori tra 
loro) che la destra liberale e 
mis.sina ha ripropo.sto. Non v’è 
dubbio pt'rò che i) lavoro 
Irebbe proce<iere comunque più 
spedito se non si registra.sscro 
:ncertezze nella maggioranza e 
non si avessero non semp.-e 
comprensibili decisioni della pre¬ 
sidenza <Jella commissione. 

Ieri, ad esempio, il vicepresi¬ 
dente anziano, doti. Bi.sori (che 
non è un entusiasta delle auto- 
no.mie reg:onali) ha troncato la 
discussione poco dopo mezzo¬ 
giorno. a-iducendo a pretesto il 
fatto che doveva allontanarsi. 
N(x; c’era ragione di impedi¬ 
menti in quanto Bi.sori poteva 
essere bene so.stituito dal vice- 
presidente Gianquinlo che g à 
io aveva fatto nel corso della 
mattinata. Invece Ton. Bisori ha 
sciolto la seduta, impedendo che 
la commi.ssione pote.s.se. nel pro¬ 
sieguo della giornata, procedere 
oltre, fino alla approvazione 
delTart. 14 es.scndo già stali 
coordinati gli emendamenti. 

I! compagno Gianqu'nto ha 
vibratamente protc-slato col 
presidente della commissione 
Schiavone e ha chiesto formal¬ 
mente — e ottenuto — che oggi 
si tengano din; .sedute, alle 9.30 
e alle 17. Da noi interpellato i! 
compa.zno Fabi.ani h.a mosso ;n 
rilievo la possibilità per la co.m- 
mi.s5:one di esaurire in tempo 
utile e senza sacrificio per la 
discussione, il mandato, a patto 
però che agli ostacoli già pre- 
.senti nell’o.stnizìonismo della 
destra, non se ne aggiungano 
altri. « La nostra iniziativa — 
conclude Fabiani — varrà però 
a infrangere resistenze e in¬ 
certezze ». 


Oggi il concorso 
delTENAlOnO 

La direzione centrale Enalot¬ 
to ha comunicalo che in conse¬ 
guenza dell’analogo spostamento 
delia estrazione del lotto, il 
concorso Enalotto n. 47 avrà 
regolare svolgimento oggi. 


Concluso il Congresso a Milano 


MUTILATI: un duro monito al governo 

Indetta a Roma una grande manifestazione nazionale — E' stata respinta una richiesta di modifica 

allo Statuto deirAssociazione — Lotta a fondo per le pensioni 


MILANO. 6. 

Con T approvazione della mo¬ 
zione conclusiva e Telezrone del 
nuovo Comitato centrale (del 
quale sono entrati a far parte 
la compagna medaglia d'oro 
on. Gina Borcllini. i compagni 
medaglia d’oro Roberto Vai:e- 
roni. sen. Mario Palermo, dott. 
.Altxsio E3mo. Siro Cretti, rag. 
Ugo Giovacchini, mentre il com¬ 
pagno -Aldo Del Lucchese, del 
PSIUP. è entrato nel collegio 
sindacale) il congresso naziona¬ 
le dell’.Associazione mutilati c 
invalidi di guerra ha concluso 
questo pomeriggio i suoi la¬ 
vori. 

Iji discus-sione del problema 
deira.ssistenza e della pensione 
si era conclusa ieri (ne aveva 
tra gli altri dettagliatamente 
(urlato il comandante Mordim- 
ti. di Cesena): stamane la di¬ 
scussione si è svolta in [Kirtìco- 
lare invece su un articolo dello 
statuto di coi è stata proposta 
la revisione in un modo che 
asTebbe condotto ras.sociazionc 
ad essere stnimentalizzata ai 
fini di un determinato movi- 


nx^n'.o p<gitico. L’andamento del 
d.battito Sul problema ha fini¬ 
to invece ()er risolversi in una 
manifestazione antifa.scista da 
pirte dei delegali: ne è stala 
o.-igine la frase infebee con l.i 
quale un oratore aveva repli¬ 
cato alle argomentazioni della 
compagna Borellìni, intervenuta 
per difendere il carattere com¬ 
battentistico delTassociaziooe 
-Alla replica poco corretta han- 


Dai 16 il 
pogomento dello 
« tredicesimo n 

n (vagamento della • tredice¬ 
sima > a un milione e 588.800 
statali arvisrrà a partire dal 
16 prossima Dei 170 miliardi 
da versare. 136 miliardi circa 
andranno al personale rnniste- 
liale. e 34 a quello deOe azien¬ 
de autonome (ferrovie, pMte, 
(deftni, monopali. ASAS, eoe.). 


no ribattuto sia alcuni delegati, 
.sia Io stesso presic’-^nte del con 
grevso. Fassi. i quali hanno ri¬ 
cordato I meriti. la mutilazione, 
la decorazione della com(>agna 
Borellini. La proposta di modi- 
f;ca dello statuto, quindi, è .«ta¬ 
ta respinta con soli otto voti 
favorevoti su 500 delegati. 

E’ stata infine approvata la 
mozione conclasiva, nella qua¬ 
le ancora una volta il congres¬ 
so ha espresso il suo sdegno 
per l'atteggiamento del gover¬ 
no sia verso il congresso s:es.so 
— al quale, come è. noto, non 
ha presenziato nessun rappre¬ 
sentante del gabinetto Moro — 
che verso i problemi dei mu¬ 
tilati. < Il tardivo telegramma 
delToo. .Moro — dice la mozio¬ 
ne — non ha potuto fugare la 
profonda amarezza ()er l’assen¬ 
za del governo dal congresso e. 
soprattutto, per la mancata in¬ 
tegrale soluzione dei problemi di 
fondo che mtere.ssano i 400.000 
mutilati e invalidi di guerra, a 
tre anni dal congresso di Fi¬ 
renze. ove. e non ultimi, era- 
iw atati presi solenni impegni 


dal governo, e ad oltre vent’an- 
ni dalla fine del secondo con¬ 
flitto mondiale ». 

Sollecitata la .«oluziono dei 
problemi che interessano i mu¬ 
tilati e gli invalidi di guerra, 
la mozione conclusiva lancia un 
nobile appello alla pace nel 
mondo: t Constatando che di 
.giorno in gi<K7io .«i accentuano 
le controversie tra le nazioni, 
mentre le mi.«erie del mondo ed 
il timore delTin‘e{>arabile si 
fanno sempre più strada tra i 
(x>poli. dato che i (>ericoli di 
guerra, lungi dalTessere scom- 
par.si, incombono sinistramente 
in varie (Mrti del mondo, anche 
a noi vicine, ravvisa la neces¬ 
sità che il comitato centrale 
(>er?egua attivamente nella giam¬ 
mai tralasciata azione ver«o 
una pacifica distensione anche 
unitamente alla Federazione 
mondiale ex combattenti ed ogni 
altro organismo di carattere in- 
ternarionale Intesa al raggiun¬ 
gimento della pace, suprema 
aspirazione di tutti i popoli e 
bene inestimabile di ogni .socie¬ 
tà umana >. 


Col bollo si pagherò 
il conone 
dell'aufo-radio 

L'abbonamento alle radio au- 
dizioti per gH apparecchi istal¬ 
lati a bordo di automobili e di 
autoscafi dovrà essere pagato 
a.ssieme alla tassa di circotario- 
ne. D provvedimento è stato a(> 
provato ieri In via defl.ijliva 
dalla commissione F;nanzc c Te- 
soro del Senato. Clhi non con¬ 
trae Tabbonamento è soggetto 
alla pena pecuniaria da 6 mila 
a 18 mila lire per Tevaskxie del 
canone e da 5 mila a 15 mila 
hre per l'evasione dedla tassa di 
concessione. 


Contestazioni 
sul voto del 
congresso d.c. 

1 risirtati del voto conclusivo 
<icl congresso de vengono con¬ 
testati. La maggioranza si sareli- 
l>e attribuita quiniiicimila voti 
in più ilei voti efTetfivi, gua 
dagnando co.'^ì un re.sto stipe 
riore a quello delle m noianze 
e appropriandosi di due seggi 
in più nel Con.sigtio nazionale 
che ora la sinistra riven.iica 
<t)mo .suoi. I primi due non eletti 
«iella lista di .sinistra. Scoiti e 
Ton. Binggi. hanno p.’-c.sentalo 
infatti un ricor.so che quaiora 
venisse accolto rxirterebhe Ih 
rappresentanza maggioritaria nel 
Consiglio ila 78 a 7C merniiri c 
qimlla della sinistra da 28 a 30. 

Nella .sua pros.sima riunione 
il Consiglio naziona e dovrà 
eleggere, tra l'altro, il segretario 
(wlitico. E’ previ.sta una confer¬ 
ma dell’on. Rumor (che do;>j 
Tassise milanese non é ancora 
rientrato a Roma). Si è par'ato 
(XTÒ anche di una camlidatura 
delTon. Flaminio Piccoli che è 
.stata mes.sa in relazione alla 
{iro{xi.sta de la « nuova maggio¬ 
ranza ». avanzata dalla .sinistra 
de: un'ipotesi che faglierebbe 
fuori Ton. Rumor, leader di una 
gestione moderata c di centro 
destra de! partito. 


I ferrovieri per 
il potenziamento 
e coordinamento 
dei trasporti 

I sindacati ferroviari della 
CGIL, CISL e UIL hanno ao- 
speso la programmata azione 
di protesta, dopo aver preso 
atto — informa un comuni¬ 
cato — « della decisione della 
Camera di sfzprassedere alla 
di.scu.s.sione del disegno di 
legge In attesa che il gover¬ 
no valuti le implicazioni che 
può determinare nel settore 
dei trasporti il propo.sto au¬ 
mento della portata e delle 
dimensioni degli autotraspor¬ 
ti merci », 

I sindacati esprimono inol¬ 
tre il convincimento che 11 
governo «i converrà con i sin¬ 
dacati del lavoratori del tra¬ 
sporti che non è nell’interes¬ 
se generale del paese oltre 
che del singoli vettori adotta¬ 
re provvedimenti parziali non 
inquadrati nel contesto eco¬ 
nomico del settore e di quel¬ 
lo generale nazionale ». 

I sindacati ferrovieri indica¬ 
no pertanto gli accertamenti 
da compiere, t limiti da sta¬ 
bilire ed entro quale conte¬ 
sto attuare 1 provvedimenti 
di riforma nel settore delTau- 
totrasporto. 

I sindacati sollecitano infine 
l'attuazione della seconda par¬ 
te del piano decennale di in¬ 
vestimenti delle FS e delTef- 
fettiva riforma delle ferrovie 
e del minl.stero dei Trasporti. 
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Un interrogativo presente in tutti 


Perchè 
il Vietnam 
resiste ? 

Un interessante libro di Jean Chesneaux • I sol¬ 
dati USA equipaggiati come e meglio di James 
Bond e la volontà di un intero popolo 
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! Un eccezionale dibattito con 718 interventi di 
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Il giudizio sullo « Statuto dei lavorotori » - Plebiscito per l'unità sindacale - Critiche all'azione del Partito - Cosa possiamo fare per la pace ? 


Solo qualche giorno fa su 
La Stampa, un servizio a 
(lenti stretti di Igor Man ri¬ 
conosceva che gli americani 
nel Vietnam « sono equipag¬ 
giati come e meglio di Ja¬ 
mes Bond e di Superman, 
epperò subiscono sempre più 
duri colpi da un esercito 
di disperati straccioni ». 
L’America, la patria della 
« sociologia concreta », che 
lia una analisi scientifica 
per ogni minima variazione 
di mercato, non sa darsene 
ragione. A scorrere la .stam¬ 
pa statunitense, si rimane 
stupiti — ma non molto — 
delle povertà di risposte che 
vengono date a quanto sta 
accadendo laggiù, nel Viet¬ 
nam. Le mcga e micro mac¬ 
chine, lo starli(jlitrope, l'/tcli- 
copter-sìiot-dctector, il « fa¬ 
voloso » manpack, capaci di 
vedere il nemico ad ogni 
ora, di fiutare 400 odori, di 
pianificare la distruzione, di 
congegnare tattica e strate¬ 
gia, rimangono senza rispo¬ 
sta di fronte a un semplice 
perchè: perchè i vietnamiti 
resistono a mezzi fantascien¬ 
tifici, a distrazioni senza pre¬ 
cedenti, a un esercito di 500 
mila uomini? Senza risposte, 
si torna al « fatalismo asia¬ 
tico », al « senso di trascura¬ 
tezza per la vita umana » 
proprio dei vietnamiti gene¬ 
rale Taylor). I convenzio¬ 
nali insistono suH'osscssivo 
fanatismo deH’uomo giallo. 

Mi è capitato di leggero, 
invece, in questi giorni, su 
una rivista francese (L’bom- 
vie et la société), alcuni 
estratti di un libro di Jean 
Chesneaux, di prossima pub¬ 
blicazione por i tipi Einaudi. 
L’autore è noto come uno dei 
massimi studiosi del Sud-est 
asiatico, e il libro si intito¬ 
lerà, mi paro, Perchè il Viet¬ 
nam resiste? E’ un interro¬ 
gativo presente in tutti. Quei 
tunnels scavati sotto tutto il 
Vietnam, ì ponti riparati in 
una notte, Hanoi serena e 
civile sotto le bombe, i con¬ 
tadini-combattenti, gli attac¬ 
chi improvvisi e folgoranti 
agli « imprendibili * campi 
trincerati USA, ce lo hanno 
riproposto mille volte,^ e 
spc.sso con stupita ammira¬ 
zione. 

Negli estratti pubblicati, 
Chesneaux sviluppa la sua 
analisi su due piani che si 
intersecano continuamente: 
quello storico, con rapide an¬ 
notazioni suiralto grado di 
coesione nazionale, anche al 
livello sociologico, raggiunto 
dal Vietnam, e quello poli¬ 
tico-sociale. Il quadro è fran¬ 
camente affascinante. Per¬ 
chè -si colgono passo a passo 
un processo e una dinamica 
che approdano, per vie con¬ 
crete, ad una (Jicezione ri¬ 
voluzionaria, ad opera_ delle 
forze popolari, di cui l’au¬ 
tore ci dà non solo i grandi 
motivi strutturali, ma anche 
quelli ideali e, ancora, so¬ 
ciologici. Ed è qui che egli 
trova uno degli elementi de¬ 
cisivi dell’attuale condizione 
americana nel Vietnam: il 
fatto che gli USA si sono po¬ 
tuti appoggiare prima ad un 
ceto sociale « estremamente 
debole », marginale alla vi¬ 
ta reale della società viet¬ 
namita; e poi, dissoltosi que¬ 
sto ceto a seguito dello stes- 
no terremoto dell’invasione, 
hanno trovato un appoggio 
in un gruppo sociale artifi¬ 
ciale, cr(»ciuto a rido.sso del 
boom dell’occupazione (pro¬ 
fittatori, trafficanti, compra- 
dores, borsaneristi, etc.), che 
a sua volta dissolve e db 
agrega tutti 1 precedenti 
equilìbri, anche conservativ 
ri, spostando sempre più 
larghi strati sociali a fian¬ 
co del FNL. I.’efTctto poli¬ 
tico-militare Immediato è, 
da un lato, il rafforzarci con¬ 
tinuo della lotta del FNL, e 
dall’altro l’assunzione totale 
e in prima persona, da par¬ 
te americana, della condotta 
della guerra. Ossia un vicolo 
senza sbocco. 

Ma il punto più avvincen¬ 
te dell’analisi di Chesneaux, 
e che ci dà l’esatta dimen¬ 
sione della coscienza collet¬ 
tiva e individuale di quel 
popolo, si riferisce alla espe¬ 
rienza rivoluzionaria nel 
Vietnam: una esperienza di 
una densità eccezionale poi¬ 
ché « non è più lunga della 
durata di una vita umana: 
i più anziani dei cittadini 
della Repubblica democrati¬ 
ca del Vietnam, assistendo 
ai raids degli americani su 
Hanoi, possono ricordarsi di 
aver conosciuto, nella loro 
prima infanzia, il regno de¬ 
gli ultimi sovrani indipen¬ 
denti (iel paese ». Una sto¬ 
ria e una vita, calate in una 
lotta quotidiana, che ha ri¬ 
guardato tutti. 

La relazione tra lotta na¬ 
zionale (contro uno stranie¬ 
ro presente: giapponesi, 
francesi, americani) c lotta 


sociale, e l’equazione che 
ne viene progressivamente 
emergendo tra guerra di li¬ 
berazione e guerra rivolu¬ 
zionaria, sono il fulcro di 
questa esperienza. Ciò che 
qui colpisce è l’esplicarsi di 
quella che il compagno Le 
Duan, qualche anno fa, de¬ 
finì una lunga resistenza allo 
straniero, condotta come 
« guerra contadina sotto la 
direzione del proletariato ». 
E ciò grazie a due elementi. 
Primo: la straordinaria ca¬ 
pacità di aderire alla realtà 
nazionale vietnamita, il pe¬ 
netrarne intimamente le fi¬ 
bre .sociali, politiche e idea¬ 
li, confrontandosi però pole¬ 
micamente col nazionalismo 
tradizionale. Secondo: il so¬ 
lido collegamento della pro¬ 
pria lotta al significato e al 
pe.so di quella contro l’im¬ 
perialismo su scala mondiale, 
con una chiara e vissuta co¬ 
scienza internazionalista. 

K tutto ciò non per proie¬ 
zioni astratte. Alcune delle 
pagine più belle di Ches¬ 
neaux .sono quelle in cui rac¬ 
conta il modo con cui il mo¬ 
vimento rivoluzionario viet¬ 
namita si è misurato con 
questi problemi, facendoli 
crescere in una milizia col¬ 
lettiva, facendo diventare 
quella coscienza nazionale e 
internazionale, una « morale 
quotidiana, un’arte di vive¬ 
re », innestata in una anti- 
chi.ssima e civilissima tradi¬ 
zione. Racconta Chesneaux 
che il letterato confuciano, 
fucilato alcuni decenni fa 
dai francesi, ripeteva inva¬ 
riabilmente: muoio, ma ho 
fatto il mio dovere. Il mili¬ 
tante comunista e rivoluzioj 
nario, davanti al plotone di 
esecuzione dice: muoio, ma 
voi sarete battuti. E’ una 
forza che Westmoreland non 
riuscirà mai a spiegarsi. E 
neanche il più preciso com¬ 
puter del Pentagono. , 

Romano Ledda 


Cosi Brigitti Bardot augu¬ 
rerà < buon anno a al fran¬ 
cesi. BB, Infatti, apparirà 
nello c show > televisivo della 
notte di fine d'anno indos¬ 
sando un attillato costume 
color carne, mantello nero, 
parrucca nera, stivali di 
cuoio nero e numerose col¬ 
lane. Lo sfondo sarà di tubi 
metallici, ornati di palloncini 
multicolori che recano scritte 
ispirate alle canzoni (quin¬ 
dici) che BB dedicherà ai 
suoi compatrioti. Sarà un 
Capodanno a sensazione, co¬ 
me si vede: o meglio; come 
noi non ne vedremo mai. 
Alla Rai-Tv, solo che pen¬ 
sino alla Bardot In calza¬ 
maglia, gli vengono I sudori 
freddi... 


buon anno di B. B. 

(ma soltanto 
per i francesi) 



Diritti operai, unità sinda¬ 
cale, funzione dei partili: i 
718 operai torinesi e piemon¬ 
tesi che partecipano al refe¬ 
rendum-dibattito dimostrano 
su questi temi una partico¬ 
lare sensibilità e vivacità. E’ 
il mese di settembre, quando si 
svolge questa eccezionale di¬ 
scussione; un mese, dunque, di 
relativa calma nelle lotte sin¬ 
dacali. Ma i 718 intervenuti 
al dibattito mostrano un gran¬ 
de slancio polemico: superano 
spesso i limiti dei 14 punti 
all’ordine del giorno. Hanno 
già condannato — parlando 
delle proprie condizioni di la¬ 
voro e di salute — i loro pa¬ 
droni, gli « aguzzini ». perfi¬ 
no i « medici di fabbrica »: 
ma la loro critica alla man¬ 
canza di libertà sul luogo di 
lavoro va molto oltre questa 
denuncia. 

Il primo bersaglio è la leg¬ 
ge sulla giusta causa nei 
licenziamenti. A cosa vale? 
^lo il 18,6 per cento la ri¬ 
tiene efficiente: il 16 per cen¬ 
to la respinge come inutile. 
L’azione di vigilanza e pro¬ 
testa che noi comunisti eser¬ 
citiamo verso il governo è ri¬ 
tenuta € sufficiente > da meno 
della metà dei lavoratori (il 
49.6 per cento). 

Sono dunque delusi e sco¬ 
raggiati gli operai? Non di¬ 
remmo. visto che poi il 73 
per cento chiede proprio l’in¬ 
tensificarsi di una battaglia 
di vigilanza e controllo ed il 
68 per cento \aiole modifiche 
e miglioramenti alla legge 
sulla giusta causa. 

Nelle risposte vi è un ritor¬ 
no continuo della protesta 
contro l’interx’ento della po¬ 
lizia nei conflitti del lavoro e 
a favore dello « statuto dei 
lavoratori », anche se queste 
questioni non erano poste di¬ 
rettamente nelle domande. 

Quattro quinti degli operai 
chiedono le più ampie garan¬ 
zie e possibilità d’azione sin¬ 
dacale: due terzi soltanto, in¬ 
vece. chiedono una maggiore 
attività dei partiti. Su questo 
punto anzi quasi un terzo si 
dichiara contrario «alla poli¬ 
tica in fabbrica * (il 29.6 per 
cento). E’ una grossa questio¬ 
ne su cui ritorneremo più 
avanti. Questi interventi si 
(xjllegano a quelli sul < potere 
operaio in fabbrica » (che so¬ 
no stati ben 191), titolo sotto 
cui sono raccolti gli interventi 
sulla costruzione e il rafforza¬ 
mento del sindacato nelle 
aziende, sull’unità e l’autono¬ 
mia sindacale. 

Vi è un vero plebiscito per 
l’unità sindacale: 

« Soltanto con l'unità sin¬ 
dacale si potrà rafforzare 
il sindacato e di conse¬ 
guenza col maggior potere 
verrà beneficiato l'ope¬ 
raio a. 

< Innanzitutto un sinda¬ 
cato unico e svincolato dai 
vari partiti, sovvenzionato 
esclusivamente da operai; 
con questo sistema sono 
certo che in pochi anni noi 
operai potremo combattere 
con armi pari a vari grup¬ 
pi monopolistici*. 


Continua nelle Università la battaglia per una riforma democratica 


A Napoli e a Milano la polizia 
interviene contro gli studenti 

I giovani cacciati dalle Facoltà di Agraria e Architettura deirAteneo partenopeo - Netta opposizione 
alla legge del centro sinistra • P stata sospesa Toccupazione deirunivers'rtà Cattolica di Milano 


Prosegue nelle Università la 
lotta per la riforma democra¬ 
tica delì’istruzione supcriore, 
contro la legge burocratico- 
consenatrice del centro-rinistra 
attualmente in discussione alla 
Camera. 

A Napoli, l’altra txrtte gli stu¬ 
denti della Faccrftà di Agraria 
di Portici hanno occupato la se¬ 
de: ieri mattina, essi hanno te¬ 
nuto un’affollata assemblea nel 
corso delia quale è stata appro¬ 
vata all’unanimità una mozione 
di netta opposizione alla legge 
« 2314 » e di critica del compor¬ 
tamento delia pobzìa. che. su ri¬ 
chiesta del Rettore, martedì era 
penetrata all'intcmo della Fa¬ 
coltà dj -Architettura, .scacciane 
gli studenti che l’avevano otxni- 
pata in segno di protesta contro 
li disocno di lecce cov«*niattvo. 

Verso K> 13 di ieri pc^irotti e 
carabinieri (circa ;KWi. guniti in 
forze ed .irmau di manganelli e 
di bombe lacrimogene, hanno 
fatto irruzione nella facoltà. 
« fermando » una ()uindicina di 
studenti, che sono stati poi riia- 
sciatL Mentre era in corso la 
< operazione di polizìa » una fol¬ 
la di studenti radunatasi nri 
pressi della Facoltà di agraria 
ha dato vita ad una forte ma¬ 
nifestazione di presta gridan¬ 
do; < Polizia fascista » « No alla 
legge 2314». 

Anche qui si era svolta una 
as-semblea. alla (piale hanno 
preso parte anche gli studenti 
(b altre Facoltà, nel corso del¬ 
la quale è stata approvata una 
mozione in cui si rinnova Top- 
posizione degli universitari alla 
legge Cui c si biasimano il 
comportamento del Rettore e la 


violenza poliziesca. Verso le 15 
la polizia ha fatto irruzione nel¬ 
la Faco'.tà di Airhitettura 

I! comitato di agitazione degli 
studenti alla università cattolica 
di Milano ha deciso di sospen¬ 
dere i’oocupaziooe deU’.Ateneo. 

I.a lotta prosegue in altre for¬ 
me. Per lunedi è ctKTVocata la 
assemblea generale degli stu¬ 
denti. 

A provocare la decisione di 
occupare di nuovo TUniversità 
è stato il documento del (?oo- 
sigUo di Amministraziore, che 
non solo respingeva tutte le ri¬ 
chieste formulate daidi studen¬ 
ti. ma che, per dirla con le 
parole degli aniversitari. costi¬ 
tuiva « un passo indietro » ri¬ 
spetto alle precedenti delibera¬ 
zioni Dopo l’approvazione della 
mozione presentata dal Ovnita- 
to di agi'anone. l’Ateneo è sta¬ 
to occupato. 

Le ragioni della agitazione so¬ 
no state nuoramerae illustrate 
dagb studenti nel corso dì una 
a:tra assemblea che si è tenuta 
nell’Aula Xlagna. Come è noto, 
essi duedono. fondamentalmen¬ 
te. la revoca ddì’aumeDto dd- 
le tasse. Fautonomìa e l’auto- 
governo netTUnìversità da rea¬ 
lizzarsi attraverso 0 rovescia¬ 
mento netto dei rapp^i di 
maggioranza tra membri ester¬ 
ni all’Università e rappresentan¬ 
ti delle categorìe universitarie 
ar/intemo del Consiglio di Am¬ 
ministrazione. 

Gli studenti d(41a Facoltà di 
Magistero dì Firenze hanno 
deciso ieri nei corso di una ar- 
sembl(>a. l’occupazione della 
facoltà per protestare contro la 


legge « 2314 ». Gli studenti, in 
un comunicato, hanno nbad.to 
la loro netta opposizione al di¬ 
segno di legge govcmiativo sul¬ 
la base delie ri\cnd.caz:oni g à 
espresse dal nxnimento stu- 
dOTtesco. 

.A (^liari è terminata Poccti- 
pazione deLa Facoltà di Lettere 


e del Magistero. 

Dopo una \iva(ns5ima assem¬ 
blea. gli studenti hanno decìso 
di sospendere PagitazitHie per 
aprire le trattative con il Con¬ 
siglio di Facoltà. La lotta verrà 
immediatamente ripresia se le 
richieste non verranno soddi¬ 
sfatte. 


Perù 


Violenti scontri fra polizia 
e studenti a Cajmaarca 


LIMA. 6 

La polizia di C^ajamarca. una 
atta and-ma della zona nord de) 
Perù, ha provocato una serie 
di sanginoosi tafferugli scon¬ 
trandosi con gli studenti che 
protestavano per la riduzione 
dell’annuale sowenzkme che lo 
Stato concede alle università. 
BOanedo degd incidenti — in- 
forma Pagenzia IPS — 54 fe¬ 
riti tra gli studenti e 17 fra 
la polizia. D dima nell’ateoeo 
di Caiamarca. già teso dopo la 
sospensione ddle lezioni decre¬ 
tata dagli organi universitari 
odia facoltà di medicina, ai è 
ulteriormente detenorato. La 
sospensMXie delle lezioni è una 
« tecnica > cui le autontà uni- 
versilane ricorrono per impe¬ 
dire agli studenti di una deter. 


minata facoltà di allargare la 
loro protesta m tutto l'ateneo. 

Gli stixlenti si sono decisa¬ 
mente (Riposti alia chiusura 
della loro facoltà e hanno ctue- 
sto le dùnissiooi dd rettore giu- 
(heandoio «incapace di curare 
gli interessi deQ'università ». 
E’ stata (Siesta la stnntilla che 
ha provocato la reazione della 
polizia che ba soffocato od san¬ 
gue la protesta degli studenti 

Precedentemoite gli studena 
si erano rivoli ai Presidenie 
(idla Repubblica. Fernando Be- 
launde Terry, proponendo un 
nuovo progetto Ói flnaimamento 
per le università. Essi in pra¬ 
tica chiedevano la riduzione 
lidie eccessive spese miliun 
— che il governo fa «In vista 
di una guerra immaginana» — 
a favore didie università. 


Solo 7-8 voci di sfiducia o 
di riserva: 

« Il rafforzamento del 
sindacato e la sua unifi¬ 
cazione secondo me. non 
verrà mai, finché non sa¬ 
ranno rafforzale tulle le 
forze politiche di sinistra ». 

« In base alla mia espe¬ 
rienza credo che l'autono¬ 
mia del sindacalo sia im¬ 
possibile finché vi saranno 
i partiti. Ciò è umano, ma 
ingiusto ». 

« Tulli sbandierano che 
i| sindacato è libero ed 
autonomo, ma questo non 
risponde a verità. Data la 
scarsità delle adesioni sin¬ 
dacali, il sindacato non può 
essere autonomo, deve di¬ 
pendere dal partilo. Au¬ 
mentare le quote per essere 
veramente autonomo ». 

Ma come ottenere questa 
unità sindacale? Vi sono le 
osservazioni che possiamo 
chiamare positive: 

« Riversare su ogni lavo¬ 
ratore parie di quelle re¬ 
sponsabilità che oggi pe¬ 
sano solo sulle commissio¬ 
ni Interne cosi che ognu¬ 
no di noi comprenda a fon¬ 
do ogni problema, sia re¬ 
sponsabile di ogni azione 
e si senta veramente par¬ 
ie attiva del sindacato ». 

s Innanzitutto chiarire al 
lavoratori che la forza al 
sindacato glie la diamo 
noi, senza di noi il sin¬ 
dacalo è nulla. Chiarire la 
esigenza di unirsi per ri¬ 
stabilire la fiducia, discor¬ 
so molto faticoso, ma bi¬ 
sogna farlo con tutti per 
rompere diffidenze, paure, 
che il monopolio alimenta 
costantemente ». 

Ma molte « risposte-propo¬ 
ste * si snodano invece attor¬ 
no a due direttrici che ci sem¬ 
brano denotare molta confu¬ 
sione e assai pericolose, vale 
a dire; «sindacato obbligato- 
rio » e « fuori la politica dalle 
fabbriche ». 

Ecco alcune risposte nella 
prima direzione: 

« Purtroppo per far dò a 
mio giudizio bisognerebbe 
emanare delle leggi con 
obbligo di iscrizione ai sin¬ 
dacati per tulli i lavora¬ 
tori; allrlmenti la paura a 
tanti resterà eterna ». 

« Obbligo tassativo della 
iscrizione al sindacato. 
Maggiore avvicinamento 
tra operaio e sindacato con 
riunioni mensili. Collabora¬ 
zione vera e propria in 
modo che da ambo le par¬ 
ti si sia a conoscenza di 
tutte le cose che interessa¬ 
no per una maggiore unità 
e concordanza di vedute ». 

Ed eccone alcune non meno 
significative sulla seconda di¬ 
rettrice. 

Vi è qui anche la spiegazione 
di quei no ai diritti dei partiti 
nelle aziende che rilevavamo 
prima. Quasi come un « filo 
rosso > passa, senza essere 
chiaramente espressa, l’idea 
che « il sindacato ci unisce, 
i partiti ci divìdono. Il sinda¬ 
cato ci fa potenti, i partiti ci 
iiideboIÌ5(X)no >. 

Tutto ciò anche se non man¬ 
cano, in questo e soprattutto 
in altri referendum, i giudizi 
critici anche severi sull’attivi¬ 
tà pratica delle C. L e dei 
Sindacati (compresa la CGIL) 
c la tendenza ad attribuire 
compiti sindacali ai partiti (in 
primo luogo al PCI). 

E’ importante il numero di 
queste risposte anche perchè 
dobbiamo tenere (xnto che 
operiamo sul « verbale * dei 
718 intervenuti i quali, pure 
rappresentando opinioni e 
gruppi diversi, comprendono 
una percentuale elevata di 
compagni e amici nostri, e 
comunque di operai politica- 
mente avanzati. 

« Ritengo che una propa¬ 
ganda politica, nell'ambito 
dello stabilimento sia rosa 
poco attinente per molte 
divergenze di idee e ciò re¬ 
cherebbe uno screzio tra i 
lavoratori, ma una buona 
azione sindacale raggiun¬ 
gerebbe eguale scopo *. 

« La fabbrica non è una 
pedina dì lancio per ideali 
Dolitici ma bensì di ideali 
economici e strettamente 
politici. — Non sono d'ac¬ 
cordo sulla presenza dei 
partiti politici nella fab¬ 
brica. Non confondere la 
politica col lavoro. — I 
partiti e il sindacato sono 
due cose totalmente diverse 
e non devono mai coesiste¬ 
re. — Nella fabbrica deve 
operare solo il sindacato. 
C'è già troppo caos nella 
politica; lasciamo stare 
in pace la debole situazione 
sindacale. — Le questioni 
politiche non riguardano 
molti operai. — I partiti 
politici possono lavorare 
fuori della fabbrica per 
non creare malintesi con 
il sindacato. Queste seno 
questioni che riguardano 
strettamente la politica 
estera e non quella 
interna (la lotta per la 
pace). — Perchè una volta 
tanto non pensiamo di ta¬ 
ra seriamente i fatti di 
casa nostra. In questo mo¬ 


do evitiamo di non conclu¬ 
dere niente e per i fattori 
esterni e per quanto ri¬ 
guarda noi ». 

Dobbiamo innanzitutto chie¬ 
derci: vi è qui un sintomo di 
spoliticizzazione della classe 
oix.'raia. di sua sfiducia in lut¬ 
to e in tutti? 

Pensiamo di poter risponde¬ 
re di no, quando vediamo non 
solo gli interventi già esami¬ 
nati prima ma anche quelli 
sui temi più generali come 
quelli della programmazione 
e della lotta per la pace. Gli 
operai vogliono contare nelle 
grandi scelte nazionali, sono 
ben pochi quelli che mostrano 
sfiducia c gli operai sono ri¬ 
solutamente contro i| fascismo 
e la guerra: solo due su 121 
difendono in qualche modo la 
politica degli Stati Uniti. 

Cosi su! tema della pace non 
mancano gli interventi schietti 
e impegnati, sono anzi la 
maggioranza, come questi: 

< lo sono del parere che 
se la massa operaia doves¬ 
se anche solo fare delle 
dimostrazioni, si potrebbe 
ottenere molto. Si potreb¬ 
be ottenere la vera pace 
fra I popoli che Papa Gio¬ 
vanni XXIII predicava e 
che noi tanto desideriamo». 

« Finora chi ci ha ri¬ 
messo con la guerra sono 
sempre stali i lavoratori, 
quindi il lavoratore lotta 
aspramente perchè questa 
non venga più ». 

« Ritengo la fabbrica il 
luogo ideale dove si può 
creare quella unità che può 
fermare il fascismo in tul¬ 
le le sue espressioni: ag¬ 
gressione ai Viet-Nam, 
Grecia, Spagna, Portogallo, 
ecc. ». 

Ma torniamo a quegli inter¬ 
venti (un terzo) che non vo¬ 
gliono i partiti nelle fabbriclie; 
ed a quella percentuale, an¬ 
cora più rilevante, che non 
crede clie dalle fabbriche pos¬ 
sa venire un serio contributo 
alla lotta per la pace. 

Ci sembra vi siano almeno 
due ragioni obiettive molto 
serie per spiegare queste po¬ 
sizioni: la prima è che una 
parte notevole della classe 
operaia si sente schiacciata 
dalla sua condizione umana 
odierna, il tipo di vita impo¬ 
sto dalle condizioni di lavoro 
e dalla società dei consumi 


pesa duramente. Si diffonde 
così in e.ssa l’impressione di 
c.ssere abbandonata dalle for¬ 
ze politiche, soprattutto dopo 
le delusioni dei centro sinistra: 
« parole, parole, tutti han prò 
messo e promettono ». Di qui 
una radice del ripiegamento 
suU’economicismo: e una mi¬ 
tizzazione del sindacato, unica 
cosa che può fare dei 
agli operai se appartiene solo 
agli operai ed è liberato da 
ogni influenza politica. E’ il 
risvolto negativo della giusta 
linea dell’aulonomia sindaca¬ 
le, è anche il frutto di piedi 
fazioni < sinistroidi » e di di¬ 
scorsi più u menu in buona 
fede di eislini o aclisti (die 
|)oi continuano a lar votai e 
per (jiiella Democrazia Cristi.i- 
iia elle criticano!). 

La seconda causa è, crcdiii- 
mo, la conseguenza del gua¬ 
sto profondo clic ha portato 
tra 1 lavoratori la scissione 
operata dulia destra sociali¬ 
sta. Ne troviamo una confer¬ 
ma nello scarso numero, e nel 
tono, degli interventi sull’iiiii- 
tà politica della classe ope 
ruia; solo il 62 per cento ha 
risposto sì; molti « non so »; 
vi è anche (lualclie no reci.so; 

« Molli hanno solo il no¬ 
me di sinistra, di fatto però 
sono dei borghesi, perciò è 
impossibile. — Tiillj si ri¬ 
chiamano al lavoratori ma 
pochissimi lottano con loro, 
anzi nella lotta pratica po¬ 
litica ci sono avversari. — 
Saper distinguere quali so¬ 
no le forze sane su cui 
fondare l'unità. — Si ri¬ 
terrebbe una cosa giustis¬ 
sima però visto il tradi¬ 
mento del PSI si pense¬ 
rebbe di dire un "non 
so" ». 

Ma Vi è anclie una causa 
soggettiva, una resixinsahilità 
nostra. In che misura siamo 
riusciti a far sentire a tutti 
gli operai die siamo un par¬ 
tito diverso dagli altri, il par¬ 
tito degli operai e deiruiut.ì 
operaia? 

Negli interventi sui rappor¬ 
ti tra gli operai e gli eletti, 
così come nelle raccomanda¬ 
zioni che trovavamo prima 
sulla « maggiore vicinanza » 
tra sindacalisti e operai, tra 
commissioni interne ed operai, 
troviamo il desiderio degli 
operai di contare di più. an¬ 
che negli interventi critici: 


senti la fiducia nel partito co¬ 
munista, il desiderio che esso 
sia più presente, sia più vici¬ 
no alle fabbriche, faccia di 
più. 

« I parlamentari, soprat¬ 
tutto quelli del PCI, devono 
essere più spesso a contat¬ 
to con i lavoratori, special- 
mente con i lavoratori me¬ 
no insensibili. — Delle riu¬ 
nioni più frequenti Ira 
parlamentari, lavoratori a 
commissioni Interne. — 
Più interesse per chi 
lavora. — Proporrei ai 
gruppi parlamentari di 
passare qualche ora con 
noi operai in fabbrica, cosi 
l'operaio avrebbe possibili¬ 
tà di chiedere spiegazioni 
su tante cose. — Discuten¬ 
do non solo al vertice, ma 
anche con chi veramente è 
il propulsore del Parlamen¬ 
to cioè la classe lavoratri¬ 
ce, altrimenti ogni legge a 
provvedimento sta sulla 
testa o non rispecchia mal 
la nostra volontà ». 

E’ intorcssimto notare che 
su qiic.ste 135 risposte solo 
G 7 .sono negative (una di un 
anarchico, due o tre qualun- 
(|uistichc. (lue o tre cconomi- 
ci'ùiche), come si vede gli 
oiu-r.ii non cc l'hanno con i 
liartiti c con la politica; al 
contrario vogliono farne di 
Iiiù. 

La grande conclusione, (che 
certo non si può fare in |)ocho 
righe, ma clic vogliamo cer¬ 
care e trovare con la Con¬ 
ferenza operaia di Torino del fi¬ 
lo dicembre prossimi), è quel¬ 
la (li una nostra aziono politica 
continua c della presenza del 
partito comunista sul luogo di 
lavoro, tali da dare all’operaio 
il modo dj sentirsi, con noi. 
protagonista didla lotta politi¬ 
ca per contare di più nella 
fabbrica, nella società c ncflo 
Stalo 

Ci (lice uno degli intervenuti 
alla riunione dei 718, parlan¬ 
do deirunità politica; 

« E' forse l'idea miglio¬ 
re. Tulle le forze lavora¬ 
trici di sinistra sono una 
polente forza. I social-co¬ 
munisti senza gli altri sono 
isolali come già dello, gli 
altri senza i social-comunl- 
sM sono nulla. Ma tutti in¬ 
sieme, ripelo, siamo "la 
forza" », 

Giuliano Pajetta 


8A1VS<KVI PER LA 8CIE1\ZA 

Una numerosa redazione di tecnici e di esperti, in stretta col¬ 
laborazione con i maggiori specialisti e con gli istituti uni¬ 
versitari italiani e stranieri, lavora da oltre dieci anni alia realiz¬ 
zazione di grandi opere scientifiche. Dopo aver pubblicato 
Tencìclopedia delle scienze e delle tecniche GALILEO (9 volu¬ 
mi, lire 90.000), è finalmente pronta un’enciclopedia eccezio¬ 
nale, nuova, unica, realizzata totalmente in Italia. 

ENCICLOPEDIA 
DELLE SCIENZE 
E DELLE TECNICHE 

20.000 voci in 2 volumi rilegati - 2200 pagine - circa 3000 
illustrazioni a colori - Lire 18.000 

Prezzo di prenotazione fino al 31 gennaio 1968: lire 16.000 

n mondo moderno e la conseguenza dì grandi scoperte scien¬ 
tifiche e di innumerevoli applicazioni tecniche. L’“ Enciclopedìa 
delle scienze e delle tecniche’* realizzata dall’editore Sansoni 
vi offre la chiave per penetrare gli affascinanti segreti del 
mondo in cui viviamo. Un prezioso strumento di lavoro e di 
conoscenza, un’opera fondamentale. 



Il 9 dicembre in tutte le librerie il primo volume 
L’opera completa entro il 31 dicembre 1967. 

Chiedete gii opuscoli illustrativi e prenotatevi presso i vostro libraio ; op¬ 
pure rivolgetevi a G. C. Sansoni Editore, viale Mazzini 46 ■■ 50132 Firenze. 



















AG. 4 / economia e lavoro 


incompatibilità iDibattito alla riunione delle commissioni bilancio e finanze-tesoro della Camera 


r onomia e unità 

FtOM 
e FtM: 
decisioni 
comuni 

La FIM CISL e ta FIOM- 
CGIL, dopo un ampio esame 
della situazione sindacale 
della categoria c dell'anda¬ 
mento degli Incontri Inter¬ 
nazionali. rilevano con soddi- 
srazione che sono stati rag¬ 
giunti sostanziali migliora¬ 
menti nei rapporti fra I sin¬ 
dacati e che importanti prò 
grossi sono stati compiuti od 
altri sono possibili nella rea¬ 
lizzazione di comuni metodi 
di consultazione e verso una 
più larga unità d'azione nel 
la concorde volontà di appro 
fondire l’esame delle questio 
ni connesse alla prospettiva 
dell'unità sindacale. 

€ Nella consapevolezza di 
arrecare un contributo a que 
sto fondamentale processo di 
tutto il movimento sindacale 
Italiano verso nuovi traguar¬ 
di unitari — afferma un co¬ 
municato unitario - la FIM- 
CISL c la FlOM CGIL ribadi¬ 
scono le decisioni già prese 
dai loro rispettivi organismi 
dirigenti In materia di auto 
nnmìa sindacale In parlico 
lare, di fronte aH'avvicinarsi 
delle elezioni generali politi 
che. cs.se confermano il loro 
intendimento di dare rigorosa 
attuazione alle rispettive nor¬ 
me statutarie che sanciscono 
il principio della incompatibi- 
i lità fra i mandati elettivi po¬ 
litici e gli incarichi direttivi 
sindacali. Il rafforzamento 
neirautonomia sindacale, at¬ 
traverso atti concreti e quali¬ 
ficanti, non può nè deve com¬ 
portare una sottovalutazione 
del necessario impegno poli 
fico dei lavoratori e del loro 
dovere di attiva partecipa¬ 
zione alla soluzione dei pro¬ 
blemi generali della Società c 
dello Stato ». 

€ Coerentemente a questa 
concezione della autonomia 
.sindacale, che vede in.sostilui- 
bile ma distinto dal sindacato 
il ruolo dei partiti, la FIM- 
erSL e la FIOM CGIL con¬ 
vengono sulla necessità di 
sottrarre l’attività delle loro 
organizzazioni ad ogni possi¬ 
bile strumentalizzazione di 
parte. Ne consegue pertan¬ 
to — pro.segue il comunicalo 
— che. nel corso della pros¬ 
sima competizione elettorale, 
il comportamento dei loro di¬ 
rigenti. rorienlamenlo della 
loro stampa sindacale, e l’uso 
delle loro sedi debbono essere 
coerenti con questo prin¬ 
cipio ». 

4 Di fronte a quelle ten¬ 
denze e a quelle forze im¬ 
prenditoriali ed anche poli¬ 
tiche che puntano, tanto sul 
terreno istituzionale che su 
quello dei rapporti sindacali, 
alla contestazione sistema¬ 
tica deH’autonomia contrat¬ 
tuale del sindacato, con pre¬ 
tese centralizzatrìci volle a 
.svuotare la linea di contrat¬ 
tazione articolata, tutte le de¬ 
cisioni che affermano l’auto¬ 
nomia del sindacato. co.slitui- 
.scono degli atti i quali con 
corrono direttamente al raf¬ 
forzamento in ogni sede e in 
primo iuogo nella fabbrica, 
ma anche nel Paese, della 
rappresentatività del sindaca¬ 
to. della .sua capacità di ini¬ 
ziativa. della sua funzione di 
tutela e di democrazia ». 

« La FIM CISL e la FIOM 
CGIL si sentono quindi impe¬ 
gnate a proseguire la ricer¬ 
ca iniziata in comune sui te¬ 
mi deH’autonomia c deirunil.1. 
Esse concordano sulla esi¬ 
genza di affrontare nel pros¬ 
simo futuro un sistematico 
confronto di idee sulle que¬ 
stioni: della democrazia in¬ 
terna del sindacato, delle sue 
strutture organizzative, delle 
misure atte a sviluppare la 
sindacalizzazione: della poli¬ 
tica intemazionale dei sinda¬ 
cali metalmeccanici; delle 
strategie contrattuali e delle 
politiche del lavoro nell’in- 
du.stria metalmrccanica 
4 La FLM CISL e la FIOM 
CGIl. ritengono che l’adozio- 
re di questi orientamenti e 
fi comune ribadimento delle 
loro decisioni in materia di 
autonomia siano tanto più 
importanti e significativi del¬ 
l’attuale momento, che vede 
ì metallurgici impegnati in 
una dura battaglia sindacale 
per l’applicazione integrale 
del recente contratto di la¬ 
voro e per raffermazione di 
una politica di progresso etn 
nomico e sociale nella in 
dustria metalmeccanica 
< In molti casi le condizioni 
di lavoro e di vita si sono 
deteriorate ncH’ultimo peno 
do In molti ■ casi la resi 
stenza padronale e le lungag 
ginì noi negoziati hanno forte 
mente ritardate una cfllcace 
correzione di questo stato di 
cose. Si accentua quindi la 
esigenza di uno sforzo coor¬ 
dinato dei sindacati. 

« La FTM CTSL e la FIOM 
CGIL — conclude il documen 
to — sottoporranno come 
hanno fallo per il passato 
questi loro orientamenti alla 
! attenzione della ItlLM IflI.. 
nella convinzione che es.si po 
lianno essere l’oggetto di un 
castruUivo esame in comune, 
fondato suirintendimento di 
fare compiere nuovi passi 
alla politica di unità fra tutti 
I lavoratori metalmeccanici ». 


SUPERARE L’EGEMONIA DEL DOLLARO 


La crisi monetaria sollecita 
una nuova politica economica 


Giorgio Amendola: tutti gli ingenti capitali ac¬ 
cumulati col sacrificio dei lavoratori italiani e 
dei nostri emigranti debbono essere utilizzati 
per affrontare i drammatici problemi che ci 
sono di fronte — Le esposizioni dei ministri 
Colombo e Pieraccini 


Crisi della sterlina, del dol¬ 
laro e del si,stcma monetario 
internazionale, ripercussioni in 
Europa c in Italia: que.sti sono 
stati gli argomenti di grande 
attualità disrussi ieri nella 
riunione congiunta dello com 
missioni bilancio e finanza-tc 
soro della Camera. Al termine 
della riunione il compagno on. 
Giorgio Amendola, che è inter¬ 
venuto nel dibattito, ha rila¬ 
sciato la seguente dichiarazio¬ 
ne 

« Anche la svalutazione della 
sterlina e la crisi del sistema 
monetario internazionale che 
que.sta ha rivelato rapprescn 
lano — a nostro avviso — ul 
tenori prove deH urgenza di 
un radicale mutamento della 
politica economica nazionale 
Gli elementi grav'i e pericolo¬ 
si. sia di natura economica 


All'inizio dell'inverno 


In 669 mila 
cercano 
un lavoro 


La rilevazione delle forze di 
lavoro eseguita dall’8 al 14 ot¬ 
tobre ha accertalo 19 milioni e 
225 mila occupali e 669 mila 
persone in cerca di occupa¬ 
zione. Rispetto alla stessa 
data dell’anno precedente si 
registrano queste variazioni: 
riduzione di 77 mila unità nel- 
ragriooltura: aumento di 82 
mila addelti neU'industrìa: au¬ 
mento di 203 mila addetti nel 
settore terziario. L’estrema 
pe.santezza della occupazione 
industriale — nell’ottobre l’in- 
du.stria italiana dava occupa¬ 
zione a 7.803 000 persone con¬ 
tro le 8.092 000 dell’ottobre 
1963 — si riflette sia nel for¬ 
zato ristagno delle forze di 
lavoro agricole che ncH’infla- 
zione delle occupazioni cosi¬ 
dette « terziarie ». 

La creazione di nuovi posti 
di lavoro nell’industria, cioè, 
rimane la chfav'e per un mi¬ 
glioramento effettivo del mer¬ 
cato del lavoro. La pesantezza 
generale aH’inizio dell’inver¬ 
no. ripropone inoltre l’esi¬ 
genza di investimenti .straordi¬ 
nari per dare una occupazio¬ 
ne subito alle centinaia di 
migliaia dì braccianti che sì 
fermano per ragioni stagio¬ 
nali. 

La situazione dei disoccupa¬ 
ti. parziali o totali, ricono¬ 
sciuti negli elenchi ufficiali o 
meno, è aggravata dal fatto 
che oggi l’indennità di disoccu¬ 
pazione è di solo 400 lire al 
giorno. Non tutti i 669 mila 
e in cerca di lavoro ». tutta¬ 
via. hanno quelle 400 lire, an¬ 
zi la maegioranza ne sono 
esclusi fgiovani, braccianti 
con poche giornate riconosciu¬ 
te ecc ì II .si.stema previden¬ 
ziale. benché fortemente nu¬ 
trito dal contributi degli ope¬ 
rai deirindustria. non rie.sce 
j nemmeno a lenire la disgrazia 
di trovarsi senza lavoro. 


Pensioni 
enti locali: 
voto positivo 
al Senato 

La Comniis3!one Finanze e 
Tesoro dei Senato ha approvato 
ieri il migl.or.i.Ticnto delle pen¬ 
sioni per i dipendenti degb enti 
locali, compresi insegnanti di 
Scuola materna e asilo o di 
scuole comunali parificate La 
legge pas-sa ora alla Camera. 
Le nuove norme ì'.abiliseooo i 
seguenti be-nefici a partire da! 
t* gennaio I9fi7’ la pensone 
annua sarà r.izg.iagliata allo 
stipendio ohe i! dipendente 
avrebbe percepito secondo il 
grado e ranzi.in tà di servizio 
alla data 4el .31 d eembre 1966; 
saranno pagate qi>ote di fa¬ 
miglia per il coniuge, i figli e 
I geniton a carico (una specie 
di assedi familiani; l’assegno 
suppletivo sarà sostituito da un 
assegno complementare come 
pw i dipendenti statali: pos¬ 
sibilità di riscattare periodi o 
servizi anche se superiori a 15 
acmi: nliquìdaiione delle pen¬ 
sioni relative a cessazione del 
servizio anteriore al 1* luglio 
1967: reversibilità anche agli 
orfani, genitori e collaterali I 
mnimi di pensione saranno au- 
ment>f‘ d- 4 mi'.s 
La Commissione, con un ordine 
dei giorno, ha mvitato i. go 
verno a pred sporre una !eg«e 
che consenta ai vigili urbani di 
conseguire il massimo della pen¬ 
sione. 


che politico militare che ca¬ 
ratterizzano oggi la situazione 
internazionale non possono es¬ 
sere sottovalutati La politica 
seguita in tutti questi anni che 
ha affiliato lo sviluppo econo¬ 
mico nazionale soprattutto al¬ 
l’espansione delle esportazioni 
verso aree economiche e geo¬ 
grafiche ristrette ci espone, 
infatti, a minacce assai preoc¬ 
cupanti. 

Noi respingiamo con fermez¬ 
za — ha proseguito il compa¬ 
gno Amendola — la linea che 
il governo vuole continuare a 
seguire di fronte ai nuovi prò 
blemi esplosi in queste .setti 
mane Per il governo ogni oe 
casione è buona per chiedere 
la compre.ssione della dinamica 
salariale, della spesa pubbli 
ca e degli investimenti pub¬ 
blici. Ma oggi il problema cen¬ 
trale è quello di un allarga¬ 
mento della domanda interna, 
e tale problema va affrontato 
utilizzando all’Interno tutti gli 
ingenti capitali disponibili nel 
paese. Tutti questi capitali, ac¬ 
cumulati col sacrificio dei la¬ 
voratori italiani e dei nostri 
emigrati, devono essere uti¬ 
lizzati per affrontare i proble¬ 
mi drammatici che ci stanno 
di fronte: la di.soccupazione. la 
questione meridionale, la crisi 
dell’agricoltura, i problemi 
della scuola, della sanità, dei 
trasporti pubblici, ecc. 

Quanto alla crisi del siste¬ 
ma monetario internazionale 

— ha detto ancora Giorgio A- 
mcndola — occorre prendere 
atto che si tratta essenzial¬ 
mente della crisi del dollaro. 
Tale crisi è la conseguenza di¬ 
retta della politica dell’impe- 
rialismo americano: spese mi¬ 
litari. guerra del Vietnam, in¬ 
vestimenti americani all’este¬ 
ro. In tale situazione non si 
dà prova di senso di respon¬ 
sabilità se si aiuta il governo 
dì Washington a rinviare Io 
sblocco della crisi e se gli 
si consente di proseguire una 
politica che da un lato minac¬ 
cia la pace mondiale e, dal¬ 
l’altro. è volta al mantenimen¬ 
to di privilegi indelebili che 
rimperialismo americano non 
ha più la forza economica di 
conservare. Seguendo un tale 
indirizzo — come purtroppo 
contìnua a fare il governo ita¬ 
liano — si fa gravare sul mon¬ 
do e suU’Italia minacce sem¬ 
pre più pericolose, sia econo¬ 
miche che politiche e militari. 

La soluzione della crisi mo¬ 
netaria internazionale — ha 
concluso l’on. Giorgio Amen 
dola — va ricercata quindi, e 
urgentemente, nel superamen¬ 
to deH’egemonia del dollaro e 
nella istaurazione di un siste¬ 
ma monetario intemazionale 
che tenga conto da un Iato 
dei mutati rapporti di forza 
tra gli US.A e l’Europa e, 
daH’aitro. degli Interessi dei 
paesi del Terzo Mondo ». 

La riunione della commissio¬ 
ne era stata aperta dalle c- 
.sposìzioni dei ministri del Ri¬ 
lancio. on. Pieraccini. e del Te¬ 
soro on. Colombo. Occupando 
si dei riflessi sull’economia Ita¬ 
liana il mini.stro Pieraccini ha 
detto che finora le merci ita¬ 
liane sono competitive sul 
mercato intemazionale: si trat¬ 
ta — ha detto — di mantenere 
taie competitività II governo 

— ha detto ancora il ministro 
del Bilancio — segue gli svi 
luppi della situazione, sia in 
riferimento alla cri.si della 
sterlina che alla chiusura 
del Canale di Suez 

n ministro Colombo è sfug¬ 
gito alla sostanza del discor¬ 
so Più volte il compagno ono¬ 
revole Barca lo ha invitato a 
dire cosa pensa di fare il go 
verno di fronte al centro del 
problema che è costituito dal¬ 
la crisi del dollaro e del si¬ 
stema monetario intemaziona¬ 
le. n ministro del Tesoro non 
ha risposto, affermando poi 
nella replica che il problema 
del dollaro non era airordine 
del giorno Quanto all'esodo di 
capitali italiani verso l'estero 
l'on Colombo ha giustificato 
il fenomeno asserendo che ciò 
è perfettamente rispondenfe ai 
princìpi della libera circola 
zione dei mezzi finanziari 

L’on Colombo ha anche for 
nito alcune cifre dalle quali 
risulta che le riserve italiane 
sono costituite per il 43 per 
(«nto da oro, e per il restan¬ 
te da monete convertibili o 
garantite. la cui maggioranza 
è data da dollari. Si è anche 
appreso che il ministro avreb 
be affermato che al momento 
della svalutazione il Tesoro ita 
liano aveva nel proprio < por 
tafoglìo » soltanto 400 000 ster¬ 
line inglesi. 

Nel dibattito — oltre al com¬ 
pagno Giorgio Amendola — 
sono intervenuti gli onorevoli 
Curii. Anderlini, Alpino, Goo- 
ring e Passoni. 


Sabato, al Palazzetto dello Sport di Torino 

Migliaia i delegati eletti 
per la Conferenza operaia 

Oggi e domani nuove iniziative di dibattito sul ruoto degli operai nella fabbrica, nella società e nello Stato 


Si svolgono tra oggi e domani le ultime 
delle iniziative che hanno avuto luogo in 
tutto il paese in preparazione della quarta 
Conferenza nazionale operaia del PCI. La 
Conferenza — come già annunciato — 
avrà luogo a Torino nel Palazzetto delio 
Sport alie ore 9 di sabato 9 dicembre 
con la relazione di Fernando Di Giulio, 
della Direzione, sul tema: < Cambiare la 
condizione opieraia nella fabbrica, nella 
socie'à. nello Stato ». La discussione, che 
inizierà subito dopo la re'iazione. prose¬ 
guirà nella seduta pomeridiana di sabato 
Domenica mattina si avrà il dLscor.so con 
elusivo dell'on. Amendola. Ai lavori inter¬ 
verrà anche il compagno t.uigi Longo. 

.Migliaia di delegati operai .sono stati 
eletti nelle assemblee, nelle riunioni e 
convegni che si sono svolti in tutti i centri 
industriali del paese. Particolarmente nu¬ 
trita si prevede la partecipazione mila¬ 
nese. Dal capoluogo lombardo c dalla pro¬ 


vincia 6 infatti prevista la partecipazione 
di oltre cinquecento delegali di 168 fab¬ 
briche di cui 87 della città e 81 della 
provincia. Saranno inoltre rappresentate 
a Tonno fabbriche e zone industriali ri¬ 
maste assenti dalle tre precedenti confe¬ 
renze nazionali. Benevento e Avellino ad 
esempio, manderanno per la prima volta 
rappresentanze dei lavoratori delle fab¬ 
briche di laterizi della Valle Caudina. 

Un elemento che risalta, dal quadro 
delle migliaia di iniziative che hanno pre¬ 
ceduto o preparato la Conferenza, è costi 
tinto dalla varietà e dalla qualificazione 
delle iniziative stesse. Beferedum inchiesta 
sono stati realizzati un po' dovunque in 
grandi complessi indu-striaii come in pie 
cole aziende. Non s'è trattato della pura 
e semplice compilazione di moduli, ma di 
una viva e attiva partecipazione degli 
operai all’analisi della condizione nella 
quale essi sono costretti a lavorare ed a 
vivere, alla formulazione di precise pro¬ 
poste che nascono da una esperienza di¬ 


retta, al più generale dibattito sul < come 
uscire > dall'attuale, intollerabile condi¬ 
zione e su cosa fare perchè l’operaio 
abbia un peso diverso ed una incidenza 
effettiva cosi nella vita della fabbrica, 
come nella società e nello Stato. 

Nella sola zona del Milanese le inizia¬ 
tive operaie promosse dal PCI hanno toc¬ 
cato circa 230 fabbriche. Oltre a riunioni 
di organismi di partito si sono svolte de 
cine di riunioni e assemblee di fabbrea 
alle quali hanno partecipato anche lavo 
raion non comunisti, attivi di piccolo e 
medie industrie, convegni di fabbrica a 
carattere zonale, incontri e dibattiti fra 
parlamentari ed operai, comizi per mae 
.stranze femminili, tavole rotonde, gior 
nate di studio. E’ stata anche prodotta 
e diffusa una grande quantità di mate¬ 
riale scritto: manifesti, cartelli, schede di 
documentazione, volantini, opuscoli. Gior¬ 
nali locali e giornali di fabbrica hanno 
affrontato e dibattuto in questi mesi i 
temi della Conferenza. 


CONCLUSA LA PRIMA FASE DELLA lOHA 


Banche chiuse da lunedì 
nell’Italia meridionale 

Bloccati da una massiccia manifestazione i centri 
INAIL - Oggi una nuova protesta nella Capitale 



I dipendenti dcll'INAIL — personale amministralivo e selariati — hanno manifestato lori per le 
vie di Roma, portandosi in corteo da piazza Esedra prima davanti al ministero del Tesoro, 
poi davanti a quello del Lavoro, quindi davanti alla sede della direzione generale. 


Gli scioperi sono illegittimi se recano danno ! 

Grave sentenza sugli 
scioperi a singhiozzo 


Una grave (e strana) sen¬ 
tenza in matena di rapporti 
di lavoro è stata emessa dalla 
Corte d'appello di Milano La 
Corte, chiamata a decidere su 
una precedente *en:erza del 
pretore li quale aveva coodan 
na;o la società Borle’.ti al paga 
mento delle ore perdute dazii 
operai in seguiu> a una iL'eeale 
serrata di 15 giorni attuata 
per stroncare un'azione sindaca¬ 
le. ha deciso che < lo sciopero 
che non si realizza con la pu¬ 
ra astensione collettiva dal la¬ 
voro si snatura e valica i bmi- 
ti del suo esercizio ». c Ciò — 
afferma la sentenza delia Cor¬ 
te milanese — qua’H>ra esso 
(sciopero) abbia come fine U 
turbamento dei processo pro¬ 
duttivo dell'vnpresa alterando 
ne il ciclo e cos'iti»endo un fat¬ 
tore di disorganizzazione ». 

L'argomentazione, come si 
vede, è piuUosto peregrina, se 
non altro perché gli scioperi — 
i] cui pieno diritto è garan¬ 
tito dalla Costituzione, la quale 
condanna invece la serrata — 
si fanno sempre per costringe¬ 


re I padroni ad accogliere le 
richieste dei lavoraton. Cosa 
questa che può avvenire solo 
se e in quanto gli scioperi stes¬ 
si dannezg.no (e non - para 
dossatmentc — agevo’jno) gli 
m e.'essi padrona:.. Se cosi non 
fosse, d'aitra parte, gli sciope- 
n sarebbero un'arma inuuJe. 
proprio come vogliono gli ladu- 
sinali. 

Ma la sentenza deila Corte 
(fappello di Milano va aiKhe 
oltre. EUsa afferma infatti che 
c la sospensione temporanea dei- 
Tattività produttiva fla serra¬ 
ta. cioè. n.d.r.) è iegntima 
quando ulteriori agitazioni prò 
messe e definite sdopero " a sin- 
^lozzo" mirano a sconvolgere 
la disciplina della produzione 
a catena ». 

Cosi, dunque, gli sciopen cne 
recano danno ai padroni sareb¬ 
bero c illegittimi » mentre per¬ 
fettamente legittime sarebbero 
le serrate. Che poi quest'ultime 
danneggino i lavoratori e siano 
anticostituzioiuU non ha im¬ 
portanza. 


Ultimo giorno 
per eleggere 
il Consiglio di 
omministrozione FS 

OggL oltimo giorno di voto 
per il rinnovo del consiglio di 
amministrazione delle FS. I 172 
mila ferrovien e assuntori (que¬ 
sti ultimi vanno alle ome per 
la pnma volta per l'opera del 
SFI-CGIL) votano per e.eggere 
tre membri m rappresentanza 
del personale. 

n voto può essere dato in 
centinaia di seggi, fissi e volan¬ 
ti. E' indispensabile la tesse¬ 
ra di ferroviere. La lista del 
SFI-CGIL noria il n. 2. 


La crescente adesione del fun¬ 
zionari della carriera direttiva 
— nonostante la mancata ade¬ 
sione della loro associazione — 
allo sciopero dei bancari dcl- 
ritalia CentroNord e della 
Cassa di risparmio VE in Si¬ 
cilia ha dato più imponenza e 
compattezza all'azione sindaca¬ 
le per il rinnovo del contratto 
e la difesa del congegno delia 
scala mobile dall'attacco del- 
Assicredito e dell'ACRL 

Lie astensioni anche ieri han¬ 
no raggiunto percentuali altissi¬ 
me. e in non poche loezUità co¬ 
me nei giorni precedenti, i ban¬ 
cari hanno dato iuogo a comizi, 
manifestazioni, assemblee. 11 
primo turno degli scioperi pro¬ 
grammati. termina oggi dopo 
quattro giorni d'astensione. 

Da lunedi per altre quattro 
giornate scendono in lotta i ban¬ 
cari dcU'lLalia meridionale, del¬ 
le Isole e delle Casse di rispar¬ 
mio che non hanno scioperato 
nel primo turno. 

L'azione sindacale del perso 
naie degli istituti di credito per 
gli aumenti economici e {ler la 
scala mobile continuerà con due 
sc^>pcrì nazionali, il primo il 
27, 28 e 29 dicembre, l'altro il 
3. 4 e 5 gennaio. Il contratto dei 
bancari è scaduto da un anno. 

Nella terza giornata di scio¬ 
pero del personale amministra¬ 
tivo e tecnico dell'INAIL. sono 
scesi in lotta anche i salariati 
paralizzando sia le sedi ammi¬ 
nistrative sla i centri traumato¬ 
logici deU'Istituto. dove tutta¬ 
via sono stati assicurati I ser¬ 
vizi di assistenza ai ricoverati e 
di pronto soccorso, il che non 
ha impatto intimidazioni da 
parte dì alcuni direttori sani¬ 
tari. 

I dipendenti dell'IN.AIL chie¬ 
dono aumenti economici e il 
trattamento di previdenza: a 
quest’ultimo manca il nulla-osta 
dei ministeri del Lavoro e del 
Te.soro. in quanto la relativa 
delibera è già stata appros'ata 
da! consiglio d'amministrazione 
deU'Istituto. La protesta termi¬ 
na oggi. 

Anche !en, percentuali altis¬ 
sime di astensioni: non poche 
sedi per la terza giornata con¬ 
secutiva sono rimaste comple¬ 
tamente chiuse, come queUe di 
Bologna. Torino. Napoli. 

Lo sciopero ha investito 
anche la direzione genera¬ 
le deU'istituto. la cui sede 
è stata piantonata da picchetti 
di lavoraton fin dalle sette del 
mattino: ieri per gli alti fun 
zionan non è stato pos.sibi!e tro 
vare un autista, una stenogra 
fa. una dattilografa. I dipen 
denti amministrativi, tecnia e 
i salariati erano alla manifesta¬ 
zione di piazza Esedra, poi al 
corteo che è sfilato per le vie 
della attà. protestando pnma 
davanti al ministero del Te¬ 
soro. quindi davanti a quello 
del Lavoro, e successivamente 
davanti alla sede della direzio¬ 
ne generale. Una delegazione è 
stata ricevuta dal capo gabinet¬ 
to deU'on. Colombo, il quale ha 
fatto sapere che soltanto oggi 
darà una rispo^ se ricevere 
o no i sindacati Analogo trat¬ 
tamento Viene riservato aUo 
stesso presidente deU'INAIL. 
.Andreis. il quale a quanto pare 
da tre giorni tenta dì farsi n- 
cevere dal ministro Bosco per 
un colloquio sul trattamento di 
previdenza. 

(Questa mattina l dipendenti 
delle sedi romane e del centro 
traumatologico attueranno una 
altra manifestazione per le vi* 
della città. 


r Unità / giovedì 7 dicembre 1967 


Animato dibattito al congresso FILLEA 


Edilizia: atfari d'oro 

* * • ; 

sulle aree e salari 
di lame ai lavoratori 

Interventi di Rufino della UIL, Curtl della Lega 
cooperative e Capodaglio presidente della Gescat 


Giornata interamente dedi¬ 
cata agli interventi quella di 
ieri al VII congresso della 
FilleaCgil che si svolge nel 
salone della scuola sindacale 
di Aricela Al centro del di 
battito questi temi: occupasio- 
ne, riforme, miglioramento dei 
salari, condizione operaia al¬ 
l'interno e fuori dei cantieri, 
rilancio della contrattazione 
articolata, unità sindacale. 

Con I delegati si sono al¬ 
ternati alla tribuna i rappre¬ 
sentanti della Feneal-Uil, delle 
cooperative e quelli dei sinda¬ 
cati esteri. 

Rufino, segretario della Fe- 
neal Uil, come già alla sedu¬ 
ta inaugurale aveva fatto Ra- 
vizza, segretario della Fillea- 
Cisl, ha sottolineato motivi c 
valori delle lolle unitarie con¬ 
dotte dalla categoria e ha au¬ 
spicato e proposto che il prò. 
cesso di unità sindacale si 
spinga e proceda speditamen¬ 
te in avanti. Dopo avere ri¬ 
conosciuto che la ripresa edi¬ 
lizia non può passare che at¬ 
traverso riforme e alti legi¬ 
slativi che ancora tardano, 
Rufino ha detto: « E' neces¬ 
sario che si delinei un filone 
comune in modo che i no 
stri rapporti non siano occa¬ 
sionali ed episodici, ma si 
colleghino a una tematica In 
scrita nel discorso generale 
che si sviluppa attorno alla 
unità sindacale a. Il tema del¬ 
l'unità è stato auspicato da 
diversi delegati che hanno 
proposto iniziative, incontri 
fra le tre federazioni e un 
pronunciamento sulla Incom¬ 
patibilità fra cariche politiche 
e sindacali. 

Rufino, infine, ha auspi¬ 
cato iniziative di pace pro¬ 
nunciandosi per la fine dei 
bombardamenti americani sul 
Vietnam del Nord, per la 
pace e l * indipendenza di 
quel paese, attraverso l’ap¬ 
plicazione degli accordi di 
Ginevra Negli interventi dei 
dirigenti dei lavoratori edili 
cecoslovacchi (Alois Pakomy), 
iugoslavi fllodric Smafo), e 
polacchi (Gajzlev Stanislaw) è 
emerso che in questi paesi la 
disoccupazione edilizia è scom¬ 
parsa e le nuove tecniche so¬ 
no veramente al servizio dei 
lavoratori e della società tutta. 

L’on. Curii, presidente delle 
cooperative di produzione la¬ 
voro della Lega, ha sottolinea, 
to — come già aveva fatto 
Cianca — l’esigenza di nuovi 
e più avanzati rapporti fra 
sindacato e cooperative e ha 
rimarcato la necessità di una 
azione unita per provocare una 
scelta negli investimenti go¬ 
vernativi in direzione delle 
esigenze del settore edilizio. 

Torelli di Modena e Sarto¬ 
ri di Trento hanno affronta¬ 
to il problema della contrat¬ 
tazione articolata. Il delegato 
di Torino, Crestani, ha trac¬ 
ciato un quadro della specu¬ 
lazione edilizia nella sua cit¬ 
tà. Duecenlocinquantamila va. 
ni mancano a Tonno, mentre 
la disoccupazione, e non sol¬ 
tanto nell’edilizia, commeia a 
farsi sentire. La battaglia per 
nuove scelte nella program¬ 
mazione per una riforma ur¬ 
banistica, non può marcare il 
passo. La speculazione edili 
zia continua con gli stessi cri¬ 
teri. Ne è d'esempio la Fiat 
che ha costrutto un nuovo 
stabilimento alle porte della 
città, a Rivolta Torinese, in 
una zona che dovrebbe esse¬ 
re residenziale. Le spese di 
urbanizzazione il monopolio 
ora tenta di farle pagare al¬ 
la collettività. Genesi, di Ge¬ 
nova, ha proseguito: « Nel co. 
poluogo ligure c'è un disoc¬ 
cupato edile ogni tre ». 

Altri interventi della giorna¬ 
ta: Moriva (Siracusa), Di Ba¬ 
ri (Bau), Turchclti (Foggia), 
Favole (Molerà), Cassou (Ve¬ 
rona) che ha annunciato 1.100 
iscritti in più alla Fillea-Cgil. 

Nella seduta pomeriaiana, 
fra gli altri, è intervenuto Elio 
Capodaglio, presidente del Co¬ 
mitato centrale per il pro¬ 
gramma decennale delle case 
per lavoraton. La Cescal — 
ha rilevato — ha appaltato 
dal '63 ad oggi latori per 300 
miliardi, ma diverse sono le 
difficoltà per una sollecita at. 
Illazione dei programmi futu¬ 


ri: reperimenti delle aree, ac¬ 
quisizione e urbanizzazione, 
pns'ettazione e assegnazione. 
Capodaglio ha messo in luce 
la necessità del coordinamen¬ 
to sulla legislazione edilizia e 
della unificazione degli enti- 
Il congresso proseguirà i suoi 
lavori fino a domani. 

c. r. 


Senato 

Permane la 
frattura DC-PSU 
sulla legge 
psichiatrica 

Il clamoroso incidente scop¬ 
piato niartwiì scor.so tra il mi- 
nistro Mariotti c alcuni .senati» 
ri de nella .sottoconimission* 
mi.stn (Sanità e Interni) incari¬ 
cata di iniziare res.une gene¬ 
rale de'la leege p.sichiatrica, ha 
avuto un .st'gu to. 

Ieri j .sciijlori de Pennacchio 
c Girando non si .sono prc.^en 
tati a'Ia riunione dell.i soitocom 
missione facendo sapere di ave 
re inv ato una lettera al vice 
liresidento anziano. Preziosi, in 
cui manifc.stano l'intenzione di 
non parteciiiare più ai lavori 
nè di far.si sostituire se non 
verrà assicurata loro « libertà 
di iiarola ». Nella seduta di mar¬ 
tedì il de Pennacchio, che ave¬ 
va criticato la legge a fondo, 
era stato violentemente interrot¬ 
to dal ministro Mariotti che gli 
ha ricordato come la legge psi¬ 
chiatrica. per accordi di gover¬ 
no. dehlia essere approvata en 
tro rattualc 'cgis’atiira. 

Ieri il presidente del gruppo 
senatoriale de (lava, si è incon¬ 
tralo con il sen. Pennaccliio e 
a livello di governo. .A’ fermine 
di tali incontri ha fatto sapere 
che il gruppo de conferma il .suo 
atteggiamento di portare avanti 
l'esame della legge. La lettera 
del sen. Pennacchio fa inlenrlcre 
tuttavia che la frattura deter¬ 
minatasi è ixilitica. Essa del re 
.sto si inquadra neH'usura dei 
rapporti tra DC e P.SU che. co 
me mostra anche la mancata ap¬ 
provazione al'a Camera della 
legge sulla Università, rende 
.sempre più difficile la soluzione 
di problemi da tempo maturi e 
che richiedono .soluzioni radicali. 

Riunione 
dei sindacati 
per il CNEN 

Si .sutio riunite le .Segreterie 
Nazionali dei siiwlacati S.ANN, 
SIN-UIL e SIL.ARN’ p-T consi¬ 
derare l’attuale sviluppo della 
.situazione sindacale che vede 
gli organi direttivi del C.\E.\ 
ancora trincerati dietro un at 
teggiamcnto provocatorio che 
rifiuta le proprie responsabi¬ 
lità di fronte alle necessità e 
alle richie.ste del per.sonale. E' 
.stata presa la decisione di una 
lotta a lunga scadenza per 
sbloccare la situazione. 



Ieri a Bologna 


CONFERENZA REGIONALE 
DELL'ENEL IN EMILIA 

Relazione dell’aw. Di Ca^rno 


BOLOGN.A. 6 

Ha avuto luogo oggi a Bo’k> 
gna la Conferenza indetta dal- 
l'EtNEL per la consultazione di 
rappresentanze locali ed econo¬ 
miche delle organizzazioni sin¬ 
dacali e dei corpi scientifici 
dell'Emilia Romagna, in ordine 
ai problemi elettna della Re¬ 
gione. 

Queste conferenze, com’è no¬ 
to, furono previste dalla legge 
di nazionalizzazione e sono or¬ 
ganizzate. appunto, su base re¬ 
gionale onde consentire Tcsame 
dei problemi di sviluppo eco¬ 
nomico e soaale delle Regioni 
in relazione ai compiti istitu¬ 
zionali deli'EIN'EI^ 

n presidente delI’EN'EL, avvo¬ 
cato Vito Antonio Di Cagno, 
che ha presieduto la Conferen¬ 
za. ha iniziato la sua relazione 
con un riepilogo deH'attività 
svolta dall'ENEL — in campo 
nazionale — nei suoi pruni 
Quattro anni di vita, accennan¬ 
do ai risultati raggiunti con il 
coordinamento della prcxluzio^ 
ne. ai nuovi impianti messi in 
servizio (incremento della ca¬ 
pacità di produzione di oltre il 
50 per cento: investimenti per 
1.197 iniliardi di lire, di cui 
oltre 463 miliardi nel settore 
della distribuzione), alTaumen- 
to delle utenze servite dall'En¬ 


te. che ammontano, oggi, a cir¬ 
ca 21 miLotiL 

ET poi passato ad illustrare 
il programma generale di nuo¬ 
vi impianti dell EN’El-. per il 
periodo 1967-1972, programma 
che abbraccia in una visione 
unitaria e coordinata tutti i set 
ton. dalla produz.one alla di- 
«tnbuziore. Con la reaIizzaz.o- 
ne di questo programma TENEL 
porterà la capacità di produzio¬ 
ne dei suoi impianti, a fine 1972. 
a circa 150 miliardi di kwh al- 
Tanno. raddoppiando quasi la 
capacità di produzione che si 
aveva a fine 1966. In comples¬ 
so. nel periodo 1967-1972. fENEX 
ha programmato investimenti 
per oltre 3.000 miliardi di lire. 

L’aw. Di Cagno ha poi espo¬ 
sto. tn dettaglio, il programma 
di nuovi impianti nella Regione 
Emilia-Romagna. 

Sulla relazione del presidente 
Di Cagno si è quindi sviluppa 
to un ampio dibattito. 

Numerosi, su ciascuno degli 
argomenti trattati, sono stati gli 
interventi dei partecipanti. ! 

3 uali hanno avuto l'opportunitA 
i esprìmere i] propno punto di 
vista e di sollecitare ulteriori 
informazioni e chiarimenti. 

A tutti sono state fomite am¬ 
pie ed esaurienti spiegazioni. 




















l'Unità / giovedì 7 dicembre 1967 


PAG. 5 / attualità 


Tentata a New York una seconda operazione « cuore nuovo » 

FÀUifÓlLTRAPiM^SU UN NEONATO 


Clamorosa conferma di un ex-agente 




li piccino, di due settimane, è morto dopo sette ore dall’intervento — Gli 
era stato messo il cuore di un altro neonato, spirato poco prima — L’in¬ 
tervento era stato compiuto sotto la direzione dei professor Kantrowitz 


NKW VOHK. C 

■ A ((ii.ittro Giorni di distaci/.! chilla .storica 
opora/ione di Città De*) Caixi, mi gniiijio di car- 
diocliircriitu americani ita tentato di effettiuire 
un trapianto del cuore .su un neonato di due 
settimane e me///>. l’urtiopjio l'e.S|H*rimeMto non 
è |•iusclto. Sette Ole doiio raiterventu. e.se>iuito 
da un team di '.|k,‘cialisti <lel t Maiiiionides 
Ilaipital » di Hrooklyn il birnlio è siiirato. Il 
piccino, come ha .spiegato ai gioinali'.ti il dot 
tor .^dilati Kantrowitz. [irimario chirurgo ded 
l’osiiedalc. era nato con una gr<i\e mairorm.t 
ziorie cardiac.i. I/irregolare fiin/uKi.imiTito della 
valvola tricus[)idale destra, oltre a generale uno 
.stato cianotico, la carcn/a cioè della neces.saria 
alimenta/.icxie di ossigeno de>tinato a! flu^.^o 
.sanguigno, impt'diva i! regolale ooniikiggio del 
.•cingile venoso nei i/ilnUKii ikt il ptocei>o na 
tiii'.ile di rigenerazK.ne. I! donatore è dato un 
neonato di due giorni, di [•’il.idelli.i \itv.to alhi 
luc<‘ con u<ia dcl'orm.i/.iole congiTiita che no 
nteva provocato li dece-oo dopo ^oh- }li oie 
di vita. 

''Il haiiiliaio .^eiiihrav.i i o;n;>oi tai-.i ragione* 
Volnicnte hctie dojio ropera/ionc a, h.i spicg.ito 
tì dr. Kanlrowit/. — (|uando a sette ore circa 


daH’intervento. il .suo cuore nuovo ha ces.sato 
imiirovvi.samcnte di Ixittens Da due .settimane 
oravamo alla ncera di un iK‘onato di .so-v .^0 
ma.schile affetto da legioni cerchrali incompa 
titilli con la .sua csuitcìi/a. Cercav.iino n par- 
ticolaic mi himix) il cui cervello ri^uitas.se (iu.i -,1 
interamente didrutto. In uue.sti ea-.i la morto 
.sopraggiunge gmc-ralmonto due giorni do|)o la 
iiaseita. .\on apperi.i alili.amo trovato i! Mig 
getto elio CI intere,'.,sa\a nel vicino .itato della 
Poli!i.sv,vacua ahhiano piocx‘duto airicitervtiito *. 

11 di. Kaiitiovvit/. è uihi dei più emiiutili sjx' 
ciali'.ti nel .settore degli interventi .siv! cuore, 
lai notizia deirecveziotiale tentativo era .stat.i 
diramata (|ueaa m.itlma. 

Si è co-,) aiipic'-vo che il c.iidiochniugo. otte 
culto il con.-am-ai dei girutori del pivcicio. ha 
iniziato la coinp!(*->s.i opj-'-.i/ione .ille -I I-i del 
mattino corri.^ixjcidenti alle 11 ) l.’i italiane, a*...! 
stito da 22 fra operatori infe' tiiiei i e teeniri. 
L'intervento è durato due* o-e e l'i niriiiti. .\1 
termine, i .'c-gm vitali C|uali le piil.-^a/ioni. I.i 
p'e.v,;(:ne e l.i ri'.spiraz'.one or.ino t'.»•!.Ulva 
metile stallili». I medici .si riservavano tuttavia 
la piognosi. Sette' ore più taicli. l.i cii.si e 
(lu.ndi il fallimento dc'l coraggio-ii tetit.itivo. 


Città del Capo 

Da oggi in fase trìtka 
l'uomo col cuore nuovo 

Tuttavia il chirurgo del « Groote Shuur Hospital » si dichia¬ 
ra ottimista ~ A quattro giorni dall'operazione nessun sin¬ 
tomo di reazione immunitaria - La storia del dottor Barnard 

CITT.A’ DKL C.APO. (5 

(ìraiule n((iinisino sulle condi/.iniii c sulla pnssiliilità di salvc/./n per Louis 
Waslikausky, l'iiouio t-lie da (|ua(ti'o "101111 vive con uu cuore cc nuovo », trapiantato 
dai cliirurslii del Groote Scliuur Hospital. Il professor Christian Haruard, ca¬ 
po doU efiuipe die ha operato, nel corso di una conreretv/.a stampa, ha dato 
un ifiudizio molto po.sUivo: « Se continuaiìd i profjressi attuali, fra tre settima- 
Ile Wastikanskii potrà tornare a casa. Sarebbe inutile trattenerlo qui più a 




r 


L'avvocato Mark Lane 


L FBI SAPEVA 
CHE KENNEDY 
DOVEVA ESSERE 
ASSASSINA TO 


L’agente tentò di testimoniare alla Commissione 
Warren: ma fu accusato di aver coliaborato con 
una banda di falsari e arrestato • La rivelazione è 
stata fatta dall’avvocato Mark Lane e dal vice di 
Garrison • I nomi dei congiurati erano noti aH’FBI 


Deporrà il magistrato che fece la sensazionale rivelazione? 

«Fu il governo a interrompere 
l'inchiesta sul caso Tandoy» 


La citazione del sostituto procuratore generale, 
Pici, chiesta dalia difesa - L’opposizione del Pub¬ 
blico Ministero - Proseguono gii interrogatori 


Dal nostro inviato 

LECCK. 6 

£.'* vero che — come lo stesso 
alto magistrato ha denunciato in 
Ulta recente iiitcrmsta — l'm- 
chiesta sull'assassinio del com¬ 
missario Tandoy fu tolta brusca 
mente di mano al soitituto grò 
curatore generale Fici « con un 
ordine m.ni.'iio.'i.ito inoutiU» im¬ 
provvisamente come un fulmine 
a del sereno »? F' vero duiuiue 
che al governo (e quindi alla 
DC) premeva esonerare Fici 
perché quegli si Tno.straca deci¬ 
so a dare un volto e un nome a 
quegli autorevoli ispiniton del 
delitto che il PG è sempre sta 
tu convinto SI nascondano dietra 
al segretario della sezione de di 
Haffadalt. Vincenzo Vi Cario, ai 
cap'elettari duralei Santo e Imi 
gì Librici e al killer Giuseppe 
lìaeri, ritenuti rispettivanieiite il 
viandante, i basisti e Veseciitore 
materiale dcll'eliniinazionc del 
capo della squadra inabile di 
Agrigento'.* K' guestu. ingomma, 
che spiega conte mai il giudice 
che succedette a Fici nella di 
rezione delle indagini si guardò 
bene dalTinsistere sulla pista 
tracciata dal suo collega, ma si 
affrettò invece a chiudere 
l'istruttoria al punto da cui 
piuttosto essa doveva comin¬ 
ciare'/ 

Questi inquietanti e sempre 
clamorosi interrogativi hanno da 
capo tenuto banco, stamane, al¬ 
le Assise di tA’cce. dando una 
ulteriore misura delle reali prò 
porzioni del caso e. insieme, de- 
gli angusti confini in cui si sta 
cercando di soffocarlo. .1 sua 
gerirli, è stata la difesa deifli 
imputati, e m particolare gli 
avvocati Salerno e Briiscia (pa 
trini del Di Carlo, che .sarà in 
terrnnato domani ). rinnovando la 
richiesta di ascoltare come te¬ 
stimone il dottor Fici su una 
sene di circostanze relative alla 
sua inchiesta, intervista com 
pre.sa. 

La difesa mira apertamente 
in questo modo a smontare il 
castello delle conttnstazioni mas 
se ai mafiosi di Raifadnh. co¬ 
stringendo il magistrato a ri¬ 
spondere delle pecche proceda 
rati che oh s' addetntano Per 
strumentale che possa ipcnd; es 
sere il movente de'l.i richiesta 
(basti del resto ricordare che 
proprio gli imputati sii-.o s’at- t 
primi ad avanzare motivi di le 
gittimo sospetto net conjrant: de: 
loro giudici naturali, per far 
celebrare il processo davanti ad 
una corte non siahana e im 
fiedtre cosi a Fin di sostenervi, 
m primo o secondo grado, la 
pubblica accusa) es.sa ha tutta¬ 
vìa un seno fondamento e molta 
suggestione. 

Trovando l'accora’mento pro^ 
cessuale per accojherla e per 
a.scoltare quindi Talio maj'stra 
to. i giudici di Lecce giunge 
rebbero in/ofli tino hteono colto 
al vero cuore delTaffare. si tro- 
rerebbero a faceta a faccia con 
i nodi che fanno oagi da cortina 
alTaccertamento dei rcn mo¬ 
venti e dei ren mandanti dei 
delitto. 

Francame-’e m ope e r:pp.zrs,i 
^indi la reazione del P.M. d 
quale mostraniin a: non avere 
afferrato i vantaggi che gli de 
Tirerebbero da un omp’romcnto 
degli orizzonti del dibattimen 
tc. è parlilo subito lancia in 
resta contro j difensori con in 
attacco frontale e furibondo 
condotto all'inseana — ahi 
quanto caduca — di queU'artico 
lo del coiitce di proctuiura che 
vieta l'interrogato'io dei mag' 
strati istruttori, ma — ecco il 
punto prore — cenro mimmo 
mente affrontare la .so.stanza del 
problema, che è quel che conta 

La Corte si é riservata di 
decidere, e nel /roltempo é on 
data avanti. Con quali sconrcl 
genti risultati lo dice que.sto 
scorcio di dialogo tra il pre.a- 
ésnte Motta e Vincenzo .Alongi, 
(o pre.sunto tale) preso 
èl cjltto ad Aragona per am¬ 


mazzare a Raffadàli il capoma¬ 
fia Antonino Galvano. 

PRb:slDENTE - Perché an¬ 
davate nella bottega del sarto 
Tarallo? Forse per riunioni ma- 
fiose? 

I.MPUT.ATO - Macché! Solo 
perché c'era un grande spec¬ 
chio e mi ci potevo pettinare co¬ 
modamente. 

PRES1DE.\TE - Perché da 
Aragona ogni tonto va ne anda¬ 
vate a Raffadali? 

IMPUT.ATO - So... al mio 
paese non ce n'erano, ma a 
Raffadali c'era una donnina... 

Giorgio Frasca Polara 


Provvedimenti della Sanità 

Le cure ai bambini 
della clinica-lager 

CATANZARO. 6 . 

Per ordino de) Mini.sloro della Sanità, i venti bambini 
.siiastici ricoverati nel Centro Sant’OrsoIa al momento della 
ciiiu<iura stanno per raggiungere la loro destinazione. Dodici, 
giudicati irrecuperabili, vorranno alTidati ai medici provin¬ 
ciali comiKtcnti per territorio. Degli altri otto, quattro sa¬ 
ranno trasferii al Centro CRI di Napoli, uno a Vibo Valentia, 
tre a Porto Potenza Picena. 

Continua intanto l'inchiesta che dovrebbe accertare tutte 
le respon.sabilità per le inumane condizioni nelle quali i 
bimbi malati sono stati costretti a vivere nel Centro Sant'Or- 
5ola. Non è ancora noto, però, quali decisioni .saranno pre.se 
por colpire gli individui che hanno ignobilmente sticculato 
sulla salute dei piccoli malati. 


Cresce l'ansia dei genitori 


Sempre introvabile 
il bambino rapito 


« Faremo di testa nostra — ha dichiarato il pa¬ 
dre dei bimbo — e non daremo Informazioni alla 
polizia» - Fermato un uomo di ventitré anni 


PARIGI. 0 

Un uomo di 2-1 anni è stato 
feriiwto dalla jiolizia e interro- 
g.ito jier ore sul rapimento del 
picco’o Emmanuel. .Non .si .sa 
.1 quali risultati Tinterrogatorio 
abbi.i portato. 1 genitori del 
binilKi rap.to a Vcr.^aille.s hanno 
intanto deciso di fare tutto di 
te.'ta propria e lo hanno det¬ 
to cli'.iro e tocklo al c«imm:.ssa- 
r;o delia Siirete natio’ial che di¬ 
rige le .ritlag.iii. 

1 ciwitigi .Malliart (emorio. in¬ 
fatti. che ie b.itt'ite. gli interro¬ 
gatori. le ricerche mintizio.‘=e e 
1.1 mohiiitazioiie «li tutta la poli 
2..1 parig na. f.icci.ino perdere la 
te<ta ai rap-.t«in «It E;nm.in’jel 
c<»i cen^egiKvite pencolo per la 
Vita .lei loro b.mbo. l’n esempio 
cla:nor«>#o di qii.into .e ndescn- 
z.tifr. jM-viano turbare le ricerche 
e 1 tetKativ; Latti dai signori 
-Maliia.-t per «itrare xi contatto 
COBI i raoitori. 5: è avuto pro¬ 
prio ieri. 

Non s. .«a conte, e.-a circolata 
r.ii-i;.<crez..o«ie die 1 rap.tor; de.. 
p.c«.»lo Emm.in sci. ns'i.a ni .'Siva 
.'critta ai gtvi.ton per eh.calere 
un ribatto di q.ias; tre miitcni 
di lire, avevano fi^s.ito im ap¬ 
puntamento. per r;.*c'.j,>:ere la 
cifra pattiuta. :n Place Hoche. 
alla ha «e del nxBi.irrxTito ohe 
campegg.a ai mezzo a..e case 
L’appuntamento n questione era 
per le 16 ..t 0 q.iellora. .i'.,a 
b.i 5 e do, monumi-nto c'er.iro f,> 
tog.'.ifi. g.omaust: e pe.-tno ,e 
appareci-hi.v ire del.a te.ev.s.o 
ne. Il rapto'e -ron’e;a ovvio, 
non .si è fatto vedere. 

Con I. pi.'sa.-e ,le..e ore, la 
situaz«Bie diviene p.ù dramma¬ 
tica perché il piccolo K.Tinna 
miei .soffre di asma e «ieve es 
co.-e cur.ito c«m a;t«'rzmne e ti 
n-hvio cxTit II K> Per q'ieco. -.ori 
.«era. un prete amu.'o di famiglia 
ha r.v«>.:o a rKinie dei g:Ti ;«>'i 
«lei bimbo rapito. i*i ap.ielio 
perché chi tiene il piccolo pri¬ 
gioniero SI nvoiga direttamen¬ 
te a lui o ad in qualsiasi w 
cerdote f.*ancese por entrare xi 
ctBgaito c.in 1 cen tori e prele¬ 
vare I soldi del riscatto. 

.AvvicTiato da un gruppo di 
gjormilisti che si t.-nvavano in 
atte.sa fuon dalla ca.sa di Ve.-- 
Milìes, Jacques MaUiart, u pa¬ 


dre «lei piccolo rapito, ha con¬ 
fermato di essere deciso a tutto 
pur di riavere il bamb.no e<l ha 
afferm.ito che, d'era in avanti. 
SI rifiuterà di seguire le i.stni 
zioni della piliZM « Faremo «ut 
to «ia .‘^li — ha detto — ix'rcbè 
vogliamo riavere Ermianuel 
vivo ». 

L im.ca tr Kv:.i ser i è co.sti 
tinta da una telefonata fatta ai 
coniugi .Malliar: dall’uotno che 
è po, stato fermato «dalla poli¬ 
zia. L’uomo conosceva bene 
una .sene di pirtico.an del ra 
pimento. Gli agenti li.inno subi¬ 
to accertato che la chiam.ila ve¬ 
niva dalla cahna telefonica d: 
un ufficio postale di ;»i p.iesxio. 
nei pressi d' Ch.irtre.s che dista 
da Ver.s.i:Iles 160 .'hilo-netri. 

Il fermato sost ane d: cs’vre 
un dctetctivc privato che stava 
tentando di aiutare la famiglia 
di Emmanuel. 


La moglie 
si getta: 
l’afferra ma 
gii sfugge 


GENOVA, 6 . 

Vanamente un uomo di 32 anni. 
Enr.co Oherti. ha tentato di 
salvare la moglie. trat'e,io,ido- 
la disperatamente per una mano 
a I 8 metri dal suolo. La presa 
gli è .mancata e la donna. .Mi¬ 
rella Booassini. di 30 armi, è 
preeipiata ne! vuoto. hm.'itkIo. 

Enrico Oberti e la IkBiassini 
erano s;>i;ati da aio.mi anni. 
N-.'c:'.! u'.t'.m. tempi litgavano 
spos-m ler VI é stato l’ennes. 
mo li::g.«i. cajs.To -i.i, fatto che 
l’-ximo aveva dee so di portare 
la figl a d.ii no»mi. nventre la 
l.'im.i vo’ev.i m.ni.i-'i al.’asilo- 
n.do l„i B-m.i.ss.n;. noco dopo 
la l.te. è corsa alla finestra de 
d =3 a lane ars nel vjoto. 


in poche righe 


Paese al buio per i ladri 1 dssociazione anti bang 


L’AQl’!I-.\ - Pe.' 'mare r..i-T,-i 
.a~c .l'o .1 ’p 1,1 *1 .xie-e: .Sur. 
Demetrio d: Vestm:. I ladn 
-,o>i r. .ma c.vir.i 

e.ettr.oa. i.innei to.to .a cor 
reme e sono en'r.iti .m due b.ir 
v.cini. 1 d.je farti hanno fru: 
tato solo 90 mila Lre. 

Bebawi alla conclusione 

ROMA — Il prov-sesso Tappt'l.o 
OTotro Yo.issef Bebavvi e C.a.re 
Grsvhnaì è zumto alla fase con 
C. is.va. IXimani. nfatti. com.n 
«cerò .a «iiscussjone. F’e.- pr.n,o 
premierà la parola i’, rap.vre 
s»mame «iella parte civile. 


Oppio a chili 


TRIEISTE — Sette p.in; (per un 
totale di qiatiro ch.log.-am.n.i 
d- o,ip.o dell.i m:gJO.-e qualità 
son.1 siati sequestrati a d ie c.t 
ladini jugoslav. di pas.saggio 
per U Città I due provcn.vano 
da!l.i Ma«>edon!a. Sono stati ar 
restau. 


PERKiELX - L’.ivvo«.ato An.n 
3oi.i-ct ha cosi.mito i'.Asioc.a 
z.one ant: bang li cui scopo è 
q le.-o «"il el.mr.are i per co . de. 
voli ' ipers.m;c-i e d. ass.csrarc 
.a d.ft'S.i e ,’eq io r.s.irc rr-r-.-o 
de. -u.irm al.e v r me 

Non è arbitro perchè donna 

LOM)R\ - I-i s.rt.ora Patt 
D.mn. «Jop«> ave.' s.jpe.-ato tu::, 
.gl; esa.m; pe.- ot:«.'ne.-e la qua 
.■fica "i. a'hTo. s é •-■'-.sta n-> 
jure r.c-mo'cnvmo ur.ìc.a* 
ia..a Feiie'.iz .ire br.tann.ca e 
« 1.1 .in .1 SO'e d. .i.iri enti Pe: 
avere g.ustiz a s; è ora nvo.'a 
al-a re.g.na E.;s,ib«M:a. 

Rapina airuffìcio postale 

V.àRI^SE — D.ie h,ir.l;ti arma:, 
e ma.scherati so.-io ent.'at; ne.- 
.’ufl’ic o p«is;a;e di Be.sozzo S i- 
per.ore imp«>sses.s.inios; di ci.'ca 
■460 m...i l.re I rapn.it.in s. s.'TiO 
sub to dopf> allontanati a bordo 
di 0.11 poce.ntissuna auto. 


lungo. Dopo tutto — ha con 
limiato il nu'dicu in tono 
scherzoso — gli ospedali sono 
proprio i posti dove i germi 
.si finiiiio conrcf/no e i pericoli 
di infezione .sono maggior} qui 
che altrove ». E i |K*ri(‘oli di 
una ivazione di rigetto del 
trapianto? « Finora non si no 
Inno sifitnirii. iti questo .senso 
Ila rispost!! il prole.ssor Bar 
Hard — .Sono certo che non 
(•/ sarà totale rigetto. Potrà 
esservi una piccola reazione 
che tuttavia non provocherà 
In morte del paziente ». E‘ la 
prima volta clic il chirurgo 
acci'iina a que.sto probleni.i 

Ottirni.smo dei medici, otti 
mi.smo anello del paziente; 
Louis \Vashkan.-,ky. bombar 
dato di nuHiieine. sotto rigala 
dieta, qna.si del tutt 4 i immolli 
lizzato, sottoposto a irrailia 
mento al cobalto, è di biionis 
simo umore Seherz.i con le 
inf('rmieit*; « Fh. to so Sono 
il nuovo Fraiikeii.steiii >. tlire. 
Egli non sa tuttavia aiicura a 
chi apparteneva il cuore che 
gli é stato inne-st.ito; ignora 
che deve la vita ad una ra 
gazza di 2 .i anni, ucci.sa in un 
incidetite d’auto, i medici vo 
gliono evitargli tutte le possi¬ 
bili emozioni. Uno dei fattori 
più importanti per la sua ri- 
pre.sa è la tranquillità. Il tem 
peramento deiruomo è di 
grande aiuto. « Washkansky 
— ha detto Bernard — è un 
grande lottatore. Psicologica 
mente adattissimo a questa 
situazione ». 

n bollettino arfis.so ai can¬ 
celli della clinica è laconico: 
c Le condizioni di Louis Wash¬ 
kansky, sono soddisfacenti. 
Tutto indica un miglioramen¬ 
to generale, lì suo cuore fun 
zione normalmente ». 

Eppure è proprio con il 
< miglioramento generale » 
che si accrescono i pericoli 
del tanto temuto pnx*e.sso di 
rigetto deH'orgiino c.straneo 
da parte del corpo. Ed è per 
questo che i Tuomo dal cuore 
nuovo » commeia ad e.s.sere 
.sottoposto alla cobaltoterapia 
Iva reazione del rigetto, se 
condo quanto acqui.sito in pre 
ce<lcnti trapianti d'altro gene 
re, interviene di solito dal 
quarto al decimo giorno dopo 
l’ingresso nelForganismo del 
I corpo c.straneo ». Quando 
questo av\ iene, gli anticorpi 
p.«-«»lotti dalle cellule dell’or 
gallismo, attaccano l'organo 
trapiantato allo scopo di di¬ 
struggerlo o di espellerlo. 
Comincia oggi, per Imui.s 
Washkansky. l’ora della ve 
rità. Non è tuttavia pensabile 
che Lottimismo del professor 
Barnard non tenga conto di 
questi pencoli 

II professor Christian Bar 
nard ha 4.i anni. Nato da una 
famiglia di nKxle.stis.sime con¬ 
dizioni f-t-onomiche. a prezzo 
di grandi .s.icrifici si è lati 
reato aU rniver.sit.i di Città 
'.*el Capo Ila trascorso lungo 
tempo a -Mosca dove ha avuto 
mixlo di as-vi-tere agli esperi 
menti «h-gh sc t'-izi.iti =ov:e*iri 
nel camfxi dei t.'ipi.inti di 
cii-ire -Il animali Ila iimltn- 
parT«.-cipat«> a «liversi c-uigre.s 
si e simp'vsi «li cardi<*chirurgia 

Quant»i alla clinica «1«ive è 
avvemit.i la st-aordinaria ope 
razione, la Groote .Schuur, e.ssa 
è fam«isa in tutto ;1 Sud .Afri 
ca. T«;-nìp.i fa fu al «'f ntro di 
lina grò-sa pixleniica' un sa 
nitario della clinica, accusato 
di filo omiinismo era .stato 
colpito da mandato di espili 
sione dalle autorità snd.i.'nca 
ne Tutto il p^.T-onale della 
Groote Schuur — medici e in- 
fe.'Tnier; - si battè per la re 
voca del provvedimento c in 
«Tir.zzò al governo un ciwag 
gioso dticumento nel quale .si 
.iffermava che la situazione 
nel Sud .Africa diventava ogni 
giorno più simile a quella del 
la Germania ai tempi di 
Hitler. 

Un illustre medico ameri- 
carxi. \ me «loro del Premio No- 
b« l p« r la medicina e la fi- 
.sKjligia rh'ì ll*-54. ha \ vamen- 
te criticatii r«>p« raz.«ir.e di Ira 
pianto (kl cuore umano ese¬ 
guita da un gruppo di medici 
del Sud .Africa. Iti studioso, il 
doti. .Andre Coumad. dcU’Uni- 
vcrsità Columbia, di New A’ork. 
ha .s«istcn;ito in una confo 
ronza che a suo parere l’inter¬ 
vento chirurgico di Città del 
Capo è stato « .sensazionaliz¬ 
zato » ed è * moralmente di¬ 
scutibile ». 
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I due bimbi gravemente malati 

Esce dal carcere 
tutti i giorni per 
assistere i figli 


l’na donna condannata a d.eci anni di re 
ciiisione iHT aver ucciso il manto, ha ottenuto 
dalla procura della Repubblica il permesso di 
recarsi ogni mattina, sotto «orveghanza. alla 
cimica petl.'atnca dell’Cniversità. «love sono ri¬ 
coverati in itravi condizioni i due genx-lli ch«- 
eìia ha p.iitor.to in carcere, poco do.no il «k-- 
iitto, I piccini stKio affetti da anemia emoiilu.i 
«.'on.ca; m.ilitr.ido !e trasfusioni di sangue e '«• 
a,tre t,;;«.. I ff ci.mente - 0 , 1 : a\ \ ,v eranno I,.i 
dirim.i il a-'i-'c ,i:iiore\olmen'e iK-r tutta ia 
e a.!c 20 \ eiie .'i.iiio:npa.:n.i!a .11 car 

Cele 

l n.l V.t.l 'V^-nt.ii.it.i. (| ie..j de!.e deteH ita (Là 
«otri d.ie Zeiix'!.. !e 'ono mi»rti ia 'tes-a 

fau'.j S; eh,ama Maria Grazia (’e’..ir,«>. ha iiC 
.inn.. è n.ita .:i C.i.abna. l^gg.i: 'jmòù Frati 
ce-ro R'i>'n, di cinq-.e anni pù anziano il; lei. 
In '«■z i.to 1 «lue .si tra.sfer.rono a Novara l.’uomo 
— f.i .so'itn.ito nei p.'ocesso i>er uvoricul o — 
era <h carattere irascibile, maltrattava l.itta la 
famiglia, p.cchiava s<.ha.gg.am(-nte la ni«ic..e e 
; fig!;. n.m d.i\a tregua alla fig.ia qu.nd.conne. 

i; 22 genna.o dei IWcj, d; se-pj ja tragedia; 
Francesco K.i-'iv era 2 ;à a k-ito. a.ldornx-ntato 
Prima d. cor.carsi, aveva nvilmenato — s«vs:en 
ne po. .Mar.a Grazia Celano — un figlio di po 
chi ami. r.mproverandogii una p evala man¬ 
canza. I-I Ce.ano armatasi di una scure, assa-, 
sino li mar.to I giudici le riconobbero la se- 
minferm.ta mcni.ile e le conce.s.sero rattcnuantc 
della provocazione. 

■Aile Nuovo iq.landò compì il delitto ia don 
na era in stato .nteressante di quattro rricsii 
Maria Grazia Colano dette alia luce d.ie 2 e 
meli;. .Anton o e Giuseppe, che ora hanno d.ic- 
anni e mezzo 


SPUlNGl'MKLn, {). 

Il F.B.I. sapeva, già qualche «ionio prima che Keuiutly veui.ssi' ucciso a Dallas, 
che un complotto ora stato ordito contro la vita del presidente ameneano. I.o 
arrenila un ex-agcntc del servizio segreto statunitense che si trova altualnienle 
ili carcere sotto l’accusa di aver fatto parte di una haiid.i di laKiiri »\ole\ti r.H< ont,ir«' 
(luc.sta storia alla commissione Warren - ha aggiunto l’aUoale detenuto - «.«1 è stalo proprio 
per tapparmi la bocca che è slata «organizzala» la mia complicità con i falsari, spetlendomi 

in earc'ere e impcdetulomi di 
parlalo ». I.'iiicredilnle giallo 
1 ^ • * 1 / * deirassassimo di Keniu'dv si 

Durata 90 minuti I operazione 

■ ((uesto e.iso. In dichiar.iziotu' 

- 1*111 (leU'c.x agente (.Ahraham Boi- 

per estrarre un chiodo dal cuore ; 

tre (.gli e primo negro ammes- 
■ — ■ ' ■ ■ - ■ ■ — s() ;i Lir p.irte del griipiio in- 

earic'.itii di vegliare sulla si- 
eiir«'//a del pi«'sìdeiite Usa) è 
jgk ^ siillrag.ita d.iiravvoeato Mark 

Lane u lu' da anni si batte con 
Irò le eonchisioni tiella eom- 
missione Warren). da Garri- 
-on ( il proeiiratore di New Or- 
^ leaiis ( lie sta lavorando per 
I rislaliiliri' la verità) e dal noto 
* 1 .ivvoeato .hthii llosmer. e.\- 

1 giudici' ed ('\ proeur.itore di 

J Mashfield nel Missouri 

/ ■ « E' stalo proprio .Mark Lane' 

co|is‘|»^ìvi all, 

medici sud-africani sono riusciti, ieri sera, con un'operazione durata .strvi/io sCf,!ito. um.trc . 

che si era conficcalo nel cuore di un operaio di 39 anni, tale '* c<)noscen/.i dell ideotitii 

Ivando così il paziente da morte certa. Il chiodo, lungo due centi- parti'cipanti a) complotto 

pistola pneumatica mentre il Brough procedeva all'istallazione di e cominciò a sorvegliarli. I 
» una parete ed era penetrato nella cassa toracica della vittima. i„ro nomi sono tuttora i"noti. 

il chiodo si era conficcalo nel cuore trapassandolo da parte a . , .* 7 ' 

sono definite « soddisfacenti ». si sa. ha aggiunto l-mc. 

lersi ripreso dall'intervento operatorio, mentre osserva il chiodo che che una delle tiersonc a suo 

temfio sospettate è attoalmen 
t<' ricercata dal procuratore 

----—-- Garrison fche da mesi sostic' 

ne rc'sistenza del complotto). 

Ite malati Politica e cosche , donci,.. . s.ipeva ed 

_ __ («afuito H.! facilito prima 

di Dallas e dopo rassassinio, 
senza nulla rivelar*' i» mme?- 
à commissione Warren. 

coro f 4SS6SSOT0 r0QlOllCllG l’crché? Questa domanda, na* 

^ tur.ilmentc', è ancora senza 

* *_ ^*^^* ■ • • _ risposta Tuttavia il seguito 

I p0r incriiniiioio insi0iti0 

può Lisci,tr iK'O-arc tutto, 

«0 >0 0 «0 0 L’avvocato, inf.itti. h.t spj^. 

figli con 2 noti mafiosi 

vt mbre' ma afff rm.i die Li oc» 
tizia dell’a'-nvsinio tiou Io 5 <»r- 

‘ Dalla nostra redazione pr< .'«-: tutti, a! E Bi ormai 

normess^^di F.ALER.MO 6 . 'i asfKttavano un attcrit.ito. 

.eghanza alla so-tituto precursore deJa Repubblica di D.-gf j precedenti. B'ihkn pcn- 

r, laiermo do-'t, Pietro (nammanco. ’na 'ncr.minato ■ t r i 

(love so.io n- rx-diliTo r.-T , i i-, '•« flit- fo^-e suo dov«Te in- 

rVii. • (Hciii.uo I «'c «r«- rcJ.fKia.e .il lavf!ro . , 

^ dono il X- ‘‘ '-»«:>crazi.>rH' -.x.ai,'. H,.'or,.' L iner mi- formare la fommis-ione no- 

cinia'emolil'u .1 ua/.oia.- investe anello due rii,ilìo-i «1 Ca-t« i mrnat,! d.i .Tohn-on Non fece 

h sangue e '«• Limmaie. Gaspare e Gni-ei>i>; .M,v.'.->(ifhno «n in t« mjvi Ave va appena pre- 

v.veranno La i] dom.md,! |kt testi- 

fHT ViM 1 Ij l<T.)i*» <• fra L'ii nc-. fi* , 

a^n.ita .il'car L.i'.mz.uo. .Lciini f mzionari «i.-Ii’-ifTa o er,. mon are. quando venne arre- 

r .ile «li Ti.ip.iri - al'r: con in.-ienti del con- g; •• -t.ito — -Ji'.tu l'.iretisa eh .iver 

■ '.k-tt-n ila (Là } ‘Orunmi-tr.iz.or-? d-ii.i cix*;>er.')tiva L.i .Moli tornito informazioni ri-e-rvate 

ad lina barda di fahari - • 

(v..ir,«>. ha .<6 anche «lei rea o d, In.ff.t u, d.u.-'.o u.-l,i Reciorv, 

: sHò'’» Frati >asse.so:„;o al iavoioi. st)aituto in galera con una 

anziano u’; lei. I f-'^tt ris.i.gixio L U« 6 I '62. q i.vn.io Ga-pare condanna a -ei anni I.ar;« 
■ovar.» L uomo ^Ia 2 .^tid■no ins.err.e a 1.* onanio R.i-.e canehe h; non ha rivelato come sia riu- 

iivoncul o — inr rimin.'itoi ,icqu.s«,ironù un m iiino e ch.e-cro ■. - . - r« u 

ittava l.itta la ail'assC'-orato rc»ntrib’;t' per i macchinari. 55 o ‘■ciò a rintracciare BoLden. 

e la m«vc..e e condo le penz.e .dell’iiffirio erariale d. Trap.in ^ limitalo a spiegare di 

a qu.nd.conne. e-eciiita dall’in'Jecner (Liei .ardi e da! ceomeira aver saputo tutta la verità 

I. «a tragedia. S-tmica tiu'ti e due or.i incriminati). la spesa daU'ex detenuto soltanto dopo 

addormentalo -osteniita d.ma coopt-rativa ammontava a 96 . - j- - , - ,, , 

iato — s«»s*.en milioni. In base a tale p-^rizia ras-ess,>;-f giorni di intensi colloqui, 

n figlio di po reme decretò la conress o--,e di i.-i contr.b-.to rii -''Ì3 f-ane. .sia ii vico di Gar- 

p cco.a man- 42 m..irTi! che v^'-nne rego’armen'e versato agii rison. sia l’ex giudice- flosmer 

mbb^ro fa'“"s^ "hr qfistione fu sollova«a nel 196i in seno 

rn raTTr-n:i»n*r* rial erimnaisno n-i CZ ara’ru-i/» ] ta VC'ri.a 


.lOlI.-WNESBL'RG. 6 . — Alcuni medici sud-africani sono riusciti, ieri sera, con un'operazione durata 
90 minuti, ad estrarre un chiodo che si era conficcalo nel cuore di un operaio di 39 anni, tale 
Brough, e a suturare la ferita salvando cosi il paziente da morte certa. Il chiodo, lungo due centi 
metri, era stato sparalo da una pistola pneumatica mentre il Brough procedeva all'istallazione di 
una scala, era rimbalzato contro una parete ed era penetrato nella cassa toracica della vittima. 
La radiografia aveva rivelato che il chiodo si era conficcalo nel cuore trapassandolo da parte a 
parte. Le condizioni del paziente sono definite < soddisfacenti ». 

NELI..\ FOTO: Brough, dopo essersi ripreso dall'intervento operatorio, mentre osserva il chiodo che 
i medici gli hanno tolto dal cuore. 


Politica e cosche 

Assessore regionale 
incriminato insieme 
con 2 noti mafiosi 

Dalla nostra redazione 

FALER.MO 6 . 

Il «oqituto procuratore della Repubblica di 
f’alermo do-'t, Pietro Giammanco. ’na 'ncr.fr.inaN» 
per peciil.itn 1 «*\ re-J.fKiait- .il lavoro 

t- , 1 . 1.1 coo;>« razi«>nc -ix-.a!»-. Ra-ori»* I.’incr mi¬ 
na/.(«a.- inve-stf anello due rii,ilìo-i «1 Ca-tei 
laminait-, Gaspare e (ìiu-cpp; .M.i'/.^iifiino «n 
-jz-ttn.iri ente p.idrf e !i/iu> l.i! '.i*,'*- l i.n.i, m< ii 
Ire I ti.’ro è fra gii :m;)ii',i;i n;-. prt^e--»» ri. 
( .l'.iiiz.iioi .«Iriini f-jTizion.iri «ifl'.‘'ifT,< o e-r.i 
r .ile «li Ti.ip.iri - al‘r: con in.-ic-nti del con- g; •• 
di .immmiqr.iz.or-? «i-i..i «ix*;>er.'>tr.-a I..i .Moli 
t«»ri,i Menili ik'Cli inip i*.':* d-^vono n-pondc'- 
anche «k-I rea'o d, In.ff.t u, d.-i.-'.o «ì*'l.i Regioiv 
« a = -e-=:o:,i;f. al Livoi-ii. 

I f.iTt ri',i.g«>r,i< li If« 6 I '62. fj i.vn.io Ga-pare- 
Magatid-no inv eire ,i D onardo R.i-,> e.ir.ehe !■; 
inrrimin.'itoi .icqii.-’.irorù un m ilino e ch.e-cr«> 
all'av'iC'-orato ccrntrib'it' per j macchinari. Se 
condo le penz.e dell’iiffirio erariale d. Trap.in 
f'Cgiiita dall’ingegner Gag’ .ardi e da! ceerTeir.i 
S-tO'ica tiu'ti e due or.i incriminati). la 'pc-a 
-oitcniita (iaJIa coop«-rativa ammr»ntava a 96 
milioni. In ba-e a tale p-’rizia rav-e=‘ore Ba 
rcieio derre'tò la conce-'-one di i,-i contr.b'.to rii 
42 m.lfrcii che vr-nne rego’armen'e ver-ito agli 
n'erp'sati. 

La qicestione fu solicva'a nei 196Ì in <cho 
air.ARS dal compagno on G acalone che con-egnò 
anche un Tnemoriale aH'antimafia Poco p.u 
fard d-et'o denuncia di p-uat-. la q y"'t,ira d, 
Trapani apri le 'n-dag ni o «i ‘•'ah li ,'he il valore 
dei macchinar, era d '■ol: 1 ,'! mii.'T,,. 


Per una vicenda di contrabbando di sigarette 

Sparatoria al centro di Napoli 



N.APOI.f. 6 

L’ina violenta sparatona. che per fortuna non 
h .1 p-nvocato vittime, è avvenuta q.je»ta mat- 
t.na al.e ore 13..30 nella <>enirah> 3 ;nia via Santa 
Lue.a; in un’ora cioè ti cui è intensissimo il 
traffico sia di pedom che; di veicoli. Oii .sparava 
era U vcnti 5 cttonne Ciro Mazzarella. .<o,iranno- 
minato < sce.lone > per la .«ua corpulenta .sta¬ 
tura: ein vero « mammasantissima ». ben noto 
nel qviirt.'ere e partjco’-armente temuto per U 
suo carattere iroso. D Mazzarella ha sparato. 


ceri 'jna vecsdiia ma cffic.cntc p -go.,! a i.i.mhiiro. 
ewtro u,ia donna. Li v «mt.no vm.io V.iKcnza 
T'oirara, che gli ekr.ev a «le; =<V.d. per ima p.ir- 
tita di sigarc'.it' d. (<»n:rar>rxinio cn-e rizonv) le 
aveva venduto. 

Neissuno. come abbiamo detto, é rima^'o col¬ 
pito. anche se gi'aneie c .stato il panico fra tutti 
i passanti. 

La polizia sta aOivamcnte r.cercarxlo sia !• 
sparatore le doma. 


oum/ 
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rUnitd / giovedì 7 dicembre 1967 


La crisi 


comunale ìBotUno favoloso nella lussuosa abitazione del rappresentante della Gevaert in via delle Fornaci 


Martedì 
il voto 
per il 
sindaco? 

Oppi la I)C « desi- 
ffiia » - Riunione 
fra i tre partili 
di centro - sinistra 


La crisi cupHolina sembra 
tra ora!) aver trovato un 
rimo punto ferino: il consi- 
Ho comunale dovrebbe flu¬ 
irsi martedì jirossimo con 
[ primo punto all'ordine del 
torno l'elezione del nuovo 
Indaco. Uopo te continue sol- 
tcilazioni del PCI, una indi- 
azione in questo senso sa. 
ebbe fornita all'assessore an 
latto Tabacchi, non si sa in 
he forma, dai tre iHirliti di 
entro-sinistru (,)uesta sera, 
loltre, SI riunirà il comita- 
? romano della DC per de- 
ignare, il successore di Pe 
'UCCI (che con ogni proba 
tutù sarà ,Santinii e per ac- 
ettare le dimissioni del fart- 
iniano Uarida dalla carica 
t vice segretario (sarà sosti, 
aito da un altro fanfaniano, 
avvocato Culrufo). 

E' probabile che si discuta 
fiche della nomina di altre 
ue vice segretari, uno riven- 
icato dal grujtpo di Pelruc- 
i (e potrebbe essere l'ono- 
fvole Evangelisli) e l'altro 
al gruppo degli scelbiaiit (e 
otrebbe essere il consigliere 
omunale Benedetto). 

It problema, per quanto rl- 
uarda il sindaco, sembra es- 
erc questo: riuscirà Santini 
d ottenere nelle votazioni 
ella prima seduta i -Il voti 
ichiesli dalla legge? Molti ri 
erigono di no. .Si sa infatti 
thè una parte dei de ha ma- 
\ifestato in varie sedi segni 
ndubbi di opposizione versa 
'attuale assessore alTurbuni- 
tica c non {- imiirobabile che, 
\cl segreto dell'urna, tale np. 
ìosizionc si manifesti con 
chede bianche o nulle. (Con 
embra comunque questa la 
'uestione che blocca ancora 
a conclusione delta crisi, tu' 
embra che alcune frizioni 
egistrate nelle discussioni fra 
e tre delegazioni sul program- 
na siano di molto rilievo 
Il nodo principale insom- 
na, è ancora quello della sor- 
e di Petruccì. cioè del modo 
il reinserire l'ex sindaco nel 
« gioco » capitolino In modo 
ia ridargli quel potere che 
aveva perso rinunciando allo 
Incarico per potersi presenta¬ 
re candidato alle prossime elc- 
tlonl politiche. Ieri mattina 
c'è stato un incontro fra i tre 
partiti, senza che le delega- 
tioni raggiungessero risultati 
conclusivi. Una seconda ria. 
nione sf è avuta dopo cena, 
tua al momento di andare in 
macchina non se ne conosco¬ 
no ancora i risultati. Le test 
a confronto sono comunque 
note e Vattica novità rigtutr ■ 
da l'atteggiamento, molto più 
morbido, del PSU rispetto al 
problema delTassessoruto al 
bilancio. I repubblicani, co¬ 
me si sa, avevano proposto, 
con t'assenso degli assessori 
Bocialisti Pala e Fraiese e del 
consegretario della federazio¬ 
ne del PSU Ippolito, che la 
delega del bilancio fosse affi¬ 
data all'e.i sindaco, mentre I 
demartiniani, e specialmente 
Palleschi, hanno continuato a 
sostenere la necessità che lo 
schieramento dei jtartiti del 
centro-sinistra conservasse al¬ 
l’interno della (iiunia l'equi¬ 
librio già sperimentato. In et. 
letti il gruppo demartiniano 
mirava a conservare il bilan¬ 
cio al PSU sostituendo il di- 
missionario Sargentini con Di 
Segni. A questa ftosizione la 
DC, forte del varco aperto 
dalia primitiva proptista del 
PRI appoggiala da una par¬ 
ie del PSU, ha chiesto e con¬ 
tinua a chiedere per Petruc- 
ci il controllo del piano re¬ 
golatore. 

L'altra sera, e questa è la 
novità, nel corso di una riu¬ 
nione deli Esecutivo socialista 
è emer.sa la tendenza a non 
irrigidirsi sul bilancio e quin¬ 
di a permettere iingresso di 
Petruccì in Giunta pur di ot¬ 
tenere come contropartita la 
urbanistica. Da quanto è pos¬ 
sibile prevedere, quindi, sem¬ 
bra certo che in una manie¬ 
ra o nell'altra l'ex sindaco, 
dopo essere fuggito dalla por¬ 
ta. rientrerà in Campidoglio 
dalla finestra e che il gruppo 
moro-doroteo ne trarrà l'oc¬ 
casione per consolidare e au¬ 
mentare il proprio potere 
Intanto l'attività del Comu¬ 
ne è praticamente paralizza¬ 
ta. mentre il controllo solle¬ 
citatore del consiglio comu¬ 
nale è per forza di cose ve¬ 
nuto meno. E' auspicabile 
(juindi. che dopo le sollecita¬ 
zioni continue del PCI. l'as¬ 
sessore anziano, decida la con 
vocazione, confermando le in¬ 
discrezioni circolate ieri di 
una mediazione in questo sen¬ 
so finalmente fornita anche 
dai partiti di centrosinistra. 
Im recentissima memoria pre 
sentala dal gruppo comunista 
sulla situazione delle zone di 
periferia (baracche, tuguri e 
abitazioni improprie) ha mcs. 
so in luce problemi urgentis 
simi da affrontare. \on si 
può attendere oltre. 

g. be. 


Dibattito 
sulla riforma 
universitoria 

Questa sera alle ore 21 m'i 
kxrali della Casa della cultura 
avrà luogo un dibattito su' te 
ma: « E.e/jon. studentesche a 
Roma ed i problemi della nfor 
ma universitaria ». 

F’artecipano al dibattito Bei> 
pc Gatti di « Per l'azione ». 
Francesco Granone del direttivo 
dei Goliardi autonomi. Rau: .Mor 
denti presidenfe deirintesa Cat 
tolica Romana, Vanni Mistici 
direttore de « Iwi conquista ». 
Giulio Quercini direttore di 
« Iteova generazione ». 



Razziati 150 milioni di gioielli 

La pinzetta-grìmaltlello de! ladro 
apre il eoaiò-rassaforte della villa 



Il furto in pieno giorno mentre la casa pullulava di domestici e i proprietari pranzavano — I preziosi 
erano stati ritirati venerdì dalla banca — L’ignoto è entrato daU’ingresso principale e ha attraversato 
varie stanze senza che nessuno lo notasse — I^e indagini della Mobile per identificare il responsabile 


L'Industriale Ed 
mondo Orlandi, 
fotografato Ieri 
mattina dinanzi 
casa. L'uomo ha 
accusalo bene il 
colpo: è sembra 
lo più che altro 
infastidito per la 
pubblicità data al 
furto. Nella Tutù 
accanto al titnto' 
la villa dove è 
stala compiuta la 
razzia di gioielli 


In pieno giorno, mentre la vil¬ 
la pullulava di domestici e 1 
tiroprietari prati/avano. il ladro 
Solitario è entralo dairingre.sso 
principale, ha attraver.sato me/- 
/.a casa, è giunto tino alla stan¬ 
za da letto del secondo piano. 
.N'ori si era anche ixirtato dietro 
i ferri del mestiere: ma è lia- 
stata una pm/etta-grima|(lello 
[HT far saltale la serratura del 
cassetto del comò, trasformato 
in cassaforte. Dentro, avvolti in 
custodie di vidliito. vi erano 
bracciali, diamanti. l'tiflli. col¬ 
lier e fasii (li b.mi-onte: rotia 
(KT cent<K'in(|uanta milioni, ad 
(K'chio e croce. Dinanzi al favo¬ 
loso fiottino il ladro è rimasto 
e.st(*refatto: ha arratl'aio tutto 
(niello die gli è capitato ed è 
fuggito senza darsi la inna di 
guardare negli altri cassetti, do 
ve vi erano altri preziosi. Nes 
siino delle nove (H-rsone che si 
trovavano nell.i villa si c ac¬ 
corto di nulla: anzi il proprie¬ 
tario. rindiistriale Edmondo Or¬ 


landi di 72 anni, ha sco|>erto il 
furto soltanto ieri mattina, vale 
a dire a oltre d<Klici ere di ili- 
stanza. l.e indagini sono state 
avviate dalla .Mobile: lino a qiie 
sto momento una tosa appare 
evidente. Il ladro doveva cono 
scere perfettamente ie atiitu- 
dini della famiglia, rubicazione 
delle varie stanze e inoltre do¬ 
veva essere a eonoseenza die 
i gioielli, tenuti abitualmente in 
banca in una cassetta di sicu 
rezza, erano .stati ritirati ve 
nerdi dalla moglie deirìndustria- 
le che avrdibe dovuto sfoggiai li 
in un ricevimento. 

I.a villa [)iesa di mira ò quella 
al numero ■42.i di via delle Fon 
naci: vi si acicile attraverso un 
cancello, e iiuindi lungo un via¬ 
letto che conteggia un piccolo 
parco. .-M pianterreno della lus¬ 
suosa villa si trovano gli uflici 
deirOrlaiuli. che è il rappresen¬ 
tante i)er l’Italia della Gevaert. 
la ditta <li pell'co'r- fotografiche 
e cinematografiche. Al primo 


piano abita il figlio deirOrlandi. 
i'ing. Giamo con la moglie, mcn 
tre al secondo vi sono le stanze 
deirmdustriale e della mogi e. 
.•\i vari piani si arriva altra 
ver-o una scatti a diiocciol.i in¬ 
terna. 

NeK'ora m cui è avvenuto il 
furto in‘! ivnco della vill.t vi 
era il giardimere c fioco di.'taii 
t€* rautisla intento a lavaie la 
macchina deirOrlandi. Ness-nio 
[RMÒ ha notato nulla, ad ecce 
/.ione di una cameriera che ha 
r.iccontiito di aver vi^to un io 
mo. veix) le Id. gir,ire i:e! p.ir 
co. -\cco!lo->i di e^'Cre stato 
notato r ionio si sareblK- alloii 
tanato. Il furto, .-^lR-oIl(lo hi r;- 
costrii/ioiu* (le‘-!a ;mi1i/:.ì. 'ai* l) 
Ile aiiininlo .ivvr-mito veI.■^o (piel 
Torà. (Ili Orlandi erano n<‘lla 
sala da i>ra:izo. al (irimo piano, 
e nella casa vi erano ben cin 
(pie domestici, quando il ladro è 
iKMietrato neirabitazione. 

L'ingresso princip.ile della vil¬ 


la viene .sfieisso laseiato afieido 

({uindi i! ladro non ha avuto 
difficoltà iieireiitrare: lieti inii 
-.trailo aiipare inveve che .sia 
entrato indie siile a pianterreno 
»* che abbia qtiiiuli raggiunto la 
sc.ila a ch;oiciola. salendo tino 
al 'ec'ondo inano. senza che nes 
sono l'ahhia visto II ladro co 
miimpie è riuscito a ragg'iicige.’-e 
la stanz.i da letto deirOrlandi: 
si ò accorto perii di non [«iter 
forzate il cassetto del comò ed 
è (pi lidi s(-i\-olalo fino al bagno, 
hn;M>^s^^ss,-^|'d(vsi (li orni pio/eita 
jier le iin.iilne. F-'.ir .saltare la 
■-(.■I r.i'nr.i del cassetto è stato 
!>oi in giiK'o da ragazzi. H em 
[litosi lo tasche dei preziosi d 
Lidio è (piiiuii fuggito, a quanto 
pire, [letcorrendo a ritroso hi 
s'e'.-'.i strada, trascurando altri 
gai. (di:, nascosti nella stessa 
slanzii 

.Soltanto ten mattina l'nidii 
striale .si è accorto di essere 
stato derubato e ha denunciato 
il furto ;i' commissariato Borgo. 


\'i.'to l'eccezioiialo Ini’tino, più 
lardi, alle inda.g’in è stala ime 
l'cssat.i la Mollile: nella villa, 
IK‘r il -soiiralliiogo. .si è recalo 
il vice capo tUdla Mollile, dottor 
.Sangiorgio. Tutto il [Kusonale 
doiiH’stivo de'da villa è .stato in 
terro.galo e inoltre gli agenti 
hanno anche sentito gli altri ahi 
tanti della vi;i e fiersone •.■li<. 
in pas^ato liuniio lavonito nella 
casii. Dui tardi in via delle For 
iiaci SI .sono tec.iti [incile i 'e.- 
MICI ij«‘lla ( .Sc:<‘n!dic[i • che tiaii 
no couiieuto un lungo so;)r.ill;io 
gli; 'embra ik-m'i che non siano 
st.ite trovate impioiUe. 

Dal cMiiIo suo rmdustriaie na 
iH'ciisato il eo';K) molto Ikuk*: 
è 'einbiiito inii che vibro inta.-'li 
il-.to d.ill.i puhhlii-.tà d.ita al f ir 
to ( Maecfiè milioni e iii;l!(<i: 
~ ha (letto 'olt.iiito -- s.iraniiu 
.-'tate ceiitovont.iinla lire .. i. M.i 
[jcrfino la fiolizia, senz.i esit;i 
/ione, ha [immesso che il grisù: 
'lei ladro solitario ammonta al 
meno a (-eiitocin'piant.i milioni. 


Tragica morte 
del compagno 
Vittorio Roberti 




Ora che c’è la decisione di impedire la lottizzazione della meravigliosa tenuta 

Capocotta: la Giunta deve assicurare 
che il bosco non subirà altri scempi 

Favorevolmente accolto il provvedimento adottato dal Consiglio superiore dei Lavori pubblici — Un invito rivolto 
al Comune e agli altri enti che si sono battuti per salvare Marina Reale — Il silenzio deli'Amministrazione capitolina 



Sconsolafì 
e insonni 


I L'altra notte i redattori del ( 
I Temi» non devono aver chiù- i 

I .su occhio. L'immagine dei I 

I 1S01) € poveri » capo famiglia i 

' che si .sono Irovali di pnn- i 

I to in bianco privali della 

I po-i.iihililà di co.ilruir.^i mia < 

* ra.-i'tla » con pi.scina. ga- i 

I lappatolo campo da tennis i 

' (• ila (lolf nel ho.sco di .Ma- I 

I rina Beale deve es.sere sda- I 

I (il un Irrribile incubo. Quei < 

1 pareri » niiliurdari si .s-oiio i 

I (rucufi iniprorri.mmente pea 

I aio delle decine di miaUa’ii 

I di /viruicufi ramarli: alme 

I na gin-!'.' un tetta re l'iio-na. 

' E' stata .senz'altro Vimma- 
I pine dei • poveracci » di Ca j 

I porotta che ha portalo i re- ( 

dattnri del Tenii>o a seri- j 

I vere che la decisione di mi- r 

• insterò dei Ixivori Pubblici : 

I di impedire la lottizzazione 

I di Capocotfa provocherà ; 

t un'ulteriore mancanza di s 

I_ 


case ». E tutto questo i av- | 

venuto perché i comunisti ' 

hanno voluto mettere il ha- I 

stane fra le ruote del carro | 

(li Marina Beale. 

Alla visione dei • poteri » | 

c.ifXK-octari rimasti senza ca- I 

sa. al pensiero che i coma- • 

ni.sfi .sono riiiscifi. con le | 

laro rnarinrre, a impedire 
Tahbattimento deali alberi | 

dell'ex tenuta reale, si ag- | 

ainnge pai il drammatica 
interrogativo: t chi paga !e I 

spese »? .Von .sappiamo se ' 

questa damiinda il Tempo i 

.s'c la pane per .sapere chi | 

risarcirà i proprietari di Ca- 
pneotta per le opere abusive I 

già co.struite o per la rum- I 

(lagna propagandistica con- . 

dotta a favore della lottizza- | 

zione. ' 

Ce nV assai, come si vede, i 
per rigirarsi nel letto e pas- \ 
sare una notte insonne. 


' La notizia che la tenuta di 
Capocotta non può essere lot¬ 
tizzata è stata accolta con sod¬ 
disfazione dalla stragrande 
maggioranza dei romani e ha 
trovato favorevole eco su buona 
parte della stampa italiana. 
La pressione dtiU'opinione pub¬ 
blica ha avuto tinalmente ragio¬ 
ne; ia sfieculazione sulle aree, 
che ha fatto purtroppo scempio 
di una parte considerevole 
delle nostre bellezze naturali, 
(pie.sla volta è .stala fermata. Il 
bosco di Capocotta, definito un 
« monumento di Un natura ». 
non verrà abbattuto per fare 
posto a JROO ville signorili, ma 
.sarà conservato nell'intere.sse 
di tutti i cittadini. 

La VI sezione del Consiglio 
superiore dei lavori (Mibblici. 
che ha bocciato il progetto di 
lottizzazione, nel comunicato 
che annuncia rinifiortante deci¬ 
sione, ha rivolto un invito alle 
autorità mini'tenali e comunali 
fKTchè .studino la forma mi¬ 
gliore per utilizzare la tenuta 
di Capocolta. < La sezione — è 
detto a quc.'ito profiosito nel co¬ 
municato — ritiene neces.sano 
raccomandare un intervento 
coordinato dei ministeri interes¬ 
sati e degli Enti che già tanto 
energicamente ed autorevol¬ 
mente sono intervenuti nel di¬ 
battito sul problema, allo scopo 
di consentire la formazione di 


POLIGRAFICO : paralizzati ì tre stabilimenti 

Uno sciopero compatto 
e corteo al ministero 


1 difH'ndenti dei tre stahilimen 
t; del Dah.grafico dello Stato 
— piaz/.i \'erdi. via Gino Cat>{>»> 
ni e Cartiera Nomentana — h.in- 
no «ciofX'rato ieri dalle 11 ’.n 
j imi, mentre i turni.sti Kinno li¬ 
mitato l'or.irio di lavoro a «ole 
quattro ore lai sciopero è .stato 
eomp.Mto Durante lastensione 
d.ai lavoro si è formato un cor 
teo di lavoratori ed una delega 
ziome. ai'conifiagnata dai diri- 
ccnti sindacali, si è fatta rice¬ 
vere dal sottosegretario Gatto. 

Diir.mte :1 Citlàii-piio la dolo 
g.rzione ha esposto al rapiirc 
sentan'e de; governo i motivi 
deira.g!ta<uwe che vertono miILi 
eialtoraz'oi-e Ji un ir.Mvo rogo 
l.imonto 'iiterno in attiiazio.H' 
delhs riverite legge istitutiva de! 
Doligrafioo dello Stato Le tre 
ornaniz/, 1 /ioni sindacali rivendi 
('ano anche c+ie nel nuovo reco 
lamento in'erno siano salvagiwr- 
dati >l,ie ponti fondamentali; 
quello della sicurezza del posto 
di lavoro in caso di malattia 
prolungata e quel o dei piitere 
negon.ile di trattare c di stipo 
lare con lamininistrazione le 
Condizioni intecrative. Il sotto- 
segretario Gatto ha riironosciuto 
giuste le richie.ste avanzate dai 
lavoratori por cui q.iesta mat¬ 
tina le tre -iogretene provinciali 
d] categoria della CGIL. CISL e 
l'IL avranno una riunione per 
esaminare gli sviluppi dell’agi 
la zione. 

STIFER — I trecento lavora 
tori, operai ed impiegati, ds'lla 
I società < Siifer » di Pomezia. 
che fabbrica frigoriferi, dojxi i 
compatti .scioperi di giovedì e 
lunciij scorsi, hanno cfTettuato 


ieri una nuova asteasione da! la¬ 
voro. dalle 12 in poi. I lavoratori 
rivendicano l'applicazione della 
retribuzione a cottimo del M per 
cento. Martedì prossimo lavora¬ 
tori e dirigenti azienda.i .si in¬ 
contreranno per cercare di tro¬ 
vare un accordo definitivo. 

BABI — .Anche i dipendenti di 
questa .scvietà. che costruisce 
accessori per televisori, hanno 
ieri continuato lo sciopero in¬ 
trapreso per respingere 13 li¬ 
cenziamenti effettuati dalla di¬ 
rezione e motivati con t difficol 
tà produttive ». La verità è che 
I licenziamenti .sono stati effe! 
tuati per rappresaglia dopo che 
era stata chiesta .a costituzione 
del a vottimissiono interna, l-o 
sciopero proseg.ie anche oggi. 


L'ororio 
dei negoii 
per demoni 

Domani i negozi e i mercati 
osserveranno il seguente orar o: 
settore alimeritare i negozi di 
generi alimentari apertura s.no 
alle 1.3 ad eccezione dei negozi 
di prodotti ortofnrttcoli. dei ne^ 
gozi e spacci di carri, fresche 
e congelale e dei mercati rio 
nali coperti e scoperti che re¬ 
steranno chiusi l'intera giornata: 
settore abbiglianento arreda 
mento e merci rane: chiusura 
por l’intera gnimata: negozi, 
banchi, ambulanti di fiori: aper¬ 
tura sino alle ore 13,30. 


il partito 


TESSERA SMARRITA - E' 
stala smarrita la tessera del 
PCI n. 1056 5M intestata al com¬ 
pagno Egitto Cappellini della se¬ 
zione Ardeatina. Chiunque ('ab¬ 
bia trovata pud rivolgersi alla 
Federazione comunista romana 
in via dei Frentani n. 4. 

IV CONFERENZA OPERAIA - 
I delegati alla IV Conferenza 
operaia devono trovarsi domani 
venerdì I dicembre alle ore 11.30 
in Federazione (via dei Fren- 
tani, 4) per la partenza per 
ToHnou 

RIUNIONI MANDAMENTI - 
Genzano; ore 11.30 CD. sezioni 
mandamentali (Cechi e Fred- 
duzzi); Bracciano; ore 20 CD. 
sezioni mand. (Marletta); Fra¬ 
scati; ore 11 CD. sezioni mand. 
(CesaronI e Maderchi). 

ASSEMBLEE • Lariano; ere 
11.30 (Marini); Cisterna; ore 19 
(Marconi). 

DIRETTIVI - Porionaccie: ore 
20 (Prato); Tiburiina: ere 20 
(Ciuffini); Trastevere; ore 20 
(Evangelisti e Bongiomo); Quar- 
ticciole; ore 20.30 (De Vito). 

ZONA MARE • Acilia. ore 19, 
segreteria dì zona. 

ZONA APPIA Alberone, ore 
20, riunione del segretari con 
Della Seta e Prasca. 

COMMISSIONE D'ORGANIZ¬ 
ZAZIONE • E' convocata questa 
sera alle ore 17 in Federazione 
(Santodonato). 


adeguati strumenti finanziari — 
ed eventualmente lepi.stativi — 
che consentano di acquisire al¬ 
la collettività un patrimonio di 
determinato ed unico interesse, 
al di fuor, delle eventuali pos 
sibilità finanziarie del Comune 
di Roma ». 

Il richiamo della VI sezione 
ci sembra più che legittimo. 
Ora che la tenuta è stata sal¬ 
vata, restano i gro.ssi problemi 
della utilizzazione del bo.sco nel¬ 
l'immediato intere.sse di tutti i 
cittadini e della salvaguardia 
della rara flora e fauna rin¬ 
chiusa nel bosco di Marina 
reale. Fino a que.sto momento 
Tamministrazione comunale non 
ha detto una parola sull imiior- 
tante deci.sione del Consiglio 
superiore dei lavori pubbiici. 
La cosa apiiare più che strana 
.se si tiene conto clic spetta ora 
al Comune muoversi per ren¬ 
dere ojieranle la decisione mi- 
nistcnafe; in primo Imigo. co¬ 
me abbiamo avuto modo di ri¬ 
levare. è necessario approvare 
subito una variante al piano 
regolatore che de.stini l'intera 
area di Capocotta a parco; 
successivamente devono es.sere 
indicate le forme per pa.s.sare la 
tenuta di proprietà cotnunale. 

In atte.sa che gli strumenti 
legislativi perfezionino quanto 
è nelle aspirazioni di tutti, e 
cioè che Capocotta sia mante 
nula integra, è necessario con¬ 
trollare che all intcrno della te¬ 
nuta non siano compiuti altri 
.scempi. Sappiamo che i lottiz- 
zatorj (gli eredi .Savoia e ie 
due società italo-«vizzere di Ma¬ 
rina Beale), erano tanto sicuri 
di giungere alla costruzione di 
< Capocotta city > che avevano 
già eseguito una serie di la¬ 
vori abu.sivi. Era stata abboz¬ 
zata una rete viara e co^ 
stniite .strade e fognature. .A 
fianco di queste « opere » sono 
sorte due ville: quel a di En¬ 
rico Mantello, uno dei « ma¬ 
nager > delloperazione Capo- 
cotta e l’altra deli'ing. Gaetano 
Rebecchini, figlio dell ex sinda¬ 
co di Roma. 

Oggi che la decisione de! 
Consiglio superiore dei Lavori 
pubblici blocca ogni possibilità 
di costniire a l intemo del.a 
tenuta, si rende più che mai 
necessario un ngoroso contro.!© 
per impedire di trovarci do¬ 
mani di fronte al fatto com¬ 
piuto. come spesso nirtr<^po 
è avvenuto per aree vu*icolate. 

L silenz.o dellammin-stra- 
zione comunale rxm può che 
preoccupare quanti si sono bat¬ 
tuti Vìtio.nosamente per la di 
fesa di Capvxntta. E' giunto 
per questo il rrxHTiento ciie la 
Giun'a capitolina cspr.ma il .suo 
parere sulla decisione m-.n ste- 
ria!e e faccia conoscere il suo 
programma per la sa!vagu.irdia 
della tenuta e doirarerile di 
Capocotta 


Le nuove 
coriche 

alla « Romana » 

.Ai teriTune degli .scrutini per 
le elezioni del nuovo consiglio 
direttivo deli’.Associazione delia 
Stampa Romana, è risultato elet¬ 
to presidente Lu.gi Barzini. vi 
Ce presidente è s'ato eletto 
.Achil e Romanelli. li consiglio 
d.rett.vo sarà composto da Et 
tore Della Riccia. Cesare Ugo 
lini. Ehneo Santamaria. Vitto¬ 
rio Zincone. Ignazio Cv-rita. Um¬ 
berto De Franciscis. Carlo Gian¬ 
nini. Vittorio Ragjsa. Guglielmo 
Moretti. .Antonio Sqiullace e 
Giuseppe Pedcrcini. 


Giovane turista in piazza Maresciallo Giardino 

Sbalzata dalla moto: 
muore sotto il camion 

La grossa « Triumph » lanciata a forte velocità si è abbattuta contro 
dei cavalletti, ha sbandato e si è rovesciata — Illeso il motociclista 



Il luogo dell'incidente nel quale ha perso la vita la turista americana. Nel riquadro i due 
autisti del camion. 


Lanciata a forte velotita e in 
p.t-no sorfwsco di un r.im.on. 
una moKKicic-tta c p.o.mbata ad 
d(is,so ad alcun: cavalletti. L'h.m- 
1:0 vi'i.i snand.irc, «ihizzar via. 
pogar.si; !a ragaz/-a che era 
sul selì.r.o p>ivcr.ort-. una tur. 
sta arr.ericana di 22 anni, è «'.i 
ta scag.iata .sul 'asfalto. p-iv,)r:o 
s«V;o le ru'Ve dcli aiilotrr-ro E' 
mona, schiacnata orribilmente, 
sui colpo 11 g ovanorto che gui 
dava la erossa rro'o «e l'è ca- 
v.ita invìi e cun (iiialriie contii- 
s.one: i.-Ut-rrogato a lungo da¬ 
gli agenti della Strada.e. ri.schia 
ora una denuncia, e for.se ì ar- 
re-s'o. per om.cid.o colposo. 

f-a sciagura è avvcnu'a ieri 
mattina, .alle 9 in piazza Ma¬ 
resciallo (iiardino. al Foro Ita¬ 
lico Marv .Ann S,i'azar. da Den 
ver. Color.ido e .fames Coiiv, 
■)-! anni, tesano, erano .su una 
f Tniimph »; eiano d.retti ver.so 
viale .Angelico, cttraver.so il Lun¬ 
gotevere. Guidava lui a velo 
cita troppo sostenuta per una 
strada Cittadina ed ha iniziato 
il sorpas.so di un camion (Latina 
61259. al volante Imerio Fiorai 
di) senza accorgersi di alcuni 
cavalletti posti proprio al cen 
tro della piazza per proteggere 
alcuni operai ai lavoro. 


Con una bru.sca sterzato il cio- 
vanotto è niiscito ad evit,ire j 
pnmi due cavalletti, prima di 
finire addosso a! terzo 1-a nno 
•o ha n.ìturain ente 'b.ir.ia'o e 
-s; è rove.s<id!a: ; due turisi: so 
r.i) s’.ri sca.',ncn:d:i «u Ta'falto 
e. mentre lui e finito i-or’ano. a 
raea/z.i è rotol.iia proprio so: 
to le ruo'e del cani.on t TuVo é 
accaduto in un attiinn — ha 
spieg.ito po: la.itt'ta — in nor 
ho potuto tar nulla per evitare 
quella povera ragazza.. >. Marv- 
■Ann .Salazar è morta aH'is’ante; 
James Cody guarirà invece m 
cinque giorni. 

Nessuna traccia ancora del 
< pirata » che l’altra notte ha 


travolto ed ikcì.so in viale Pa¬ 
ridi la signor.i Maria .Spordmi.s. 
60 anni, funzionarla de.l'amba- 
sciata greca. I carahmieri sono 
lontani dalla .soluzione del 
I giallo»; il rondile d; Grecia 
e la m-ici.e. che craro con la 
vittini.i. ncfCi hanno fornito nem 
n.t-no •..n'mdlcazm.ne utile e l u 
n.ta s(>;--ra.n7a sono or.a i fram¬ 
menti (L Vetro e le tracce di ver 
r.ice che. trcoati sull asfalto, do 
V rc-bbero r>erm.et'ere cii precisa 
re il :.!io -dvl.'aihCi ir.vestitrice. 
Conie è noto ia .Sporri.nis era 
appena uscl'a rii ca'a c stava 
attraver,s.indo pc-r raggiungere 
la sua auto parcheggiata sulla 
carreggi.ita oppo-ta. 


Uccise il fratello: tredici anni 

Tredici anm di reclasione; questa la ccod.an.na emersa ten 
dal tnbuna e centro .Angelo Pancotti, il contadino d. Ocefroa 
che ri 2.1 luglio dd '66 uccase con ina fixt-.’iaia il fratello Dbero. 
ai te.-mine di una lite per Io spartimento dei pole."e 

Settantenne si uccide a San Lorenio 

Una donna (h 77 anni. Ma.nama Pc-rro. si è uccisa x».-! pome¬ 
riggio lasciandosi avsTeienaie da! gas nella sua abitazione di sna 
delio Scaio San Ixircnzo. 47. La poiizia ha accertato che la 
donria era gravemente malata. 


Il coiiip.igno Vittorio Roberti, 
dei Comitato direttivo (Iella 
zione di F.ano Romano, è morto 
tragicameite. ai M»a-,rto ,ille 
gr.ivi.isi-iu' ferite ri|M)it.ite ai 
un inc-idenle sul lavoiu. lasc".;.!- 
ilo l;i iiiogl'.e e due hinitie lu 
teiM'ia età. .Aveva [ii>;xii.i It.'i 
anni. I funer.ili .-.i .svolger.inno 
oggi al!e 16. a Fiano: ad e.ssi 
liartec-qierù una delegazione -Iel¬ 
la F'ederazioiie romana, giiidata 
dai compagni .Agostinelli e .Ma- 
(ierchi. 

.Alla mo.glie, compagn.a .Anna, 
alle due figliolelte. NLiria Rita 
(“d .Anna, ai parenti tutti del 
caro comiwgno .scomparso giiiti- 
gano. ili que.sto oro di dolore, 
le condogiian/e più alTettuo=e 
(lell'L’nità. della Federazione c(v 
mmista rom.ina, della .sezione 
di b'iaiio. 


Genazzano 
solidale con 
il compagno 
Ricci 


Il Consiglio comunale di Ge- 
iiazzano ha e.spresso la propria 
solidarietà al compagno Gusta¬ 
vo flicc'i a.ssiirdamente condan¬ 
nato (>erchè raccoglieva fondi 
[KT rUriilà aii-spìcando t che sia 
lesa piena giu.stizia negli ulte 
riori gradi del giudizio, in ino 
do che venga annullata la odio 
s.i sentenza » contro il Consi¬ 
gliere comunale e provinciale 
del PCI. 

■Analoga .'olidaricrià hanno 
espresso le sezioni della zona 
Pelestrina in un recente conv» 
uno pre.sieduto dai compagno 
Freddtizzi. dove sono state deci 
■-e alcune iniziative jier valori» 
/are le realizzazioni drlFammi 
riLstrazione democratica d; Ge 
nazzano e denunciare gli scan- 
(ial: (tele amministraziom de 
’i.<K'r:st;ana e fascista di Pal»- 
'trina e Cave 

Una vibrante manitestazior.e 
rii solidarietà attorno a! com¬ 
i-agno Gu.'tavo Ricci e ai et» 
m’ini.stj di (ienaz/ano. si è le 
nuta nei giorni scor.si in ques’o 
Comune dove hanno parlati» i 
compagni Ricci e Trivel.i. 


In trecento a 
Palazzo Chigi: 
da settembre 
senza poga 


I Una folla di trecento persone 
ha sostato a l-jTigo ier;. fino a 
.-era. in piazza Colonna per por¬ 
tare da Natmlt la protesta priy 
pr.a e d; tutti i 600 dipendenti 
lei Co..ez: Riun t: t Prnr.pe 
rii .N.ipoii » L' iltimo «tipend o 
Inanno ricevj'o m «e’tetT.hre: 
.n ottobre en .n novembre non 
'Or-o 'tati ."eT.bjit;. \jo stesuo 
'tqienri.o ri: d.cemhre. insenne 
■il.a tred.cesima mensilità, si 
trova ora m pencolo 
Il dramma di queste seicen¬ 
to famigi.e trova origine nella 
stretta economica ui cui si tro¬ 
va l’istituto che, dopo otto an¬ 
ni di gestione in mano ad un 
commissario prefetutio (demo¬ 
cristiano) presenta un deficit 
di circa tre mùiardi e mezao. 
I lavoralon napoletani hanno 
impegnato da tempo una dura 
lotta per il riconoscimento dei 
pro,->n diritu. lotta che ha già 
avuto mome.nti salienti nella lo¬ 
ro città. Ieri, esasperati dalia 
impossibilità di sbloccare la st- 
tuazione. sono venuti in massa 
nella nostra città per protesta¬ 
re energicamente ccmtro il go¬ 
verno al quale sì chiede lai im¬ 
mediato intervento. 
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Processo alla Fiorentini 


la parola ai lavoratori a un anno dal Natale in fabbrica 

La cacda alle streghe 
con i soldi dello Stato 

Uabuso elevato a sistema: premi antisciopero, multe 
ingiustificate, paghe da apprendisti a operai specializ¬ 
zati - Più colpiti i lavoratori più combattivi - Un esem¬ 
pio per tutti - La Fiom chiede un*inchiesta ministeriale 


Qual è la conduzone operaia 
In una fabbrica dove la lotta 
dello maestranze è Kiunta al 
massimo della protesta, ull’oc- 
cupaziono deell impianti, con¬ 
tro la smobilitazione della 
azienda, in difesa del posto 
di lavoro? 

Uispondono a questo inter- 
roRatlvo 1 lavoratori della Fio 
rentini, l'azionda di elevatori 
meccanici, di escavatori. di 
gru, sulla vili Tihurluui Qua¬ 
ranta giorni durò la lotta, nel 
pieno dello inverno Era il 
Natale 19M. Un Natale trascor¬ 
so In fabbrica, mentre una 
rappresentanza dei lavoratori 
manifestava nel centro della 
città, sotto una pioggia gelida, 
raccogliendo la solidarietà di 
migliala di cittadini e di al¬ 
tri lavoratori. 

Infine la lotta degli operai 

• degli impiegati sbloccò la 
situazione il governo fu co. 
stretto ad intervenire e, do 
po una lunga trattativa lo Sta¬ 
to concesse attraverso TIMI, 
un prestito alla società Fio 
reni ini per un importo di un 
miliardo e (KM) milioni. I<u fab 
brica condotta .sulForlo del fal¬ 
limento da una errata condu¬ 
zione. era .salva per li sacri¬ 
ficio del suoi dipendenti, un 
sacrificio che costò anche il 
posto di lavoro a 650 di loro. 
I/organico. infatti, venne « ri- 
.strutturato », ridotto a un cen¬ 
tinaio di operai. 

Ora la fabbrica si è ripre.sa 
e la .sua forza è di 300 operai 
e 100 impiegati. L'azienda è 
In ripresa, ha un carico di 
lavoro assicurato. Ma qual 6 la 
condizione di questi lavora¬ 
tori? 

« d poco a poco quasi tut¬ 
te le libertà stndiicali sono 
state schiacciate (,ìuesta è la 
riconoscenza di Fiorentini che 
non per nulla è diventato il 
presidente degli industriali.. 
Ogni occasione è buona per 
colpire, minacciare, punire.. 
Non porrebbero neppure che 
si alzasse la testa . ». è questa 
la frase di un operaio, c.snspe- 
rato, che quiusi si vergogna 
della situazione che si è crea¬ 
ta nella fabbrica. 

Alla Fiorentini non c'è cot¬ 
timo, Ma il ritmo di lavoro 
è il piò intenso. I capi a.s.se- 
gnano i tempi per la lavora¬ 
zione di un pezzo e, per chi 
non riesce, subito arriva la no¬ 
ta di biasimo, il richiamo, cioè 
la minaccia del licenziamento. 
Non c'è il cottimo, c'è un pre. 
mio ogni tre mesi che va dal¬ 
le 6(X)0 lire alle 25 mila lire: 
ma sia l'importo, sia l'assegna¬ 
zione non avvengono per me¬ 
riti, ma a discrezione dei di¬ 
rigenti. Viene così proseguita 
la linea della discriminazione, 
come già avvenne per le rias¬ 
sunzioni. Tutt'om le n.ssunzio- 
ni sono effettuate in maniera 
discriminata con contratto a 
termine: l'industriale, nel pe¬ 
riodi di maggiore lavoro, as¬ 
sume operai che dopo due o 
tre mesi caccia fuori della fab¬ 
brica violando contratti e leggi. 

L'abuso è elevato a sistema 
alla Fiorentini, dal premi an¬ 
tisciopero, alle multe ingiusti¬ 
ficate, alle paghe dei giovani 
retribuiti come apprendisti 
malgrado svolgano il lavoro di 
operai anche specializzati. 

I pili bensagiiati. i pii) col¬ 
piti, sono i lavoratori maggior¬ 
mente combattivi, quelli che 
rappresentano il sindacato uni¬ 
tario. Si può portare un esem¬ 
pio per tutti, quello di Teo¬ 
doro Baccarlino. già membro 
di commissione interna e mem¬ 
bro del comitato direttivo del. 
la FIOM. Ixi angherie nei suoi 
confronti, come ci documen 
tano al sindacato, non hanno 
mai fine: lavorava all’archivio, 
è stato comandato ad un la¬ 
voro fra i più pesanti. Sol¬ 
tanto dietro al sua prote,sta. 
che è valsa a fargli ricono¬ 
scere I suol diritti, è stato 
riportato ad un lavoro di im¬ 
piegato. La direzione lo ha 
fatto però decadere da mem¬ 
bro della commissione inter¬ 
na addiicendo che la sua ele¬ 
zione era avvenuta fra gli ope¬ 
rai. Non contenta pii ha poi 
a.ssegnato il lavoro in una stan¬ 
zetta che si potrebbe definire 
una cella di segregazione, tan¬ 
ti sono 1 divieti a muoversi. 

• ad avere rapporti con gli 
altri lavoratori. 

Lavoratore capace, sindaca¬ 
lista preparato, Baccarlino — 
ci ha dichiarato il segretario 
della FIOM. Ro-scioni — ha 
sempre fatto 11 .suo dovere di 
operaio e di impiegato Ma 
ciò nonostante, nei giorni scor¬ 
ai. alFex membro della com¬ 
missione interna, è giunta una 
lettera nella quale lo si accu¬ 
sa di scarso rendimento. Do¬ 
ve si vuole arrivare? Si sap¬ 
pia — ha aggiunto il segre. 
tario della FIOM — che ogni 
ulteriore abuso nel confronti 
del nostro rappresentante non 
rimarrà senza risposta. 

Quel che è più grave è che 
tutto ciò avviene in una fab 
brica che non solo è stata 
.salvata dagli operai, ma che 
funziona, va avanti con 1 sol 
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di dello Stato e che ha come 
presidente un funzionario del- 
riMI, l'ing. Montanti. 

Su quanto accade alla Fio¬ 
rentini, la FIOM ha chiesto 
che si .svolga una Inchiesta 
del mini.stero del Ijivoro. E' 
una nchie-ita ancora valida. 


« Ma stara soprattutto a noi 
— sono le giusto parole di 
un lavoratore — ritrovare la 
forza e la capacità di ricon¬ 
quistare i nostri diritti, con 
la lotta se sara nece.ssarlo ». 

c. r. 


Nuovi successi 
nel tesseramento 


Nella provincia di Homa è in 
pieno svolgimento la » settima¬ 
na » del tesserainenlo e del |)ro 
selitismo. A Carjiineto Roma¬ 
no. al termine della cclebrazio- 
no del t cinquantesimo ». i com¬ 
pagni SI sono impegnati ad otga- 
nizzare per l’H dicembre una 
giornata del tesseramento. Uo 
menica IO sarà organi//.ato un 
tomi/io sul progetto di legge co 
miinista sulle pensioni Analoghe 
iiiiziatue SI avranno nei pio.ssi 
mi giorni ad Olevano. Civitav'cc- 
chia, Tivoli, (Jiotlaferiata e Za- 
garolo. 

Nella zona Palestrina le se¬ 
zioni sono imjiegiiate a raggiim 
gere il 70‘r degli iscritU del '67 
in occasiono della m.inifestazio^ 


ne di zx)na sul cinquantesimo 
anniversario della Rivoluzione 
(l'Ottobre, clic SI terrà domeni¬ 
ca IO alla presenza della com- 
ixigna on le .Marisa Rodano. An¬ 
che a Civitavi-cchia e a Campa 
gnarin sono m prei)<iiazione una 
manifestazione di zona .sul « cin 
quantesimo » (anche a Civita¬ 
vecchia le sezio.ii SI sono im¬ 
pegnate a laggiimgeie il 70';) 
e |>er il ti-sseiamento l%;i 
l.a sezione di Maz/ano lia rag 
giunto il lOO'r degli iscritti del 
'67 e quella di Oiutt<irerrata m 
occasione dcirassemblea gene 
ra e per esaminare l i eventi ri- 
•sultati elettorali, si è imiiegnata 
a raggiungere l'SO'o degli iscrit¬ 
ti del ‘67. 


Giurisprudenza 


il 60 % dei laureati si avvia alla carriera impiegatizia 

Ogni nove uno solo si laurea 

I Goliardi Autonomi chiedono che gii studenti partecipino ai consigli di istituto — Libri in pre¬ 
stito — Riforma dell’attuale rappresentanza — Un appello della F G C i agli universitari 


Fino al 9 .si continua a vo'are 
nelle seguenti facoltà: iegge. 
triennio di ingegneria. lette.-e. 
economia c commercio, geologia. 
•Nei giorni scorsi l'aflluenza alle 
iirr.e è stata inferiore all'attesa, 
tanto che il Rettore professor 
n'.Avak ha stMit-fo il bisogno di 
fare nn ap(>ello perchè la cla.s«e 
'tudentesca partecipi in mode 
compatto a queste consultazioni. 
E’ questo l'unico modo di far 
diventare 1 consigli eletti espres¬ 
sione di tutti gji studenti. 

-Ma anche cosi questi orga¬ 
nismi non avrebliero un effet¬ 
tivo rapporto con le masse stu¬ 
dentesche, nè tanto meno riu¬ 
scirebbero ad impostare in ma 
mera qualificata i molteplici pro¬ 
blemi dell’università. L'e.spenen- 
/a degli ultimi anni, afferma in 
documento dei Goliardi Au'ono 
mi, dimostra in mo:lo inconfii- 
tab'le, la inefficienza (loH'altuale 
rappresentanza forma'e 
Que.sto discorso è particolar¬ 
mente calzante jier alci«ie fa¬ 
coltà. come quella di giurispru¬ 
denza. dove per anni hanno do¬ 
minato consigli completamente 
fermi e privi di iniziative E se 
qualche volta .si è cercato di 
creare condizioni favorevoli per 
risolvere certi problemi le .ni- 
ziative sono miseramente fallite. 
Ad esempio il Centro di Coll(K.‘a- 
mento a CiiiirispriKlenza è ri¬ 
masto una semplice aspirazione, 
un apparato bhx'cato iicrchè p.i 
rallelamente il consig’io non è 
riuscito ad iniziare un discorso 
sulla radicale riforma della con 
diz Olle (h-llo studente in legge 
f’er .su(K‘rare questa .stasi del 
movimento studentc-.co e jkt 
creare una maggiore cascienz.a 
e sensibilizzazione ai molteplici 
problemi universitari, i Goliardi 
Autonomi proixjngono un tipo di 
rappresentanza basato sulle .As¬ 


semblee di Facoltà, rappresen¬ 
tanza costantemente verificata 
sulla base dei contenuti pro¬ 
grammatici e del grado di uti¬ 
lizzazione della sua capacità con¬ 
trattuale. Insomma meno de lo¬ 
glio di potere possibile- i rap 
presentanti devono es-ere degli 
organi tecnici, esecutori della 
volontà dell'.A.ssemblea. unico 
organo deliberante. 

I G..A. vogliono inoltre la par¬ 
tecipazione effettiva rie.gln stu¬ 
denti nei consigli di istituto, 
perchè partecipino alla direzio¬ 
ne dell’atti vita di produzione 
scientifica c perchè decidano sui 
programmi delle esereita/iom e 
seminari e sulla scelta dei libri 
di testo adottati. Gli .studenti 
di sinistra chiedono anche i'ac- 
q ii.sto da parte di ogni istituto 
della facoltà di un ampio mi 
mero di libri di lesto i>er cc-n- 


.sentimc il prestito gratuito agli 
studenti. 

11 programma dei G..A. esa¬ 
mina anche ii problema dell’in- 
.ferimento del laurealo nei posti 
di lavoro Si parte da un esame 
del numero dei laureati, che 
sono circa 1 '9 degli iscritti alla 
facoltà. Su 30 nvla studenti «e 
ne laureano solo 3900. E' questo 
il sintomo che le .strutture *«00 
inadegualc. e sono questo strut 
ture che fanno si die il 60 pt-r 
cento dei laureati si avvia alla 
carriera impegalizia non avendo 
le disponibilità per continuare 
già .studi. Uno degli obbiettivi 
jirincipali è quindi la conquista 
del diritto allo studio. 

• • • 

I,a Federazione giovanile co 
numista romana .solidarizza con 
tutti gli studenti che in questi 
giorni concretamente e coeren'e 
iiH'iite in var.e città italiane 


lottano contro la legge Gui. la 
231-1, pre.sentata da poco in Par¬ 
lamento. ed e.sprnne tutto il suo 
sdegno contro rmtervento della 
polizia che ha cacc alo dal'e 
sedi gli studenti che avcva.no 
(K-cupanlo le facoltà Nello ste> 
'o nwmento, a Roma, gli stu¬ 
denti itiiversitari .si recano alle 
urne iK'r r.nnovare gli organismi 
rappre-entntivi e c<«i il loro 
voto po.siono contribuire non 
solo ad avere nuovi organismi, 
veramente democratici e rappre 
scntativi degli interessi di tutti 
gli .studenti, ma a porre le basi 
[K'r una lotta radicale contro la 
’egge Gli o [ler un effettivo 
r (inovamento lieirimiversità di 
Roma 

Compito quindi degli .studenti 
comunisti è di votare e di far 
votare per la lista unitaria della 
sim.slr.i 1 Goliardi autonomi ». 
aderente aH'UGI. 


1 

t 


picca 

la^^onaca 


Il giorno 


Oggi giovedì 7 duembre (3-11 
2-1). Onomastico: Ambrogio. 11 
sole sorge alle 7.51 e tramonta 
alle 16.39, Uomani primo quarto 
(li luna 

Cifre delia città 

Ieri sono nati 40 maschi c 54 
femmine: sono morti .39 masclii 
e '26 femmine dei quali 3 minori 
dei 7 anni. Sono .stati celebrati 
91 matrimoni. 


Astrofili 

Doman.. alle 10.30 ncl'a sala 
del P'anclario. a piazza de.la 
Repubblica, avrà luogo la riu- 
mensile del gnipixi .Astro 
Dii. 

Lotteria 

Tra 1 co'toscr ttori ded'l mia 
(Iella celluia «Di Vittorio» (via 
Quinto .-Xdiccio. borgh(?tto Pre 
nestino) saio stati estratti i se¬ 
guenti numeri: primo premio 
numero 101137. secondo premio 


numero lOlOIfO. terzo prein o nu 
nKmo 1012K8, quarto jirem o mi- 
mero 10127B (iu vi'o iirernio mi 
mero 101033 

Autoemoteca 

(ìr'aiulo Oi fei h.i messo a d'- 
s|)On|/O lle due biglit-tfi d'iiigies 
so per il suo circo a tutti cuoio 
che (loiiei anno domani il s.ingue 
siiiraii*.oemotc‘ca della CRI l.a 
nuova aiitoemoU-ca sosterà al 
rnatino in viale Europa c nel 
[Mimcriggio alla mostra * Natale 
oggi » dinanzi al palazzo dei 
congressi. 
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« Il Trovatore » 
all'Opera 

*iahato. alle 21 . fuori abbona¬ 
mento ropliea del a Trovatore » 
di G Vcidi (rappr 11 ‘J) diretto 
dal M o A PnolettI e con la 
regia di Mauro Bolognini. Sce¬ 
ne e costumi di Luciano Ua- 
mianl Interpreti principali : 
Carlo BcrgonzI, Gabriella Tuc- 
cl. Fiorenza Cosaotto. Piero 
Cappuccilli, Ivo Vinco Maestro 
del coro Tullio Boni Direttore 
deU'nllestlmento scenico Gio¬ 
vani Cruclani Realizzatore del¬ 
le luci Alessandro Drago Do¬ 
menica 10 . In abobnamento 
cliurno, ropllc.-i del Balletti. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Alle 21.15 al Teatro Olimpico 
concerto del pianista Rodolfo 
Caporali (tagl n 8 ). In pro- 
gr.iiiima Scarlatti. TurinI, 
Bcetlioven, Mortarl. Chopin 
Biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica (312560). 


CIRCO 


FESTIVAL MONDIALE DEL 
CIRCO presentato da ORLAN¬ 
DO ORFEI (V Cristoforo Co¬ 
lombo F^era Roma) 

Due Bpeiiacoll ore 16 e 21. 
Circo riscaldato (T. 51 32 507) 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 21.30 eia Teatro Con¬ 
temporaneo presenta • I Bo- 
honghl > di Rene de Obaldia 
con Vincenzo Ferro. Bianca 
Galvan Marlapta Nardon Re¬ 
gia Vilda Ciurlo. 

ALLA RINGHIERA (Via Riari 
n. 81) 

Dal 14 alle 21.45 Edmonda Al¬ 
dini. Duilio Del Prete In • Do¬ 
ve correte • (Non canto per 
passatempo). c«in Pomeranz, 
Stagni Canzoni di Brecht. 
Weili. Theodorakls. Del Prete. 
AUSONIA 

Domenica alle 10 Minishow: 
s I viaggi di Gullivcr » tllm a 
colori, segue spettacolo pre¬ 
sentato da A M Xerry De Ca¬ 
ro della Tv Interverrà Carlo 
Croccolo. 

BEAI n 

Alle 22.15 II Gruppo Pisano 
del • Nuovo Canroniere » pre¬ 
senta • Delle vostre mani a 
driie meoioane •. con F Mis- 
sin D Moscati P Masi. G 
Lanter. P FInà 
BORGO S SPIRITO 
Domani, sabato e domenica 
•ilio 16_30 la C la D Origlia- 
P.ilmi presenta • \ve Maria • 
riduzione teatrale di E. Si- 
nicne Prezzi familiari 
CENTOUNO 

Alle 21.45 • Riflessi <11 cono- 

scrnia • di C Augiaa con P 
Proietti. P Pavese. G Barra. 
Regia R Catenda. Scene F. 
Nonnis 

delle arti 

Alle 17.45 famil ' < Lettera a 
mammà! * farsa in 2 parti di 
Peppino De Filippo. 
della COMETA 

Domani alte 21.13 prima del 
Teatro Indipendente presenta 
• La signora Dall> • 2 atti di 
William Hanlry con Laura 
Ad.-tni. Mano Pisu Regia 
Maurizio Scaparro Novità 
DEI vEU*>ARUO 

Alle 17 30 penultima replica 
. Vonlez vous toner avec 
moà-* • con F Giuliettl. C 
Remondl. F C>-rvasio. M 
Ravez Regi.» Frontini - Re- 
mondi 

DELLE MUSE 

Alle 17..30 famtl. C la Trian¬ 
golo dir Mario MalTei ■ II 
signor Mature • di C. Magnier 
con Carlo Croccolo. Anna 
Mazzamauro. Rino Bolognesi 
Regia M Maffei. 

OE SERVI 

Dal 20 alle 21.30 CU di prosa 
dir Franco Ambroglini con la 
novità • Dnecentomlla e uno • 
di Salvalo Cappelli mremio 
S.tn Vincent) Regia F. Attv- 
broglini 

OlONiSO CLUB (Via Madtxina 
dei Monti 59) 

Alle 21.30 L.vdia Biondi. So¬ 
phie Marl.ind Giorgio Mon- 
t.iMo Vincenzo S.irtinl. Rosi¬ 
ta Tori-iseh In • I farfanil ■ di 
G Testa. • Feraloro > di E 
Pagliarini Regia Giancarlo 
Celli 

01 VIA BELSIANA 

Alle 21,45 e ia del Porcospino 
presenta: a Due atti In forma 


OGGI AL FIIMSTUDIO 70 

Via degl) Ulti d'Alibert l/L 
(V Lungara) ore 19 e 21 30 

LE TESTAMENT D'ORPHEE 

di JEAN COCTEAU (V O.) 


di chiave • di Enzo Siciliano. 
Novità assoluta con Barilli. 
BonacelU, Montagna. Botta, 
Laurenzi. DI Lernla. 

ELISEO 

Alle 17 fnmll la C la di prosa 
dir. Franco Zefllrelli presen¬ 
ta: «Un eciullibrio delicato» 
di Edward Albee. 

FILMS1UOIO IO tVia OrU d'AlI 
berti. 1 ^) 

Alle 18 c 21,30; • Il testamento 
d'Orfeo • di Jean Cocteau. 

FOLKSTUOIO 

Alle 22.15 un « Numero uni¬ 
co » della Gran Bretagna. Li¬ 
sa e Francesca. Negro splri- 
tuals con Therman Bailcy, 
Darlo Toccaceli, Allan Wil¬ 
liams. 

GOLDONI 

Alle 17.30: « Tlic Rehel • se¬ 
rata originale di Patrick Per- 
siclictti con poesie e canti di 
Leo Tolstol. Carda Lonca. 
Dylan Thoma.s. William Sha- 
kèspe.nre. Interpreti: Frances 
Rellly. AvTil Gaynor, P. Per- 
sichetti. 

MICHELANGELO 

Alle 19 C la Teatro d’Arte di 
Roma presenta la novità di 
Giovanni Ceccarlnl « La ma- 
Irdlzlune ■ di Mlshuro-Kao-te 
con G. Monglovlno. M Tem¬ 
pesta. G Vaira, E Granone, 
A Ventura Regia G Maestà 

PANTHEON 

Alle 16.30 le marionette di 
Maria Accettella con • Pinoc¬ 
chio » fiaba musicale di Icaro 
c Bruno Accettella. Regia de¬ 
gli autori. 

PARIOLI 

Riposo 

QUIRINO 

.-Mie 21.1-3 prima rappresenta¬ 
zione Lilla Brignonc, Valen¬ 
tino Fortunato. Sergio Fan- 
toni. Luca Ronconi presenta¬ 
no • 1 lunatici • di T Middle- 
ton e W Rowicy. Regia L. 
Ronconi. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17 f.imil C.ia Antonio 
Cra.st. Ave Nmchi. M Ric- 
cardinl, L Coggl. A Reggia¬ 
ni. P Lluzzi. M Kalamera. 
M Cal.-indruccio. presenta. 
< t.a scuola delle mogli » di 
Molière. Regia Sergio Bar- 
gone 
ROSSINI 

Alle 17.15 famil Checro e 
Anita Durante. Leila Ducei. 
Enzo Liberti in • Camere se¬ 
parale • gr.inde successo bril- 
l.-intc di Giovanni Cenzato 
Regia E Liberti 
SATIRI 

Alle 21.30 famil : • Le Idi di 
marzo » commedia di A Co¬ 
stanzo PcUegrini con Vinicio 
Sofia. A Lello. A Duse. G 
Lelio. D Pezzinga. U. Car¬ 
inone. A Bruno. Regia Eàizo 
De Castro. 

SETT EPE ROTTO (ViOOR) Aa 
Panien 57) 

Alle 7230 ultima settimana: 

■ Odissea pretesto per un ca¬ 
baret • di Maurizio Costanzo 
Novità assoluta con Carla 
Macelloni. Paolo Villaggio. 
Silvano Spadaccino 

SISTINA 

Alle ore 21.15 precL«e E -M. 
Salerno Alice e EHen Kesaler 
nella commedia musicale di 
Gannei e Gtovannini scritta 
con Magni • Viola violino 
viola d amore • Musiche Can¬ 
fora. «cene e costumi Coltel¬ 
lacci coreografie Charmoll 
S. SABA 

Teatro -Nuovo Mondo Doma¬ 
ni sabato e domenica alle 17 

• Carosello ribelle • comme¬ 
dia per ragazzi di Rosencof- 

TEATRO DEI RAGAZZI 

Domani, sabato e domenica 
alle 15.30 al Ridotto Eliseo: 
« Piccolo patriota padovano ». 
« Sangue romagnolo ». « Pic¬ 
cola vedetta lombarda ». 

■ Tamburino sardo • riduzio¬ 
ne Raffaello Lavagna. 

VALLE 

Alle 17 famtl. e 21.30 Teatro 
Stabile di Roma presenta 

• Tji boiiega del calle • di C 
Goldoni Regia Giuseppe Pa¬ 
troni Grlftl. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefono 

ni noe) 

DJangn rarclaiore di taglie e 
rtv. « I Picasso » 


VOLTURNO 

I/uomo dal pugno d'oro, con 
G C’oboa A ♦ e riv. Toiiuis 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel J62.I53) 
L'Indomabile Angelica 
(prima) 

AMERICA (Tei 3HQ.16H) 

Plano plano non t'agitare 
(prima) 

ANfARES (Tel 890 947) 

La ragazza e II generale, con 
V. Lisi DR -p 

APPIO i rei 779.638) 

Ad ogni costo, con J. Leigh 

A -b 

ARCHIR1EOE (Tei 875.567) 

8 In tre lam 
ARISTON (lei 353Z30) 
Gangster Htory, con W Beatty 
(VM 18 ) DR 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

Un liallano lo America, con 
A Sordi SA > 

ASTOR I lei 622 0409) 

Il ladro di Parigi, con J P. 
Beimondo DR 

ASTRA 
CTiiuso 
AVANA 

qualcuno ha tradito, con R. 
Webber (VM 14) A 

AVENTiriO (Tei 572.137) 
DJurado (prima) 

BALDUINA (Tei J47 592) 

E venne la notte, con Jane 
Fonda OR 

BARBERINI (Tel 471 /07) 
Arabella, con V Lisi SA 
BOLOGNA (lei 42b (UQ) 

Edipo re. con F. Citti 

(VAI 18) OR ♦♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. /35ZS5) 
DJurado (prima) 

CAPRaniCA (leL 672.465) 
quadro bassoti per uo da¬ 
nese, eoo O. Jones C ^ 

CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
Intrighi ai Grand Hotel, con 
R. Taylor A 4 . 

COLA 01 RIENZO (Tel. 35UJM) 
DJurado (prima) 

CORSO «lei li/l (Si) 

Col cuore in gola, con J E. 
Trlntlgnant (VM IBI G 44 
DUE ALLORI (Tel 273 207) 
Clint II solitario, con G Mar¬ 
tin A 4 

EDEN (lei 380 188) 

I.a ragazza e II generale, con 
V. Lisi DR A 

EMBASST 

A piedi nudi Od parco, con 
J Fonda S 4 

EMPIRE net 856 622) 

II padre di famiglia, con N 
Manfredi S 44 

EURCINE (Piazza tuUa. 0 • 
EUK rei S910W6) 

Intrigtil ai Grand Hotel, con 
R. Taylor A 4 

EUROPA iTel 855 738) 

Un Italiano lo America, con 
A Sordi SA 4 

FIAMMA iTet 47) 100) 

Il qoiaio cavaliere e la psara. 
onn M. Uachacck 

|VM IBI OR 444 
FIAMMETTA «Tel 470 464) 

Tbc Family Way 
galleria «lei 073 2671 
Tom e Jerry in top-rat 

D\ 44 

GARDEN (Tel 562 8481 

Clint II solitario, enn G Mar¬ 
tin .a 4 

GIARDINO (Tei ’I»4!M6) 
Qnalrnno ha tradito, con R 
Webber (VM 14) .\ 4 

IMPERIALCINE n. I (leiefo 
(W «* 74S) 

Binw-l'p con U Hamming» 
(VM 141 DR 4a« 
IMPERIALCINE n. f (Tdefo 
00 (M 74.5) 

Blitw-Lp cun D Hamming! 

I\M 14) DR *44 
ITALIA (Tei 856 0301 
Un corpo da amare, con E 
Nathanael (VM IS) DR 4 
MAESTOSO rrei /BtOB6) 

La mone non conia I dollari, 
con M Damon A 4 

MAJESTIC Ilei 674SOO) 
n dottor Zivago. con O Sharlt 
DA 4 

MAZZINI (Tel 5SIJO 
Edipo re. con F Cittì 

(VM 18) DR 444 
METRO DRIVE IN (Telefp 
00 805UI26) 

Per favore non mordermi sul 
collo. Con R Polanski SA 44 

METROPOLITAN ilei 6K9 400) 
Ora una volta con S Loren 

S 44 

MIGNON (lei 869 493) 

E venne la none, con Jane 
Fonda DA 44 

MODERNO (TeL 460^85) 
Faccia s faccia, con T. Mtllan 

A ♦ 






La atgla eba appaiono ac- S 
canto al titoli del film • 
corrispondono olla te- ^ 
gocnU! etaaalftcaaloao per * 

ganarli • 

A 5 s ArventoroiKi • 

C ss comico ^ 

DA s DiMsao aatanatn 61 
00 B OocamonUrlo G 

DA ss Draounatloo # 

a a Giallo O 

M 8 atulcalo • 

• 8 Sentlmcatai* • 

•A B Sattrieo - • 

■M 8 Storlco-Biltologtop 0 

n nostro glndtzlo ani film * 
Tleno sapraaso no) modo * 
segnonco: # 

44444 ~ sccssionalt # 
4444 “ ottimo • 

444 = bnuoo G 

44 s dlKrtts G 

4 = aasdlocro G 

V M 18 se vistato al mi- G 
assi «Il 18 anni m 


MODERNO SALETTA (TeJefo- 
00 460 285) 

L'amore attraverso I secoli, 
con R Welcb (VM 18) SA 4 
MONOIAL (Tel 834 876) 

Intrighi al Grand Hotel, con 
R Taj lor A 4 

NEW TORK (Tel 780 271) 
I.’lndom.-ihlle Angelica 
(prima) 

NUOVO golden Ilei /-SS 002) 
Troppo per vivere poco per 
morire (prima) 

OLIMPICO Ilei J02 63S) 
Concerto del pianista Rodolfo 
Caporali 
PALAZZO 

Troppo per vivere poco per 
morire (prima) 

PARIS (lei (>4J68) 

Millle. con J Andrews M 4 
PLAZA (lei 681 193) 

Uo scatenato, con V. Gassman 

C 4 

QUATTRO FONTANE (Teieto- 
00 170 2(6) 

Piano plano non t'agitare 
(prima) 

QUIRINALE (Tel 462163) 

Due per la strada, con A 
Hephura s 44 

OUIRINETTA (TeL 6700)2) 

I pugni In tasca, con U. Ca¬ 
stel DR 4^44 

RADIO city (Tel 464.103) 
Afeoic #07 si vive solo dos 
volle, con S Connery A 4 
REALE (Tei 580 234) 

Troppo per vivere poco per 
morire (prima) 

REA (lei SbS ibS) 

Un maggiordomo nel Far West 
con R Me Dowall C 4 
RITZ (Tei 87# 481) 

Troppo per vivere poco per 
morire (prima) 

RIVOLI Ilei -Kb863) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand (V.M Hi DR 44 
ROYAL (Te) 770 519) 
quella vporca «lozzloa. con U. 
Marvin (VM H) A 44 
ROAT (Tel 870 501) 

Silvestro e Gnnzaies In orbila! 
(prima) 

salone MARGHERITA (Tei» 
fono 671.439) 

Cinema d Essai II giardino 
delle delizie, con M Ronei 
(VM )3i DR 4 
SAVOIA (Tei 461 l59» 

Edipo re. con F Cuti 

(VM I3l DR 444 
SMERALDO «lei «Siasi) 

Un corpo da amare, con E 
Nathanael «VM 14» DR 4 
SlaOlUM < le. cu 2801 
Breve cnitr«ur» 
SUPERCINEMA ilei IS5 196) 
Sinfonia d« gnerra. con C He- 
ften OR 4 

TREVI (Tei 689 619) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18 ) DR 4444 
TRIOMPHE (TM 83B0003) 
Plano plano non fagliare 

(prima) _ 

VIGNA CLARA (Tel J20958) 
Un Italiano tn Amcrien. con 
A- Sordi SA 4 

Seconde visioni 

AFRICA ; Fantoroa! contro 
Scotland fard, con J Marais 

•A 4 

AIRONE: Iji via del Best, con 
K Douglas A 44 

ALASKA; F.B I conico Cosa 
Nostra, con W. Pidgeon 

DA 44 

ALBA: Killer calibro 32. con 
Lee Lawrence A 4 

ALCYONE: Un nomo una don¬ 
na. con J. L Trintignant 

(VM 13) 8 4 


ALCE: l.a via del West, con K 
Douglas .A 4 4- 

ALFIERI: Agente 997 Vi \l\c 
s«»l«i due tolte, ct>n V Con¬ 
nery A 4 

AMIIASCIATOKI: OSS 117 a 
Tnki» si muore, con M. Vladv 

G 4 

AMBRA .lOVINEI.l.I: DJangn 
cacciatore ili tagllp c rivi'-ta 
ANIENK: More-sque i>blel,i\o 
allucinante, con L. JclTrics 

A 4 

APOLLO: Il sudarlo della mum¬ 
mia. con K. Sellars DR 4 
A(1UILj\: Colpo su colpo, con 
F. Slnatra DR 4 

ARALDO: Stasera mi butto. 

con Franchl-Ingra-vsia C 4 
ARGO; Trappola per 4. con L. 

Jeffries A 4 

ARIEL: Danza di guerra per 
Ringo, con S. Granger A 4 
ATLANTIC: l.a guerra C finita, 
con V. Montand 

(VM 18) DR 4444 
AUGUSTUS: Colpo su colpo. 

con F. Sinatra DR 4 

AUREO; La calda preda, con 
J Fonda (VM 18) DR 4 
AUSONIA: Il ladro di Parigi. 

con J P. Beimondo DR 444 
AVORIO: Le legioni di Cleo¬ 
patra. con E Manni SM 4 
BELSITO: Un uomo una donna 
con J L, Trlntlgnant 

(VM 18) S 4 
BOITO: La via del WesL con 
K. Douglas A 44 

BRASIL: Agente 007 licenza di 
uccidere, con S. Connery G 4 
BRISTOL: Le avventure di Da- 
vv Crockett. con F. Parker 

A 4 

BROADWAY: Quando dico che 
Il amo. con T. Rcni.i S 4 
CALIFORNIA: Edipo re. con F 
Cittì (VM IR) DR 444 
CASTELLO: EI Dorado. con J. 

Wa.vne A 4 

CINE’sTAR: Gungala la vergi¬ 
ne della giungla, con K. Swan 
(VM 14) A 4 
CLODIO: Masquerade. con R. 

Ilarrison G 44 

COLORADO: Il tigre, con V 
Gassman (VM 14) S 4 

CORALLO: Un dollaro d'onore. 

con J Wayne A 444 

CRISTALLO: L’albero della vi¬ 
ta. con E. Taylor DR 4 
DEL VASCELLO: Edipo r*. con 
F. Citti (VM 18) DR 44» 
DI.AMANTE: Il tigre, con V. 

Ca 5 sman fV'M 14) 9 4 

DIANA: Qualcuno ha tradito. 

con R- Webber (VM 14) A 4 
EDELWEISS: Il tigre, con V. 

Gassman (VM 14) S 4 

ESPERI.A; La vergine della 
giungla 

ESPERO: Vado l'ammazzo e 
torno, con G. Hilion A 4 
FARNESE; cuore matto matto 
da legare, con L. Tony S 4 
FOGLIANO: Zolle prrchà non 
vnol? con J Chrlstle SA 4 

GIULIO CESARE: I.a notte è 

latta per rubare, con P. Le¬ 
roy S 44 

ft.ARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD : Agente Ted 
Ross rapporto segreto, con A 
Fernand A 4 

IMPERO: Stasera mi butto. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
INDUNO: L'ultimo killer, con 
Ghidra .A 4 

JOLLY; Qualcuno ha tradito. 

con R Webber (VM 14) A4 
JONIO; I.a notte del generali. 

con P O'Toole (VM 14) DR 4 
L-A FENICE: Tre gendarmi a 
New A'ork. con L De Funes 

C 4 

LF.BLON: Lo specchio della vi¬ 
ta. con L Tumer S 4 
LUXOR: Mano di velluto, con 
P. Ferrari C 4 

MADISON: Carovana di Inoro. 

con J Wavne \ »4 

MASSIMO Ti ho sposato per 
allegria, con M Vitti SA 4 
NEA'.ADA: Killer calibro 32, 
con P Lee Lawrence \ 4 

NIXGAR.A- Drsprrailo Trail 
con L Btrker \ ^ 

NUOA’O; Qnalenno ha tradito. 

con R Webber (VM ".() \ ^ 
NT OAO OLIMPIA- Cinrm.-» se¬ 
lezione Morire a Aladrid 

DO 4444 
P.AI.UADIUM: Il ladro di Pa¬ 
rigi. con J P. Beimondo 

DR 444 

PUANET.ARIO: HallelnJah (al¬ 
leluia) 

PRENESTE: Non c’à posto per 
I vigliacchi, con C. Everett 

A 4 

PRINCIPE: Ti ho «posato per 
allegria, con M Vitti SA 4 
BENO; A 807 dalla Russia con 
amore, con S Connery G 4 
RIALTO; JuHe perché non 
vnol* con J Chnstle SA 4 
RUBINO: Assalto al treno Già- 
sgoiv-I.ondra con H Tappert 
O 44 

SPLF.NDID; Operazione Gold¬ 
man. con A Dawson .A 4 
TIRRENO: II pin grande colpo 
del secolo, con J Gabln G 4 
TRI.ANON: I cannoni di Na- 
varone. con G Peck A 444 
TUSCOLO: Stasera mi butto, 
con Franchi-lngrassia C 4 


UI.ISSE: I lunghi giorni «Iella 
vendetta con G G*-rmn!i A 4 
VKKIIAN'O: Il pili grande colpo 
del secolo, con J Gabin G 4 

Terze visioni 

ARS (INE: Riposo 
At'IlOltX: I.’iiomo ili Casablan¬ 
ca. con G Hamilton A 44 
COLOSSEO: Feiniulne delle ca¬ 
verne, con K Ronav A 4 
DEI PICCOLI; Riposo 
DEI.I.E MIMOSE: A noi place 
Flint, con J. Cobiirn A 4 
DELLE RONDINI; Lo specchio 
«Iella vita, con L. Turner S 4 
DORI A: Da uomo a uomo, con 
L \’an Clcef A 4 

ELDORADO: La trappola scat¬ 
ta a Heiriil 

FARO: Missione sabbie roven¬ 
ti. con S Poitier DII 4 
FOLGORE ; Il meraviglioso 
paese, con R Mitchum A 4 
NOVOCINE; l.a caduta dei gi¬ 
ganti. con G Douglas 

(VM H) DR 4 
ODEON: 50.000 sterline per tra¬ 
dire, con C Robertson G 44 
ORIENTE: Gringo geiu 11 fu¬ 
cile. con F Sancho A 4 
PRIMA porta: Carovana rii 
fuoco, con J. Wavne A 44 
PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA: Devilman Story, con 
G. Madison A 4 

ROMA: Giochi di notte, con J. 

Thuiin (VM 13) DR 4 4 
SALA l’MBERTO: Un uomo e 
una coll, con IL Hudson A 4 

RIDUZIONI F.NAL-AGIS: 
Ambasciatori. Ambra Jovinelll. 
Apollo. Argo. A(|iilla. Corallo, 
Colosseo. Cristallo. Esperia, 
Farnese. Jollv. La Fenice. No- 
nieniaiin Nuovo Olimpia. Orio¬ 
ne. Palladlum. Planetario. Pla- 
za. Prima Porla. Roma. Sala 
Umberti». Sala Piemonte. Traja- 
no di Fiumicino, Tuscolo TEA¬ 
TRI: Arlecchino. Delle Arti. 
Goldoni. Pantheon, Ridotto Eli¬ 
seo. Rossini. Satiri. 


L'iSERTRiCOSl 

PELI SUPERFLUI 

MI «tM a om carpa «lana carata 
radicalmant* c daflnlflvamanta ca« 
o>0 «Ttodaml truSeOI tclanriScl 
Cura armenicba dimagranti « 
tana mltrawirie» «•«?* -atcta 

G. E. M. 

Gabinctu» di Is^stetica .Medica» 
(Doa ANNOVATT) 

«•ila NO: 

Via oaua aaat*. « fai. 8/8 •» 
rORlMO: 

Kazza Sa» Can*. 197 Tal. ssa/ti 
OSNOVA-. 

Via Oranada S/3 fofatana SBl /3* 
AAOOVA: 

«Ha Rltargimanta. tS f» Z7fU 
NaPOLIi 

V Rama » Taaota. «3 Tal saau 
SARI! 

Carta Cavaar. lOf fra tMlls 

ROIHA: 

Via Slittna. («! faiafana atstM 
«•jorvirtill ASTI CASAlS 
ALCSSaNONlA SAVONA 


ANNUNCI ECONOMICI 


1) AUTO MOTO CICLI L SC 

AUTOTRASPORTATORI per au¬ 
tocarri Fiat nuovi^ (xrcasione, 
approfittate facilitazi’oni offertevi 
EÌotL Brandini Piazza della Li¬ 
bertà Firerue. 


-KC ASIUHi 


«. M 


OGGI SVENDIAMO; LANTERNA 
cristallo molalo S.OOO - TAVOLI¬ 
NO lavoro Ollocenlo 15.000 • DI¬ 
VANO ANTICO Cannelé 100.000 
• Polirono vellulo Capilannè Luigi 
Filippo 45.000 - VASO CRISTAL¬ 
LO Boemia 2.000 - GRANDE 
TAPPETO BUKHARA Russo, Al 
tre mille occasioni I ! QUATTRO 
FONTANE 21 • Ricordate nu¬ 
mero 21 . 

11) LEZIONI E COLLEGI L. 50 

TESI LAUREA Ricerche Istillilo 
esegue accuratamente Roma • 
Boccaccio, t - 675JI75. 

ANNUNCI SANITARI 


tsrmeA 

difetti del v 1 «m e del corpo 
TTiacchie tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

n» IKAI Burba, vie B. Buozzl «9 
l/l. UjMI Appuntamento t 877 3/15 

Auiorlzz. PreL 83151 . M-10-51 



Dove .sono finite le 
200 lire (l'iiitt'gru» 
zinne per Tolìo 
(l’oliva? 

Siamo prossimi al nuoto 
raccolto ai olive e di conse¬ 
guenza alla produzione dell'o¬ 
lio Scrivo per domandare: 
che fine hanno latto le due¬ 
cento tire di rimborso che il 
MFC fece all!latta per ogni 
chilogrammo di olio raccolto 
nel :966'> Corre voce che del¬ 
la somma tu elargita ai pro¬ 
duttori di olio, e intanto chi 
comperò codesto preziosissi¬ 
mo prodotto dovette pagarlo 

10 stesso dalle 900 alle 1000 li¬ 
re al chilo. Di conseguenza 
viene spontanea la domanda: 

11 MFC serve per far pagare 
quando occorre tutti gli ita¬ 
liani o per fare incassare 
sempre più denaro al produt¬ 
tori di olio^ 

Saluti fraterni. 

ALFONSO LAGONI 

(Foligno - Perugia) 

II Hrgolnmento del MF.C in bave 
Bl quale SI paga una Inlegradono 
di circa 72 mila lite pei quintale 
di olio prodotto prevedeva che 1 
soldi dovevano andare al prcxiul- 
torl e servite, conleini»oraneanien- 
te, alla riduzione proporzionale del 
prezzo dell’olio sul mercato E’ un 
diletto del Regolamento quello di 
Indicare II prezzo a cui si < do¬ 
vrebbe » vendere, senza poi dire 
con qiudl strumenti cl si a.svlru- 
rerà che quel prezzo venga ettet- 
llvamente beneficiato dal consuma¬ 
tori Il governo italiano non ha 
voluto, da parte sua Intervenire 
per far ridurre I prezzi 

Con ckS non sempre l'Integra- 
zlotip ò andata al produttori tn 
Puglia si e calcolato che su nove 
miliardi pagati. I>en sette sono 
finiti In mano a frantoiani e coni 
mirclantl Quesfanno la legge * 
stata migliorata. 11 favore del pro¬ 
duttori. e noi speriamo che siano 
appunto 1 produttori a beneficiar¬ 
ne. dicendo al «errnvo smesso chia¬ 
ramente- bisogna ridurre I prezzi 
al consumo perché la situazione 
attuale non può durare 

SI peasi che nel 19fi6 In Italia 
si sono coasumati in meno 700 000 
quintali di olio d’oliva, a favore 
dett’ollo di semi. E’ vero che li 
1906 non fu una buona annata di 
produzione ma sarebbe da ciechi 
non vedere che la riduzione del 
consumo dell'olio d’oliva t con«e 
guenra degli alti prezzi Quando 
poi sappiamo che quegli alti prez¬ 
zi non sono stati goduti dal con¬ 
tadini. ma da speculatori (fra cui 
la Fedcrrnnsonl. che manipola 11 
V) oer rento dell’olio Italiano. Im 
Dorlazlonl d.illa .Spagna compre¬ 
se» a maggior ragione sosteniamo 
che e Interesse rlegll stessi con¬ 
tadini perseguire una politica che 
elimini almeno gli oneri specu¬ 
lativi sul prezzo di vendlia- 


Vorrchlx? sapore 
(|iianto viene pagato 
un italiano 
aiiiinu/.znto da ini 
.sorgente USA 


E' veramente confortante 
per noi ■ indigeni a, come ci 
chiamano gli americani delle 
truppe di occupazione, sape 
re che la nostra giustizia può 
quasi assolvere un militare 
USA che na assassinato a san 
guc freddo un povero « nostro 
indigeno » solo per il fallo che 
gli stava guardando la moglie 
mentre si svestiva davanti al¬ 
la finestra di casa. 

l-a signora in ixirola, sapeva 
che spogliandosi dinanzi alla 
finestra aperta era soggetta 
agli sguardi di quel poverac¬ 
cio. Perchè allora lo spoglia¬ 
rello, la signora continuava a 
farlo proprio davanti alla fine 
sira, pur sapendo delle ma¬ 
novre di colui che doveva poi 
essere villlmn del suo ser 
gente’’ 

/I questo punlo si potrebbe 
arrimre a pensare che la mo 
ghe del sergente, quella sera, 
atesse fallo di proposito lo 
spogliarello, con l'intento di 
attirare la povera vittima nella 
trappola che gli è siala fatale 
c, forse, incitata dal sergente 
deci.sn a vendicarsi per II fat 
lo che il nostro « indigeno » 
sere innanzi gli aveva visto la 
moglie discinta 

Sarebbe inoltre interessan¬ 
te sapere quale somma il co 
mando militare delle truppe 
di occuruizinne USA ha pagato 
ni familiari della povera vit¬ 
tima Si potrebbe così fare un 
calcolo di Quanto cl jxigano 
al chilo noi « indigeni a se ve 
marno ammazzali da un qual 
-sios) <r buon sergente a USA 
che torna dal Vietnam ancora 
sotto lo n choc da esplosione a 
dei mortai vietcong. 

Cari saluti. 

ROBERTO DArj,'ACQUA 
(Alossio - Savona) 


Posta (la Siicoava 

Vasillcn NICHITOAIE - str. 
6 Nolembrle 22 • Suceava - 
Romania (ha 18 anni, corri¬ 
sponderebbe In francese, ita¬ 
liano. Inglese!. 

Cornelia VTZITIU - str. Ma 
ra-se.sti. bl. A7, se. A. et. 11. 
ap. 7 - Suceava - Romania (ha 
ir» anni, corrisponderebbe in 
francese. Inglese e italiano). 
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EVASIONE CONTRIBUTI. 
VA E RICUPERI (F. Gioia - 
Napoli) — Riteniamo che uno 
del capitoli più dolorosi del¬ 
la previdenza sociale sia quel¬ 
lo della evasione contributi¬ 
va, per le conseguenze che 
ingenera nelTelà del pensio¬ 
namento. Il principio che il 
lavoro non deve essere di¬ 
sgiunto dalla (xmtribuzlone 
va portato alle sue naturali 
conclusioni, nel senso che 
ove il lavoratore dimostri di 
aver lavoralo, c vi sia stata 
evasione contributiva da par¬ 
te di privati, di enti locali o 
dello Stato, tale contribuzio¬ 
ne dovrebbe essere coperta 
da un fondo, a tal fine crea¬ 
to, per colmare appunto il 
vuoto contributivo. Tale no¬ 
stra indicazione, non porta 
aiuto a te perchè le leggi of¬ 
frono solo del lenti strumen¬ 
ti di ricupero, ai quali non 
sempre corrispondono I ri¬ 
sultati dovuti, (k 1 il raso tuo 
dimostra che nonostante una 
azione condotta da anni sei 
lasciato senza risposte ade- 
gi^te in riferimento alla con¬ 
tribuzione non versata da par¬ 
te delle ferrovie statali. 

PER-SEG CITATI POLITICI 
ANTIFASCISTI (P. Baronci¬ 
ni . Imola) — Non tanto al¬ 
la natura giuridica della pen¬ 
sione della CPDEL cxxorre 
guardare, se sia o meno una 
pensione statale, quanto al 
fatto che l'assegno vitalizio 
dj benemerenza ex art. 4 del¬ 
la legge 261/1967. deve e.v 
sere riconosciuto a tutti i 
perseguitati politici antifasci¬ 
sti o razziali, con o vmza 
pensione, quale trattamento 
di benemerenza. Sappiamo 
che tale interpretazione de¬ 
ve vincere alcune resistenze 
ma a cUtadmi che tanto han¬ 
no mentalo dalla nazione un 
tale nconoscimento deve es¬ 
sere dato. 

RISCOSSIONE DELLA 
PENSIONE DELL’INPS (L. 
Ammirata - Bisignano) — Nel 
moduli di domanda delle 
perLsionl dell’INPS viene in¬ 
dicato che la pensione può 
essere pagata con emissione 
di assegno circolare, o con 
accreditamento sul conto cor¬ 
rente postale o bancano. o 
pel tramite delTufficio posta¬ 
le. lasciando al pensionato la 
scelta per lui piu comoda Se 
la tua pensione e stata mes¬ 
sa In pagamento presso lo 
ufficio p«»stale devi aver au- 
lonzzaTo a liquidarti il trat¬ 
tamento pensionistico in tal 
modo .Se invece da parte tua 
nessuna radicazione e stata 
data ra tal senso, devi far 
intervenire ’l Patronato IN- 
C.A 'Camera del Lavoro» per 
far si che l'errore non venga 
p’.u commcv-o 

L’INPS E I TE.X1PI TEC¬ 
NICI (P.n.C - .Milano) — 
E' vero che I INPS liquida 
le variazioni di pensione o 
i supplementi di pensione con 
estremo ritardo, preferendo 
dare la precedenza alle pra- 
uciie che imziaoo i trattamen¬ 
ti previdenziali. Abbiamo con¬ 
dotto nel pas-sato una costan¬ 
te azione di denunzia per ri¬ 
chiamare 1 politici al (3over- 
no alle loro responsabilità, di 
fronte al marasma In cui ver¬ 
sava TINPS. Dobbiamo dire 
che alcuni sintomi di miglio¬ 
ramento si sono avuti, arahe 
perchè preziosa è stata l'ope¬ 
ra che ha svolto il Patronato 
INCA in q'jesta direzione. 
Con queste nostre indicazio¬ 


ni non vogliamo per nulla 
far credere che verremo me¬ 
no a tale nostra funzione in 
tutti i casi In cui l’INPS, 
ITNAM o TINAIL rendano 
sempre più in.sopportablle la 
durata dei tempi tecnici. 

METODO DI CONTEGGIO 
DKIJJ-: PENSIONI DELLO 
INPS (1. Gabriele - Riola (U 
Vergato) — Nel vasto cam¬ 
po del pensionamenti esi¬ 
stenti, per poter Indicare il 
metodo di conteggio per ri¬ 
cavare il valore della pensio¬ 
ne. occorre precisare In qua¬ 
le settore sono stati versati 
i contributi. Se invece vuol 
studiare i vari sistemi, con¬ 
viene che li porti al Pa¬ 
tronato INCA, presso la 
sede della Camera del La¬ 
voro, al fine di consultare il 
materiale necessario. Nel set¬ 
tore del pensionamento del- 
TINPS esistono delle tabelle 
che sveltiscono al massimo 
tali controlli, e più volte li 
abbiamo effettuati anche per 
I lettori della nostra rubrica, 
in tutti 1 casi in (m) et hanno 
inviato la fotocopia del loro 
libretto personale. 

POLIZIZE A CAPITALIZZA¬ 
ZIONE (A.R. Postiglione - 
.Napoli) — Sempre abbiamo 
espresso le nostre critiche 
nei confronti delle polizze a 
capitalizzazione, ravvisando 
in tale (xmtratto assicurativo 
un investimento di danaro 
non conveniente. Ricevere 
dopo 10/15 anni il danaro 
versato appena maggiorato da 
interessi modesti, vuol dire 
subire tutto il processo di 
svalutazione della lira, nel 
.senso che le lire liquidate 
non hanno mai 11 potere di 
acquisto (die avevano le me¬ 
desime nei vari anni in col 
furono versale. E’ sotto que¬ 
sto profilo che tale investi¬ 
mento o risparmio è sconsl- 
ghabile. 

DECORRENZA CONTRI- 
BLTI FIGLRATIVI (L. Bo¬ 
schi - Pontedera) — I c»nirl- 
buti figurativi si distinguono 
In due categorie, quelli che ven¬ 
gono accreditati a richiesta 
degli interessati (servizio mi¬ 
litare, malattia, gravidanza) 
e quelli d'ufficio (disoccupa¬ 
zione. tbc). Da questa preci¬ 
sazione discende che per 1 
contributi accreditati a ri¬ 
chiesta dell'interessato la de¬ 
correnza deve iniziare dalla 
data di presentazione della 
domanda e della documenta¬ 
zione. Nel caso del pensiona¬ 
mento d'anzianità ! contribu¬ 
ti figurativi, se è vero che 
non fanno sorgere il diritto 
a tale trattamento, è altret¬ 
tanto vero che con<»iTono 
«empre ad incrementarne il 
valore Solo con una legge 
SI può ottenere di cxilmare 
1 vuoti exintnbuUvl a favore 
di quei lavoratori che hanno 
iniziato il lavoro prima del- 
Tetà stabilita per aver di¬ 
ritto al pagamento dei con¬ 
tributi previdenziali per 
quanto attiene ai periodi pre¬ 
sento- La legge 977/1967 al- 
Tart. 24 precisa che i fan¬ 
ciulli di qualsiasi età. anche 
se adibiti al lavoro in vio¬ 
lazione delle norme suITeth 
minima di ammissione, han¬ 
no diritto alle prestazioni as¬ 
sicurative previste dalle vi¬ 
genti norme in materia di 
as«icurazioni sociali obbli¬ 
gatorie. 

Renato Buschi 
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La «Storia» di Seton Watson 

L’ITALIA UNITA: 


una società, 
liberale ? 


La mancata analisi dì fenomeni quali il fascismo 
e la questione meridionale rendono ben poco con¬ 
vincente la tesi delio studioso inglese 


Nella prefazione alla sua 
Storia d’Italia dal 1810 
al 1025 (Laterza, Bari, 
19G7, pp. 998, L. 5000), 
Seton Watson scrive di es¬ 
sere ben consn|)cvolc che 
al fondo dei suoi giudizi 
ci sono alcuni orienta¬ 
menti e teiiden/.e [)er.sona- 
li, c tra cp oste e^li dà 
iua|>;'ior rilievo a (|uol- 
la liberale. Si tratta di una 
ronfessione che fa onore 
alla sua probità di storico, 
ina va anche ricordato al 
lettore italiano che it Se¬ 
ton Watson è un liberale 
inglese ed ha, di conse¬ 
guenza, delle idee assai 

! )iù avanzate di un libera- 
e italiano. Si coiniirendo- 
no cosi non solo i giudizi, 
generalmente positivi, da- 
[ti sul Partito comunista 
italiano, di cui egli ricor¬ 
da'che, nel periodo della 
lotta clandestina, oltre a 
mantenersi in contat¬ 
to con la classe operaia, 
« diede il maggior contri¬ 
buto di martiri alle pri¬ 
gioni, al confino ed ai 
plotoni di esecuzione », 
ma anche la simpatia mo- 
[strata verso il centro-sini¬ 
stra, che, a suo parere, si 
I troverebbe sulla strada dei 
governi che maggiormen- 
|te hanno giovato al pro¬ 
gresso civile deiritalia, 
(pielli di Cavour, Deprctis 
e ('lìolittì. 

La storia del Seton 
I Watson ò, appunto, nella 
[sua ispirazione di fondo, 
[la particolareggiata narra- 
izione della costruzione in 
I Italia di una società lihc- 
jralc, in cui vi sarebbero 
state delle cadute e delle 
parentesi, ma che avrebbe 
comunque creato delle 
; strutturo politiche suffi* 
cicntemente valide c ca¬ 
paci di resistere alle pro¬ 
ve più dure c di riaffio¬ 
rare anche dopo il fasci¬ 
smo, cosi da costituire lo 
elemento portante della 
società italiana nel secon¬ 
do dopoguerra. 

Ma il Seton Watson è 
uno storico onesto, che 
ricostruisce i fatti con 
: molta accuratezza e note¬ 
vole equilibrio, motivando 
|con e.ssi i suoi giudizi, sic¬ 
ché proprio dalla sua ope- 
jra è possibile trarre ." ■go- 
: menti che possono incri- 
jnarc in misura non lic- 
tve la sua interpretazione, 

I fondata sulla continuità 
(c sostanziale validità dcl- 
jlo Stato liberale italiano. 
[Egli riconosce che già le 
strutture iniziali n|)|)ari- 
vano piuttosto deboli, 
giacché « come era inevi¬ 
tabile in quelle circostan¬ 
ze Io stato fu costruito dal¬ 
l’alto, dal partito di Ca¬ 
vour, la Destra, che in 

S ucirepoca era al potere ». 

i discorre anche dclTar- 
rcndevolczza di Deprctis 
m gruppi di pressione c dei 
limiti ilei giolittismo, che 
paragona con il trasformi¬ 
smo, pur osservando che 
il giolittismo si posava 
SII una base più larga del 
trasformismo di Deprctis, 
i che aveva operato entro 
ì limiti ristretti della mi¬ 
noranza del paese rappre¬ 
sentata in Parlamento ». 
A proposito della guerra 
di Libia egli mette in ri¬ 
lievo come con essa Gio- 
litti non fosse riuscito a 
placare i nazionalisti, ma 
avesse invece contribui¬ 
to a trasformarli t in una 
forza politica irrcfiiiieta c 
dirompente », come, cioè, 
airinterno stesso dell.a po¬ 
litica giolittinna esistes¬ 
sero punti di contraddi¬ 
zione c di rottura. 

Vi sono poi alcuni cle¬ 
menti che non trovano fa¬ 
cilmente posto nel quadro 
di uno stato liberale che, 
sia pure faticosamente, si 
muova verso obbiettivi 
analoghi a quelli del 
« New deal » o dello stato 
del benessere. Si pensi, 
per esempio, all’attività 
contestativa del movimen¬ 
to operaio c socialista. 
Tutta la parte riformisti¬ 
ca può, con qualche diffi¬ 
coltà, entrare nello sche¬ 
ma interpretativo del Sc- 
lon Watson, ma quando 
egli studia i momenti in 
cui più evidente è appar¬ 
sa la frattura tra i grup¬ 
pi dirigenti e la mag¬ 
gior parte della popolazio¬ 
ne, deve ricorrere a giudi¬ 
zi poco convincenti (e 
che non si trovano, in ge¬ 
nerale, nelle altre pa¬ 
gine), discorrendo di 
« follia • a proposito delia 
« settimana rossa », ed ac¬ 
cusando di « irresponsabi¬ 
lità » i dirigenti nei moti 
violenti che scuotevano c 
mettevano in pericolo le 
•Irutture liberali. 

un’analisi 


di altri fenomeni che ren¬ 
dono poco accettabile la 
tesi della validità delle 
strutture politiche libe¬ 
rali, come si sono venute 
formando in Italia, e pen¬ 
siamo al fascismo o 
alla (|neslione meridiona¬ 
le. .Studiando (piesfulti- 
nia, [)er esempio, il -Seton 
Watson, che dà un gin- 
1 .sto l ilievo alle conseguen¬ 
ze della arretratezza del 
.Mezzogiorno, [)one, tra le 
ragioni che la determina¬ 
rono. .so|)ratlnttu la sear- 
sezza di ca|)itali, cd è una 
ragione indubbiamente 
valida, ma che va consi¬ 
derata nel più vasto 
ambito dello sviluppo ca¬ 
pitalistico della società 
italiana. Quanto al fasci¬ 
smo, il .Setoli Watson ri¬ 
empia gli agrari die lo 
•*PP'*flMhn'ono. i « finan¬ 
zieri e gli industriali » 
che (lofio il delitto Mat¬ 
teotti espressero la loro 
« fede Immutata » in .Mus¬ 
solini, e ricorda anche clic 
la classe operaia non tras¬ 
se vantaggi dallo sviluppo 
economico che si cbhc (tal 
1921 al 1924, un periodo 
in cui rindicc dei salari 
reali scese in modo note¬ 
vole. .Si tratta di giudizi 
espliciti, ma staccati, e 
che non fiot tano fierciù il 
.Setoli Watson a rilevare 
il carattere di cla.sse del 
fascismo. 

Lo stato ideale per il 
.Setoli Watson è (fuello die 
(irovvcdc alla buona am¬ 
ministrazione ed al man¬ 
tenimento dell’ordine c 
della legalità. Tutto ciò 
che non rientra in (luesta 
linea è da lui consiilerato 
non come un demento 
proprio di una data strut¬ 
tura statale, ma come un 
elemento estraneo, che 
può essere combattuto cd 
espulso. A proposito del 
sistema protezionistico 
egli scrive che « i legami 
creati in tal modo tra lo 
stato e grtififii indnstr' ili 
c finanziari privilciiiati 
ebbero dannose conse¬ 
guenze: a lunga scadenza, 
questa distorsione del 
iiorinale sviluppo econo¬ 
mico si rivelò una fonte 
di debolezza interna ed 
internazionale », e ricor¬ 
da poi ancora, per altri 
periodi, le « implicazioni 
politiche » della lotta tra 
I « colossi dell’industria », 
cd i rapporti tra il mon¬ 
do industriale e uomini 
di governo. Ma tutte que¬ 
ste osservazioni non si 
fondono in un giudizio 
complessivo, perché, in 
realtà, per il Seton Wat¬ 
son, quei fenomeni sono 
soltanto « distorsioni », 
cosi come lo stc.sso fasci¬ 
smo viene ad essere, in 
definitiva, una malattia 
che colpisce solo tempo¬ 
raneamente un organismo 
fondamentalmente sano. 

La parte più debole del¬ 
l’opera è costituita dalle 
ultime pagine, in cui il Se¬ 
ton Watson mostra ammi¬ 
razione per i governi de¬ 
mocristiani del dopoguer¬ 
ra. Ciò deriva, forse, dal 
fatto che la ricostruzione 
vera e propria si ferma al 
1925. Se il Seton Watson 
l’avesse portata avanti con 
la stc.ssa scrupolosità ed 
onestà con cui ha esami¬ 
nato gli avvenimenti pre¬ 
cedenti, avrebbe dovuto 
ricordare quante lotte e 
quante vittime è costata 
ni parliti di sinistra la di¬ 
fesa della democrazia in 
questi anni ed i suoi giu¬ 
dizi conclusivi sarebbero 
stati probabilmente di¬ 
versi. Aurelio Lepre 




Un tubo di fibroitlea visto in sezione. Ogni quadratino è compo¬ 
sto da 36 c capelli di vetro > 


Un mazzo di fili di vetro. Sono del tipo utilizzali per gli endo¬ 
scopi di fibrottica 


UN PERISCOPIO 
CHE SI ANNODA 


Qualche settimana fa un gruppo di scienziati giapponesi è riu¬ 
scito a fotografare un angolo dei corpo umano che non era 
mai stato visto direttamente in un organismo vivente 

Ha la funzione di un periscopio e permette di vedere proprio 
come questo notissimo strumento. La differenza fra un tubo di fl- 
brottica e il periscopio è che il primo si può piegare e annodare a 

volontà, mentre il secondo non consente che la visione in linea retta, attraverso 
lina serie di rimandi ottenuti con specchi e prismi. Il miracolo della fihrottiea 
non è di questi giorni, ma solo qualche .settimana fu un gruppo di scieminti giappo¬ 
nesi è riuscito a fotografare, per la prima volta, con un endoscopio di fibrottica, un angolo 
del corpo umano che non era mai .stato visto prima, direttamente, in un organismo vivente, l.e 
immagini erano a colori ed hanno permesso lo studio di alcune alterazioni dei tessuti interni 

in maniera lotalmente nuova 


LONDRA: 882 milioni per un quadro di Monet 

Il grande pittore difende dai 
rischi della «svalutazione» 

L’opera d’arte come « valore - rifugio » — Come si gioca al rialzo •> su un ar¬ 
tista — Alla figura del mercante si è venuta sostituendo quella dell’opera¬ 
tore di veri e propri trust che manovrano il mercato a proprio piacimento 


La notizia di un quadro di 
Monet venduto ad un'asta lon¬ 
dinese per 882 milioni ha fat¬ 
to il giro del mondo in un ba¬ 
leno. II fatto è di qualche 
giorno fa. Si tratta dell’opera 
intitolata Terrazza a Sainte 
Adresse che misura 98 centi- 
metri d'altezza per 130 di 
lunghezza e rappresenta il bel¬ 
vedere sul mare di un caffè 
di Sainte Adresse, un piccolo 
villaggio presso Le Havre. 
Claude Monet ha dipinto questa 
opera nel 1867 e potè ven¬ 
derla con fatica a 17 sterline, 
cioè per 25.000 lire circa. Nel 
1926 il quadro divenne pro¬ 
prietà del reverendo Theodore 
Piteaim. che Io acquistò a 
New York, e da questa data 
ad oggi non mutò più di colle¬ 
zione. n nuovo proprietario, 
che ora Io ha comprato a una 
asta da Christie, è il signor 
Geoffrey Agnew, padrone di 
un grande magazzino in Bond 
Street che porta il suo nome. 


il quale afferma d’averlo ac¬ 
quistato semplicemente perchè 
è stato dipinto da Monet nel¬ 
lo stesso anno in cui veniva 
fondato il suo magazzino di 
Londra, esattamente cento an¬ 
ni fa. Si può credere a tan¬ 
to candore del signor Agnew. 
oppure le ragioni dell’acquisto 
risiedono altrove, in cause cioè 
di natura completamente di¬ 
versa? 

In realtà il < candore » che 
sborsa 588.000 sterline tutte 
suH'unghìa. come si dice, è 
una cosa a cui è ben diffici¬ 
le credere. Se invece si colle¬ 
ga questa clamorosa vendita 
con la crisi che la sterlina sta 
attraversando attualmente al¬ 
lora anche il c candore » del 
signor Agnew dei Magazzini 
Agnew risulta tutt'altro che 
sprovvisto di motivi. 

Sono già molti anni infatti 
che le opere d’arte sono diven¬ 
tate ottimi investimenti. Nel 
'33 una rivista americana, a 


proposito dell'acquisto di un 
Renoir ad un prezzo molto ele¬ 
vato, ha coniato un’espressio¬ 
ne assai indicativa: < valore 
rifugio »: rifugio contro la sva¬ 
lutazione della moneta, contro 
I crolli finanziari, contro le 
crisi insomma. Se prima della 
guerra del ’14 si usava infat¬ 
ti investire i propri soldi in spe¬ 
culazioni che andavano dai 
fondi russi alle azioni di Suez 
dal 1920, con crescente intensi¬ 
tà una parte ingente dei pa¬ 
trimoni intemazionali incomin¬ 
ciò ad essere investita in « b(^ 
ni » d'arte e in maniera par¬ 
ticolare in quadri d’artisti con¬ 
temporanei. 

La crisi americana del '29 
arrivò come una specie di con¬ 
ferma decisiva sulla validità 
e solidità dell’investimento in 
opere d’arte. Negli Stati Uni¬ 
ti infatti, nel corso di una not¬ 
te. migliaia di possessori di 
pacchetti azionari, si trovaro¬ 
no rovinati, chi invece posse¬ 


deva opere d’arte s’accorse di 
poterle vendere anche a prez¬ 
zi superiori a quelli d’acqui¬ 
sto. una constatazione su 
cui i miliardari d’ogni paese 
hanno riflettuto seriamente, 
agendo di conseguenza. Tanto 
più che le opere d’arte, assai 
spesso, si rivelano non soltan¬ 
to « valori rifugio > ma veri e 
propri valori dinamici di gua¬ 
dagno. come nessun rialzo di 
borsa può assicurare. Basta 
pensare che dal ’52 ad oggi, 
secondo il giudizio degli esper¬ 
ti, il valore dei pittori im¬ 
pressionisti è aumentato al¬ 
meno di dieci volte, mentre 
il valore delle azioni sul 
mercato della City è salito al 
massimo di tre volte e mezzo! 

Due anni fa, a New York 
un Cézanne è stato venduto 
per 286.000 sterline: sembra 
una cifra sbalorditiva ed ora 
ecco la vendita impressionan¬ 
te di Monet. Quale altra ban- 



Un'immagin* deH'asta londinese durante la vendita del famoso dipinte di Monet per m milioni di lire 


Approvato in sede legislativa alla Camera 

Nuovo statuto della Biennale veneziana 


I nodi del niiovo Saluto c de- 
l,ì funzione o del fin.inziarnento 
della B.ennale d; Venezia sono 
.siali sciolti. Ieri la commyss'.one 
I.stnizione della Camera ha ap- 
piwato in sede legLslativa La 
proposta di iniziativa parlamen¬ 
tare. H gowmo. dopo averlo 
molte volte promesso, non ha 
presentato un suo dLsegno di 
legge, e ha bloccato per anni 
il progetto del PCI presentato 
dai comp.\f)ni Vianollo e Ros 
sanda. al q-iale si erano -‘rkccs- 
.sivamente acgiivite proposte di 
legge del compianto on. Permei, 
h, del PSIUP. c dellon. Ga¬ 
gliardi. domocrLstiano. 

I.a pn^usta Gagliardi — dopo 
alcune modifiche sostanziali, ed 
in una evtizwne che riprende 
pari pan piviU essenziali del 


pn'igotto comiin:.sta — trasfor- 
nvizrooe del cons'.gl-.o di ammi 
nistrazione xi Comitato direttivo 
dell’ente, tóettjvntà dei membri 
di questo, scelti non più fra i 
burocrati ministeriali ma tra 
uocmu di cultura — è stata 
presa a base dd provvedimen¬ 
to di legge. 

La legge risponde in gran par¬ 
te. ma non in peno, alla que- 
<it;one di fondo che .si poncsa 
da un ventennio, c cioè la eia- 
borazKxie di un nuovo statuto 
(quello *1 \ngore è del 19381) 
per rimumere barxiature buro 
cratiche e accentratrici rvs.sate 
con la legislazione fascista e 
por dare, al contrario, una baso 
elettiva (attraverso (ài enti lo¬ 
cali) alle nomine dei dingonti 
deir onte. La presenza dei fixì- 


ziooari ministenah in quanto 
tali. \Tone difalti soppcc-ssa. e 
la legge pres-ede che anche per 
le rwmine di pertxicnza mini¬ 
steriale si proceda a.ssxnirarKÌo 
che « Q pKsidcnte e i membri 
dd Conàgko duettivo sono per¬ 
sonalità della cultura e dell'ar¬ 
te di fama intemazionale». 

ET stato inoltre stabilito che. 
per 1*1 reale colk^mento tra 
B.ennale e artisti, .senza per 
questo cadere nd oorporativi- 
-smo. nva per sottol*ìe.u-e la pre- 
.senza nella direzione dol.'cnte 
e nella sua politica culturale 
delle asscxnazioni professionali. 
5 membri delle a.s.soc3azioni de¬ 
gli artisti e dei critici vengono 
cooptati nd Comitato direttivo. 

liO scioglimento di questo no¬ 
do è parte della grande lotta 


per la appiicazx*ie p:ena delle 
norme delia Cdstauzxne per il 
decentramento, i'autogov^emo lo¬ 
cale. rautonomia e la libertà 
culturale, contro la centralizza¬ 
zione e 9 burocratisnio. E* sul 
rapp(xto fra amminLStrazkioe 
dello Stato e Biennale che si è 
esercitato k) sforzo dd PCI e 
.Si è incentrato il dtbaUito. on¬ 
de fossero ben chianti i limai 
e la portata dell intcrsiento go¬ 
vernativo nei confronti dell’en¬ 
te Occorrexa. *i sostanza a.ssi 
curare m contnbito stabile del 
lo Stato alla Biennale (<2 mi- 
liom di cootnbuto ordinarxi. 203 
di intervento straordinario per 
anno), troncando la situa¬ 
zione di disordine e dii proro¬ 
ghe sempre tardire di jnten-enti 
de4 resto insuflknenti, fino ad 


ora utilizzati so'.o come clemen- 
u di ncauo da parte delle a.i- 
tontà goiemative. 

Ma occorreva anche statuire, 
come è stato, die nel trapasso di 
regime dei contributi il « nuo¬ 
vo » non si trad'uccs.se in un 
accentuarsi del controllo dello 
Stato. 

II contrdlo di legittimità sulla 
.spesa verrà assicurato dal col¬ 
legio dei smdaa e dalla Co"ie 
dei Conti, mentre limitatamente 
alla Vigilanza .sulla c legittimità 
degli atti oelLi osservanza delle 
leggi e dei regolamenti » *Ker- 
v;enc la Presidenza del Consi. 
gl», che entro un termine mas¬ 
simo di 45 giorni dere appro¬ 
vare il bilancio. Trascorso tale 
termine il bilancio s’intende ap- 
prov'ato nel testo del Comitato 
direttivo. 


ca può fruttare simili in¬ 
teressi? 

E’ davvero una cosa incredi¬ 
bile a prima vista. Si pensi 
soltanto che nel 1885, Du- 
rand-Rucl comprava più di 200 
opere dei maestri deH’impres- 
sionismo per soli 67.458 fran¬ 
chi e 35 centesimi. Ma l’au¬ 
mento vertiginoso dei prezzi 
riguarda ugualmente e anche 
in misura maggiore i maestri 
antichi. Nel 18.50, per esem¬ 
pio. rAnnunciazione di Van 
Eyck, proveniente dalla vendi¬ 
ta del re d'Olanda, è pagata 
13.000 franchi, cioè circa 
36.580.000 lire attuali, oggi var¬ 
rebbe senza dubbio una cifra 
al di sopra dei 4 milioni di 
dollari. Del resto le cronache 
in questi ultimi tempi han¬ 
no ampiamente documentato 
questo nuovo fenomeno. Ma 
forse, volendo fissare l'inizio 
di queste favolose vendile, al¬ 
meno per i moderni, si de¬ 
ve risalire addirittura al 1912 
allorché Doucet acquistò alla 
vendita Rouart le Danseuses à 
la barre di Renoir per 435.000 
franchi pari a 327 milioni di 
lire! 

Per una serie di ragioni, so¬ 
no i pittori francesi e legati 
al mercato francese quelli che 
godono soprattutto di questo 
privilegio d’acquisto. Dair8(X) 
ad oggi, non c’è dubbio. l'ar¬ 
te francese ha conosciuto un 
grande splendore, ma la 
Francia ha avuto anche dei 
mercanti di grande abilità e 
talento, nonché di grande in¬ 
tuito. che hanno saputo im¬ 
porre al gusto gli artisti fran¬ 
cesi. Spesso, certo, i valori di 
mercato non hanno coinciso 
con i valori estetici, ma in 
genere, a grandi linee, si può 
dire che dagli impressionisti 
ai cubisti, dai simbolisti ai 
surrealisti, una corrispondenza 
c’è. 

D discorso cambia se inve¬ 
ce si vniol dare un giudizio 
sulla tecnica e sul gioco dei 
prezzi, sulle leggi insomma 
che dominano questo mercato 
dell’arte. Qui agiscono le stes¬ 
se leggi del mondo e del mer¬ 
cato capitalistico. L’opera d’ar¬ 
te diventa un puro * oggetto » 
t»me una qualsiasi merce di 
valore, come l’oro, come le 
pietre preziose. 

Oggi, sempre più di fre¬ 
quente. si sente parlare anche 
negli ambienti artisticn in ter¬ 
mini bancari o borsistici: si 
dice c speculare sul tal pit¬ 
tore ». c giocare al rialzo del 
tal altro ». ecc. 

Oggi dei resto, alla figura 
del mercante si è andata so¬ 
stituendo o si va sostituendo 
quella deiraffarista, defi'ope 
ratorc. di veri e propri trust, 
che si muovono con larghezza 
di mezzi, anche creando arti- 
fiirialniente valori, finanziando 
riviste e determinando in mol¬ 
ti casi la critica stessa. Ricor¬ 
date la definizione che de! de¬ 
naro dà Shakespeare nel * Ti 
mone d’Atene »? « Fa il nero 
bianixi. il brutto bello, il cat¬ 
tivo buono, il vecchio giova 
ne. il vile valoroso. l’ignobile 
nobile... » Oggi accade anche 
questo nel mercato dell’arte 
Per fortuna, almeno per il si 
gnor Agnew. non è il caso del 
suo Monet. anche se il prezzo 
al quale Io ha acquistato è sta¬ 
to cosi clamoroso. 

Mario De Micheli 


e diversa. Il tubo dì fibrnt- 
tica è composto da una serie 
di fili di vetro non più grandi 
di rimpie millesimi di milti 
metro e cioè molto più sottili 
di un finissimo capello 

Il segreto dei nnnri c 
straordinari endoscopi che 
fanno uso di corde di fihrnt- 
tica. sta proprio in questi 
microscopici fili di vetro che 
saranno, in un uicinis.sirno fu 
turo, di grandissimo aiuto an¬ 
che per lo studio rii movimen 
li meccanici e per la osser¬ 
vazione diretta, per esempio, 
dei fenomeni che .si verificano 
all’interno delle camere dei 
motori a scoppio o di quelle 
a reazione. Le fibre ottiche 
potranno essere utilizzate an 
che per le riprese cinemnto 
grafiche nd altissima velocità, 
per mettere a punto nuovi oh 
hiettivi fotografici e nella fah 
hricazione dei cine.scopi per 
apixtrecchi televisivi. 

1 tubi di fihrollicn non sono 
tubi nel sen.so comune ridia 
parola: cioè guaine all’interno 
delle quali può passare o 
scorrere qualcosa. Si tratta, 
invece, di tubi pieni di fili ve¬ 
trosi che hanno una loro pre¬ 
cisa e specifica funzione. Per 
chiarire in che modo i tubi 
di fibrottica vengono utilizzati 
sarà bene ricordare breve¬ 
mente qualche elementare no¬ 
zione di tra.smissione della 
luce. 

Se si indirizza verso una co¬ 
mune lastra di vetro la luce 
di una torcia elettrica, la luce 
in questione passerà oltre la 
la.stra. Se la stc.ssa fonte di 
illuminazione verrà, invece, 
puntata in mrzdo obliquo, ri¬ 
spetto al piano della la.stra di 
vetro, il raggio di luce non 
pa.s.serà più oltre, ma forme¬ 
rà un nugolo di rifrazione che 
io sospingerà dal lato opposto 
a quello di provenienza. 

Per l’u.so dei fili di retro 
nei tubi di fibrottica si sfrut¬ 
ta proprio questo semplice 
principio. Così, .si introduce 
dentro il sottilissimo filo ve¬ 
troso (presi a mazzi somi 
gliano a ciuffi di capelli o a 
pacchi dì spaghetti) un raggio 
luminoso o una immaainr, 
con un angolo obhliquo risprf 
to al piano del filo ste.sso. In 
que.sfo modo, luce e immagi¬ 
ne saranno rifle.s.se da parete 
a vnrefp. con un preciso an¬ 
golo di deviazione, fino in 
fondo, verso ruscila deU'nslir 
ciunla II lutto, sarà simile al 
l’pffetta che si otterrà shot 
tendo una rxiììn contro una pa- 
Tcfe. stando un po' spostati di 
lato 

Per evitare dispersioni di 
luce o di immagine, i « capelli 
di vetro » vengono coperti da 
una sottilis.sima guaina e in 
filati a diecine dentro una co¬ 
pertura più grande. In questo 
modo, si avrà una specie di 
cordicella che si piega, si an 
nodo e si torce in oani senso 
senza rompersi o infrangersi 
Que.sta cordicella, qua.si sem 
pre. è composta da migliaia 
di fili di vetro non più grandi 
appunto, di cinque micron 
l’uno Per rendersi conto dei 
significato di questa misura 
basta pensare al fatto che lo 
spe.ssore di un capello uma¬ 
no non supera, di solito, i 50 
micron. 

nonostante che la cordicel¬ 
la di vetro sia composta di 
migliaia di fili, il tutto non 
.sarà più grande di un picco 
lissimo tubo che può essere 
inserito, .senza difficnìtà. nello 
stomaco di un paziente o allo 
interno di una le.sione Xatu- 
ralmente. ogni t capello di re 
tra » trasmette una sola par 
te del settore che deve esse 
re folografntn. per cui. in ci 
ma e in fondo olla funicella 
di fibrottica. i « fili * dorran¬ 
no avere la medesima posi¬ 
zione. In caso contrario si 
avrebbe una visione scampa- 
.sfa nelle sue parti essenziali 
Si potrebbe addirittura sfrut¬ 
tare anche gve.sfa proprietà 
per trasmettere messagaì irò 
nografiri cifrati, riennponi 
bili e leggibili salo da chi 
terrà in mano la chiare o il 
rodire di questa specie dì ci 
Irario basato su pezzettini dì 
immagini 

Nell'uso medico, in cima al¬ 
la cordo di fibrottica c’è una 
pìccola lente che raccoglie le 
immagini, così come c'è una 
lente o un obiettivo daU’altra 


IKirle I medici, iiinllrr, fanno 
liso di due diversi tubi di fi 
hrntticn: uno per raccogliere 
e trasmettere /e iminrigiiii al 
l’fipparecchin fnlofiroficn e 
Vnllro solo per illiimhinre la 
porte do rii corre Per il tu¬ 
bo porto luce non sorò nrees- 
so rio oreri’ un orci ine Inoivo 
dei <1 coprili di vetro » come 
invece occorre per il tubo che 
porla l'ìnimnginp in superficie 
Una cordicella endoscopica 
di fibrottica conlieiir. di .soli¬ 
to. decine e decine di fosretli 
quadrali Ogni fasrcllo è cnm 
posto, a sua volta, da .3(1 fili 
di vetro che non .superano lo 
spessore di 5 mirrnn A Uvei 
lo di .scienza ollica i problemi 
della riflessione r dello Irò 
smissione di uno immooinr 
erano già noti e qiiiiirìi gli en 
dnsenpi di fibrottica non co 
stituisenno uno vera scoperta 
in questo sen.so. L'eccezionn- 
lità del nuovo slrinneiilo sia, 
invece, nel fatto che ormai la 
industria sin in grado di prò 
durre fili di vetro tanto sottili 
da poter c.s.sere. per esempio, 
sistemati in un ago epidermi¬ 
co al solo scopo di ottenere 
belU.s.sime fotografie sottovu- 
tanee a colori. Gli endoscopi 
di fibrottica sono ancora spe¬ 
rimentali, ma si prevede che 
molto presto diverranno d’uso 
comune e permetteranno una 
sempre più metodica e affa¬ 
scinante esplorazione dell'in¬ 
terno del corpo umano. 

Wladimiro Settimelli 




Editori Riuniti 


Antonio Gramsci 

SCRITTI POLITICI 

A cura di Paolo Spnano 

Grandi antologie 
3p. 930. L. 5 000 

La più ampia antologia de¬ 
gli articoli e saggi scritti 
da Gramsci dal 1914 al 
1926. 


Galvano della Volpa 

CRITICA 

DELLA IDEOLOGIA 
CONTEMPORANEA 

Nuova biblioteca di cultura 
pp. >60. L. 1.800 

Un saggio fondamentale 
sulla dialettica storica. Stu¬ 
di di logica, di teoria po¬ 
litica. di estetica. Un pun¬ 
to di approdo nella ricerca 
di uno dei filosofi più vivi 
ed originali del nostro 
tempo. 


Giuliano Pajetta 

LA RUSSIA 
RIVOLUZIONARIA 

pp. 240. L. 1.500 

Una rievocazione ricca di 
spunti nuovi e penetranti 
del periodo che va dai mo 
ti decabristi ai primo pia¬ 
no quiqnuennale 


Nella collana 
le idee 

Karl Marx 

LAVORO 
SALARIATO 
E CAPITALE 

Pref. di Vincenzo Vitello ' 
l. 400 

Un modello di divulgazio¬ 
ne della teoria economica 
moderna rimasto tuttora 
insuperato. 
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PAG. 9 / speHacoli 


Berlioz ha 
aperto la 
stagione 
sinfonica 
della RAI 


< Berlioz o della calunnia > 
potrebbe essere il titolo di un 
attefigiamento critico nei ri¬ 
guardi del compositore fran¬ 
cese, sempre calunniato e giunto 
soltanto in prossimità del cen¬ 
tenario della morte (1869) nella 
stima del momlo moderno. Sulla 
.scia dei recenti successi (//in¬ 
fanzia di Cristo e il Requiem 
alla Sagra musicale umbra), la 
RAI-TV ha puntato ancora su 
Berlioz, per inaugurare la sta¬ 
gione sinfonica pubblica di Ro- 
ma (AiMiitorium del P'oro Ita¬ 
lico). Solenne e pungente inau¬ 
gurazione. as.sicurata da una 
smagliante prestazione non sol¬ 
tanto di Georges Prètre. diret¬ 
tore capace di risvegliare i più 
dimenticati entusiasmi, ma an¬ 
che dell'orchestra, del coro e 
di tre splendidi solisti di canto; 
il contralto Julia Hamari, i) te¬ 
nore Eric Tappy e il baritono 
Rotiert Soyer, il quale ha sog- 
giogantemente contribuito a mo¬ 
dellare Io straordinario finale 
del Romèo et Juliette. sinfonia 
drammatica In tre parti, op. 17, 
per soli, coro e orchestra (risa¬ 
lente al 1839). 

E', come è capitato di rile¬ 
vare nelle suddette pagine di 
Berlioz. anche questa una com¬ 
posizione ribollente di futuro. 
Già nel fremente inizio alcuni 
.squarci fonici, affidati agli «ot¬ 
toni ». preannunciano .sia certe 
maledizioni verdiane, sia quella 
amistra fatniilà wagneriana. 
Avendo comnosto alcuni capola¬ 
vori prima dell'avvento di Verdi 
e di Wagner. Berlioz sembra, 
per la verità, aver operato do¬ 
po le esperienze di questi due 
musicisti. Ccm tutti i rischi che 
un’affermazione del genere ptift 
comportare, proprio diremmo 
che la sintesi tra Verdi e Wag¬ 
ner sia stata realizzata da 
Berlioz. 

Gli altri elementi di novitfl e 
p^oorio di pregnanti anticipa¬ 
zioni portano il Berlioz dei Ro- 
itK'o et Juliette. tra Ciaìkovslci 
e Debussy II primo nacque un 
anno dopo la composizione di 
questa Sinfonìa drammatica, 
mentre il secondo, quando Ber¬ 
lioz mori (Irent’annl dopo 11 
Romèo et Juliette) era un ra¬ 
gazzino di sette anni. 

La composizione. Inoltre, su¬ 
pera consapevolmente molte 
convenzioni del teatro musicale, 
riuscendo mirabilmente a dell- 
neare il dramma, e la giovi¬ 
nezza. e l’amore dei protagoni¬ 
sti. utilizzando .soltanto la forza 
della mu^ca. Una musica sem- 
pre ad atto Itv'ello e che. proiet¬ 
tata nel futuro come si è detto, 
è però pur sempre legata alle 
e-sperienze più nuove e difflciU 
del suo tempo. Basti ricordare, 
a metà della seconda parte. 
pres.soché la citazione dell’Ado- 
pio della IX Sinfonia di Beelho- 
ven. colto in una delle più 
« misteriose * variazioni. 

Ad inizio della terza parte, di- 
dilaga un cbma espressivo, in¬ 
tenso per quanto fonicamente 
scarno, che non ha riscon¬ 
tro in nessun’aitra musica di 
quel tempo, per la moder¬ 
nità con cui Berlioz sospinge 
l’orchestra a suoni - affranti, 
schiantati, dolentemente abban¬ 
donati a ritmi che si rompono 
in un passo inquieto e vacil- 
I Jante. 

Georges Prètre, avvalendosi 
[del meglio orchestrale e corale 
[che offra oggi il nostro Paese, 
ha potuto raggiungere prestl- 
I giosi preziosismi timbrici sia 
nelle .sonorità più tenui (La re- 
\ pino Mab) sia nelle accensioni 
[più stregate. Ha condotto, senza 
soluzione di continuità, le tre 
parti del Romèo et Juliette 
(un’ora e mezzo) in una emo¬ 
zionante ebbrezza di suono sfo¬ 
ciante. alla fine, neirebbrerza 
del pubblico trascinalo ad ap¬ 
plausi commossi e intcrmina- 
Mli. 

e. V. 


A colloquio col regista 


Mìngozzì cerca in 

Sardegna ciò 

che è cambiato 

\ « 

Uno spaccalo dell'Isola attraverso una vi¬ 
cenda « gialla » di sequestro di persona 


Ih VISITA 
AL PADRE 
POLIZIOTTO 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 6 

Il cinema scopre ancora 
la Sardegna. Ma stavolta i 
personaggi del film che Gian¬ 
franco Mingozzi sfa girando in 
questi giorni tra la Gallura e 
la Barbagia, non portano più 
berretta e gambali, e non so¬ 
no al centro di sanguinose 
€ disamisladi ». Il film in can¬ 
tiere — che sembra abbia 
assunto come titolo definitivo 
La ricerca, dopo essere stato 
annunziato come Sequestro di 
persona — poggia su basi 
completamente diverse. Gli 
sviluppi saranno quelli clas¬ 
sici di un « piallo >; e non 
potrebbe essere altrimenti, 
trattandosi di una vicenda 
che si propone di far luce sul 
meccanismo dei sequestri di 
per.sona. Come avvengono i 
rapimenti di proprietari o dei 
loro figli? Chi li organizza e 
muove le fila? 

Mingozzi, prima di dare il 
primo colpo di manovella, in¬ 
sieme con l'autore del sogget¬ 
to, Ugo Pirro, ha cercato di 
penetrare la realtà sarda nel 
corso di accalorate discussioni 
con pastori, professionisti, stu¬ 
denti e con le stesse vittime 
dei banditi. 

La storia è centrata su un 
doppio sequestro di persona. 
Il primo viene denunziato ai 
carabinieri da una ragazza 
continentale. E’ un errore: lo 
ostaggio, infatti, viene resti¬ 
tuito cadavere. Il secondo se¬ 
questro. condotto all’insaputa 
della polizia, secondo certe 
abitudini abbastanza diffuse, 
si conclude felicemente: la 
vittima toma a casa incolu¬ 
me. I parenti del giovane se¬ 
questrato — ch’è figlio di un 
grosso proprietario terriero 
— non pagano il riscatto in 
denaro contante. Pagano in un 
altro modo. 

Mingozzi precisa meglio il 
senso e.satto delta vicenda: 
€ Vi è da parte nostra il ten¬ 
tativo di individuare certe ra¬ 
dici del banditismo in Sarde¬ 
gna (anche se poi i banditi 
costituiranno solo lo € sfon¬ 
do ») secondo la prospettiva 
che i pastori non sono pii uni¬ 
ci re.sponsahili. Perciò al cen¬ 
tro del problema vi sono in¬ 
teressi economici ben precLsi: 
capitali, terre, pascoli, e via 
dicendo. Nel contempo voglia¬ 
mo fornire uno spaccato del¬ 
la società sarda, attraverso 
ranalisi di alcuni strati della 
popolazione: quelli investiti 
dalla società dei consumi, e 
altri gruppi legati alla terra 
che cercano di sfruttare a pro¬ 
prio vantaggio vecchi dissidi 
pastorali » 

Mingozzi parte dalla costa¬ 
tazione che qualcosa è cambia¬ 
to nella realtà sarda, ed in 
modo evidente. Non sono mu¬ 
tate le strutture economiche: 
è mutata la mentalità. La in¬ 
troduzione della civiltà dei 
consumi pone nuovi miti, crea 
bisogni fittizi, spinge il pasto¬ 
re ad alienarsi attraverso esi¬ 
genze che non sono le sue. La 
economìa pastorale — anziché 
evolversi verso forme di tipo 
agricolo-industriale — viene 
po.sta in crisi dalle nuove con¬ 
dizioni in cui si trova ad ope- 


le prime 


Musica 

[agrheshwara Rao 
e la (f Vina » 

Dopo il .s:tar. la « vjna >, il 
rande liuto mLano da secoli 
xsiderato sacro. dicono te 
(e riguardanti Nagheshwara 
so e il auo prezioso strumento 
la dea delia sapienza Sa- 
iswati è sempre raffigurata 
entre suona ma « vina ». E 
Na^veshwara Rao è un 
studioso e interprete di 
jsica dell'India meridionale, 
cui modi sono assai di\'ers) 
quelli dell'Iodia settcntrio- 
ile. 

.Avevamo ascoitzdo Rari Shan- 
ir e U suo sitar e. pur confes- 
che 1 X 1 giudizio sidla mu¬ 
ra popolare indiana d risulta 
diffictle (è un mondo cosi 
istante dalla nostra sensibilità 
usicale!). dobbiamo dire che 
ri concerto fu ben più al¬ 
iente. più « fruibile > (ma per- 
iié non usare il termine < com- 
sibile »?). Shankar era ac- 
qpagnato da due coUabora- 
gri e il concerto risuttò più 
Na^ieshwara. invece, è 

Ingrid Bergmon 
malata: sospese 
rappreseotozioai 

^^EW YORK. 6 
I-tC rappresentazioni a Broad- 
My di More stateli mansions 
fe Più grandiose dimone > di Eu- 
jpne O'NeiU, sono state sospese 
■pehé Ingrid Bcrgman è am- 
’lta. 


apparso alla ribalta solo con il 
suo strumento, il _ cui suono 
è meno brillante più smorzato; 
e neppure si e valso, come 
Shankar. dell’ausilio di Sonali 
Sen Roy (già Das Gupta). che 
pure aveva promesso la sua 
consulenza. Sicché Nagheswara 
;'.a fatto brevi e poco compren¬ 
sibili presentazioni. lanciandosi 
poi nel rarefatto mondo dei suoi 
suoni smorzati, animanddì sok> 
di tanto in tanto con un supporto 
ritmico che ha ripagato il non 
maneroso pubblico presente al 
concerto. Nagheshwara ha scrit¬ 
to recenten.enle !e musiche per 
i balleUi di Bejart. così come 
Shankar ha contribuito aHa co¬ 
noscenza dd sitar, insegnando 
il suo uso ai Beatles. Tiktavia. 
non d paiono passaporti suffi¬ 
cienti per tenere concerti che 
trovano una loro gmsuncazkine 
soltanto nd fatto che sitar e 
rina siano diventati popolari 
grazie al kxo uso nella musica 
« pop > e nd balletto. Uh conto, 
evidentemente, è l’uso che no 
fanno Beatles. RoQir,g Stooes. 
Byrd e jazzisti americani (un 
tocco di esotismo, poi l'incalzare 
dei ritmi e ddle dùtaire det- 
tridic). un conto è credere che 
)o stimolo spirituale della mu¬ 
sica indiana possa essere così 
fadbnente recepibj]e da orec¬ 
chie abituate a dimenstoni mu- 
sicaìi tanto diverse. 

Non c'é bùsogno di essere in¬ 
diani. naturalmiente. per capire 
che Nagh^wara è m maestro 
del proprio strumento c un mu. 
sidsta colto e raffinato. Gli ap¬ 
plausi. sinceri e mimefos. han¬ 
no coronato la sua intensa per¬ 
formance romana, alla quale 
hanno as.siciiTato li loro pre¬ 
senza mo'ti rapprr-tentaoti della 
colonia indiana della Capitale. 

I. S. 


rare, dagli stimoli e dalle sol¬ 
lecitazioni suggeriti dalla pe¬ 
netrazione di un diverso tipo 
di cultura. 

Il protagonista, impersonato 
da Franco Nero, è, appunto, 
un < uomo nuovo ». Profonda¬ 
mente colpito daira.s^assinio 
di un amico, egli si fa rapire 
dai banditi per penetrare nel 
meccanismo dei sequestri e 
riuscire a farlo saltare. In 
altre parole, ci troviamo da¬ 
vanti ad un individuo uscito 
dal sistema di valori imposto 
dal € codice della vendetta »: 
non lo considera più come 
< suo » sistema normativo, no¬ 
nostante continui a vivere ed 
operare entro un contesto so¬ 
ciale dove, a ragione, vengo¬ 
no ritentiti inattuali pii inter- 
t’cnfi dello Stato che preten¬ 
dono di esercitarsi, su .strut¬ 
tura arcaiche e rudimentali, 
negli identici modi di altre 
regioni economicamente e sto¬ 
ricamente avanzate. 

Giuseppe Podda 



Gli enti lirici dopo 
la legge Corona 


Strutture che 
sono rimaste 
al Settecento 

Gli spettacoli fatti per pochissime per¬ 
sone risultano estremamente costosi 


HOLLYWOOD — Nel film che sta attualmente interpretando, 
Frank Sinatra sostiene la parte di poliziotto. Eccolo in costume di 
scena. Insieme con la figlia Nancy che lo è andato a trovare 
sul set 


Il M Canteuropa » a Colonia 


/ cautmtì alla eoaquìsta 
dì quMie iqiplaaso in più 


Dal nostro inviato 

COLONIA, 6. 

Non c’è pace fra i divi: 
neanche qui, al Canteuropa. 
dove non c’è concorso, non 
c'è classifica, e la lotta si ri¬ 
duce alla modesta conquista 
di una fetta in più di applau¬ 
si. E chi gli applausi se 
li becca, non vorrebbe sen¬ 
tirli dispensare anche aU'indi- 
rizzo dei colleghi. 

« N(«i è giusto — commenta 
Rita Pavone: — io le canzoni 
napoletane mica le canto ». 

L’allusione è a Massimo Ra¬ 
nieri, che ogni sera sfodera 
tutta la sua voce in 'O sole 
mio (a Copenaghen ^ è valsa 
un contratto per due settima¬ 
ne) ma sottintende soprattut¬ 
to la Cinquelti e Anema e core. 
E Teddy Reno, che parla il 
tedesco come Titaliano, ha fa¬ 
cile gioco a convincere un 
paio di giornalisti tedeschi 
sull’argomento. Non gli è sta¬ 
to altrettanto facile convince¬ 
re gli altri a lasdarlo canta¬ 
re. ieri sera a Brema, anche 
.se ne aveva una vogUa matta 
(è comprensibile in uno che è 
stato per anni un cantante). 

Il pretesto glielo aveva for¬ 
nito la prevista assenza per 
malattia dì Ricky Shayne. 
Teddy Reno si è dovuto alla 
fine accontentare di fare il 
corista, assieme al quartetto 
dì Nora Orlandi, quando Rita 
ha attaccato Pippo non lo sa. 
n posero Shayiie. invece, con 
tutta la sua fama di pecora 
nera, nonostante la bronchite 
si è alzato dal letto ed è arri¬ 
vato in teatro a tempo per 
cantare ugualmente, ma il suo 
atto di buona volontà ha fatto 
meno colpo, in \erità. dd suo 
modo di curarsi la bronchite: 
il cantante Ubanese dall'ac¬ 
cento calabro se ne sta. in¬ 
fatti. completamente nudo sul 
letto, perchè il coprirsi, assi¬ 
cura lui. Io raffreÀìa. 

Nd viaggio fra Brema e 
Colonia c’è stata, in nottata, 
una nuova libagione, offerta, 
stavolta, dai coniugi Solo. La 
tempesti\'ità non è mai stata 
il forte dd cantante ramano. 
Le nozze sono av\'emite prima 


A Romo un 
festivol di 
musico «ipop» 

(l.s.) — Dal 19 al 25 febbraio, 
il Palazzo dello Sport di Ro 
ma ospiterà il primo Festival 
intemazionale di mugica « pop ». 
organizzato da un gruppo sta 
tunitense che ha già realizza¬ 
to simili manifesuzioni in al¬ 
cune località della costa dei 
Pacifico. L’annuncio è stato da 
to ieri, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa nella quale si 
è soUdineato il carattere «uni¬ 
versale » dd Festival, cui ver¬ 
rebbero invitati anche i paesi 
qualificati — ne] corso della 
conferenza stampa — come «al 
di ià delle cosiddette cortine 
di ferro e di bambù ». 

Gli organizzatori si ripromet¬ 
tono inoltre dì utilizzare i fon¬ 
di ricavati dal Festival per 
«organizzare ii festiva] succes- 
siro » e per promuovere la pa¬ 
ce « a livello non politico ». (5on 
quzsta e altre vaghe formula¬ 
zioni si è voluto comunque pre¬ 
sentare una manifestazione che 
dovrebbe offrire otto ore di 
musica al giorno (4 al pomerig¬ 
gio e -1 alla sera) con supporto 
(nelle ore notturne) di proie¬ 
zioni psichedeliche e similL 


del Canteuropa. Ma lo spunto 
per Io spumante è stato sug¬ 
gerito anche dal debutto ca¬ 
noro, qui al Canteuropa, di 
Bobby, avvenuto anch’esso 
tardivamente, solo ieri sera. 
Stranamente, il Canteuropa 
sovverte i valori e sono pro¬ 
prio quelli con fama di 
tirchieria come Teddy Reno e 
Bobby Solo a compiere atti 
di generosità! 

I coniugi Solo sono sfilati 
vettura per vettura, preceduti 
da un rumoroso manipolo dì 
messi, formato da ciaterina 
Caselli, con coodiiaio e vas¬ 
soio. Gigliola CinquetU. Dino 
e Tony Santagata. 

A Colonia — dove si è giun¬ 
ti di nuovo sotto la pioggia — 
k) spettacolo, questa sera, si 
è tenuto alla Sport-Halle (an¬ 
che la Stadt-Halle di Brema 
era un locale per manifesta¬ 
zioni sportive, e ieri sera, 
mentre i nostri cantanti si af¬ 
frontavano a note e a mos¬ 
sene indolori, in un altro lo¬ 
cale attiguo due nerboruti se 
le davano più semplicemente 
in una partita di «catch >). 


Adesso che Bobby Solo è 
rientrato e canta, U cast è 
al completo: ma a uno spet¬ 
tatore di Colonia è sembrato 
che mancasse lo stesso qual¬ 
cuno. Aspettava Nerone. Lo 
imperatore romano era anche, 
a tempo perso, cantautore, e 
la sua fama deve certo es¬ 
sere giunta fin qui, dove 
Agrippa, padre della futura 
moglie di Nerone, arrivò tan¬ 
ti anni fa, anche lui. come il 
Canteuropa, proveniente da 
Roma. Agrippa trasportò ad¬ 
dirittura Colonia dalla riva 
destra a quella sinistra de! 
Reno, dedicando la dttà ad 
Agrippina. D Canteuropa si 
è limitato a convogliare — 
dopo una campagna promozio¬ 
nale condotta dalla radio e 
dalla stampa locale — circa 
seimila spettatori (in parti più 
o meno equivalenti italiani e 
tedeschi) nella Sport-Halle. 

Domani si entra nel Belgio; 
lo spettacolo si terrà allo 
Sport-Palace di Liegi. 

Daniele Ionio 


IH 

Il Princine di * * * è rulti- 
mo rampollo di una illustre 
prosapia. Vive a Roma nel 
palazzo avito e riscuote le 
rendile delle terre dissemi¬ 
nate attorno alla capitale. E’ 
scapolo, ma la sua famiglia, 
patriarcale, conta almeno tre¬ 
cento ix'rsone tra .servi, am¬ 
ministratori e contadini. Nes¬ 
suno ha mai un soldo, neppure 
il cajx) di casa. < Eppure 

— dice il signor Principe — 
facciamo economia; in tre¬ 
cento ci accontentiamo di una 
{xiltrona sola aH’Opera *. 

Sembra una battuta umori¬ 
stica e invece è la regola vi¬ 
gente In Italia e consacrata 
dalla legge Corona sulle atti¬ 
vità musicali. I conti sono pre¬ 
sto falli sulla base delle cifre 
ufilciali allegate al lesto. Ha- 
,sta un foglietto di taccuìno: 
gli enti sono tredici di.s.scmi 
nati in dixlìci grandi città. Fra 
tutti vendono durante i’nnno 
un milione c 800 mila biglietti. 
In gran parte si tratta di ab¬ 
bonati 0 di gente che va a tea¬ 
tro parecchie volte in una sta¬ 
gione. Si può quindi calcolare 

— uno più uno meno — che 
questi biglietti corrispondano 
a 150 mila persone. Ciò che. in 
rapporto alla popolazione ita¬ 
liana, fa appunto uno su tre¬ 
cento che si siede in poltrona 
o in un palco o in gallerìa, 
mentre altri 209 individui di 
ogni età e sesso non varcano 
mai la porta dì questi sacrari 
privilogiati. 

Non si può dire sia molto. 
Eppure a questi centocinquan¬ 
tamila consumatori di musica 
(compresi i consumatori di 
poltrone per motivi mondani o 
sociali) le pubbliche ammini¬ 
strazioni dedicano, sotto for¬ 
ma di sovvenzione agli Enti, 
la bella e rotonda somma di 
quìndici miliardi; dodici Io 
Stato e tre. in cifra tonda, i 
Comuni, le Province eccetera. 
Una rapida divisione cl dice 
che ad ogni frequentatore dei 
tredici enti vien dato un pre. 
mio di centomila lire annuali. 
Per la cultura non si bada a 
spese! 

Nonostante tutto, nelle casse 
degli Enti, come in quelle del 
Principe di * * • non rimane 
un soldo. Anzi si accumulano 
debili e cambiali. 

Qualcosa, evidentemente non 
va. Lo si vede ad occhio nu¬ 
do. Non va la struttura ar¬ 
caica. anacronistica del no¬ 
stro teatro rimasto settecen¬ 
tesco anche nella forma ar¬ 
chitettonica. in un mondo di 
servizi moderni. Vent’anni fa, 
quando si ricostruiva il mas¬ 
simo teatro milanese, un acu¬ 
to osservatore di fatti cultu¬ 
rali. Beniamino Dal Fabbro, 
notava nel suo diario che « la 
Scala rifatta non risponde più 



PER CHI VUOL PARTIRE BENE! 


SMENA/8 24x36; - L. 10.000 

Una fòtocamara completa per imparare ; 
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al motloriio carattere degli 
s|)ottaci)li nè più si adegua al¬ 
la mutala struttura sociale » e 
spiegava come il teatro a pai- 
eliellì fosse nato per un ti|x) 
di .società aristocratica clie 
guardava se stessa e si dispo¬ 
neva .s<'Coiulo il rango. Opinìo 
ni ragionevoli. Oggi, qiie.sta 
.stniltiira. di |)er sé. allonla 
oa dal teatro 2!>9 iK'rsone .su 
300 e da ('.ssa discendono poi 
le successive scelte ad un 
tem[)o organizzative e cultu¬ 
rali. 

In primo lungo, poiché que¬ 
sto genero dì pubblico è scar- 
•SO. esso si esaurisce nel giro 
di poche .sere. A Na|)oli ba- 
stimo tre repliche (in realtà 
due sarebbero .sufficienti) per 
far molare tutti gli spettatori 
disponibili. A Venezia si arri¬ 
va a quattro. A Milano a 
cinque con qualche eccezione 
per ì lavori di maggior sur- 
ce.s.so. Di conseguenza, biso 
gnn cniiliniiamenfc rinnovare 
il programma e variarlo, met¬ 
tere in scena molte opere, 
cambiare gli allestimenti per¬ 
chè quella poca gente — si 
dice — non vuoi rivedere 
sempre gli stessi quadri, in¬ 
vitare cantanti dì gran grido 
e di gran costo per stuzzicare 
la stanca sensibilità dei vec¬ 
chi buongustai. 

Per logi&a conseguenza, un 
teatro per p(x;hi diventa an¬ 
che un teatro c.stremamente 
costoso. 

La settimana scorsa, a Bo¬ 
logna. il teatro berline.se del 
la Komi.sche Oper ha presen¬ 
tato due spettacoli dì ecce¬ 
zionale bellezza, realizzati con 
uno sfarzo pari a quello im¬ 
piegato dal teatro alla Scala 
per monUire lo scor.so anno 
una sfortunata Olimpia di 
Spontini. Con que.sta diffe¬ 
renza: rOlimpta (costala set¬ 
tanta milioni) per una serie 
dì disguidi è rimasta in sce¬ 
na tre sere (.se le cose fosse¬ 
ro andate meglio, avrebbe 
raggiunto le cinque), f Rac¬ 
conti di Hoffmann della Ko- 
mì.sche Oper sono giunti in¬ 
vece alla ccntolrcntesima re¬ 
plica in dicci anni e il Bar¬ 
bablù, .secondo spettacolo, alla 
scttantacinqiiesima in cinque. 

Va da sè che Per toccare 
simili traguardi bi.sogna rin¬ 
novare il pubblico e portare 
in teatro almeno una parte 
di quei 299 cittadini che re¬ 
stano fuori della porta. 

E’ possibile? I sovra inten¬ 
denti, per la maggior parte, 
rispondono di no. Anch’essi 
prendono un foglio dj taccui¬ 
no ed elencano le cifre per 
le spese: tredici miliardi e 
mezzo per le masse da co¬ 
prirsi col contributo pubbli¬ 
co. Poi c’è la compagnia il 
cui costo, generalmente, su¬ 
pera quello dell’incasso per¬ 
chè un cantante di grido pre¬ 
tende dall'uno ai due milioni 
per sera. Un teatro di mille 
posti a duemila lire di me¬ 
dia per biglietto paga, con 
gli incassi, due cantanti al 
massimo. Di conseguenza, di¬ 
cono i sovraintendenti. mol¬ 
tiplicando le recite si aumen¬ 
ta automaticamente il deficit. 

Un sìmile ragionamento por¬ 
ta alla paradossale conclusio¬ 
ne che l’unico pareggio pos¬ 
sibile si reaUzza chiudencìo il 
teatro. In effetti il calcalo 
non tiene conto di numerosi 
fattori: 1) il costo delle mas¬ 
se è elevato perchè contiene 
una quantità di ore straordi¬ 
narie (alla Scala si arriva a 
un terzo del totale) rese ne¬ 
cessarie dalla convulsa pro¬ 
duzione basata su molti spet¬ 
tacoli con poche repliche: 2) 
l’artista assunto per molte 
sere canta di più ma prova 
di meno, cosicché il suo co¬ 
sto dovrebbe calare: 3) già 
oggi il prezzo totale della 
compagnia diminuisce quan¬ 
do, come avviene di regola, 
il cantante costoso viene so¬ 
stituito. nelle recite fuori ab¬ 
bonamento, con uno assai più 
economico. (Cosicché, in pra¬ 
tica. le grandi .spese si fan¬ 
no per un pubblico ancor più 
selezionato; non uno su tre¬ 
cento, ma uno su mille?). 

.Anche all’interno del siste¬ 
ma attuale esiste cioè il mar¬ 
gine per una razionalizzazio¬ 
ne. Ma □ problema vero è un 
altro e riesce evidente dal 
confronto tra quanto avviene 
da noi e all’estero. Nei due 
settori di Berlino, come rile¬ 
va D’.Amico, tre teatri danno 
oltre 900 serate all’anno Tan¬ 
te quante gli enti lirico-sin¬ 
fonici italiani tutti a.ssieme. 
Dovunque, da Praga a V'ien- 
na, il teatro lavora con con¬ 
tinuità per un pubblico va¬ 
rio per età e classe sodale. 
In Italia, invece. la media è 
di uno spettatore su trecen¬ 
to dttadini e di un giorno di 
redta su tre. Se è vero che 
il costo principale è quello 
delle masse, miesto viene pra¬ 
ticamente triplicato per i gior¬ 
ni in cui esse lavorano all’in¬ 
terno ma non producono. 

Rubens Tedeschi 

(continua) 
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aUtOSELLO PROPAGA.N. 
DISTICO — Dal progressi 
vo mvoioramento avvenuti» 
tra la prima e la secoiula 
puntata, non era difficile 
prevedere che il commento 
di Sergio Uorelti alla ter- 
za puntata della Sto.na del¬ 
la nvoluzKiK* ms.sa sareh- 
Ih‘ ilato pessimo. K. infatti 
lo è stato: si è giunti al 
liiello delUi propaganda. 
Purtropjio, la puntata, que¬ 
.sta volta, non si è salvata 
nemmeno sul piano delle 
iminoyiiii: oiiclie se taluni 
brani erano interessanti ed 
eiiiorioiianti, in generale la 
diKiimenlazwne è stata piiil- 
tosto geiiene<i. gli inserti 
tratti da film .sono stati 
troppo numerosi e il ntmo 
ha avuto molte brusche ca- 
(Iute (e pensare che proprio 
nel gnigno scorso, a Praga. 
CI è stato dato di assistere 
a un documentario sovieti¬ 
co sulla guerra civile che 
era gremito di splendidi bra¬ 
ni dor-iimentari). 

Certo, era tutt'altro che 
facile riassumere in un'ora 
I lemiM’stosi e iompli‘\si 
arreniiiU'iiti ih cingue awii 
come guelli seguiti alla Hi 
voluzioiie d'Oltohre: però si 
[lotera farlo almeno con 
un minimo di correttezza. 
Cl siamo iiirere trovati di 
nnnzi a un carosello dal 
gitale emergevano tre n 
giiattrn concetti proiiognndi 
stiri, che erano fun giirlli 
che gli autori della Ira 
smissinne r i dirigenti te 
lerisin roleiYiiio ficcare 
nella testa ilei trlesiietla 
tori. Le inesattezze, le gros- 
.so'aiiilii. i iiaslirri non si 
cniilarami: polemiche come 
guella sulle nazinnalitd an 
t'Cipnte di alruni anni; 
■* notizie » rnmpleinineiile 
inventati', coinè guella del 
la parieciitazione di lìiu'fia- 
riii alle Iratlatire di Brest 
Litiirsk: mistificazioni co¬ 
me guella si/i dati delle eie. 
zioiii della Costituente '(uri 
rifare i quali si è « dimeii 
tiralo » che una tmrte dei 


socialrivoluzioiiari che ore 
vano ottenuto il 56 per cen 
to erano al governo con i 
boi servi eh I ). La « perla » 
più grossa, forse, è stata 
quella del racconto della 
polemica tra Lenin e » so 
cialisti italiani, dal guale 
Barelli ha puramente e 
semplicemente stralciato lo 
na.scila del PCI. 

Tutta la narrazione è sta¬ 
ta organizzata in modo (io 
« dimostrare » che i Irol- 
scevichi. coiiQuislato il j>o- 
fere, (rodirono il proleta¬ 
riato e i conla/lini e cer¬ 
carono solo di stabilire la 
ditlatura sulla base del ter¬ 
rore. Davvero una ben mi¬ 
sera tesi i>rr falsare lo .sto 
ria di anni eroici e terri¬ 
bili come quelli della na¬ 
scita del primo Sialo so¬ 
cialista! 

* * * 

GLI STORICI - In que¬ 
sta puntata si è foniafi ol 
l'intervento degli storici: 
scelti, naturalmente, con i 
‘•oliti criteri di fiarte. Cosi. 
..Il sei storici, uno solo. Sloii 
nee Dotti», era marxista: e 
il suo intervento, a chi per 
la prima volta udiva ftarla 
re della stona di quel pe 
rii»di), ilev'c.s.sere apparso 
fiil’e. dal momento che in 
quattro fiaroir praticameli 
te roresriava tutto quel che 
era stato detto primo K 
tuttavia, invece, la chiave 
del dihaltilo. se p'iistameli 
te adombrata, avrehfh' mCii 
tn eonferire ben altra .serie¬ 
tà alla trasmissione. Cosi, 
invece, pur nella varietà 
dei Ioni (e anche a catis-a 
della estrema hrerdà rielle 
analisi)^ problemi molto se 
ri. dei quali ancora oatri .si 
fhscule molto viraremeiite. 
— da quello dei rapporti 
tra democrazia c .so<-roli 
sma a l’iella della costrii 
Z'oiir del socialismo m wi 
solo Paese -- sona .stali li 
qiiifìati con .spellaeolo.sa fa¬ 
cilità. 

g. c. 


preparatevi a... 

il sodo (TV 2“ ore 21,15) 

La commedia di stasera à stata tratta da un romanzo 
dello scrittore cileno Gennaro Prielo: questa riduzione 
televisiva è a cura di Mario Brancaccl. « Il socio > narra, 
in chiave satirica, la storia di un uomo sfortunato e vel¬ 
leitario che per affermarsi nel mondo degli affari Inventa 
un socio: ciò gli porta enorme fortuna, ma finisce anche 
per travolgerlo. Protagonista, nel panni di Giuliano, è 
Gigi Proietti. La regia è di Anton Giulio Majano. 

Novelle di Pirandello (Radio 3“ ore 21) 

Comincia stasera un breve ciclo dedicato a Pirandello. 
Andranno in onda le riduzioni di tre novelle dello scrit¬ 
tore siciliano: « Pena di vivere cosi », « Vexllla Regit » 
e « Formalità ». Adattamento e regia sono di Ottavie 
Spadaro. 



TELEVISIONE 1* 


10.30 

t7,— 

17.30 

17.45 

18.45 
19,15 

19.45 


30,30 

21 .— 

22 .— 

23,— 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

QUATTROSTACIONI 

SAPERE . I robot tono tre nel 

TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARUMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 
TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

TRIBUNA POLITICA 

LA MACCHINA INFERNALE . Te'e'ilm . Regie d> Wiiiù 
V/itne/ 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


11.30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

19-19,30 UNA LINGUA PER TUTTI . Cor» d: frarc» 

21,— TELEGKMNALE 

21,15 IL SOCIO . Di Gennaro Prieto 

23.30 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio; ore 7, 8. 
10, 12. 13. 15, 17. 20, 23; 
645; ÓOTho di lingua fran¬ 
cese; 7,10: Musica stop; 
640: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9,07; Colonna musi¬ 
cale; 10J>5: L’Antenna; 1045: 
Le ore della musica; 1140: 
Antologia musicale; 12J)5: 
Contrappunto; 1340: Oggi 
Rita; 14.40: Zibaldone ita¬ 
liano; 15,45; I nostri suc¬ 
cessi; 16: Programma per 
1 ragazzi; 1640: Novità di- 
scografiebe americane; 17 e 
20: « Margò ». di Francis 
Durbridge ( 9* episodio ); 
1746: Ritornano le grandi 
orchestre; 18.15: Gran va¬ 
rietà; 1940: Luna-park; 20 
e 15: La voce di Rita Mo- 
nico; 2040; Recital: Mau¬ 
rice Chevalter all’Alham- 
bra; 21: « Lucia di Lam- 
mermooT » - Musica di Gae¬ 
tano Donizetti; 23: Oggi al 
Parlamento. 


SECONDO 

Giornale radio; ore 640, 
740, 140. 940, 1040. 1140, 
1245. 1340, 1440. 1540, 
1640. 1740, 1840. 1940. 
2140, 2240; 645: Colonna 
musicale; 7.40; Blliardino 
a tempo di musica; 845: 
Buon viaggio; 8.40: Achille 
Millo sul programmi; 8,45: 
Signori l’orchestra; 8.40: 
Album musicale; 10: «Ma- 
damin» (Storta di una 
donna) (14* puntatai; 1045: 
Jazz panorama; 10,40; n 
giro del mondo in 80 don¬ 
ne; 1145: VI parla un me¬ 
dico; 11.45: Le canzoni de¬ 
gli anni '60; ISi Non spa¬ 


rate sul cantante; 14: Juka- 
boz; 14.45: Novità disco¬ 
grafiche; 15: la rassegna 
del disco; 15,15: Grsmdl 
cantanti lirici: soprano Re¬ 
nata Tebaldi; 16: Partltla- 
suna; 1648: Pomeridiana; 
1845: Classe unica; 1840; 
Aperitivo tn musica; 20; 
Fuorigioco; 2040: Ricor¬ 
danze della mia vita, 41 
Luigi Settembrini; 20.4S: 
Canzoni napoletane; 21: TlV 
buna politica; 22: Musica 
da ballo. 

TERZO 


Ore 10: Hector Berlloi a 
Felix Mendelssohn-Barthol- 
dy; 10,45: Musiche polifo¬ 
niche; 11: Ritratto o'autO' 
re: Darius Milhaud; 1240: 
Università Internazàonala 
G. Marconi; 1240: Varia¬ 
zioni; 13: Antologia di in¬ 
terpreti; 1445: Musiche ca¬ 
meristiche di Giorgio Fe- 
denco Ghedml; 1540: No¬ 
vità discografiche; 1640: 
Ni(x>lai Lopatnikov e Hans 
Werner Reme; 17: Le opi¬ 
nioni degli altri, rasa, del¬ 
la stampa estera; 1748: 
Jean Btnet; 174V; Corso 
di lingua francese; 17,45: 
Robert Schumann; 1845: 
Quadrante economico; 18 e 
30: Musica leggera d’ecce¬ 
zione; 18,45: Pagina iqierta; 
1945: Concerto di o^ se¬ 
ra; 20: Claudio Monteverdi; 
21: Orsa minore • Tre rac- 
cooti di Pirandello - I, Pe¬ 
na di vivere così; 22: Il 
gioinale del Terzo; 2240: 
In Italia e all’estero, se¬ 
lezione di periodici italia¬ 
ni; 22,45: L’avvento dal- 
rimmagine, rr 

2245: Rivista della rtvMa. 






























l'Unità / giovedì 7 dicembre 19d7 

^amichevole di ieri con la Nazionale dinghilterra (2-2) 


PAG. IO / sport 



La Roma 


perde 


L'URSS pareggia a Wembley 



ENZO 


( 2 - 1 ) 


INGIIII^TEitllA: Itanks; Knouics, Wilson; Mullery, Sadler. 
More: Hall, Ilunt, Ctiarltuii, llurst, l'elers. 

U n S S.: Psi-nticeiiikos': Istoiiiln, Sliesicrnev; Kurisllava, 
Anichkin, Voronin; Cisleiiko, Sabo, Ilanishevsky, Streltsov, 
Malafcpv 

AltItITRO; K. Krclllein (Germ Occ ). 

KKTl; al 24' fiali, a* 41’ e al 44' Clsleiiko; nella ripresa: 
al 2T Fcter. 

LONDRA, 6. 

I ■ rossi. dell’Unione Sovietica hanno pareggiato stasera, 
(|ul a Wembley, ratnirhevole con la nazionale inglese: Z-2 
K’ stala una grande partita, giocata ad un ritmo indiavolato 
e ad Un livello tcciilco ilie raramente è dato vedere Alla 
tino I centomila spettatori di Wembley che durante il match 
iisevano sostenuto a gran voce I •bianchi, hanno accomu¬ 
nato In un caloroso, interiiiinablle applauso entrambe le 
Sfiiiadrc, ed è stato questo il giusto premio a 22 atleti che 
avevano dato tutto otTrendo uno spettacolo calcistico di 
eccezione oltre che al pubblico britannico anche ai milioni 
di spettatori di tutta Europa che grazie all'eurovisioiie hanno 
potuto seguire l'entuslasmanle scontro attraverso I tele¬ 
schermi. E veniamo alla cronaca. 

All'Inizio partono velocissimi all'attacco gli Inglesi e già 
al 3U" di gioco 11 portiere sovietico deve esibirsi In una 
dlfllctlissima parata. IteagLscono 1 . rosso * e Cislenko spara 
in porla dopo avere scartato li portiere, ma un terzino salva 
fortunosamente sulla linea Ancora azioni velocissime e 
goal degli inglesi: Il portiere sovietico «aggancia, ma non 
trattiene un pallone scagliatogli da fuori area; sulla palla 
irrompe Itali e la insacca. 


« Caricati dal goal gli inglesi premono, ma 1 sovietici 
si dileiidouo con ordine, e sul Unire del tempo riprendono 
in mano le redini della partita segnando due volte co'i 
Cislenko: la prima al 41' con un tiro da lontano sfuggito 
a llanck (il terreno è intriso di ac(|ua e neve e il pallone 
èniolto viscido) c la seconda al 41' con una bella azione 
personale (Cislenko è partito da tre quarti di campo, ha 
« drlblato » tre avversari e poi ha Infilato l'angollno destro 
della porta inglese sfruttando egregiamente l'uscita Intem¬ 
pestiva di llanks La One del tempo trova l’URSS in san- 
lagglo per 2-1 

Gioco equilibrato per la prima metà della ripresa, poi 
ai 27' gli inglesi riescono a raggiungere il pari con un goal 
di testa di Feter che ha girato in rete un bel traversone 
di Muller>. La palla ha sfiorato la traversa c si à Insaccata 
rendendo vano il tentativo di agganciarla del bravo portiere 
so\letico, uno del migliori giocatori in campo 

Il pubblico di Wembley Incita a gran voce I suol benia¬ 
mini a insistere neH'azIone olTenslva, ma I sovietici con¬ 
trollano Il gioco con siiflicicnte autorità e contrattaceanu 
spesso costringendo gli inglesi a una serrata difesa 11 gioco 
torna veloclsstnio, attacchi e contrattacchi si succedono a 
ritmo Serralo il gioco è d’alto livello nonostante la pesan¬ 
tezza del campo, I giocatori sono in splendide condizioni 
atletiche. Kurisllava e Voronin giganteggiano nell’area so¬ 
vietica, mentre Cislenko è attivissimo all'attaccn; fra I 
« bianchi . Muore e Mullcry sono Infaticabili, e all'attacco 
pericolosissimi appaiono Uall, Feters c Ilunt II risultato 
pero non cambia nonostante alcune favorevoli occasioni da 
entramb- le parti. 




r«andata» con lo Spartak 


Un supplemento d'inchiesta 
ordinato dal giudice Barbò 

UCCOLAZIO: 

rum RINVIA TO 

Tulio rinvialo di sette giorni per Lecco-Lazio: Il giudice 
Barbè ha trovalo insufiiciente il referto dell'arbitro Miche- 
lotti, Insufficiente tanto per omologare la partila che per darla 
vinta a tavolino ai biancoazzurri e gli ha chiesto un c supple¬ 
mento di referto » rinviando alla prossima seilimana ogni 
decisione. 

L'insufficienza del rapporto non può significare che una 
cosa: il signor MIchelotli ha minimizzalo tutto, o magari non 
ha * visto niente ■ o quasi. E poiché nel c supplemento di 
referto » non potrà che confermare seppure con maggiore do¬ 
vizia di particolari quanto ha già esposto, è chiaro che la 
partila finirà con l'essere omologata con il risullato conseguito 
sul campo, che Cel dovrà tenersi I pugni presi (consolandosi 
magari per quelli restituiti) e che II Lecco tutfal più dovrà 
pagare una grossa multa. Non è giusto che finisca cosi, si 
capisce. In altri casi la Lega non ha esitato troppo a calcara 
la mano sui colpevoli, ma In quelle occasioni i dirigenti della 
società danneggiata si sono mossi con estrema decisione Inv» 
ponendo l'applicazione del regolamento che In tema di aggres¬ 
sioni al giocatori e all'arbitro In campo è abbastanza chiaro. 

La Lazio purtroppo ha il presidente che ha, un presidente che 
ha sposato la causa del a volemose bene », e difficilmente allora 
riuscirà ad avere l'intera posta anche se cosi dovrebbe 
essere. 

Abbiamo già avuto modo di ricordare che in certi ambienti 
biancoazzurri LenzinI viene definito eli presidente della C» 
e la e bontà > con cui si à mosso In questa occasione cl con¬ 
vince che forse quel pessimisti non hanno torto, almeno per 
quanto riguarda il presidente, ché abbiamo fiducia nei gioca¬ 
tori per un rapido ritorno In A (ma questo sarà merito loro 
non certo del presidente). 

Per II resto Barbè avrebbe usato II pugno duro nel 
confronti dei giocatori squalificando per due giornata il laziale 
Garosi, il romanista Glnulfl II cagliaritano Boninsegna, tl 
lecchese Mazzola, Il torinese Meschino, il livornese Lessi, il 
catenese StrucchI; per una giornata: il modenese Comozzi, il 
perugino Turchelto e Nuli del Novara. 

Deplorati sono stati Cel, Fortunato e Morrone, ammoniti 
Ronzon, Zanetti e Di Vincenzo (Lazio). A Mazzola ha Itwilre 
Inflitto l'ammenda di seimila lire «per rientro ai bordi del 
campo dopo II provvedimento di espulsione *. . „ „ 

Qualificato Ano al 27 dicembre Tallenatora della Roma 
Pugliese (multato anche di 45 mila lire) e 11 m^lco sociale 
del Lecco; Ano al 13 dicembre Tallenatore del Pisa 

Ammende: di 600 mila lire alla Roma, di 450 mila alla 
Fiorentina e di 60 mila alla Juventus. 


Coppa delle Coppe (TV 14,25) 


OGGI MILAN - VASAS 


Al «diavolo» può 
bastare un pari 


MILANO, fi. 

Domani pomeriggio retour- 
match a San Siro tra Milan e 
Vasas Gyocr per gli ottavi del 
la (>oppa d^e coppe. L’in¬ 
contro di andata si è conclu¬ 
so in parità (22). L’incontro 
sarà trasmesso in diretta TV 
(14.25). Per entrare nei « quarti > 
ài Milan basterà anche un altro 
pareggio purché inferiore ne) ri¬ 
sultato al 2-2 (il regolamento 
della Coppa delle coppe prescri¬ 
ve infatti che nel caso in cui 
le squadre si trovino a parità di 
punti dopo le due partite di an¬ 
data e ritorno, i gol segnati in 
trasferta valgono doppio, e il 
Milan avrebbe appunto U van¬ 
taggio di aver realizzato a Gyoer 
due reti). 

Comunque 1 rossoneri, cosi ha 
assicurato Rocco, punterarmo al¬ 
la vittona piena per il doppio 
scopo di qualificarsi e di far 
dimenticare la mezza battuta 



d’arresto subita in campionato 
con l’Atalanta. 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione. Rocco, convinto che la 
migUor mediana rossonera è 
quella formata da Trapattoni. 
Malatrasi e Rosato (almeno fino 
a quaiKk) non verrà recuperato 
Santin che ha già npreso gli 
allenamenti) sostituirà Scala con 
€ Trap ». Per l’attacco Rocco è 
convinto che Prati e Sormani, 
avendo un gioco amile si osta¬ 
colano a vicenda sotto il profilo 
tattico, soprattutto tielle partite 
casalinghe dove si attacca dì 
più. e pertanto non è escluso 
che preferisca Rognoni che è 
un’ala pura a Prab. 

Ecco pertanto la probabile for¬ 
mazione rossonera: Belli: An- 
quilIetU. Schnellinger; Rosato. 
Malatrast Trapattom; Hamnn. 
Lodetti. Sormani. Rivera. Prati 
(Rognoni). 

Gb ungheresi, nmasti molto 
impressionab dalla prestazione 
dd Milan a Gyoer, non si faiuH) 
molte illusioni per rincontro di 
domani, anche se si batteranno 
al massima 

L’allenatore Szuza ha a dispo¬ 
sizione 15 giocatori e il suo dub¬ 
bio riguarda la mezz’ala Var- 
sanyì che accusa ano stiramento 
dorsale. Se non potrà giocare, 
verrà sostituito da Grosz. Rispet¬ 
to alla formazione della partita 
d'andata. Szuza ha inoltre in¬ 
tenzione di schierare all’ala si¬ 
nistra il mediano Maté al posto 
di Szabo e questo per dedicare 
Izsaki all’esclusivo controllo di 
River^ il giocatore che l’ha 
maggiormente impressionato del 
Milan. 

Ecco la probabile formazione 
ungherese: Toth; Keglevich Iz- 
sald: Nell. Orban. Kiss: Stolcz. 
Varsanyi (Grosz), Gyorfl, Socno- 
gyi, Matà. 


SPARTAK TRNAVA: Geryk; 
Dobias, Zlocha; Hagara, Bru- 
novsky, Kravarik, Mariinkovic, 
Svec, Kuna Kabat. 

ROMA: GinulA; LosI, Robotll; 
Petagalll, Cappelli, Ossola; Fer¬ 
rari, Cordova, Jair, Peirò, Enzo. 

ARBITRO: LInemaier (Au.). 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 26' Dobias; nella ripresa 
al 27' Svec. al Enzo. 

NOTE: Cielo coperto; glorna- 
fa fredda; terreno molto scivo¬ 
loso. Spellalori: sellemila. 

Nostro servizio 

BRATISLAVA, 6. 

La Roma di Oronzo Pu¬ 
gliese è uscita senza troppi 
danni dal munitissimo cam¬ 
po dello Spartak Tmava, la 
coriacea compagine cecoslo¬ 
vacca vittoriosa nella scorsa 
edizione della Mitropa Cup. 

I locali si sono affermati sui 
giallorossi per 2-1, vale a di¬ 
re con uno scarto talmente 
minimo da giustificare in pie. 
no la speranza del romani¬ 
sti di superare il grosso osta¬ 
colo con una bella prestazio¬ 
ne nella partita di ritorno. 

La partita del giallorossl 
non è stata certo trascenden¬ 
tale: la Roma ha adottato 
una tattica molto cauta sen¬ 
za mai concedere troppo al¬ 
lo spettacolo, ma la posta in 
palio era troppo alta perché 
gli avversari dello Spartak 
non dovessero mirare, come 
hanno fatto, soprattutto al 
pratico. Bella è stata comun¬ 
que la prova del blocco difen¬ 
sivo nel quale ha giganteggia¬ 
to un generosissimo Losi ot¬ 
timamente spalleggiato da un 
Cappelli in splendida condi¬ 
zione. 

Ecco qualche appunto di 
cronaca. I cecoslovacchi par¬ 
tono, secondo la (xmsuetudi- 
ne, all’attacco sottoponendo 
la difesa giallorossa a una 
intensa pressione. Basti pen¬ 
sare che al primo minuto la 
porta difesa da Ginulfi corre 
un serio pericolo quando Hru- 
secky viene a trovarsi solo 
davanti al portiere su abile 
smarcamento di Kabat, ma 
il mediano dello Spartak fal¬ 
lisce incredibilmente il ber¬ 
saglio. Dopo dieci minuti di 
batti e ribatti alla porta ro. 
manlsta, la situazione accen¬ 
na a un certo equilibrio con 
azioni prevalentemente con¬ 
centrate a metà campo. Poi, 
al 26 Io Spartak va in goal. 

II terzino Dobias fugge ve¬ 
locemente sulla destra portan¬ 
dosi al limite dell’area di ri¬ 
gore e quando tutti 1 difen¬ 
sori della Roma si aspetta¬ 
no un passaggio a un altro 
attaccante, il poderoso difen¬ 
sore calcia di forza iiiiuiifltTi. 
do il pallone a infilarsi in 
rete complice una caduta di 
Ginulfi tradito dai terreno 
scivoloso. 

I cecoslovacchi. Incitati a 
gran voce dai circa 7,(X)0 spet¬ 
tatori, insistono alla ricerca 
del raddoppio ma la difesa 
della Roma fa buona guardia 
giimgendo al riposo senza 
troppi patemi. Da segnalare, 
sempre per quanto riguarda 
U primo tempo, due azioni 
del giallorossi: una di Jair al 
6 con U gran tiro dell’ala ro¬ 
manista che finisce sul cor¬ 
po del portiere, l'altra di Fer¬ 
rari ai 31 quando su traver¬ 
sone di Cordova la mezzala 
manda il pallone a fare la 
barba al palo. 

Nel secondo tempo, le due 
squadre schierano in campo 
Faraks al posto di Kabat e 
Carlonl in luogo di Pelagalli. 
La seconda rete cecoslovacca 
giunge al culmine di una pro¬ 
lungata offensiva dei locali 
al ^ minuto. Su calcio di pu¬ 
nizione di Kravarik. il cen¬ 
travanti Svec ottimamente api. 
postato in area sorprende la 
difesa romanista mettendo nel 
sacco da tre metri. La rea¬ 
zione della Roma, a questo 
punto, è veramente impressio¬ 
nante. Passano appena tre mi¬ 
nuti e gli Italiani accorciano 
le distanze: Cordova si pro¬ 
duce in una fuga indiavola¬ 
ta che gli permette di infil¬ 
zare la difesa cecoslovacca e 
di mettere sul piede di Enzo 
una palla che il centravanti 
non ha alcuna difficoltà a 
trasformare in goal con un 
Uro secco e potente scocca¬ 
to dalla sinistra. 

I migliori della Roma sono 
parsi Losi, Cordova e Enzo. 
quesfulUmo molto pugnace. 
Jair. molto atteso alla prova 
dal pubblico locale, ha sfog¬ 
giato qualche bella azione so. 
Iltarla ma si è rivelato piut¬ 
tosto discontinao. 

La partita è stata giocata 
con il mercurio a cinque gra¬ 
di sopra zero e delo nuvo¬ 
loso. Al termine della gara. 
Pugliese, il tralner gialloros¬ 
so, si è dichiarato a soddi¬ 
sfatto della prestazione della 
squadra e deH’arbitraggio che 
ha definito « corretto ». 

Nonostante la sconfitta 
odierna — ha aggiunto Palle- 
natore romanista — penso 
che riusciremo ad eliminare 
Io Spartak nell’c incontro di 
ritorno ». 

s. g. 


Nel retour-match della « Mitropa » il Banik vittorioso per 3-2 


IL CAGLIARI PERDE A OSTRAWA 

MA SI QUALIFICA 


«Questa è 
la fine di 
Gamncha » 

m 


Zurlo - Me Caf f erty 
al «Palazzotto» 



La riunione pugilistica organizzata da Zucche! per stasera 
al Palazzetio dello sport di Roma ha nei confronto fra i pesi 
gallo Franco Zurlo e Sean Me Cafterty un avvincente motivo 
di richiamo. Zurlo, il brindisino che non riesce a trovare la 
strada che lo porti agli ambiti traguardi internazionali, giura 
che darà spettacolo impostando un combattimento d'attacco 
ad ogni costo per raggiungere una vittoria per K.O. 

Oltre allo scontro fra Zurlo e Me Cafferty il programma 
di questa riunione, prevede altri tre incontri Ira professio¬ 
nisti. I pesi welters Ferdinando Proietti e Lorenzo Nardillo 
se la vedranno su sci riprese con Pucrano e Giancaterini. 
Quindi, sempre su sei riprese, l'incontro fra i pesi gatto 
Grazini e Gnidi chiude il cartellone dei professionisti. L'aper¬ 
tura è affidata a cinque combattimenti fra dilettanti che ini¬ 
zieranno alle ore 20,30. Nella foto: ZURLO. 


Bernardini denunciato 



BOLOGNA, t. 

I dirigenti del Bologna F. C 
se la sono presa con Fulvio 
Bernardini il quale giorni fa 
alla richiesta di esprimere un 
giudizio sul Bologna ebbe a di¬ 
chiarare che della situazione at¬ 
tuale non sono responsabili na 
Camiglìa nè Viani: « Il fatto è 
che I dirigenti in questi anni 
non sono migliorati ». Le e staff » 


di via Testoni si è risentito per 
questa frase e pare abbia defe¬ 
rito < Fatto » agli organi disci¬ 
plinari. 

Intanto continuano I guai per 
la squadra. Oggi Vavassoii s'è 
beccato un leggero stiramento 
al bicipite femorale; dovrà star 
fermo due giorni e soltanto sa¬ 
bato Camiglia deciderà se recu¬ 
perarlo per la partita con il 
Varese. 


Coppa delle Fiere 

La Fiorentina 
battuta (2-1 ) 
a Lisbona 


SPORTING: Carvaloh; Bar- 
nabè. Armando; Josè Carlos, 
Hilario Barao; Goncalves, Figue- 
reido, Lourenco, Maurinoh, 
Peres. 

FIORENTINA: Albertosi; PI- 
rovano. Mancini; Bertini, Fer¬ 
rante, BrizI; Maraschi, Merlo, 
Brugnera, De Sisii, ChIarugi 
(Magli). 

ARBITRO: Handerwerc (Ger¬ 
mania). 

MARCATORI; nel primo tem¬ 
po al 4' Lourenco; nella ripre¬ 
sa al 15' Magli. Al 30’ Peres 
(rigore). 

Dal nostro ìnTÌato 

LISBO.VA, 6. 

Sorpresa dopo appena quattro 
minuti da una rete di Laurcnco 
a conclusione del furioso as¬ 
salto iniziale dei bianco verdi 
dello Sportmg, la Fiorentina ha 
presto avuto in mano le redini 
dell’incontro impostando una 
partita di attacco, come del re¬ 
sto essa predUige. Per tutto il 
primo temiw tuttavia i viola 
non sono riusciti a realizzare. 
Nella ripresa però la manovra 
offensiva dei fiorentini si è fat¬ 
ta più consistente e al 17 Ma¬ 
gli, entrato al posto di Chiaru- 
gi si è prodotto in uno splendi¬ 
do c a solo » che ha poi magi¬ 
stralmente concluso battendo 
imparabilmente C^rvalho. 

A un quarto d’ora dal termine 
però, un inutile quanto platea¬ 
le fallo di Bertini ai danm di 
Marinda in area costava alla 
Fiorentina un calcio di rigore 
che Peres sfruttava abilxnente 
riportando in vantaggio la sua 
squadra. 

11 2 a 1 di questa sera, è 
importante per la Fiorentina. 
Infatti, chi realizza un goal fuo¬ 
ri casa parte con un buon van¬ 
taggio. Basterebbe che merco¬ 
ledì prossimo la Fiorentina, a 
Firenze, vincesse per 1 a 0 per 
assicurarsi il passaggio nei 
quarti di finale di questa Coppa 
delle Fiere. 

Solo 15 mila persone erano 
presenti sugli spalti quando 
l'arbitro Handerwerc ha dato 
inizio a] match. I lusitani con 
maglia bianca a strisce onzzon- 
tali verdi attaccano subito e 
al 7 ottengono un calcio di pu- 
nizKxie. Pallone a trenta metri 
di distanza e gran tir odi Qou- 
renco con respinta di pugno di 
.A'.bertosi. Intanto .si intravedono 
e marcature: Bertini .segue Pe¬ 
res. Pirovano sta su Manno. 
Bnzi su Lourenco. Mancin su 
Figuereido. Ferrante è il libe¬ 
ro fti campo viola e Josè Carlos 
in quello lusitano. Nonostante 
le marcature .strette i padroni 
di casa mantengono rinir'ativa 
J e al 4’ si portano in vantaggio. 
Pallone da Hilano a Manno 
spostato sulla sinistra. 

La mezz’ala scatta, sa'ta Ber¬ 
tini. raggiunge il fondo campo 
e centra. Bertini che meno-e si 
sta portando verso il centro del- 
'a propria area salta e di testa 
colpisce la sfera con Tintenzione 
di nbattere. Purtroppo U pal¬ 
lone fin sce sui pifdi del centro 
avanti Lourenco che da cinque 
metn segna. 

Nella ripresa ChiapooILa la¬ 
scia negli spogliatoi Chiarugi e 
manda in campo Magli. Ed è pro¬ 
prio Magli, al quarto d'ora, a se¬ 
gnare la rete del pareggio per 
la Fiorentina. L’attaccante vio¬ 
la, su una bella combinazione, 
si trova davanti alla porta dello 
Sporting e non trova difficoltà 
a battere 0 portiere, 1 viola 
raggiunto il pareggio, badano 
più a coprirsi che non ad at¬ 
taccare. Purtroppo, al 30’ quan¬ 
do tutto faceva ntcncre che la 
Fiorentina fosse hi gra^ di por¬ 
tare a casa un prezioso pim- 
to. Bertini. sgambetta Maurinoh 
L’arbitro a.ssegna ai portoghesi 
la massima punizione. Peres si 
incarica di battere il tiro e Al¬ 
bertosi è battuto: 2-1. 

Loris Ciullinì 


BANIK OSTRAVA: Fchmu- 
cker; Weiss, Kniaxek; Slade- 
ceck, Komanek, Jenger; Ondak, 
J. Poslulka, Michalik, M. Po- 
stulka, Haspra. 

CAGLIARI: Reginato; Marti- 
radonna. Longoni; Niccolai, Ve¬ 
scovi, Longo; Nené, Hilchens, 
Rizzo, Boninsegna, Riva. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po Postulka al 1' e al 20' Bonin¬ 
segna al 24' e al 41', Haspra 
al 41'. 

OSTRAVA. 6. 

Sin dalla vigilia, di qucìsto 
incontro di ritorno valevole 
per la qualificazione al secon¬ 
do turno della Mitropa Cup. 
era scontato che il Banik non 
ce Tavrebbe fatta a superare 
il 6-0 infertcgli dal Cagliari 
nel match di andata. 

E cosi infatti è stato: i sar¬ 
di sono usciti sconfitti per 
3-2 e hanno superato il turno. 

Le due reti del Cagliari so¬ 
no state messe a segno da 
Boniasegna. Per i cecoslovac¬ 
chi due goal ha segnato Po¬ 
stulka e uno Haspra. 

La partita nel complesso è 
stata piacevole e questa volta 
la supremazia del Cagliari è 
stata meno netta, ma c’è an¬ 
che da tener conto che i sardi 
hanno giocato in sordina, li¬ 
mitandosi più che altro a con¬ 
trollare i cecoslovacchi, pun¬ 
tando le loro offensive su ve¬ 
loci contropiede. Chiuso il pri¬ 
mo tempo in svantaggio per 
3-2 hanno puntato a c:he Q ri¬ 
sultato non cambiasse e in¬ 
vano gli avanti cecoslovacchi 
hanno preso d’assalto la por¬ 
ta difesa da Reginato. 

Oggi U Banik ha dimostrato 
di non essere squadra « mate¬ 
rasso» come qualcuno l’ave¬ 
va definita, subito dopo la co¬ 
cente sconfitta. La squadra 
ha giostrato a pieno ritmo, 
anche se era facilitata dalla 
tattica attendista degli avver¬ 
sari. 



SAN FA01,0. 6 
Garrlncha. l’ala destra del 
llrosile campione del mondo. 
Rinca attualmente sul campi 
polverosi dell'Interno brasilia¬ 
no. Lo afferma II quotidiano 
• Jnrnal do tarde ». commen¬ 
tando: < Questa è la (Ine di 
Garrlncha ». 

1 giornalisti del • Jornal do 
tarde » dicono di aver trovalo 
il calciatore Invecchialo e In¬ 
grassato. che giocava con una 
squadra di II Divisione in tor¬ 
neo nell’ entxoterra brasiliano. 

Garrlncha. Il cui vero nome 
è Manocle dos Santos. ebbe le 
folle al suol piedi durante 1 
Campionati del mondo del I9NI 
e 1962. vinti dal Brcstle 
NELLA FOTO IN ALTO; 
Garrincha. 


Rodrigaez 
« scavalca » 
Benvenuti 








> . . ’ . ,vi¬ 

ole Tlger. • mondiale • dei 
Medio-massimi, C stato pro¬ 
clamato da • King > " pugile 
del mese " per aver messo 
fuori combnillmenio Unger 
Koiise al 12. round del loro 
Incontro per 11 titolo. 

Nella categoria del • Medi • 
Nino llenvenuil è sreso In 
classiflca dal primo al secondo 
posto. Al primo posto si irosa 
ora l’ex campione del • uri- 
ter», Luis (todrigiirz GII altri 
Italiani classincati sono: Del 
Fapa (quinto fra I «mrdiomas- 
slml >). MazzInghI (terzo nel 
« medi » dietro Urnvcniitl e 
davanti a Don Fiillmer). itns- 
sl (sesto nel • welter •), 7.tirln 
(nono nel • gallo ») e AtzorI 
(quarto nel « mosca ») NEL¬ 
LA FOTO: Denvcnutl. 


Basket: Coppa dei Campioni 


Sìmmenthal - EKE 
stasera a Vienna 


Il Sìmmenthal inizia oggi, a 
Vienna, opposto alla giovane 
squadra austriaca dell’EKE la 
sua av\'entura in Coppa dei 
campioni. 1 dati in ponesse di 
Rubini sui conto degli imminen¬ 
ti avversari sono di assoluta 
approssimazione: si sa solo che 
figurano nelle file dcU'EKE set¬ 
te nazionali, più il bulgaro Lit- 
scheff. 

Quel che è certo, comunque, 
è che gli austnaci non figura 
no per ora nel grande giro in¬ 
temazionale e non dovrebbero 
essere proprio dei... marziam. 
Quindi il Sìmmenthal. tra anda¬ 
ta e ritorno, non dovrebbe ave¬ 


re difficoltà eccessive per riu¬ 
scire a sbarazzarsene, e condi¬ 
zione di non incorrere m una 
sottovalutazione troppo smacca¬ 
ta, che potrebbe ilivenire peri¬ 
colosa. 


R.D.T.-Romania 1-0 

BUCAREST, L 

La RDT ha battuto oggi la 
Romania 1-0 (1 0) in un incontro 
dei torneo di qualificazione per 
le Olimpiadi. 


Riservato ai pigri 





E’ riservato a chi non sa 
rifiutarsi certi comofji, come 
cambiare il programma stando 
in poltrona o abbassare il 
volume senza fare un passo. 

Il nostro modello California 23” 
lo comandate a distanza, 
muovendo solo il pollice: o vi 
chiediamo troppo? 


TELEVISORI 
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PAG. 11/echi e notizie 


Dibattito a Ravenna 

NATO 

sotto 

accusa 

Vi hanno partecipato 
PCI, PSIUP, PSU, DC, 
PRI - L'intervento del 
compagno Boldrini 


Dal nostro inviato 

RAVENNA, 6 

Cinque noti uomini politici di 
altrettanti partiti sia di gover¬ 
no che dell’opposizione hanno 
discusso ieri sera, per oltre tre 
ore, davanti ad un pubblico at¬ 
tentissimo che gremiva la sala 
del cinema Ravenna, su uno del 
temi più scottanti del momen¬ 
to: « Italia-Noto e sicurezza eu¬ 
ropea *. 

Il dibattito organizzato dal mo¬ 
vimenti giovanili ravennati co¬ 
munista. de. repubblicano, del 
PSIUI* e del PSU ha avuto co¬ 
nio protagonisti gli onorevoli 
Hoidnni (PCI). Marchiani (DC). 
Cattani (l'SU), il sen. Albarello 
(PSIUP), e il doti. BattagUo 
(PRI): moderatore l’avv. Ama- 
dei del PSU. Dibattilo complesso 
e variamente articolato nelle 
posizioni, ma da cui si sono |)o- 
tull cogliere — fatto nuovo e di 
1 particolare Importanza — an- 
' che alcuni elementi comuni. Nuo- 

I vo In primo luogo Indubbia¬ 
mente il fatto elle SII un tema 
che ha diviso e divide profonda¬ 
mente le forze politiche si sta 
sviluppata una discussione le- 
I sa a ricercare onestamente ele- 
I menti di giudizio e soluzioni il 
[ più possibile approfondite e In 
t certa misura unitane, almeno 
in prospettiva. E’ pasitivo so¬ 
prattutto che la discussione ab- 
• bia lasciato da una parte I vec¬ 
chi slognns da guerra fredda, 
anzi abbia visto 1 diversi ora¬ 
tori affermare che l’alleanza 
atlantica non è una < scelta di 
civiltà >. 

Naturalmente ognuno ha mo¬ 
tivato in modo differente tali 
posizioni, anche se ad sempio 


tra Boldrini e Cattani c’è stata 
.sostanziale concordanza sulle 
cause della entrata in crisi del¬ 
la alleanza atlantica (crollo dcl- 
relcmcnlo propagandistico del 
pericolo di un'aggressione so¬ 
vietica. crisi di fiducia tra Eu- 
ropa occidentale c USA per vari 
mutivi, riduzione progressiva del¬ 
l’area democratica europea e 
qui SI è citato la Grecia, e 1 
nuovi accordi NATO con Porto¬ 
gallo c Spagna, e ancora il pro¬ 
blema tedesco). Motivazioni dif- 
ferenti dicevamo e soprattutto 
diverse posizioni nel dclineare 
proposte c soluzioni, nel con¬ 
creto. 

Marchiani ha parlato di supe¬ 
ramento contemporaneo del l'at¬ 
to Atlantico e di quello di Var¬ 
savia. creando una Europa uni¬ 
ta « dagli Urall all’Inghilterra ». 
Si tratterà di vedere, ha ag¬ 
giunto, se nel 1969 ci saranno le 
condizioni per superare entram¬ 
bi i patti. Per Battaglia, repub¬ 
blicano. il vero problema oggi 
è « fare progredire la coesi¬ 
stenza per arrivare alla disso- 
luziune dei blocchi ». A questo 
fine è utile aderire subito al 
trattato di non proliferazione, 
tuttavia bisogna * stare attenti 
a non compiere atti unilaterali 
che creino del vuoti, insicurez¬ 
za >. anche se è d’accordo sul¬ 
la necessità di un momento di 
revisione all'interno del Patto 
Atlantico. 

L’equilibrio fondato sul due 
blocchi, dice Cattani. sta crol¬ 
lando; il problema quindi è quel¬ 
lo della ricerca di un nuovo 
I equiltbno. 

Lavorare per il dissolvimento 
: di entrambi i patti. « cogliere 
[giorno per giorno i momenti di 
[azione costruttiva unitaria » per 
lare vita ad una nuova realtà 
(europea e intemazionale: que- 
Isto è il ruolo, ha detto, della 
[sinistra euroiwa. 

Albarello e Boldrini sottoli¬ 
neano nettamente la richiesta 
di una nuova politica estera del 
governo italiano e la necessità 
di nuove scelte « nella neutra¬ 
lità > per la pace e la sicurezza 
dell'Intera Europea. Su alcune 
proposte importanti fatte da 
Boldrini. inoltre, vari oratori 
concordano. Tutti sulla firma 
ri trattato di non proliferazìo- 
ne — come si è detto — e an- 
ira. sul riconosamento della 
Repubblica Democratica Tede- 
ra. sul rispetto delle frontiere 
er-Neisse. sullo sviluppo dei 
rapporti commerciali e culturali 
l'est europeo. E d'accordo, 
sottolinea in particolare Cat¬ 
ini. sul fatto che entrambi gli 
'^ieramenti sia del Patto Atlan- 
ico che di Varsavia diminuisca 
le loro forze contingenti, pro¬ 
io al fine di un superamento 
ei blocchi. 

Solo dando c scacco matto 
ilia politica aggressiva degli 
tati Uniti, però, sottolinea Boi- 
ini. è possibile avanzare ver¬ 
una Europa unita e supera- 
i blocchi. L’esaltazione del- 
r^ONU. tema ricorso in tutti gli 
itcrventl e che nasce dal dl- 
deU’Europn unita, deve 
tare ad agire nella concre- 
perchè i'ONU sia v’eramen- 
organizzazìone universale. 
Hindi anche ammissione della 
come ribadisce Io stesso 
ittani. 

[n dibattito toma cosi, infine, 
nodo di partenza; la politica 
tera dei governo di centro s1- 
stra Politica che. se qualche 
ìclusione si pud trarre dal- 
ticonlro ravennate di ieri se- 
è stata direttamente o m- 
retlamente. .sottoposta a giu- 
Eio in termini critin. rivelan- 
divisioni c dis-scnsi che non 
issano solo tra partiti di go- 
e partiti di opposizione, 
allo interno e tra le stesse 
del centro sinistra. ■ 

Lina Anghel 


Il regime reazionario sud-coreano vuole eliminare i suoi oppositori 

Sei condanne a morte 

I 

chieste a Seul per i coreani 
rapiti nella Germania diBonn 


Si estende nelle Università 
la protesta antifranchista 

TUni GLI STUDENTI 
DI SALAMANCA 
VOTANO LO SCIOPERO 

Per il terzo giorno consecutivo gli universitari manifestano a Madrid 
Alio fiamme i giornaii che mentono sugii scontri con la polizia - Comin¬ 
ciato a Madrid il processo contro 3 giovani accusati di vilipendio a Franco 



SEUL — il compositore Yun l-Sang, per il quale è stata chiesta la pena capitale, al 
banco degli imputali nel corso del processo. A destra la signora Yun, anche lei imputata. 


Si fanno consistenti le « indiscrezioni » della stampa austriaca 


Alto Adige: si profila un 
accordo sul «pacchetto:^ 

Una commissione di esperti italo austriaca, allargata, sta discutendo 
a Londra • Il nodo è sempre rappresentato dalle garanzie Internazionali 


Dal nostro corrispondente 

BOLZ.ANO 6. 

Sono oggi riuniti a Londra gli 
esperti ilalo-auslnaci per defi¬ 
nire — a quanto risulta — gU 
ultimi particolari deiraccordo 
che dovrebbe porre fine alla 
vertenza per la soluzione del 
problema alto-atesino. 

Questa notizia non proviene 
da fonte ufficiale, ma è data 
per certa dalla stampa altoate¬ 
sina^ oltre che dagli ambienti 
politici locali. D'altronde la no¬ 
tizia assume verosimiglianza 
anche sulla base delle indiscre¬ 
zioni trapelate nei giorni scorsi 
sulla stampa austriaca e della 
Germania di Bonn, oltre che 
sulla stampa locale, secondo 
cui già si sarebbe trm'ata quel¬ 
la che SI è arrivati a definire 
ia « formula magica > dell'ac- 
cordo, come sosteneva « Die 
Presse», l’autorevole quotidiano 
viennese, nei giorni scorsi. 

Invero il gioco della diploma¬ 
zia segreta concordata dai go¬ 
verni Italiano e austriaco a cui 
partecipa la Suedtiroler Volk- 
spartei. aveva facilitato U na¬ 
scere di una ridda di voci e di 
conseguenti smentite e rettifi¬ 
che. recise o parziali, anche da 
parte di ambienti ministerialu 
E* il caso, ad esempio, della 
smentita del ministero degli 
Elsteri itahano. resa nota nei 
giorni scorsi nel confronti del¬ 
la succitata notizia apparsa su 
« Die Presse ». notizia che in 
fondo si sta rivelando non del 
tutto sballata. è vero, come 
molti fatti lasciano suppor¬ 
re. che l’incontro tra gd e- 
sperti è in corso e che taie 
incontro assume, sempre stan¬ 
do alle voci circolanti. un'in>- 
portanza notevole. 

Del resto non si tratta più di 
un incontro a livello di quattro 
esperti, due italiani e due au- 
striBd (come era accaduto ncl- 
Tultimo incontro dei giorni 
scorsi), poiché le delegazioni 
sarebbero ora allargate ad altri 
esponenti dei ministeri degli 
esteri dei due paesi, (^nto al¬ 
la formula che gli esperti do¬ 
vrebbero mettere a punto, pare 
che ci sìa un orientamento e 
una disposizione favorevole ad 
arrivare a un acco-'do sull’» an¬ 
coraggio » (su questo problema 
cioè sulla formula delle garan¬ 



zie internazionali si stanno ac¬ 
centrando infatti l’interesse e 
gli sforzi dei due governi). 

La formula consisterebbe nel¬ 
la dilazione della < quietanza li¬ 
beratoria » da parte del governo 
austrìaco fino airinizio della 
pratica attuazione del « pac¬ 
chetto », Cioè l’Austria dichia¬ 
rerebbe conclusa la vertenza 
altoatesina non appena l'Italia 
dimostri di voler realmente tra¬ 
durre in pratica una più aperta 
autonomia per la provincia di 
Bolzano sulla base delle norme 
contenute nel c pacchetto ». 

La soluzione alla quale pare 
si stia arrivando e die si è an¬ 
data determinando negli ultimi 
tempi contiene dei punti che 
indubbiamente saranno supera¬ 
ti non senza difficoltà. 

Come è noto il governo ita¬ 
liano sostiene che l’accordo di 
Parigi, (l'accordo De Gasperi- 
Grueber) è stato adempiuto da 
parte dd go\emo italiano e che 
quanto previsto dal « pacchetto» 
rappresenta un '* di più ” che 
il governo italiano concede alla 
minoranza Sud-Tirolese. Di con¬ 
seguenza. sostiene il governo 
italiano, l'organismo competen¬ 
te per ^udicare sulla corretta 
applicazione degli impegni in¬ 
temazionali dell'Italia è l'.AIta 
Corte intemazionale di giusti¬ 
zia dell’Aia, ma tale corte pud 
giudicare " solo sull’accordo di 
Parigi ” e non anche sul c pac¬ 
chetto». Su questo nodo si stan¬ 
no cervellando gli esperti a 
Londra. 

La riunione sarà perciò ab¬ 
bastanza lunga e labor'osa. 

g. f f. 


«Gli ebrei 
possono pensarlo 
diversamente 
do Israele» 

PARIGI, & 

L’organizzaziooe francese del 
« Movimento per la pace, contro 
il razzismo e rantisemitismo > 
definisce « infondate » le alfernvi- 
zioot «che mettono in un sol 
fascio gli ebrei e la politica del¬ 
lo Stato di Israele ». 

« Gb ebrei — dice la dichiara¬ 
zione — costituiscono una parte 
integrante della popolazxme dei 
loro paesi, c.he rappresentano ia 
loro patria, ed es» non possono 
essere considerati come un po¬ 
polo unico. Cosi come gb altri 
loro connazionali, essi possono 
avere opinioni pobticbe diver¬ 
genti e valutare ddfereatemente 
Il conflitto nel vicino Oren’e » 

La dichiarazione del movimen 
to è stata provocata dalla neces¬ 
sità di reagire alla press.one 
propagandistica di Israele ch^ 
tentando di giustificare l'aggres¬ 
sione contro gli Stati arabU fa 
appello ai «sentimenti nazionali» 
degli ebrei che vivono nei vari 
paesi dal monda 


Tutti i Poesi arabi 
(esclusa lo Siria) 
ol pre-vertice 
di sobato ol Cairo 

IL CAIRO. 6. 

Radio Cairo ha annunciato 
oggi che tutti i Paesi arabi, 
ad eccezione della Siria, han¬ 
no trasmesso al segretario 
della Lega araba il toro ac¬ 
cordo alla riunione della 
conferenza dei ministri degli 
Elsteri per sabato. 9 dicembre, 
alle 1() (ora italiana) nella 
sede della Lega stessa al Cai¬ 
ro. Questa conferenza prece¬ 
de il « vertice > arabo che si 
terrà nei prossimi giorni a 
Rabat. 


Svizzera: respinto 
dal Parlamento il 
progetto contro i 
lavoratori stranieri 

BERN.A, 6. 

Con 136 voti contro due il Par¬ 
lamento svizzero ha respinto la 
proposra del partito de.Tiocratico 
(violentemente xenofobo e fasci¬ 
stizzante) mirante a imporre una 
drastica riduzione del numero 
dei lavoraton stranieri in Sviz¬ 
zera. Attualmente gh strameri 
rappresentano il 28 per cento 
della popolatore attiva; il par- 
bto xenofobo vuole che almeno 
260.000 di essi vengano espulsi. 

Quasi tutti gli oraton che han¬ 
no preso la parola nel dibattito 
si sono pronunciati contro la pro¬ 
posta. s-a per motivi d’opportu¬ 
nità politica (Q carattere nazista 
della proposta e i suo; effetti 
controproducenti all'estero) sia 
per motivi economici (Te nper- 
cussiori catastrofiche che l'alloo- 
tanamento dei lavoratori itahani 
avrebbe sulla produzione sviz¬ 
zera). Forti in particolare sono 
state le critiche dei rappreaen- 
Lanti de) partito de) lavoro, del 
partito socialista e dei sindacati, 
che hanno anche denunciato la 
condotta dei capitalisti elvetici 
i quali invece di adottare le ne¬ 
cessarie trasformazioni tecnO’o- 
giche hanno preferito puntare 
suTVi sfruttamento dei lavoratori 
stranieri 

Un deputato ha respinto la tesi 
che "n Svizzera S’a in atto un-s 
penetrazione straniera: si tratta, 
h.i detto, di lavoratori che sono 
stati tnvitatl a recarsi in Svnz 
zora. a produrre per la Svizzera 
e ai quali pertanto dovrebbe an¬ 
dare la gratitodine de] Paese. 

La preposta del partito xeno¬ 
fobo pasMri ora al Senato ((Con¬ 
siglio degli Stati); se sarà nuo¬ 
vamente respinta potrà essere 
sottoposta a refereodam- 


Il Pubblico ministero al 
processo contro gli in¬ 
tellettuali rapiti in Ger¬ 
mania occidentale ha 
chiesto feroci condan> 
ne - Per timore delle 
rappresaglie minaccia¬ 
te dalle spie di Seul 
molti democratici si 
sono consegnati nelle 
mani dei dittatori sud¬ 
coreani 


SEUL. 6 

Sei condanne a morte; quat¬ 
tro ergastoli; ventiquattro con¬ 
danne varianti fra l’uno e i 
quindici anni: l’accusa, al ter¬ 
mine delta fase dibattimen¬ 
tale al processo di Seul, ha 
pronunciato oggi queste vergo¬ 
gnose, terribili richieste. Di 
fronte al tribunale, messo in 
piedi dal governo reazionario 
della Corca meridionale, ci 
sono i migliori intellettuali del 
paese, democratici rapiti in 
luglio dalla Germania fede¬ 
rale. trascinati a Seul e qui 
accusati di spionaggio a favo¬ 
re della Repubblica Democra¬ 
tica e Popolare di Corea. In 
realtà si tratta di democrati¬ 
ci, di oppositori al regime che 
hanno profuso tutto il loro ar- 
dorè alla ricerca di un terreno 
di incontro fra i cittadini delle 
due Coree: di qui all’accusa 
di spionaggio, per i reaziona¬ 
ri filoamericani di Seul il 
passo è stato molto breve. 

I nomi degli imputati: Yun 
I-Sang. compositore; Lee 
Eung-Ro. pittore: Kang Bing- 
Go. docente universitario; 
Chung^ Kyo-Myung. incaricato 
airUniv’ersità di Francoforte: 
e ancora professori, studenti, 
democratici che hanno fatto 
conoscere al mondo la cultura 
del loro paese e di cui il re¬ 
gime dei reazionari amici de¬ 
gli americani si mole disfare. 
Parlando di Yun il Pubblico 
Ministero, prima dì chiederne 
la condanna a morte, ha det¬ 
to: « Sono veramente addolo¬ 
rato di aver visto questo no¬ 
stro cittadino, illustre compo¬ 
sitore tornare in patria come 
sospetto di un così infamante 
crimine-». 

La vicenda che ha portato 
alla tragica montatura poli¬ 
ziesca fu svelata nel luelìn dì 
nucsto anno da un volantino 
diffuso da studenti sudeoreanì 
in Germania occidentale. In 
quel paese operavano da tem 
po (e forse operano ancora) 
cinquanta agenti segreti del 
governo sud coreano in stretto 
contatto con la CIA. R loro 
compito dichiarato era quello 
dì perseguitare gli studenti 
e gli intellettuali democratici 
che si oppongono al regime 
filo-americano dì Seul. In di¬ 
verse città della RFT — svelò 
allora quel volantino, poi con¬ 
fermalo dai fatti — le spie 
sud-coreane rapirono, in azioni 
brigantesche, qualche decina 
di professori e studenti e li 
trascinarono a Seul. 

I rapimenti amennero a 
Heidelberg. Monaco. Franco¬ 
forte e Berlino. Ci furono al¬ 
lora proteste, apparentemente 
veementi, da parte deH’auto- 
rità tedesco occidentale: dò 
che non impedì. tutfa\ia. che 
t rapiti fossero trascinati fuo¬ 
ri della RET. Dopo questa 
protesta le azioni brigantesche 
terminarono. Altri studenti, 
docenti e intellettuali furono 
comunque costretti a far ri¬ 
torno in patria, sotto ricatto. 
Le spie sud-coreane avvici¬ 
navano molti di essi avverten¬ 
doli che ove non facessero im¬ 
mediato rientro a Seul — era¬ 
no accusati dì spionaggio — 
1 loro parenti sarebbero stati 
oggetto di rappresaglie. Molti 
di e.ssi preferirono il rischio 
dì pagare di persona, piutto¬ 
sto che mettere a repentaglio 
la vita dei propri cari. Altri, 
fidando in una pretesa giusti¬ 
zia. vollero affrontare il giu¬ 
dizio. sicuri della propria in¬ 
nocenza: con quali risultati 
egri è visibile. 

n nove dì novembre co¬ 
minciò il processo in una 
sq^iallida. piccola aula del tri- 
brinale, stipala di parenti de¬ 
gli imputati. La censura sulla 
!^mpa ha Impedito che il pub¬ 
blico partedpasse al proces¬ 
so Un assiduo spettatore è sta¬ 
to invece un inviato del go¬ 
verno della Germania fede¬ 
rale. 

Tutti gli Imputati hanno ac¬ 
colto le richieste del Pubbli¬ 
co Ministero con grande di¬ 
gnità. Non è stato comunicato 
quando sarà resa nota la sen¬ 
tenza. A partire da domani 
dovrebbero cominciare le ar¬ 
ringhe della difesa. 


Indio: manifestano 
contro l'inglese 



NUOVA DELHI ~ Mentre 
a Calcutta prosegue aspra la 
lotta contro il governo locale 
illegittimo imposto al Benga¬ 
la dal Partito del Congresso 
(per il secondo giorno conse¬ 
cutivo studenti di sinistra si 
sono scontrati con la polizia, 
contro la quale hanno anche 
lanciato bombe rudimentali) 
in molte altre città, soprattut¬ 
to del Nord, si sono svolte 
violente manifestazioni con¬ 
tro la decisione governativa 
di Imporre l'insegnamento 
dell'Inglese nelle scuole. Ad 
Agra Faina e Nuova Delhi, 
studenti armali di scale, mat¬ 
toni, tronchesi e vernici, han¬ 
no distrutto, rimosso o coper¬ 
to tutte le insegne commer¬ 


ciali in inglese. A Nuova Delhi, 
gli studenti (che hanno anche 
incendiato ritratti del primo 
ministro Indirà Gandhi e di 
altre personalità) sono stati 
caricati dalla polizia. 

Al Parlamento, un deputato 'J 
del partito di opposizione Jan | 
Sangh, Kachwai, ha incendia¬ 
lo in piena seduta una copia j 
del progetto di legge sulle 
lingue e lo ha agitato come 
una fiaccola, esclamando: 

« Questo progetto merita di 
essere dato alle fiamme ». Era 
presente il re del Laos Savang 
Vathana. 

Nella foto: manifestanti ten¬ 
tano di abbattere un segnale 
stradale in inglese a Nuova 
Delhi. 


MADRID, 6 

La protc-ita antifranchistn si 
c.stencle alle altre uiii\crsità 
spagnolo. Il governo di E'ran- 
ro — riferisce un dispaccio 
dell’AP — si trova in diffi 
coltà, non solo per le agita¬ 
zioni degli universitari, ma 
per quelle degli studenti me 
di e dei lavoratori. A Sala¬ 
manca — sc<lc dcirUniversl 
tà più famosa della penìsola 
— i 5.137 studenti si sono riu 
nili nei cortili medioevali e, 
senza un voto contrario, sen 
za un’astensione, tutti hanno 
votato la decisione di scio 
penare fino a lunetli in segno 
di solidarietà con i colleglli 
arrestati a Madrid. Lo .scio 
poro dovrebbe culminare in 
lina manifestazione nella cit 
tà universitaria. 

Nella capitale spagnola, por 
il terzo giorno consecutivo si 
sono svolte manifestazioni e 
sono continuate le astensioni 
dalle lezioni. L'atmosfera è te 
sa: oggi la polizia non è in¬ 
tervenuta c non vi sono sta 
tl. quindi, scontri Ma le trup 
pc continuano a presidiare 
l’Università. Gli studenti di 
legge hanno deciso di con¬ 
tinuare lo sciopero sino die. 
Nelle altro facoltà gli univer¬ 
sitari erano oggi molto nu¬ 
merosi. ma solo pochi han¬ 
no preso parto alle lezioni La 
ma.ssima parte si è fermata 
nei corridoi a discutere sulla 
loro agitazione. 

DI fronte alla facoltà di fi¬ 
losofia. diverse centinaia di 
studenti hanno ammucchiato 
copie di giornali madrileni e 
li hanno dati alle fiamme, por 
protestare contro le pubblica 
ziont dt false versioni degli 
scontri avvenuti ieri fra sto 
denti c polizia. Questa è in 


tcrvcnuta. ma prima che po¬ 
tesse far uso degli sfollngen- 
ti gli universitari si erano 
riuniti in un altro posto. 

Le autorità governative stan¬ 
no esercitaiulo forti pi'essioni 
noi confronti del rettore |K'r 
indurlo a chiiulei-c fUniver- 
sità. Fino ad ora non vi sono 
riusciti Di più. il rettore ma¬ 
drileno. Isidoro Martin Mar- 
tiiu-z. ha stigmatizzato l'in- 
tervento della p<ilizia che. gio- 
vctli, fece irruzione in un'au¬ 
la minacciando gli studenti con 
le armi. 

Intanto a Madrid è comin¬ 
cialo il proces.so contro lr« 
dello decine e decine di su»- 
denti arrestati nel corso del- 
le ninnifestazionì del 30 no¬ 
vembre Iji polizia li accusa 
«li aver ingiiirinto Franco An¬ 
che ieri sono apparsi cartelli 
su cui gli studenti avevano 
scritto: ( Franct) assassino », 
accompagnando l’ngitare dei 
cartelli con le prime battute 
di canzoni della .‘^p.igna rivo- 
luzioiiann 


morto ieri 
il Presidente 
deirUruguay 

.MON'TEVIDEO. 6 
11 presKlcnte delIUrii^'vi.iy ge¬ 
nerale Oscar Gestido è rno-to 
que.sM mattina in scianto <id 
attacco cardiaco Gotido .ucvn 
('<0 .inni: er.i .>tato eletto il :'"i 
ino ma-zo scor.vi con iin tn.m 
«lato (il cinque anni. Due ore (!«»- 
jx> il decesso il vice;) e-i.leiV.e 
Jorge Pacherò Areco h.i pre- 
st.alo g’iiramc'ito come nuovo 
capo (tel o .Stato 


DOMENICA 17 DICEMBRE 

ùlffUSIONE STRAORDINARIA 

Domenica 17 dicembre l’Unità uscirà con un 
numero particolarmente dedicato all'eroica lotta 
del popolo vietnamita, che si batte per la sua 
indipendenza. Le Federazioni, le Sezioni, i diffu¬ 
sori tuffi si impegnino per assicurare un grande 
successo alla diffusione straordinaria. 



Con l'abbonamento a l'Unità riceverete in dono dairAssocìazione 
« Amici de l'Unità » un magnifico libro: « Le novelle e i racconti » 
di Guy de Maupassant, riccamente illustrato dai più famosi artisti 
fine '800, fra i quali Toulouso-Lautrec. 

Inoltre se vi abbonate subito per tutto il 1968 riceverete l'Unità 
per 13 mesi (pagandone 12) perchè tutti I nuovi abbonati annui 
( a 7, 6, S numeri ) ricevono gratis l'Unità l'intero mese di dicembre 
*67, con un risparmio complessive da 3,500 a 5.000 lire. 


Tariffe d'abbonamento annuo a TUnìtà: 


7 numeri 

settimanali 


rrxiia 

Lr» 

18.150 

CSTt»0 

29.700 

6 numeri 

( senza domenica e 

lunedi ) 

15.600 

25.600 

S numeri 

( senza domenica e 

lunedi ) 

13.100 

— 


Abbonarsi è facile: 

0 si può effettuare il versamento all'Ufficio postale con vaglia 
indirizzato a 

l'Unità • Viale Fulvio Testi 75 . 20100 Milano 
o sul conto corrente postale N. 3/5531 (allo stesso indirizzo) 

0 . si può rivolgersi alla locala aaxiena comunista o agli « Amici 
dall'Unità a 


abbonatevi 














r Unità / giovedì 7 dicembre 1967 


PAG. 12/ fatti nel mondo 


Secondo giornata di drammatici scontri 

Ventottomila agenti mobilitati 
contro i pacifisti a New York 

Il governo non smentisce che Goldberg voglia dimettersi 





,./v 


NEW YORK — Si rinnovano le dimostrazioni pacifiste contro 
vanti al centro di reclutamento di Manhattan. 


la guerra nel Vietnam. Scontri tra dimostranti « polizia da- 


Sconfessata la polizia 

Carmìchael 
ammesso 
a Parigi 

Forte comizio contro la 
guerra USA nei Vietnam 

PAIUGI. 0 

Nel corsi) lii un'intervista 
all<i lelevi.sionc francese un 
esimnente del FNL sudvietna- 
inita. \);uyen Tliien. ineinliro 
del Comitato centrale (lei 
Fronte .stesso, ii.i annunciato 
clic «saia aiHT'o pro.ssima- 
nieiitc a Farini no nlTìciu del- 
rn)*cn/ia di stanijia Lihcra- 
zìonc e il diriiteiitc di tale 
iillìc.o avrà contatti tiflìciali ». 
Liìwraziotic è raitcnzia di 
.stamp.i del FNL. Njtuycn 
Ttiicii non lia precisato la lia- 
ta dciraiK'rtnra dciriifticio. 
Viene ricordato a i'ariKi che 
all.i [jossitnlità dcH'aiK'rttira 
di lina .sale dciraj'cnz'a ne’- 
la capita'c frnnce'^e .si era nià 
fatto cenno iicr la prima voi 
ta nel lOlìTi. 

Nel corso della intervista 
Nmiycn Tliien ha dichiarato, 
a proiwsito di eventuali con¬ 
tatti con fili americani: * Nc.s- 
siin contatto è po.ssibilc nella 
sitnarione attualo, mentre il 
governo dcKli Stati Uniti va 
accentuando la sua a^firessio- 
no contro di noi. (Ih accordi 
di (linevra. i (piali riflettono 
lo aspT.i/.ioni del pO(X)!o sud- 
vietnamita, .sono sempre vali¬ 
di c noi auspichiamo tutto ciò 
che potrebbe dare un contri¬ 
buto alla loro applicazione. 
Abbiamo già definito i nostri 
obicttivi nel programma poli¬ 
tico del nostro Fronte. Se essi 
venissero accoltati, potremmo 
considerare l'altro ponto di 
vista. Ma se quc.ste condi¬ 
zioni non vengono realizzate, 
continueremo li lotta ». 


wietnam 


Sanguinosi 
scontri 
tra FNL 
e americani 

SAIGON. 6 

Due scontri si sono veriflcafi 
elle ultime vcntlquattr'oro tra 
parti partigiani c fanti .statu- 
tcn,si. Il primo ha avuto luogo 
i prc.ssl di An lloa. sulla co¬ 
lata centrale, a .iW km. a nord 
wt di Jlaigon. Dopo un’ora di 
iioco. il reparto partigiano è 
fcrnscito a sganciarsi dalle pre- 
nonderanti forze nemiche evi- 
Mando raccerchiamcnto. II .se- 
gèondo scontro è avvenuto p-ù a 
sud. non lontano dal villaggio 
di Tuy Hoa Anche qui. mal- 
'frrado rintervcnto massiccio 
^deiraviazionc americana, il re¬ 
parto partigiano si è sottratto al¬ 
la presa degli aggrcs.son dopo 
averli impegnati in due ore di 
'combattimenti. Secondo le fon 
Iti americane i partigiani avreb 
sro perduto .14 uomini mentre 
insignificanti » sarebbero sta- 
> le perdite statunitensi. 

In seguito agli scontri awe- 

È uti nei giorni scorsi a Bu Dop. 
ove gli amercani non sono nu 
tciti a snidare i reparti de’. FNL 
nonostante l.i «uperiontà dei 
'inozzi impiegati .il comando ge 
gi rale delle forze amencane n 1 
'ietnam ha fatto intervenire l.a 
viazionc strategica. la; super 
^frortezze B 52 levatesi dalle ba*! 
thailandesi, hanno scaricato sul 
•le posizioni partigiane di Bu Dop 
parecchie centinaia di tonnella- 
tt di bmnbe nella SMranza dt 
mettere a tacere le batterte di 
■lortai che martellano i campi 
omericanL. 


NEW YORK. 6 

Un giovane di venti anni, 
Kenneth D’Elia, si ò bruciato 
vivo dinanzi aH'ingresso del 
palazzo dcirONU. in sogno di 
protesta (xintro la guerra nel 
Vietnam. Sotto gli occhi at¬ 
territi dei pa.ssanti. egli si ò 
cosparso della benzina conte¬ 
nuta in un recipiente che a 
veva con sé e si è dato fuoco. 
Due agenti si sono precipitati 
su di lui e hanno .soffocato le 
linmme con i loro cappotti. Il 
giovane è ora ricoverato al¬ 
l’ospedale in condizioni dispe¬ 
rate. E’ il secondo caso del 
genere al « palazzo di vetro »: 
prima di Ini, il 9 novembre 
190.5, il sacerdote cattolico Ro¬ 
ger I.njxirt espresse in modo 
analogo la .sua disperazione 
per il protrarsi della « sporca 
guerra » 

L’atnxy? episodio di prote¬ 
sta indiv'iduaic ha coinciso con 
drammatiche manifestazioni di 
mn.ssa in quattordici grandi 
città della Confederazione 
A New York, per il secondo 
giorno consecutivo, i giovani 
p.ncifisti hanno marcialo lun¬ 
go Broadway fino al Centro di 
reclutamento di ManhntLnn o 
si sono diirnmonte scontrati 
con la polizia. I giovani, che 
si propongono di far chiudere 
il Centro, portav-ano un gran¬ 
de stendardo con la scritUi: 
« Riportate a casa i nostri sol¬ 
dati ». E' sfato operalo un nu 
moro imprecisato di arresti. 
Tutti i ventottomila poliziotti 
di Manhattan sono in allarme 
e una richiesLa di intervento 
federalo è staLi inoltrata te¬ 
legraficamente al presidente 
Johnson. 

Molti quotidiani dedicano 
oggi metà della loro prima 

р. agina. con ampio fotografie, 
•alla protest.a della metropoli. 
Tra gli arrestati figurano, ol¬ 
tre al doti. Benjamin Spock 
e al poeta .Alien Ginsbcrg. an¬ 
che la poctc.ssa .Susan Son 
tang e Conor Cmiso O'Brien. 

с. x capo della mis.sione dcl- 
rONU nel Congo. (Quest’ulti¬ 
mo è alFospodalc in seguito 
alle percosse subite ad opera 
della polizia. Manifestazioni 
analoghe si .sono avute n 
Portland. Buffalo. Hemostoad. 
Rochester. Filadelfia (dove so¬ 
no stato arrostate circa ses¬ 
santa persone). Sacramen¬ 
to. Madison. Des Moincs. 
lowa City. Ixìs .Angeles c Cin¬ 
cinnati. Centinaia di cartoline- 
precetto sono state raccolte 
tra i giovani e restituito a 
Wa.shìngton por posta. In mol¬ 
ti casi. la r.’iwilta è stata cu¬ 
rata da sacerdoti. 

.A Washington, il portavoce 
del Dipartimento di Stato non 
ha conformato stasera, ma 
non ha neppure smentito le 
voci, riprc.'c starnano dal \eic 
York Timex. secondo lo quali 
ì'ambasciatoro all ONl’. Gold 
berg. .starebbe per riare le di 
missioni. « Non ho nulla da 
diro in proposito » ha detto il 
funzionario. Le voci concer¬ 
nenti Goldberg vengono col¬ 
legato, da una parte, al « ca¬ 
so McNamara > c daH’altra 
ad un incidente che avrebbe 
opposto il segretario deU’ONU, 
It Thant. e il segretario di 
Stalo. Rusk. Si afferma che 
U Thant avTcbbe sollecitato 
invano il visto di ingresso per 
una missione del FNL. da lui 
invitata a prendere la parola 
dinanzi aH’ONU. Come si ri 
corderà, un colloquio tra il 
segretario delFONU. U Thant, 
c Rusk, fissato noi giorni scor¬ 
si, è stato annullato aU’uUi- 
mo istante. 


n « caso McNamara > conti¬ 
nua d’altra parte ad avere 
echi. .Al Senato, il leader della 
maggioranza. Mike Mansfield, 
è tornato ad esprimere 
preoccupazioni per lo «pres¬ 
sioni in vista di un al¬ 
largamento della guerra al 
Vietnam del nord, alla Cam¬ 
bogia c ad altre zone del sud¬ 
est asiatico ». che hanno ac 
compagnato c seguito il ritiro 
del ministro. .Mansfield ha 
parlato anche di « p.-e.ssioni 
per raggiungere altri cento- 
mila uomini a quelli che già 
combattono laggiù » Anche il 
sonatore Morso, noto opposito¬ 
re della guerra, ha espresso 
preoccupazione per la parten¬ 
za dell’uomo al cui nome è 
stato por lungo tempo legato 
l’into.'-vento nel Vietnam ma 
che « negli ultimi tempi ave¬ 
va compreso i pericoli della 
escalation ». 


Cile 


Vittoria dei 
minatori contro 
una società USA 

SANTIAGO. 6. 

Si è concluso Io scioiiero de¬ 
gli Olierai ed impiegati dei gia¬ 
cimenti di rame di l’otrerillos. 
Et Salvador. Barqiiito. appar¬ 
tenenti alla società americana 
« .Aiides Copiier Mining * del 
Cile. 

I minatori cileni, che hanno 
scioiK'rato iier 34 giorni in .se. 
gno di protesta contro i ba.ssi 
.salari e la cattiva previdenza 
.sociale, hanno co.stretlo la com¬ 
pagnia ad ,accettare le condi¬ 
zioni dei sindacati. Essa si è 
impegnata ad aumentare i sa¬ 
lari 


Alla conferenza nazionale 
del partito romeno 

Presentata 
da Ceaucescu 
la riforma 
delP economia 

Come ì romeni vedono i rapporti di collaborazione 
con gli altri paesi socialisti • Riflessi politici: si 
prevede una più intensa attività del parlamento 


Dal nostro corrispondente 

■ BUCAREST, 6. 

Presenti oltre tremila dele¬ 
gati e Invitati, si sono aperti 
stamane, nella sala del Pa¬ 
lazzo della Repubblica, 1 la¬ 
vori della Conferenza naziona¬ 
le del Partito comunista ro¬ 
meno convocata, dopo due 
mesi di dibattiti pubblici, per 
deliberare la nuova linea con¬ 
cernente la direzione e la pia¬ 
nificazione economica e il 
coordinamento amministrati- 
vo-territoriale del paese. 

Il compagno Nicolae Ceau¬ 
cescu ha esordito ricordando 
che le misure vengono adotta¬ 
te in un momento in cui la 
economia romena è in pieno 
slancio, tanto da potersi espli¬ 
care senza fretta, gradualmen¬ 
te, alla luce della loro verifica 

Riassunti gli elementi Indi¬ 
cativi dello sviluppo econo¬ 
mico della Romania (l’aumen¬ 
to della produzione fra il '6.5 
e il '66, è due volte e mezzo 
l’intera produzione del '38). 
Ceaucescu è entrato nel meri¬ 
to dei cambiamenti, afferman¬ 
do che essi nascono dalla esi¬ 
genza di tenere il passo con 
lo sviluppo vertiginoso della 
economia moderna, dalla cre¬ 
scita qualitativa e quantita¬ 
tiva elle presuppone dina¬ 
mismo e quindi la liquidazio¬ 
ne di ogni fenomeno di immo¬ 
bilismo e dì burocratismo. Le 
imprese affrontano una ge¬ 
stione economica propria ed 
elaborano il proprio piano di 
produzione con ampie compe¬ 
tenze nel campo degli investi¬ 
menti, nello sviluppo dei loro 
rapporti con altre unità eco¬ 
nomiche e con gli istituti fi¬ 
nanziari e di credito. 

Sempre sul principio della 
gestione economica propria, 
sorgeranno quindi consistenti 
centrali industriali (unioni di 
fabbriche similari o comple¬ 
mentari) con ampia autonomia 
economica. Ad esse andranno 
parte delle attribuzioni del 
ministeri: avranno quindi im¬ 
portanti compiti nel commer¬ 
cio interno e intemazionale, 
negli investimenti e nell’am- 
modemamento del processo 
di produzione. I ministeri e le 
altre istituzioni centrali, si 
occuperanno soltanto di pro¬ 
blemi di grossa portata. 


Rivelazioni di un giornalista 
egiziano sulla » Pravda » 

Come fallì un tentativo 
di rovesciare Nasser 

Dopo la sconfitta dì giugno ufficiali reazionari volevano depor- 
re il presidente della RAU - La reazione popolare salvò il regime 


MOSCA. 6 

La Prarda pubblica oggi un 
interessante articolo del giorna¬ 
lista egiziana .Mohammed Oda 
sulle vicende interne della R.-\U, 
dai giorni drammatici della 
sconfitta del Sinat ad oggi. L’ar¬ 
ticolo pone in rilievo in parti¬ 
colare il ruolo svolto dalle for¬ 
ze popolari nella lotta per bloc¬ 
care il tentativo degli imperia- 
li.sti di rovesciare il regime po- 
liUco del paese, tentativo che si 
concretò — dice Oda — in < un 
accerchiamento di Na.sser nello 
stile di quello verificatosi in In¬ 
donesia » contro Sukamo. da 
parte di ufficiali reazionari egi¬ 
ziani. .subito dopo la v'ittorìa 
israeliana. In sostanza, si com¬ 
prende che si trattò di un ten¬ 
tativo di cvripo di Stato contro 
il precidente della R.AU, ■ 

Si deve — dice Oda — aH'in- 
tcrvenio delle mascè popolari, 
che nessuno aveva fino a (tuel 
momento organizzato, se il pre- 
.cidentc Nasser è rimacto al suo 
posto e se oggi una prospettiva 
positiva è aperta di fronte al 
paese non s^o per una giusta 
.soluzione dei conflitto con Israe¬ 
le. ma anche per il progresso 
economico e sodale della RAU. 
Le masse popolari sì sono mos¬ 
se per sostenere il regime che 
ha dato la ferra ai contadini, 
che ha aperto le scuole ai figli 
del popolo, che ha costruito la 
dica di Assuan, che ba nazio 
nalizzato il canate di Suez. E lo 
hanno fatto perché gli ideali del 
la libertà e del codalismo ,«ono 
ormai penetrati profondamente 
fra i lavoratori egiziani. E" l'in- 
tervento delle maiwe pop<gan 
— rileva ancora il giomalicia — 
che ha fatto fallire l'aggressio¬ 
ne israeliana nel suo obiettivo 
centrale, quello del rovesdamen 
to dell’attuale regime politico 
della RAU. 

Di fronte a noi — prosegue 
Mohammed Oda — vi sono ora 
importanti problemi: quello di 
creare un ecercito nuovo, capa¬ 
ce di difendere il regime rivo¬ 
luzionario. quello di dar vita a 
un partito capace di div’entare 
Ì’as.ce della vita politica del 
paese, quello, soprattutto, di li¬ 
berare i territori occupati e di 
liquidare tutte le conseguenze 
dcU'aggressione. L'autore rileva 
poi che le masse popolati egi¬ 
ziane hanno capito che l’Unione 
Sovietica era cd è al loro fian¬ 


co e die I sovietici sono oggi 
i loro migliori amici. Tutto que¬ 
sto è dimostrato da quanto la 
UUSS ha fatto prima, durante c 
dopo la.crisi. E’ dunque natura¬ 


le che gli egiziani vedano, a 50 
anni daH’Ottobre. nella rivolu¬ 
zione russa un e.'cmpio che fa 
nascere in loro sicairezza e ot¬ 
timismo. 


In un discorso al Parlamento israeliano 


Eban chiede armi 
agli Stati Uniti 


TEL AVIV. 6 

n m.n..vt--o degl: Esteri israe¬ 
liano Abba Eban, parlarxio ieri 
davanti al Knesset (Parlamm- 
to) ha afTermato che Israe.e 
< è nel p.eno dxitto di ottenere 
u.Ta r,spos:a ali’urgetite nch.c- 
sta di armi » Come si sa. Lsrae- 
le ha nvolto da tempo ad al¬ 
cuni Stati occ.dental, fra^ cui 
in primo luogo gb S’ati Un.ti, 
r.che^te di .'om.ture di arm. 
pe.santi. con i. preteso — che 
Eba.i tu :en -lancato con cn- 
f. 1 --.; pmpogand:st;ca — « d. pre- 
vcn.re ta guerra e scor.vggi 2 re 
l'agg.'vs.sione ». Per dar mag¬ 
giore forza alla su.a ass.aj po¬ 
co cred.b le argomentazione 
(fino a prova cootrar.a. nella 
guerra di giugno è Lraele che 
ha coperto il ruoìo di aggres¬ 
sore). Eban ha definito « enor¬ 
mi » gli aaiti militari sovnetid 
ai paesi arabi (Eg.tto e Siria). 

Nel suo dacorso. Eban ha an¬ 
che acevniuto a « propone pra- 
t.che per i*i negoziato d: pace 
con I paesi confinanti ». ma ha 
ribadito che Israele « è ferma¬ 
mente deciso a mantenere le 
attuali condizioni di cessazione 
del fuoco fmo a quando esse 
non saranno sostituite da trat¬ 
tati di pace», cioè è àeòM ad 
occupare i territori arabi invasi 
nd giugno scorso, finché non 


sarà stato uff.Ci.ai.T>ente r.cono- 
sciuto come staio sovrano dai 
paesi arab.. 

Un'in:erv-.st3 dei m.m..stro 
israelia.no Informazxwi 

Israd Caini al g.omaìe deilo 
esercito rafforza comunque il 
sospetto che. in realtà, le pa¬ 
role d: pace d. Eban s.ano pura 
propk3g.wxla. e che ;n realtà il 
governo -.«raeliaro abbia g.à 
(}ec-.,=o di mantenere per sem- 
P"e roccuparone do-, temto.-i 
arabi. Ga’.ili ciLitt'. ba par-ato 
del-i crearono di uno Stato 
palest.me-io arabo < autonomo ». 
ma ovv.ame.n;e soggetto alla 
sovTan.tà israeliana per truci 
<rhe r.guarda p»’..i.ca estera, d.- 
fesa. econom.a, eccetera, e 
chiuso nell’amb.to dei nuovi 
< oonf ni » israeliani, da crearsi 
noLa Cisg.ordan.a Calili ha det¬ 
to che negoziati sono in corso 
con alcuni non meglio »denti- 
ficati « d.r.gwxi arabi » dei te.'- 
ritori occupati. ET difficile cre¬ 
dere che sene trattative .«ano 
state effettivamente avviate con 
rapppresentanti qualificati del¬ 
le popolazioni arabe, dato che 
un’aspra guerriglia è m corso 
sia in Cisgiordania. sa nella 
stessa Israele; guerriglia nella 
quale sono già caduti in com- 
tettimento 60 arabi ed on nu¬ 
mero impreci a ato db soldati e 
pchzìatU ismdianL 


A tutti i livelli, sorgeranno 
inoltre organi collettivi di di¬ 
rezione, di cui faranno parte 
delegati eletti dal lavoratori 
e rappresentanti dei sindacati 
con potere legale per ogni pro¬ 
blema deirattività economica. 

Circa rattività di pianifica¬ 
zione, il segretario generale 
del PCR ha rilevato la vali¬ 
dità delle previsioni quinquen¬ 
nali e annuali; esse dovranno 
però comprendere un ristret¬ 
to numero di indici. I piani di 
produzione, dovranno inoltre 
partire dalla base, dalle sin¬ 
gole fabbriche e dalle centra¬ 
li industriali. 

Per gli investimenti, per mi¬ 
gliorare l’approvvigionamento 
tecnico materiale e di smer¬ 
cio dei prodotti, le fabbriche 
e le centrali industriali po¬ 
tranno contare sul credito ban¬ 
cario. 

A proposito del sistema di 
formazione dei prezzi, Ceau¬ 
cescu ha criticato la pratica 
erronea dei prezzi artificiali, 
dovuta alla considerazione re- 
condo la quale nella società 
socialista il prezzo non avreb¬ 
be una funzione economica im¬ 
portante. 

Egli ha annunciato che i 
prelusi si baseranno sul costo 
sociale di produzione, sia quel¬ 
li dei mezzi di produzione che 
quelli dei bem di consumo. 

Il segretario del PCR si è dif¬ 
fuso quindi sulla collaborazio¬ 
ne e la cooperazione econo¬ 
mica e tecnico-scientifica in¬ 
ternazionale, rilevando la « su¬ 
periorità della collaborazione 
tra gli stati socialisti, poiché 
essa permette Io sviluppo di 
tutti i paesi, indipendentemen¬ 
te dal loro stadio di svilup¬ 
po economico, e abbina gli in¬ 
teressi di ciascun popolo con 
quelli generali del sistema 
mondiale del socialismo; è 
quindi diametralmente oppo¬ 
sta a quella che da secoli 
esiste nel mondo borghese e 
che è basata sul prevalere dei 
più forti sui deboli ». 

Dopo aver osservato che le 
« relazioni tra i paesi socialisti 
devono offrire un modello di 
giusti rapporti tra i popoli del 
mondo contemporaneo » e ('he 
« i rapporti tra i paesi socia¬ 
listi si trovano in una fase 
di continuo perfezionamento », 
Ceaucescu ha detto che la Ro¬ 
mania sviluppa i legami eco¬ 
nomici, tecnici e scientifici 
con tutti gli stati membri del 
Comecon. 

Riferendosi alla utilità del¬ 
la pratica degli accordi a lun¬ 
ga scadenza, il segretario del 
PCR ha osservato che « deve 
essere assicurato il rispetto 
rigoroso degli impegni reci¬ 
proci, poiché la revisione an¬ 
nuale degli accordi o la ri¬ 
nuncia ad una parte di essi, 
hanno influenze negative sulla 
pianificazione economica di 
prospettiva e pongono in di¬ 
scussione la validità stessa 
degli accordi a lungo termine. 
L’esistenza inoltre di pareri 
diversi su differenti problemi 
non deve influire sulla colla¬ 
borazione e la cooperazione 
economica che devono basarsi 
su reali princìpi economici. Al¬ 
lo stesso tempo, si devono 
evitare tentativi di introdurre 
forme non corrispondenti al¬ 
l’attuale stadio dello sviluppo 
economico, sociale e politico. 
La cooperazione — ha sog¬ 
giunto l’oratore — si deve ba¬ 
sare sul principio dello svi¬ 
luppo indipendente di ciascu¬ 
na economia nazionale ». 

Ha confermato quindi che 
la Romania sì propone di co¬ 
struire con altri paesi com¬ 
plessi economici comuni ed 
imprese per lo smercio dei 
prodotti e la collaborazione 
tecnico-scientifica. E’ anche 
previsto il trasferimento di 
attribuzioni del ministero del 
commercio estero alle centra¬ 
li industriali e alle imprese 
per quanto riguarda i rap¬ 
porti diretti e operativi tra le 
aziende economiche e i clienti 
stranieri. 

La seconda parte del rap¬ 
porto è stata dedicata alla 
riorganizzazione amministrati- 
\-a territoriale del paese. Ver¬ 
ranno ricostituiti dunque co¬ 
muni di 4 5.000 abitanti e circa 
45 province. Le regioni econo¬ 
miche, istittiite nel dopoguer¬ 
ra, verranno invece soppres¬ 
se. Gli organi di direzione dei 
comuni e delle province avran¬ 
no anche poteri nel campo 
economico e autonomia nella 
amministrazione sociale. 

Altre misure seno state an¬ 
nunciate per quanto concerne 
gli organi dello stato. Il par¬ 
lamento, in assemblea e in 
commis.sioni. dovrà tenere riu¬ 
nioni aperte e dovrà essere 
evitato il ricorso ai decreti 
per l’adozione di regolari leg¬ 
gi dello stato. 


Sergio Mugnai 



CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Pensioni 

di elevare i limiti di età per 
percepire la pensione, a 65 
anni per gli uomini e a 60 
anni per le donne, di ripristi¬ 
nare la trattenuta del trenta 
per cento sulle pensioni di co¬ 
loro che hanno una occupa¬ 
zione. I lavoratori non sono 
più disposti ad accettare un 
simile indirizzo c rivendicano 
i miglioramenti previsti dalla 
legge 90.3 del 1965 e l’avvio 
di una riforma. Questi obietti¬ 
vi sono alla base dello scio 
pero generale che le confede¬ 
razioni sindacali hanno pro¬ 
clamato per il 15 dicembre. 

Bitossi ha poi ricordato che 
il Partito comunista ha pre¬ 
sentato degli appositi progetti 
di legge per ottenere un au¬ 
mento immediato dei minimi 
di pensione a 25 mila lire dal 
primo gennaio prossimo e a 30 
mila lire a decorrere dall’ini 
zio del ’69 e Taumcnto del 
25% delle attuali pensioni con¬ 
tributive. Il senatore comuni¬ 
sta ha poi ricordato che la 
volontà del governo di evitare 
una riforma si è manifestata 
anche con il decreto che 
stanzia 480 miliardi per fare 
fronte al deficit degli enti mu¬ 
tualistici. Si prevede quindi 
il mantenimento delle attuali 
strutture, mentre i ministri 
Mnriotti e Piernccini ribadi¬ 
scono la volontà di creare il 
servizio sanitario nazionale 
previsto dal Piano quinquen¬ 
nale. 

Bosco ha replicato ricordai! 
do la grave situazione deH’oc- 
cupa/ìone che. nonostante al¬ 
cuni lievi miglioramenti rispet¬ 
to al ’66. si mantiene a livello 
più basso registrato dal 1962. 
Il ministro ha detto che si ò 
molto lontani dagli obiettivi 
del Piano tenendo a sottoli¬ 
neare dì avere fin dagli anni 
scorsi giudicato irreali questi 
obiettivi. 

n ministro ha ricordalo che 
nel 1965 l’INAM non era in 
passivo, per dedurne che 
« quindi il (lifctto non è del si 
sterna ». La crisi finanziaria 
attuale sarebbe stata provo¬ 
cata dalle accreseiute prc.sta- 
zioni assistenziali decìse da 
diverse leggi per le quali non 
era stata prevista una ade¬ 
guala copertura finanziaria, 
dimenticando di aggiungere 
clic quelle leggi le ha falle il 
suo governo. Bosco ha poi 
detto che la situazione è sta¬ 
ta aggravata daH’aumcntn del¬ 
le rclle ospedaliere ricordando 
che una circolare di Mariotti 
prevedeva un incremento del 
4-5% delle rclle con un mio 
vo carico sugli enti mutuali 
siici di 12-14 miliardi^ Invero 
si è registralo nel 1967 un au 
mento del 25% con una spesa 
aggiuntiva di novanta miliardi. 

Bosco ha poi detto che la 
riduzione deiroccupazinnc ha 
provocato una riduzione dei 
ronlributi che invece sino al 
1964 rcgi.stravano un aumento 
annuo del 26 per cento dimen¬ 
ticando ancora una volta la fi 
scalizzazionc decisa dal suo go¬ 
verno contro il voto dcU'npiio- 
sizione. Ora si è deciso lo stan 
ziamento di 480 miliardi a fa¬ 
vore degli enti mulualistici. 

BRAMBILLA (PCI) - Ma 
perchè non alleggerite le .spe¬ 
se delle Mutue con misure di 
nazionalizzazione dell’industria 
larmaccutica? 

BOSCO — Ho ritenuto oppor 
luno non creare nuovi oneri 
per i lavoratori evitando che 
a loro carico fo.s.scro poste in 
parte le spese per i medicinali. 

Bosco ha rapidamente ncor- 
dato gli aumenti c i miglia 
ramenti delle pensioni previ 
sii dalla legge delega del 1965 
che il governo non ha rispetta 
to. Ma non ha dato neppure ga 
ranzie di attuare questi prov¬ 
vedimenti nel futuro. Anzi, ri¬ 
portando i dati di una indagi¬ 
ne da lui ordinata in quc.sti 
giorni, ha sostenuto che man 
lenendo la situazione attuale 
— .senza attuare FarUcolo 39 
della legge del '65 — e man¬ 
tenendo fermo il contributo di 
350 miliardi per lo Stato, il 
deficit della gestione pensioni 
dciriNPS salirebbe alla fino 
I del 1975 a 2836 miliardi, di cui 
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1598 del fondo sociale. 777 del 
Fondo adeguamento pensioni. 
461 della gestione speciale col¬ 
tivatori diretti e mezzadri. 

A que.sti dati fantasiosi, ot¬ 
tenuti contabilizzando in ecces¬ 
so le scelte poliliclie sbagliate 
che il governo fa gravare su¬ 
gli enti (agevolazioni agli agra¬ 
ri per 300 miliardi nll’anno e 
quindi 2400 miliardi entro il 
1975 ~ proseguimento delle 
evasioni ece.) il ministro ha 
fatto seguire conclusioni non 
mono demagogiche. 

« Ci è stato chiesto; che co 
sa avete fatto in que.slì gior¬ 
ni’/ — ha detto il ministro ri¬ 
ferendosi evidenlemcnle alla 
richiesta di informazioni avan¬ 
zala dai sindacati. — In questi 
giorni il governo ha compiuto 
questa indagine ». Bosco ha 
|X)ì detto che gli aumenti sol¬ 
lecitati dai di.segnì di logge 
del PCI richiederebbero « ci¬ 
fre colossali ». Per dare for¬ 
za al suo ragionamento, ha 
affermato che solo un aumen¬ 
to di mille lire al mese delle 
pensioni richiederebbe una 
nuova spesa di 110 miliardi al¬ 
l’anno. e questo gli sembra 
scandaloso. 

Il corupa.i?no FR A.\’C.\V1LL.\ 
(PCI) intcrvtxu'iicli) .sul bilan 
CIO (leiriiKlu-ana ha rilevato 
che le v.ct'tule <ii (|uesti anni 
hanno mes.^o i:i evidenza la giu 
stozza (leg’.i ukItiZZi ,)ro;H)sti 
(lai coiiuinisti. 1! governo ha 
a;),loggiato il processo di con 
ce*itra/!o:ie icKlustriale permot- 
tixido che il prezzo della ripre¬ 
sa ecoaoiiiica si scarica-cse to 
talmente sui la\oratori. Oggi 
lutt, lamentano '1 calo dell’oc 
cupaZiO'ie e anche la DC am 
mette il fallimento della t)oli- 
tiea mi'n(lio,ia!e. .Ma di fatto 
non SI ha alcun acci'nno di ef 
fedivo mulamcnio di rotta. 

Nuove adesioni 
allo sciopero 
generale del 15 

Il ritiro dei rappresentanti 
della CGIL. CISL e UIL dalla 
Commissione di studio per la ri¬ 
forma deiriNP.S ba suscitato vi¬ 
va imprc.ssione. I sindacati ave¬ 
vano avvertito il governo che 
la scadenza del .30 novembre, 
jier concludere i lavori della 
Commissione, doveva c.s.scrc ri- 
sjx'ttata. In tutta la faccenda 
(iella prcvitlcn/n. del resto, sa¬ 
rebbe stata questa la prima vol¬ 
ta che il governo rispettava 
una sendenza: c il governo non 
ba risjiettato nemmeno (iiiest.i. 

1 sindacati nmangoiio rappre¬ 
sentati nei consigli di ammini¬ 
strazione deiriNP.S c dc.l’lNAM. 
pur nella [losiz.ione di una mi¬ 
noranza nel seno di consigli 
esautorali e scavalcati dalla po 
litica del governo, nia la nuova 
ro’tura getta una luce partico¬ 
lare sulle profonde motivazioni 
dello scio|)ero generale indetto 
per i! 15 dicembre. .A quo.sto 
prot)o«ito uno dei segrc'tnri del¬ 
la CISL. Baldassare .-Xrniato. 
ha ri'evato in ima dichiarazione 
la poi tata generale delle ncliie 
sto Sindacali: Io seio|X'io lia 
(Ietto .\imato. « vuole signlìcare 
un preciso richiamo iier il g(v 
verno in ordine alle fasj di at¬ 
tuazione. ne! breve c nel lungo 
I)eri(x!o. del capitolo B de la 
programmazione, rispetto ni ten 
lalivo del governo dì dilungare 
ogni .soluzione ». 

Polo Nord 

flotta del Polo, quelli dipinti 
di arancione, capaci di atter¬ 
rare in p(Khi metri, tra lo 
colline di ghiaccio, sono potu 
ti scendere. 

Il contatto via radio ha in¬ 
formato la stazione di base 
sulla terra che Ficeberg. spin¬ 
to implacabilmente verso nord 
dai venti, fino a due chilo 
metri dal Polo proseguiva 
tranquillo verso la Groenlan 
dia. Domani for.se gli aerei 
potranno .scendere e potremo 
raccogliere cosi le testimo¬ 
nianze dei protagonisti 

La conquista del Polo por 
mezzo delle navi di ghiaccio 
che la natura olire in abbon¬ 
danza a chi voglia avventu¬ 
rarsi. è iniziata noirUnione 
Sovietica ,30 anni or.sono con la 
spedizione di Papanin. Feda 
rov. Krenkel e Kirkov che. ap¬ 
poggiati da una parallela spe¬ 
dizione aerea diretta da (Hlo 
Schmidt. raggiunsero la zona 
centrale del Polo nc-irinvemo 
del 1937. Durante nove mesi 
di lavoro, i quattro scienzia¬ 
ti — sempre ella deriva sul¬ 
la la.stra (I’ ghiaccio — riusci¬ 
rono a condurre a termine im¬ 
portanti studi su problcini me¬ 
teorologici e sul magnetismo 
terrestre. 

Dopo quel primo viaggio, 
altre 14 .stazioni dello stesso 
tipo partirono verso il Polo. 
E' a queste spedizioni che si 
devono importanti scoperte, 
soprattutto sui rilievi del- 
rOceano \rtiro; le depressio¬ 
ni Lomonossov. Nansen. Men 
deleiev. Amudhson. segnate 
oggi s'i tutto le carte ocea¬ 
nografiche 

In totale, con le prime 14 
spedizioni, le stazioni hanno 
percorso sempre alla deriva. 
27 000 migli.9 marine. Dal 19.)4 
moPe di quc.ste basi sono di 
Tentate permanenti: quella 
più settentrionale era. fino a 
ieri. la n 1, le altre sono col¬ 
locate a spniicerch’o lungo il 
litor.ile del continen*e e nelle 
isole a nord delli terra di 
Francesco Giuseppe 

Ix) conquista del no-d. è una 
precisa decisione di lavoro 
presa dal governo sovietico 
subito dopo la rivoluzione Ri 
sognava — ora il problema — 
conquistare alTuomo le enor¬ 
mi ricchezze racchiuse nei 
ghiacci n Polo non è per 
riJnione Sovietica un punto 
lontano, un obiettivo, al più. 
di una qualche spedizìnne 
sportiva- n cirtmlo polare ar¬ 
tico taglia la parte setten¬ 
trionale del paese e vincere 
la lotta contro il ghiaccio era 
ed è dunque un problema mol¬ 
to importante per l'URSS. Non 
a caso nei 1920 venne or¬ 
ganizzala la prima spedizione 
scientifica nd mar di Kara 


che permise tra l'altro di trac¬ 
ciare una nuova via marit¬ 
tima |)cr esportare il legna¬ 
me siberiano. 

Nel 1932 il rompighiaccio 
Sihiriiikov dimostrò per la pri¬ 
ma volta che era pvissibile 
navigare in tutte le stagioni 
nei mari del nord. Nel 1934 
iniziò poi l'era delle spt'dizioni 
scientifiche dcH'av ia/ione. 

Fanfani 

diflìcollà (lemniciate ciie setio, 
del resto, assai noie .\o:i na 
tatto alcun nleriiiicxito di rao 
po."ti fra Gran Hretasiia e USA 
e aH'ombra che es-i faiuio 
gravare sulla amiiiis-.ione b.'i- 
tannica alla Go.niiii.tà e.iio,»tM. 
Ha iioleniiz/ato cmi ic posiz.i*ii 
francesi rilerrtulosi -, a al.a 
eo.’iferitiza stam;).i di De G.iiille 
<ie 2i iiiu l'-nlire - .i i '•> I. 
diiarazioni di ir.arte.li di Couvt 
de .Murvtl.e. ma, al riguardo. i4 

C ««(lì.uttu I viWC v.Ì)l‘ ^,1 

meni, fiance->! luri ^e:\l>•u) a 
« aidelxidre .e .'•j.a un » c.ie rixi 
derebivro ai »;ene:a e i a l'jici 
bile u’i'e e '(>'!,> iM*. .i.,-v-*ti 
nccoisarin " Tadesmne ddlìa 
Gran Hivtagiia. 

r.inlaiii ii.i ,x>i mi--.n) . .u Cixi 
to sjH’aii.'oito (he la Gr.in Mr-'- 
ta^na può dare sul piano te.niv 
lo.zico, .sakr.a.-ido la -.v .iiu'az isie 
della stcrl.na come un fatto [xi- 
situo atto a r.- ikiov e.-e a.cani 
degli ostacoli che baino hn q a 
reso d'flicilo l’i.-coz .■eixi’o de. 

Li dom.m la 

Riccardo Limtinrdi. del l’SU. 
.Si è detto favorevoe. m hnet 
di principio, al a .idc^iono liri- 
tannica. ma lui saegento una 
fa-c Ulte:moda non -oiH.i tias» 
della formula della i associa¬ 
zione » ma sulla l)<ise di rap- 
IKirti speciali da * iiucntare ». 
fra la CHE c l’Ingli Iterra; ciò 
perchè — Oitli lui detto — la 
posizione di De Gaii L» coni iena 
due momenti contracLlittori. uno 
(U'i (inali, (|iiel!o che de-umcia o 
accrescimento (L'Ila infiienz.i 
US.\ .suirKiiioixi occidentale |x'r 
tramite de.In ades.one In itami la 
è giusto: l’altro invece, tende 
a rallìgiirnrsi come iirui =upre- 
mazia francese, isi è da respiii- 
geic. Ma rargomento relativo 
a'la natura dei rapjiorti fra 
U.S.A ed fàiroji.i occitlen'ale. è 
valido; e pei tanto l’adesione 
della Gran Bretagna alla CER 
va intesa come un fatto evolu¬ 
tivo che cons.'nta alla Gian Bre 
lagna di mo.lilicare le « re'a 
/ioni siXH'iali » con gli US \. In 
q^le^•o -en-o è raccomandnhiV 
un [XT'odo internuxLo di co ’.i 
lx)raz!one prima della adesione 

Lel.o Basso, del PSIUP. ha. 
a sua volta, mcs-ai raccento sul 
fatto clic radc-iione della Gran 
Bretagna non può non compor¬ 
tare una nfx'cnliiazione de'la in¬ 
fluenza US.\ stiH’Rurop.t (K'ct 
denla’e: gli Stati l’n t sono 
tropi'o potenti perchè l.i loro 
mf’uenza p^-sa non anda'e n 
senio cont''ario a’L' fopT ' 
denux’ralitlu’ de’ iiote-i' D. 
ix'miendo econoniicaiiu'n'e d.i 
gli l’.S.\ l’aiies'oiu' mz e«e iio'i 
farebbe che accrescere qiicitn 
tcnclcnzzi a sostituire alle fo-me 
di po'ere dcmix’r.itico e co-t tu 
z’ona’e nitri centri di ixi'ere 

Il compagpo G.iKuz/', de l.i D 
rezione del PCI ha eitii.ilmen'e 
sottolineato ctu* i! p'-oh’eim de' 
la adesione tmtlese è in re.aUn 
quello dei rapjxirti co-i c i Sta'i 
Uniti. L.i cr si del a Comi inoà 
— ha detto Ga!!u/zi - va ben 
oltre il contrasto fra De G uil'e 
e ringhi’terra : è una crisi d 
fondo che n.isre dii fa‘'o che 
gli oiiiett'vì. I metodi 'e cara* 
teristiche dcll.i CoMun’tà eiro 
[X'.i sono m contrasto con la 
realtà deTF;iiror).i e con Li ten 
(lenza crc.sccn’c aH’niito’inmia r 
.li superamento del'e d semn' 
nazioni sul puino [K>’ t co e dei 
circoli eh USI sul p’ann econo 
meo ()ui sta la forza di De 
Ga-rie nella sua Hentin-’a del a 
riolitica imixirin'ista USA e nel 
la sua capacità di esp' me-e 
es genze di a'.rononua di q ir 
s*a r)(>'itica anche s(. ptrli s-ia 
gc'iscc in questa rl'rezione «(v 
liizioni che non sono sempre ae 
cett.ibili F.d è in 'lae^'o qii» 
dro che va co'’nralo — lia con¬ 
tinuato li comn.ngn». Ga'Iiizzi — 
il discorso dell’ingresso delfln- 
ghi’terra nel'a CF.F, Per noi. 
.1 nrob’cma è q'id’o dell.n p at- 
taforma politica s-i’I-i qti.iie d 'e 
sto ingresso avviene In (Le 
U’iadro deve roa'izz.nrs’ I’ n 
crfsso del’a Gran Bretagna' p^r 
rafforzare la presa amencanM 
nel continente o come esjires 
s onc di un p'-ocesso di a’i'ono 
mia dell’E'i'opa e df'II’Tngh ! 

♦ erra da!!'America’’ S-i qiies'o 
bisogna d.are una risposta Ma 
questa risposta non è st.-ita 'la*a 
Al centrar o. s è imrvistata 
da parie «ocùal-s'a c dei rep'ih- 
hlicani. l.n battag’a per l’in 
eresse de!’a Gran Bretagna co 
me un referendum p'o o ren 
Irò senza esam'nare la condì 
zinne reale e senza P'osen-are 
quel'e dc-eicon; di po'it ca es'e 
ra e di rxi’itica co-r.'in ta' a che 
rxXevano favo-.re I’ ngresso de' 
la Gran Bretagna in un certo 
modo Certo fare q-iest.a vniol 
dire affrontare in tcrn. ni nn-nn 
il problema di fondo, q'je’lo de! 
rapporto fra Europa e USA M.a 
è un p'oh’ema che non «i p lò 
e’iidere « O sj scrgl e (x»n co- 
ragg o q’ies'f.a v a onp-i'e sj fi. 
n-sce. come ave'e fatto fl.no’’a 
per codere .a D-"' Ga'i!'e II p-o- 
h'ema non è di f.a":^ de', eo lì 
srno al'a rovescia ma d- comp e 
re de!!e «cete poLlirhe chi.are 
che segnino un m’itamen'o pro¬ 
fondo deg’i indirizzi di pfaTiea 
comunitar-i * Un m itamento 
che segua due dmcvioni: D In 
rin;no-a al’.'Europa dei fvei « 
carattere ('onvenziooale, che nes¬ 
suno vuo'e e che segnerebbe 'in 
passo indietro i! rito*rx) al'a 
«scelta di rivrittà »; 2) il rove¬ 
sciamento del rapporto ozgi es - 
stente fra tecrxxrrazia e denw 
crazia a vantaggio della demo- 
crarla abo'endo ’e ass-rde di- 
scrimnazon: contro ! ''f>-Tn-,n;«ti 
e la CGIL il che non s«>’o -ti- 
mos'rereSbe da parte v.astra r 
sporto rost'‘'iz'ona’e ma 1’ n zm 
d una inversmne d- 'endrnza 

Dopo il co-nn.agno na'’'izz' è 
in’erveruito '’on loa Ma'fa 

Egli ha espresso compi.acimen 
to per '.a d'chiarazone di Fan 
fani secondo mi è vo'ontà de! 
governo ta! ano di ott(mere la 
apertu-a de'le trattai ve con I» 
Gran Breiagna ne’la nr-ass ma 
rnnione del Consigl o dei mini¬ 
stri del MEC La Ma’fa ha d 
chiarate che bisogna lasc.i’-e 
alla Francia la respons.ah;i.tà d 
una decisone nspe”o a’ MEC 
che rompa con 'a volm'à dogi, 
altri .5 p.acsi e de,la com.m -- 
sione 

Ne’la rep'tca i! m n s'rn Fan 
fani. ha ammes'o le d ffìcoltà 
del problema, fra !c ou.ali que'- 
la di mutare l’atmosfera di «o 
spetto che troppe vo’tc appare 
in manifestazioni, non soltanto 
oratorie, dei rappresentanti dei 
sei. 
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‘ I 

Ner70 ci saranno ancora 
sedicimila disoccupati 

Le cifre dei piano illustrate dal presidente del CRPE Fioreili • Accolti 40 
degli 80 emendamenti proposti • Perchè questo piano non dà fiducia 


l’Unità / giovedì 7 dicembre 1967 


Inchiesta sulla 
condizione operaia 


À 


come il padrone fa pagare agli 
operai Taumento dei profitti 


ASCOLI 

PICENO 


Nostro servirio 

PKUlJfWA. f) 
Il del t'omitato 

rcKionale della pio^rainma/lo. 
ne econoniKa ha presentai» 
nel corso di una conferen/.a 
stampa lo « .Schema di svlhip 
po dell’Umhrla » approvato dal 
CRl'K e tlasmesso al Ministro 
del miancio e della program- 
marione Fabio Fiorelh ha do 
vuto affrontale il tema cen¬ 
trale della prourarnma/ione, 
quello della sua «o[)erati- 
vita )/ rilievo che e staio albi 
hiise della astensione, dei coni 
panni Con adì e Uasinielh, rap 
pif'sentaiiti del Comune di 
lenii e tlellii Provincia di Pe 
niKia 

« I.a mia pieoccupa/Ioiie — 
ha detto Fiorelh — t* che si 
rischia di alitìKUitare (piel sen 


Terni 


so di sfiducia che serpesuia 
molte volte tra 1 cittadini e 
che si tiaduce nella formula 
"troiipe chiacchiere e pochi 
fatti". Nel caso dello schema 
umbro, questo senso di sfido, 
eia dovrebbe derivare dal fat¬ 
to che si fanno tanti piani e 
tanti schemi, che si parla tan¬ 
to di proiiramma/ione, ma che 
alla fine sembra che le cose 
restino quelle che sono, e che 
1 problemi della icKione non 
si risolvono n. 

Fiorelh non ha potuto met¬ 
tete la testti sotto la sabbia, 
ne h'i potuto sottovalutare la 
presa che ha sulla popolazio 
ne deirUmbria la motivazione 
data dal Comune di Terni e 
dalla Provincia di PeniKia al 
voto (Il astensione sullo sche 
ma ma ha evitato di far prò 
pria la tesi secondo la quale 


Gli inquilini delNACP 
non pagheranno gli aumenti 


TERNI, (i 
(ih inquilini delle case po¬ 
polari hanno deciso di oppor¬ 
si alla Kiave decisione dei di- 
riuenti democristiani e socia 
listi unificati dell‘I.\CP che 
vogliono impone il raddop¬ 
pio del canoni di afiitto 
In una affollata assemblea 
a palazzo Man.issei, dopo i 
discorsi dei se"ielaii edll.i 
C d I. Haitohni e Romani, 
frli mciuihni hanno deciso di 
non pa^au* le (piote di au 
mento dei luti, (Inerte dal- 
FIACP, a tiiolo di ci)ntiibuto 
pei un piano di mteiventi 
stranidm.iri di maniitenziom' 
Cili inquilini hanno dato 
mandato al comitato di n»!- 
taziono presieduto dai diri¬ 
genti della ('limerà del lavo¬ 
ro di continuare le trattative 
con i diriuenti dell’IACP su 
questa btise impegno (filmato 
da piirte dell‘I.\CPi di non 
aumentare le pigioni con 


Il piossnno sblocco dei fitti; 
fissare i criteri per la esen- 
zion(‘ da eventuali aumenti di 
tutti 1 bisognosi, consideran¬ 
do tali, 1 pensionati, i disoc¬ 
cupati, le vedove, ed altre fa¬ 
miglie; trattative dilette, en¬ 
tro gennaio, alla presenza di 
un tecnico di fiducia degli in- 
(piilìni e di un luppresentan. 
te del comitato di agitazione 
SUI lavori di munutenzione m 
ogni palazzo ed m ogni quar- 
tieie dell' I.ACP, definizione 
delle quote di riscatto degli 
.ippai tamenti, incontri perlo 
dici trimestrali tra lACP e 
comitato degli inquilini per 
il controllo sullo svolgimento 
delle iniziative fissate; passo 
presso il Prefetto per chiede¬ 
re la revoca della nomina pre¬ 
fettizia del « rappresentante 
degli inquilini » nel Consiglio 
dellTACP, facendolo nominare 
in base a libere elezioni del 
locatari. 


jColpo di scena nei giallo di Marni 

Nullo il mandato di 
cattura del dott. Zanda 

TERNI. 6 ; 

Nuovo cI.imoio-.o cp >im1io nel giallo di Nana: la Corte • 
di Ca-^a/.one ha dichiarato nullo l’ordine di cattura del dottor “ 
Zanda il nudito narncN - ihe si trova nel carcere di via Car- - 
rai.i. --Il inand.ito d (attui.i >pic(<ilo dal Sostituto Prixniratore H 
della Repiilihlica dott Romagnoli /.inda è uno dogli imputati ~ 
maggioii per il giallo della droga Z 

Si e riunita, infatti oggi a Roin.i la prima --ez'oiip penale ^ 
(iella ('•l•'''a/ll)ne ed h.i .iicollo l-- motivazioni della difesa del — 
dott. /alida, dicin.ir.iiidu nullo i! m.indato di cattura Ovvia * 
inclite 1.1 Coite di (■.l-■>.l/lolle non dà giud'zi di merito, per ” 

CUI Io /.indi limine iiKiimiinto i cr i reati contestatigli dal • 

giiidnc l'truttotc m ordine .lil.i prescrizione «abbondante» “ 
(Il stupefai cnt ' p'T il PictriKoI.i — 

Per conto deli'ENEL 

La Terni costruirà i più 
grandi collettori del mondo 

TERNI, t: 

I-.i -Temi' (o-tinii.'i iht I ENEI, i due pili grandi colici ” 
Ipii del mondo I/ordmc reientemenfo acqiii'ito, prevede la " 
p!oirctla/ionc l.i (o>tni/i(ine c il montaggio d^i distributori • 
dcl'c duo ( ondoìte dell impianto idnv'cttruo di generazione e “ 
ni pompaggio tra il lago IX:!.o c i! l.igo Maggioro, ('i.i'-ciin.i — 
((-ndoiia. ih-.' h.i un dnirnclro thè supi r.i i -1 metri alimenterà Z 
lisi u-1,1 po-t.iia ( 1 . i.rii W) me .il 'Ct ondo (|u.ittro grandi “ 
gii.ppi di giiieratoii — 

Il |H''0 totale (li'll.i fornitur.i. die per nnpt gno di progot- ^ 
tn/ioiu- e iii'truzione r.ippre-enta il lavoro più importante — 
aff'd.ito .iH.i «Terni» m (inetto pa'’ieolar'' -«ttiire produttivo. ” 
«ar.i di urea IDiH) ti'nrell.ito “ 


questi piani regionali si sono 
livelati dei buoni studi, delle 
belle monografie sulla regio¬ 
ne, che non hanno però pro¬ 
vocato alcun Intervento — non 
parliamo dei privati — ma 
dello Stato del Governo. 

Per Fioreili « sembra che le 
cose restino quelle che sono ». 
Ma non è proprio lo schema, 
che denuncia raggravata situa¬ 
zione economica e sociale do¬ 
vuta al fatto che il Governo ha 
disatteso, ha calpestalo il vec 
chio piano umhio'' Non e 

10 selu'ina a direi ene hi pop.) 
hizione deirUmhim continua 
a diminuire in assoluto, nel 
la misura di cinquemila unita 
annue in dipendenza del fat¬ 
to che la emigrazione e do 
viltà alla crisi (ielle campagne 
ed al mancato sviluppo indu- 
striale*» 

Non ò lo schema a dirci 
che a mezzadiia non solo non 
b sfata suiieiata ma ha cre.i 
to la esimlsione di circa KMl 
mila conladmi dalle camici 
gne? Non e lo stesso schema 
a dirci che le Partecipazioni 
Statali non hanno assolto alla 
funzione pro|iulsiva che asse 
gnava loio il piano iirnhio ed 

11 Pai lamento'' 

Fiorelh ha i a onosciuto la 
validità della esperienza uni. 
tarla di lotta, che ebbe il pn 
mo piano umhio. aminetten 
(lo inoltre che «immediatamen 
te 11 non vi sono stati iisulta- 
ti. Il Presidente del C'RPE ha 
ricordato che lo schema defi 
mino e il risullato di un di- 
halfito di nove giorni nel coi- 
so del quale sono stati discus 
SI 80 emendanienti; ne sono 
stati accolti circa 40, di cui, 
molti, avanzali dal sindacati 
e dalle amministrazioni comu¬ 
nali e provinciali di sinistra. 
Per questa spinta data m pii. 
ino luogo dal PCI lo schema 
definitivo abbandona la poli¬ 
tica dello « slittamento » degli 
obiettivi al IOT.t come era nel 
«piogefto di schema» e fissa 
gli obiettivi al 1070 

Fiorelh ha sintetizzato que¬ 
sti obiettivi. « Per quanto ri¬ 
guarda Foccupazione lo sche¬ 
ma prevede una occupazione 
aggiuntiva rispetto all'anda¬ 
mento .spontaneo nei settori 
extragicoli al 1970 pari ad ot¬ 
to niiia unità. Considerata an¬ 
che l'occupazione spontanea 
nel 1970 si dovrebbe avere un 
incremento di 22 mila posti di 
lavoro ». 

« Questo obiettivo richiede 
grossi sforzi e comunque per¬ 
marrebbe una situazione con 
16 mila disoccupati ». Le pa¬ 
role (( calibrate » di Fioreili, su 
questo punto fondamentale, le 
cautele cioè dello stesso pre. 
•sldente del CRPE osservate nei 
riguardi della possibile realiz¬ 
zazione di questo pur limitato 
obiettivo sono giustificate da 
una politica che nel passato, 
nel presente, si è dispiegata 
in una direzione contraria a 
quella che viene indicata nel¬ 
lo schema. Fioreili ha fatto 
cenno agli obiettivi fissati per 
le Partecipazioni statali, i cui 
investimenti, volti a far au¬ 
mentare i livelli di occupazio¬ 
ne ed assolvere ad una fun¬ 
zione a propulsiva della econo¬ 
mia, sono stati quantificati nel¬ 
la misura di oltre cento mi¬ 
liardi per il 1970. Altri 110 mi¬ 
liardi dovrebbero essere inve. 
siti in opere pubbliche. 

Fioreili, lia concluso affer¬ 
mando che per « il futuro si 
debbono cercare nuove forme 
di collaborazione e di incon¬ 
tro per Io sviluppo delia re¬ 
gione. per una vera rinasci¬ 
ta ». Parole diverse ~ queste 
— da quelle formulate nel co¬ 
municato stampa dei CRPE in 
cui si aflerma, che questo 
schema è un impegno non solo 
del Governo ma del privati, 
per la .sua attuazione. Più fal¬ 
sa ed assurda affermazione 
di que.sta non potevano tro¬ 
varla I dorotei ed i capi del 
centro sinistra, che non posso 
no mettere le brache alla sto. 
na ed alia realtà e far dimen¬ 
ticare quello che lo .stesso Fio- 
relh ha dovuto ammettere il 
senso di sfiducia della popo 
lazione verso questa program¬ 
mazione che non costituisce 
alcun impegno per il Gover¬ 
no e per il padronato. 

Alberto Provantini 


Diagrammi impiantati sulle macchine per 


seguire tutti i movimenti dei lavoratori 


Aumenta il fatturato e quindi i profitti, resta¬ 
no fermi Toccupazione e i salari - La situazione 
alla «Record S. Marco» • Lunedì sciopero generale 
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I vecchi impianti della Carburo l'azienda di Ascoti che ha chiuso i batlenti. Analoga minaccia si profila ora per la BICE 


Pesaro: nonostante il leggero colo degli stranieri 

Bilancio positivo per il turismo 
Superate le 800 mila presenze 


Sul secondo numero di « Umbria nuova » | 

Attacco al moderatismo de 


tVnibr:a Suniti incnsilt' di 
ìifi gruppo della •nni'-tra catto 
lica della regione, nel secondo 
numero attacca il moderati¬ 
smo della DC e del centro 
siniUra con un fondo di Pier 
luigi Castellani Dopo arer ri 
lei'ato le accuse che gruppi 
dei partiti della coalizione di 
foremo si rivolaono reciproca 
mente, per la jxd.itica modera 
ta che ostacola lyant program 
ma di rinnoramento s: airer 
ma tt tl moderatismo finisce 
quasi come una scelta di fon 
do Per alcuni è stato melutta 
bile accettare uruj politica da. 
liana comunque e sempre mo 
derata, che. pur cambiando 
le formule è rimasta tale un 
già. da quando dal centrismo 
st pa.s!tò al " progresso sen 
*0 avventure " ed a una li¬ 
nea riformisticamente mode 
rata. / nodi al pettine della 
nostra società smentiscono 
sempre pii* validità di que 
sta linea ihe si dimostra una 
vera e propria pitlitica conser 
natrice » 

« Umbria .Vuona » dopo una 
analisi storica anche se in sin 
tesi del passaggio da una vi 
sione del partito popolare dei 
cattolici ad una visione del 
partito moderalo, consenatore 
afferma • Ritrovare la linea 
moderata ancora nella geslio 
ne del centro sinistra, proprio 
quando questa formula doccia 


crearsi sulla base di un incon¬ 
tro della DC col PSl per tl 
superamento di una stenle e 
conserratnee politica è indica- | 
tiro ed allarmante II proble¬ 
ma della pace, del nassetto 
economico e strutturale dello 
Stato non si affronta con una 
politica moderata ■ 

Questo attacco al moderati 
smo DC e rapreso da una no 
ta redmtonaìe sui congressi de 
di Terni e Perugia, in cut si 
afferma « l'ondata di modera 
tismo che sta investendo la 
DC umbra con l attuale preva 
lenza dorotea ha assopito mól 
te energie che non possono 
certamente considerarsi mode 
rate Ct sono stati però dei 
cenni di autonomia emersi in 
alcuni interrenti congressuali 
non sfociali in atteggiamenti 
politici immediati, ma che 
hanno lasciato aperto qualche 
tenue spiraglio a possibili nuo¬ 
vi corsi futuri nella f)C 
Politica di * testimonianza » 
denuncia r del moderatismo » 
della tl doroleizzazinne » della 
DC umbra. « speranza ». anche 
se « tenue • per un futuro di. 
verso della DC umbra- questi 
sono gli elementi contraddit¬ 
tori della linea della sinistra 
cattolica che si ritrova attorno 
ad • Umbria Suora ». Son si 
accenna ancora ad un'azione 
politica conscguente, ad una 
lotta politica che veda la si¬ 


nistra cattolua non già rinur. 
mare ad essere tale, ma prò 
tagonista assieme alle altre 
forze, ai comunisti, di quel 
dialogo al quale fanno un ti 
mido cenrio. come questo inai 
necessario per la pace 
lui redazione di • L mbria 
Suoia » Tileiontìo che tutta 
l altra stampa ha ignorato il 
sorgere di que'>to m.ensile a! 
tribuisce questo fatto • alla 
mancanza di sensibilità» xCrn 
bna Suora » ci ringrazia * per 
essere stati sensibili » m.a ha 
paura del s catalogamcnto » 
Per quello che ci riguarda 
noi guardiamo con interesse a 
quanto si muoie nel movi¬ 
mento cattolico è certo che la 
stampa borghese, governativa, 
tl mimmo che può fare, è igno^ 
rare una imziatira che denun. 
eia 11 carattere conservatore 
del centro sinistra Se il gior 
naie diretto dal copti della 
corrente di base della DC Lu: 
gi Cambiali, pisserà ad un 
attacco a tondo ed accetterà 
>1 dialogo coi comunisti, vedrà 
che SI muorerà anche il dui 
volo Questa è Punica via pos 
sitile diversamente. «Umbria 
Suora » corre tl rischio di fa 
re la fine di tante iniziative 
che hanno acuto solo il vellei¬ 
tarismo della • testimonmn- 
za ». 


■ ' PESARO, 6 

Sebbene la stagione turisti¬ 
ca SI sia conclusa già da al¬ 
cuni mesi, solo ora si può ten¬ 
tare una valutazione precisa 
del fenomeno turistico nella 
città. Dall'esame dei dati del 
movimento complessivo negli 
esercizi alberghieri ed e.xtra 
alberghieri si può rilevare che 
le presenze riscontrale dalla 
recente stagione hanno supera¬ 
to la corrispondente cifra re¬ 
lativa all'anno 1966 di ben 20 
mila 139 unità. Infatti dalle 
780.039 presenze registrate nel¬ 
la stagione 1966 si e passati 
quest’anno a 8(K) 178 per un au 
mento, in termini percentua¬ 
li, del 2..‘j8. A questo punto è 
bene precisare che que.sli dati 
sono arrotondati per difetto 
dato che una registrazione 
esatta del fenomeno e presso 
chè impossibile .se si tiene 
conto che esiste una forti.ssi 
ma evasione della imposta di 
soggiorno (unico dato per la 
rilevazione in questo settore) 
In special modo da parte di 
turisti stranieri che prendono 
alloggio pre.sso privati, canip- 
Ings, colonie, eccetera 

Negli esercizi alberghieri 
(alberghi, pensioni e locande’ 
nella passata stagione si sono 
registrati, complessivamente. 
40 8-T( arrivi e 370 5'20 presen 
ze contro 38 037 armi e 364 944 
presenze del corrispondente 
periodo del Iìh'> 6 L'increinen. 
to rispetto al 19 t >6 e stato r: 
spettivainente del 4 H"r per gli 
arrivi e del 3.!»'‘. per le pre 
senze II ino-, imenio degli stra 
nieri ha rapprc.-entato il 61 ..S7 
per cento degli arrivi ed il 
69,60% delle presenze regi 
strando. in confronto alla sta 
gione 1966. rispettivamente un 
decremento deiri.13 , negli 
arrivi e dello 0.4% nelle pre 
senze Pertanto si può con 
eludere, che per quel che ri 
guarda gli stranieri, il mo 
viinento ha denunciato una 
leggera flessione negli arma e 
nelle presenze rispetto alla sta¬ 
gione del 1!*»'6 e che Faumen 
to del flu-sso turistico nella 
stagiime 1967 c dovuto princi¬ 
palmente adì Italiani il (nil 
pejHi in temimi di arrivi e di 
presenze è sensibilmente au¬ 
mentato nspetto al 1966 
Gli Italiani a\erano rappre 
sentalo, nel cors<» del 1966. il 
37% del totale degli arrivi e il 
29''<- delle presenze, quest’anno 
invece hanno fatto registrare 
la cifra del 38.43% degli arrivi 
e il 30 40 delle presenze E' da 
.segnalare anche un leggero 
cambiamento della (imposi 
rione per nazionalità del movn- 
mento turistico negli esercizi 
alberghieri, in particolare si è 
\enf:r-ata urgi leggera flessione 
della corrente anglosa-s<;one e 
teclf-sca determinata, molto 
probabilmente, dalla recessio 
ne delFectinomia di quei pae 
SI e dalFaggrararsi durante la 
e.state. de’Ia situazione inter 
nazionale, specialmente nella 
area mediterranea 
Negli esercizi extra alberghie. 
ri sono stati registrati, invece. 
19 7*2 arrivi con un decremen 
to del 6.20% circa, li.spetfo 
all'anno 1966 e 420 658 presen¬ 
ze con un aumento del 5,.39% 
nei confronti della stagione 
balneare del 1966 
Il movimen'o degli stranien 
sempre negli esercizi extra al 
berghien. ha rappresentato 
li 21% degli armi e il 7.7% 
nelle presenze Infine in ba.se 
ai dati delle presenze negli 
esercizi si è potuto calcolare 
gli indici di utilizzazione netta 
delle strutture ricettive della 
città. L'indagine ha fornito i 
seguenti valori; per il mese 
di giugno 50,4. luglio 70,1, ago¬ 
sto R3,l, settembre 53,4. 
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Uno dei punti di forza del turismo pesarese è dato dalla grande attrazione rappresentata da 
Urbino. Nella foto sì vede appunto un suggestivo scorcio della città ducale 


Nonostante la sconfitta contro il Simmenthal 

Note squillanti per le Butenges 


Per le «squadre muirchigiane 
di ba-ke; quello di domenica 
scorsa e 'tato un lumo poc<> 
felice La Butangas Pesaro, ci* 
me d’altro canto era nelle pre 
visioni della vigilia, e rimasi., 
^infitta a Mr..ino ad opera 
.lei campioni d itaha uscen* 
del Simmenthal. Comunque 
• per quel che riguarda questa 
' partita, i pesaresi non hanno 
nulla da recriminare hanno 
giocato onoreralmente e con 
grinta, ma non hanno potuto 
fare di piu contro la classe e 
l'espenenza dei vari Pieri, Ma 
sin;. Riminurci e Lellim , 

Da questo incxintro sono 
però uscite utili indicazioni 
che lasciano ben sperare per 
1 prossimi incontri che la 
squadra dovrà sostenere Si 
è avuta, per esempio, la con 
ferma della splendida condì 
zJone dell'argentino (Tarlo Fe. 
rello che — sebbene inattivo 
per qua.si due anni a causa 
delle note vicende con la Fe¬ 
derazione Pallacanestro — e 
risultato senza dubbio uno dei 
migliori del quintetto pesare¬ 
se — (1 diciotto punti realiz¬ 
zati stanno a dimostrarlo). 

Inoltre l'americano Ted Wer¬ 


ner sembra ablua ritri>\ato la 
lorma dei giorni migliori ha 
realizzato ben ventisette pun 
li e nel duello sostenuto con 
.1 fone connazionale Raymond 
ha avuto senz'altro la meglio 
Anche .Alfredo Barlucchi. il 
nuovo acquis’o sul quale si fa 
•anto affidamento, sembra av¬ 
viato a trovare il «clima» 
.idatto tra 1 suoi nuovi com- 
p.igni di squadra. 

Tutte queste considerazioni 
c: inducono a pronosticare che 
la Butangas supererà facilmen¬ 
te li prossimo turno che la 
vede impiegnata contro la Bec¬ 
chi di Forlì che annovera fra 
le sue file il fiioricla.s,se italo, 
amencano Tom Gennari 
Anche l'ani'onefana Farfi- 
sa Stamura. militante nel tor¬ 
neo di sene B. e stata scon¬ 
fitta a Palermo nel confron¬ 
to con la locale formazione. 
Gii anconetani in questo in 
contro hanno molto presto 
visto sfumare le loro possibi¬ 
lità di vittoria per il fatto che 
alcuni degli uomini migliori 
hanno dovuto raggiungere la 
panchina anzitempo perchè 
gravati da falli. Lìinica nota 
lieta di questo turno è vunuta 


1 Invece dalFaltra squadra an 
I conetana. la Rijcchetta. che do 
' po una partita incerta e com 
battuta — tanto che si sono 
resi necessari i tempi supple. 
mentan — ha avuto la me 
glio (47 a .39» sulla Leo di 
Temi. 


Un concerto 
per ricordore 
Corrado Tavanti 

TERNI. 6 

Con un concerto virale .sara 
ricordato il baritono temano 
Corrado Tavanti. lai manife 
stazione e stata organizzata 
dal Comune e dall'Isututo Mu 
sleale Briccialdi II concerto, 
che SI terra sabato 9 dicem 
bre alle ore 21 nella sala del 
Circolo dei dipendenti comu 
nali, vedrà la partecipazione 
degli artisti della Compagnia 
Romana del'opera comica ita¬ 
liana- Caterina Contenti, Henr- 
ly Ely, Cario Guidantoni, Ema¬ 
nuele Manno. 


VSCOI.I IMCENO (. 

I iitohicnii lidia coiiitizinnc 
l'/’craia nella citta ■^ono '•lati al 
irnntati nel lur^o ih un ihhntti 
tl) die ha arutn lumii) pre^'-ii 
la Pellet(iziiine t tanuni-^ta nei 
I interrenti) ih ileh iiii:ii))ii iti 
lai imiti)) 1 ilelle inilintrn a--i‘) 
latte I tenti fanilainentah ilella 
th'iiiwiiine binili ■-tati inti ailatt' 
dai i lenpaiini Di- l.anientii-- i 
l'eiiir die liannn illli-tratn il 
i/iiailii) della iie^anh ^diiaz'ieie 
ih --Il iittainei II) ini --iinii '■ainnt 
tl I lai oratili i ilelh- jahlnulie 

I rii (• Iti (Kii li( (It'l 

•indio uidinli lille iiealo i on i 
'iihh dello i i)!letiirita tome e 
noto il laideo e i O'-taio IJ ini 
hardi allo fililo imi altri it>a 
nnl leu al ('oiniiiii i hi ha 

lot ii'li) tl 1 lem I 't 111 :< - pei 
li’teneii un aumento ih ot in¬ 
fili: OHI ih afifieno ( 88* unita 
I 'I aumento tittizio tuttiii ni 
iiiiicche ■>! à '•mobilitata la Car 
hnri) e >i attenta oiiiii alla vita 
della ‘•te^'-a SICP 

Proto II) nello ■•te'so nneleo 
elle inilmti uiìi tifio Mondadori 
lianno oi enfiato \en:a mpetta 
re le minime i/aran:ie ih tute 
la ild Un oro nonostante le mn 
dizioni ih farine ih lUt hanno 
lienefieiato. ••i 'la ••rihipiianilo 
un '•iMenia ih '■npei'•fnitta- 
mcnlo 

Ha-toiio ah line iifie aent ra¬ 
ti menti)' nelh' Miirdie il 
Inno (' inleniire ilei 20 fier cen 
to iiìlii melila nazio'iole la Miei 
dndon ha prodotto pei fin idilli 
iato ih line inilnirih e me::ii 
in filli ri'.ppiii, al I‘)t>‘ pili rulli 
cenilo la manodopera La 'li’"(i 
-S/CE ha ai liti) un fnlliirato ih 
CoO ni'lioip in fon ^enifire ri- 
tlucenili) all operai Questi niaii- 
fiiori profitti ‘•OHI) dati ottenuti 
liliali inihi'-triali altrcii er.so la 
mdoihca applii azione ih si'iii- 
pre più aggiornati sistemi ih 
■-friiltgniento. senza aumentare 
(Il una hra il reiUlito operaio, 
quanilo ailihnltura non lo han 
no peggiorato lìiisti citare lo 
e-.rinpio del calzaturificio • Re 
coni .S’ Marco i. dove sono oc 
cnpiite .7(1 ragazze. Ireiila delle 
quali dopo addirittura .1 onrii di 
••errizio sono ancora retribuite 
guaìi apprendiate’ 

F.hliene. in ipiella fabbrica le 
operaie sona Mah' codrette a 
.scioperare perche no'i vi era ri 
scaldamento ed era impossibi¬ 
le lai orare ipiii'-i immohih per 
otto e più ore sempre nella 
stc^'-a posizione Frano giunte 
a nidtersi la gommapiuma 'iti¬ 
le gambe, pai non hanno retto 
ed hanno 'Cioperato II padro¬ 
ne dello fabbrica le ha sospese 
per Ire giorni Quello che è 
poi sintomatico è il fatto che 

10 sir"o presidente del nucleo 
indii'tnale è caduto dalle nu 
fole gnandn uh yono state C'po 
ste le condizioni di lai oro nel 
la jal)hriva che fa parte del 
nucleo da lui dtrelfo' La lotta 
delle opera'(• ha ottenuto sod 
>l --fiizione I' -.tata portata ri 
lon-ioho comunale e gui c 'la 
hi ottenuto lo nomina di una 
Commi'Sione per lo studio 'Iel¬ 
le rondiziO'ii di lavoro ne)ili -ta- 
b’ìnnrnti del niirleo Qneda im 
z (itila '(irò allaroota lon il lai, 

c o ih una petizio'ie rhe il l’f'l 
presenterà al con'iaho (omu 
niih' piT un diretto ed energ (o 
interi enti) di tutta la citta con 
Irò I -opr'i-i c le situazioni d. 
'trutta mento 

h; partecip'jz o’-e deoh npe- 
fii allo d -ni--'II'e r -tota ot 
•'la t- lifK unii nliil'j imrt colar- 
mente posttiio e 'foia la pre 

en;a d r.nrieri)')"'mi goiam 
lai liratOTi 11 drleaato dello 
Moi.'iadori l-a rilri alo che gli 
'ili-'rai 1 engo'io trattnl, aVn 

tregua di robot 'cnzo glcun 
ri'ie'ttfj ;ier la loro dio’vln e 
guai a jiarlare di p'ilihca l'n 
'hpenaer.te dello » Gaghard. » 
ha detti/ ' .Spetta a no pren 
dere inizahie per combattere 
l’oraan'zza: O'e padronale \el 
la ma fahhr-ra 'i amm’W'tra 
f ome 40 anni fa «t lai grg an 
r’ie 0 ore e quarno fi ùn set 
non sr e piu in grado neanche 
•il leaaere Ora si t uo! farci ri- 
'ornare add ntt'ira indietro fa- 
rendoc' lai orare a-che I ‘af-a- 
to sera > 

Ilio S/( E la maga ore ori > 
fabtiricne 'e co-e no- lonro 
mea'<r/ Tre operai ne hanno de 
none alo i sj'iemi 1! Joio’-o no 
Clio nfin vie-e protetto adegua 
tornente dopo 20 ann d lai oro 
un r/pera.o s, r 'luce r-ei'e pe,j 
d or cond'Z on' Lo rfriit'amen- 
•g .• •r-i ece crin-di'rei olmente 
aumentato' «i produce ■! 50 p-'r 
cento in p ù ma -o'o per i pro¬ 
fitti de piriro-ìi \el reparto 
« prc'-e » 'r,no -tot. 'n-tallati 
sulle march -e dei - d aq'am- 
mi » p- r i! ronf'O'Io ”’irnr O'O 
e -on ce tempo remmeno di 
al'ore ’o te-'o ,s «Cfio p-/ al 
'onta-ar i •<’rs C( r''e cerano 
e 'C ne sono dea' al 

Ir-.- ' è co-i ottenuto che > 

macc'-r-e ic’-ari-o r emp’e fi 
-o a’l'"~I ero- m le ti mrcìo r’:c 
-o-' s, ppr, jr-a- use TC in 0-0 
ro Qu d'’To r) rir-q'/c opera so¬ 
no co'i ohh' ddt' o • smalt're » 

11 lavoro trattenendo''’ me-z'ora 
e anche un'ora in più Q'jesto 
porta un guadagno aiornahero 
di alcune cenh-a'a d- nial'a'a 
di lire di produzione in p'ù A 
chi protesta si d'ce: « Li c'è il 
cancello se non li ra purv an- 

adrtene > 

I n muratore ha denunciato le 
cond'Z O'ìi di lai oro nel 'eliore 
ed le Si lavora finn a 10 ore 
spes'O la retnhuz'one è per so- 
le otto o -. invece E alla fne 
del me il padrone .specula 
anche st, contributi' segna HO 
ore invece di 200 e cos] la pen 
.s'onc. domani, .sarà sempre p ù 
striminzita Si assumono inoltre 
gruppi di rntt’misti per fomen 
fare ad arte attriti fra gli ape 
rai Le qual.fiche sono sempre 
al di sotto dell'effettivo lavoro 
svolto 

Dopo numerosi altri interven¬ 


ti ’l liil'iitl Ilo .i I lorlihi'O I ii'i 

impoi toiif ' I ì'II'll'•l)'ll Un Iti' hi 
i rt'o:ii)iii li iiimh.'ii ni eia' 
nc'li' lohhi ) I )• pt I hi 'I l'n; ''fi 
t' I 1)1 Olili'::<i;'ii'ii ih'lhi lutto 

muti II hi '' I II' 1(1 II ( > Io 'Il ! ! 1 

' 'I 'li.* <11 ( ih' Il ( uni tu I. ' (HI I i ’l 

'fi II) I 'u'I I I II 11 lì ' I Ilio 
Lo pniti 't I I lo 'd'iiui' fio 

ih \'i oli I un Io tii'l I I h ri 

I c'iihi i: uni ii'u'i a I ; ( I ’( >10 
mono HI I IH I nini ui , , I 'I la 

ilitf'O ih''! I ( iiiiuiu o ( l’od 'IO 

'ODI iiilont'i min ’i raro la icdi 

piui'imi) I U'I m lì ') Uff III ip. 

iicroli' unii Ih) tri tonam i ’i da 

tutti I 'iiiihu (iti 


Ancone 


Cosa si uspeltu 
u scavare 
i fondali 
del porto? 
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Ancora noie dolenli — do 
po mesi e mesi di allarmati 
appelli — alla Commissione 
mariliima sul prob'ema sem¬ 
pre piu assillante dei fondali 
del porto dorico. Mancando 
decisivi iniervenll col pas¬ 
sare del tempo la situa/ione 
si è via via ciggravata. Ora 
si è al punto di temere l'im¬ 
possibilità di passaggio delle 
navi piu grosse nella fasci,-! 
centrale del bacino. 

C'c una considerazione che 
scaturisce spontanea dai 
fatti: la situazione dei fon¬ 
dali peggiora perché il go 
verno non ha avuto — da¬ 
vanti ad un coso mollo se 
rio — la sensibilità di acco¬ 
gliere le pur pressanti ri¬ 
chieste di intervento straor¬ 
dinario venute dalla Com¬ 
missione marittima e da mol¬ 
li altri organismi pubblici 
e privati della città. 

Nell'ultima riunione della 
Commissione marittima, si è 
deciso di fare un altro len 
tativo verso il governo. E 
poi? Se non si avrà una po¬ 
sitiva risposta a questa pro¬ 
posta per utilizzare per la 
escavazione dei fondali gli 
SCO milioni di lire che re 
stano ancora da spendere 
sullo stanziamento di due mi¬ 
liardi assegnali al porlo di 
Ancona dal Piano azzurro 
per il quinquennio 1964-'68? 

Gli 800 milioni erano de¬ 
stinali alla costruzione di un 
molo trapezoidale (In corri¬ 
spondenza della banchina 
Giovanni Da Chio) previsto 
dal Piano regolatore del 
porlo qua'e base per la pe¬ 
sca atlantica. La proposta, 
come è intuibile, ha destalo 
comprensibile reazione fra I 
rappresenlenli dei pescatori 
nella stessa Commissione 
marittima permanente In 
effetti, si tratta di uno storno 
di investimenti da non pren¬ 
dere a cuor leqoero. Si é p'ù 
che convinti del'a massima 
urgenza della escavazione 
dei fondali Si deve però te¬ 
ner conto che. per soddisf-»- 
re una esigenza «e ne * rpn- 
gela > una seconda. In stesse 
di orimaria Imoorfanza 

Cioè il porto di Ancona fa¬ 
rebbe un passo in avanti da 
una parte e due indietro dal 
l'>ltro. Senza considerare poi 
che il rinvio della creazione 
di una base per la pesca 
atlantica non sarà molle 
breve; infatti si dovrà 
aspettare il « secondo tem¬ 
po > degl! stanziamenti del 
piano azzurro. Poi, anche al¬ 
lora, per far posto alla base 
atlantica, si dovrà sempre 
fare a meno dì una dette 
tante opere portuali neces¬ 
sarie e che attendono da 
anni. 

Il presidente della Com¬ 
missione marittima, ammi 
raglio Cimagita, ha dette 
che farà un ulteriore tenta¬ 
tivo verso il governo, facen¬ 
do capo al sottosegretario 
on. De Cocci. Insomma, M 
ricorso »l favoritismo spic¬ 
ciolo. Perché non si ' chia¬ 
mano invece, tutte le calego 
rie portuali ad una unitaria 
e ferma protesta? 


Lavori per ?09 
milioni appaltati 
dal Comune di Terni 

TERNI. 6 

Ixirori per circa duecento 
milioni di lire sono stati ap¬ 
paltati dal Comune di Ter¬ 
ni Si tratta della sistema¬ 
zione delle strade e la costru¬ 
zione del collettore centrale 
per le fognature nel nuovo 
quartiere industriale di Sab¬ 
bione. per una spesa di or 
milioni di lire K' stato appai 
tato il secondo lotto delle fo 
mature di Borgo Rivo, rea 
lizzando tl prolungamento del 
collettore centrale sino a Cam 
piteli!, per una spesa di ìt 
milioni dì lire Inoltre è ,ifa- 
to appaltato anche il secon¬ 
do lotto della costruzione di 
fognature a Campomicciolo 
per una spesa di 45 mUtami 
di Urt. 




























